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Scalata «Corriere»L’ultima del premier

Ricco pagliaccio

L’UDC E IL CEAUSESCU DI TERMOLI

INDAGATOBerlusconidovrà rispondere del

reato di diffamazione, dopo la querela presen-

tatacontro di lui dallaLega delle Cooperative.

L’azione legale decisa dopo le accuse di rap-

porti con la camorra lanciate dal premier con-

troLegacoop.
 DiGiovanniapagina6

O ggi l’Unione presenta ufficial-
mente il programma. Sono

più di duecento pagine. Sono il frut-
to del lavoro di due mesi di centina-
ia di persone. Prodi aveva costituito
dodici «tavoli del programma» ai
quali hanno partecipato dalle 20 alle
30 persone, tecnici e politici, più un
coordinatore per ogni tavolo, più un
coordinatore generale. Il program-
ma che è emerso è dato da quell'in-
sieme di proposte che erano comuni
ai diversi programmi dei partiti del-
la coalizione oltre ad un altro insie-
me di proposte che sono il frutto di
una mediazione politica tra i partiti.
 segueapagina27

«Guardi,sec’èunrimprovero
chesipuòfareaMediaset
èquellodiaverdanneggiato
ilCavaliere».Danneggiato?

«Sì, il giornodopo
Retequattrohamandato
inondalareplicadi
un’intervistadiD’Alema

aMatrix.Hafattoaddirittura
il triplodegliascolti rispetto
aBerlusconi».

SandroBondi
(intervistaalCorrieredellaSera,10-2-2006)

SEQUESTRATI
A RICUCCI
22 MILIONI

COLPITO anche dal fuoco amico di Giuliano Ferrara, ma affonda-
to dal senatore Franco Debenedetti, il patetico Silvio ha straparla-
to, tartagliato, ripetuto e annoiato a “Otto e trenta”. Il conduttore
gli aveva chiesto come mai le autorità di garanzia si siano pronun-
ciate tutte contro il governo e Berlusconi, con vivo sprezzo del ridi-
colo, ha insinuato oscure manovre, sulle quali avrebbe «informa-
zioni sicure». Ammettendo così quelle attività spionistiche, che fi-
nora non gli hanno portato neanche bene. Anche stavolta ha mo-
strato l’Unità come prova del misfatto e anche stavolta ha soste-
nutoche sono i comunisti adominare la tveperciò lui ècostretto a
difendersi, ma sempre senza offendere nessuno. Semmai, la-
sciandosi trascinare dall’entusiasmo dei fans a qualche battutina
leggera (tipo quella sui 150 milioni di morti attribuiti alla nostra
Marcella Ciarnelli). Ma che vuoi che sia, di fronte al pericolo che il
cosacco Prodi lo rimandi a casa enormemente più ricco, mentre il
Paeseè ridottosul lastrico da5 annidipagliacciate.
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ANTONIO PADELLARO

MARIA NOVELLA OPPO

SENZA FRENI

C’è una vena torbida ed eversiva
che viene allo scoperto. Carlo
Azeglio Ciampi ha già pronta la
penna con cui stasera firmerà lo
scioglimento delle Camere, ed
ecco che scoppia in seno alla co-
siddetta «Casa della Libertà» il
caso dell'ultradestra. Su due
fronti paralleli. Uno è relativo ai
maneggi dello stesso premier
con le formazioni fasciste per ra-
schiare, con candidature e liste
apparentate, il barile del voto
«nostalgico»: tra esse - oltre a
Rauti e alla Mussolini con un co-
dazzo di naziskin - c'è il gruppu-
scolo Msi-Destra nazionale, di
quel Gaetano Saya inquisito per
una polizia parallela esperta in
dossieraggi, che ha minacciato
per email Furio Colombo, e la
cui sposa fu ricevuta sin da set-
tembre dal presidente del Consi-
glio a palazzo Grazioli.

segueapagina4

Calderoli e fascisti, vergogne di governo
Il primo fa guerra all’Islam. I secondi, guidati da Saya, minacciano l’Unità e Colombo
Solidarietà di Prodi, Fassino e Rutelli: si tratta di un pericoloso segnale di allarme

LA RIPRESA
IN SEI MOSSE

■ di Vincenzo Vasile

La garanzia
Bertinotti

L’editoriale

FRONTEDELVIDEO

CERIMONIA spettacolare per l’apertura di Torino
2006. Una scenografia avveniristica mescolata sa-
pientemente con il classico spirito olimpico. Ova-
zione per il presidente Ciampi, assente Berlusco-
ni.Oggi il viaallegare. allepagine2-3e19

Legacoop denuncia il premier:
indagato per diffamazione

www.linear.it

Programmadell’Unione

R.Rossiapagina14

«L ei ha spaccato l’Italia», di-
ceva l’altra sera rivolto a

Silvio Berlusconi, Franco Debene-
detti, senatore dei Ds. E lo ripeteva
con tale garbata, efficace arrabbia-
tura che per un momento il premier
si è ammutolito come folgorato da
una scintilla di vergogna, subito pe-
rò affogata nell’abituale mare di
parole. Eravamo a “Otto e mezzo”
e Debenedetti manifestava la delu-
sione di quei riformisti che cinque
anni fa avevano sperato nel pro-
gramma liberale con cui Berlusco-
ni aveva vinto le elezioni, salvo poi
amaramente ricredersi. Sulla linea
dell’Unità Debenedetti, spesso,
non si è detto d’accordo imputan-
doci (come altri, del resto, nella si-
nistra) un eccesso di radicalità nel-
l’opposizione all’autocrate di Ar-
core. Questo avveniva prima, per-
ché oggi nella frase di Debenedetti
su colui che ha spaccato l’Italia ci
riconosciamo completamente a di-
mostrazione che, riguardo a Berlu-
sconi, la realtà, nel frattempo, ha
superato ogni immaginazione (e
perfino i nostri titoli) mettendo tut-
ti d’accordo. L’avversione contro
il peggior governo che si ricordi
non è però il solo cemento che tie-
ne insieme il centrosinistra, come
la destra vorrebbe far credere.
Primo. L’Unione ha un candidato
leader unico, Romano Prodi, scel-
to da tutta la coalizione e legittima-
to dagli oltre tre milioni di cittadini
che hanno scritto il suo nome alle
primarie dello scorso ottobre. La
destra ha tre diversi candidati pre-
mier visto che, come ha spiegato
Gianfranco Fini, in caso di vittoria
elettorale salirà al Quirinale chi
avrà ottenuto anche un solo voto
più degli altri. Berlusconi è avver-
tito.
Secondo. Se vince, Prodi governe-
rà per l’intera legislatura. In caso
di crisi, si torna alle urne. Su que-
sto c’è un preciso accordo tra i lea-
der della coalizione.
Terzo. L’Unione ha un program-
ma comune le cui priorità saranno
illustrate oggi, a Roma, da Roma-
no Prodi. Del programma della Ca-
sa delle libertà, invece, nessuna no-
tizia.
In mancanza di meglio, quelli del-
la Cdl calcano la mano sulla defe-
zione di Emma Bonino (in disac-
cordo su fondi alle scuole private e
sulla non piena accettazione delle
unioni civili), sulla protesta di Bo-
selli (per le stesse ragioni), sui mu-
gugni di Mastella (per i motivi op-
posti).
 segueapagina27

■ di Enrico Fierro
inviato a Termoli

Questa è una storia di provincia.
E del potere di una moderna sa-
trapia che ha trasformato una
tranquilla cittadina di mare in
una piccola Bucarest italiana.
Con il suo Ceausescu e la sua Ele-
na, artefici di uno spietato siste-
ma di potere. Pugno di ferro con i
nemici, favori agli amici fedeli.
Appalti, lavoro, salute, fortune e
sfortune, vita e morte: tutto passa-
va attraverso il «gattone» e sua
moglie. Il sindaco-deputato e la
«generalessa» padrona assoluta
dell'ospedale che la città ha volu-
to benevolmente dedicare a San
Timoteo. Accade a Termoli, il re-
gno di Remo Di Giandomenico e
di Patrizia De Palma.
 segueapagina7

Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto

Ciarnelli apagina6
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PROPRIO mentre gli esperti dicono che

sulle Olimpiadi c’è un problema di ordine

pubblico che cambia faccia ogni giorno,

Berlusconi si diverte, pericolosamente, a di-

sorientare la gente.

Prima annuncia che

è necessario un ap-

pello alla nazione

per la sicurezza dei giochi, in tv, a
reti unificate, nemmeno ci fosse il
rischio di un colpo di Stato. Poi ci
ripensa: «No, l’appello non è più
necessario, ho letto il rapporto del
Viminale, raccomando solo il
buon senso».
La minaccia No-global si è dissol-
ta così, dopo essersi guadagnata la
prima pagina dei giornali, come
fosse una battuta. Aveva detto:
«Siamo pronti a tutto, anche a mi-
sure drastiche». Ma ieri Berlusco-
ni ha riposto in tasca quel foglietto
con il telegramma agli italiani per
dire che no, che si era sbagliato:
«C’è stata una assunzione di re-
sponsabilità da parte di tutti» è sta-
ta la sua giustificazione. E poi:
«Gli appelli?... Ma i proclami li
fanno gli altri. Io avevo solo detto
di voler fare un appello. Ma poi al-
la luce delle cose dette dal mini-
stro Pisanu ho ritenuto che fosse
più efficace questo messaggio su
tutto quello che abbiamo fatto per
garantire un pacifico svolgimento
dei giochi invernali».
Tre giorni di gaffe, di frasi ad ef-
fetto, e soprattutto di provocazio-
ni cui i No-global per fortuna non
hanno finora risposto che mettono
in difficoltà anche chi è impegna-
to in questi giorni al più grande
sforzo per garantire realmente la
sicurezza. Un governo in tilt che
manda messaggi contraddittori e
che ha deciso di soffiare sul fuoco
di Torino perché aizzare «gli anta-
gonisti» è l’ennesima brillante
mossa elettorale. L’ultimo, ma so-
lo in ordine di tempo, è il ministro
Calderoli che nelle ultime ore ha
evocato tristi fantasmi: «La con-
centrazione di No-global è tale
che si teme un modello G8».
Anche Pisanu, chissà perché, si è
adeguato. In principio era la mi-
naccia islamica sulla scia delle po-
lemiche accese dalle vignette sati-
riche. Il giorno dopo no, gli islami-
ci sono diventati improvvisamen-
te «persone responsabili» e si so-
no puntati gli occhi sugli «eversi-
vi» No-global. Adesso tocca agli
anarco-insurrezionalisti: sulle
Olimpiadi 2006 si agita lo spettro
dei bombaroli che mirerebbero
«ad azioni eclatanti». No, non ci
sono minacce terroriste, lo ammet-

te lui stesso. «Non sono arrivate
né dai nostri servizi, né da nessu-
no dei servizi a noi collegati». Ma
non a caso, da giorni, sono sotto
stretta osservazione i tralicci che
si trovano nella Val di Susa. Pisa-
nu avverte: «Il clima è teso. Dal
mese di gennaio ad oggi ci sono
stati più di 100 episodi di violen-
za. Gli anarchici puntano ad atti di
non forte impatto, ma eclatanti
sulla scena mondiale e c’è un’at-
tenzione enorme anche verso i
gruppi no global. In alcune occa-
sioni la protesta no tav potrebbe
accendersi. Ad esempio il mee-
ting indetto dai gruppi anti-Tav e
anti Mose il 17,18 e 19 febbraio e
ad alcune false manifestazioni
musicali da sfruttare in altro mo-
do». Viceversa «non sono giunte
minacce dall’Islam, la realtà isla-
mica italiana mantiene un atteg-
giamento positivo e responsabile,
anche se nessuno può escludere
azioni individuali». «Noi siamo fi-
duciosi - ha comunque aggiunto -
sulla possibilità di controllare, pre-
venire e contrastare, se malaugu-
ratamente fosse necessario».
Le misure di sicurezza sono impo-
nenti. Torino è praticamente una
città blindata. Soprattutto per la
cerimonia inaugurale: 22 capi di
Stato, 124 personalità, 23 primi
ministri, 53 ministri dello Sport. Il
ministro dell’Interno con il capo
della Polizia De Gennaro hanno
diviso la città in aree. Un sistema a
cerchi concentrici: in ogni sito ci
sarà un’area di massima sicurez-
za, seguita da una seconda area
fortemente controllata e da una
terza dove i controlli saranno me-
no intensi. La zona di massima si-
curezza è interamente recintata e
protetta da sistemi antintrusione;
metal detector per tutti i 62 accessi
allo stadio. Saranno 15mila (più di
9000 dei quali provenienti da tutta
Italia) gli uomini delle forze del-
l’ordine che dovranno garantire la
sicurezza di 37 siti olimpici, 140
gare e 40mila ospiti stranieri e 85
delegazioni provenienti da tutto il
mondo. E ancora sul campo sono
stati inviati i reparti speciali, Gis e
Nocs e i tiratori scelti che presidie-
ranno le aree più a rischio. Sui cie-
li di Torino ci sarà anche una «no
fly zone» e per ragioni di sicurez-
za resterà chiuso l’aeroporto di
Caselle. La situazione sarà segui-
ta direttamente dal Viminale in di-
retto collegamento con la Sala
operativa olimpica, il centro di co-
mando che coordinerà tutte le for-
ze dell’ordine.

Mercedes Bresso, presi-
dente della regione Pie-
monte, è stata tra i primi
ad entrare allo stadio, su-
bito dopo i carabinieri e
la polizia. Mancavano
venti minuti alle sei.
«Puntualità piemontese,
timori per il traffico e gli ingorghi. Quando
arrivano milioni di persone in più, è inevita-
bile che muoversi si complichi». Milioni di
persone? «Dopo tanta freddezza, all’improv-
viso l’entusiasmo. Questa mattina mi ha
chiamato anche Rutelli: si lamentava di non
essere stato invitato. Non è vero. Avevamo
invitato tutti i leader politici per tempo. La
verità che si è accorto anche lui in ritardo dei
Giochi. Come tanti. Si sono svegliati tutti al-
l’ultimo istante». Non solo i politici.
Presidente,alpassaggiodella fiaccola
grandeentusiasmoelacontestazione
perquantopacataècapitataproprioai
cosiddetticontestatori.Chenepensa?
C’eranomotiviperavertantapaura?
«Penso che la risposta migliore stia in quel
fiume di folla che ha salutato la fiaccola
olimpica, stia nell’entusiasmo dei torinesi.
Qualche episodio, qualche tentativo di bloc-
co, poca cosa peraltro, si sono persi nella fe-
sta generale».
Eallora,alla lucediquestorisultato,
comelesuonanoleespressionidi
Berlusconi, isuoinoglobaleversivie le
suemisuredrastiche?
«Inverosimili. Davvero senza ragione di
fronte allo spettacolo cui stiamo assistendo
da giorni. Inverosimili espressioni da parte
di uno al quale delle Olimpiadi non è mai im-

portato nulla e delle quali si è accorto solo
adesso e solo per annunciare chissà quali ri-
schi no global. Ingigantendoli...».
Giocavaafare ilmenagramo, forseper
invidia...
«Giocava al massacro e non se ne capisce la
ragione».
Oforsesicapiscefintroppobene.Maè
davverounamiseriaperuncapodi
governo...
«Come se i Giochi non appartenessero al-
l’Italia. Invece straordinario è stato il presi-
dente Ciampi, con la sua simpatia e con la
sua umanità, ma anche con la sua fermezza.
È riuscito ad aggiungere qualcosa all’entu-
siasmo nostro e di una città intera. Bastereb-
bero alcune immagini: la fiaccola a Venaria
Reale, dove tutto è stato splendidamente re-
staurato, o giù da Superga...».
Vuoldirechetutti ipericoli, tutte le
minaccesonoscomparsi?
«Se si deve parlare di attentati, la minaccia è
sempre presente ma è presente ovunque. I
terroristi hanno colpito New York, Madrid e
Londra e non erano di certo stati richiamati
da qualche evento particolare. Per ora non si
sono segnalate notizie particolari d’allarme,

secondo chi ha responsabilità specifiche».
Benecomunque leparolediBerlusconi
nonhannofatto.Altri velenisuiGiochi.
Presidente, leihaseguito lastradaverso
leOlimpiadi findall’inizio.Divelenine
ricordaaltri?
«Dall’inizio sì, dalla prima riunione in cui si
cominciò a discutere della candidatura, gli
amministratori del Piemonte, Castellani era
il sindaco, io ero ancora presidente della pro-
vincia, Ghigo presidente regionale, con quel-
li della Valle d’Aosta, con il comandante
della legione dei carabinieri, il generale Ro-
mano, che fu tra i primi a lanciare l’idea. Poi
la Valle d’Aosta si ritirò, noi continuammo,
il generale Romano morì poco dopo in un in-
cidente di volo: l’elicottero sul quale viag-
giava urtò i cavi dell’alta tensione e precipi-
tò. Veleni? Momenti difficili, sì. Quando ai
finanziamenti decisi nell’ultima finanziaria
del centrosinistra non s’aggiunsero subito
quelli che avrebbe dovuto stanziare il centro
destra. Quando scoppiò il caso Toroc, cioè la
disputa giuridica sulla sua legittimità. Di
fronte agli ultimi tagli ancora decisi dal mini-
stro Tremonti... Diciamo momenti di patos
finanziario e poi di frustrazione di fronte al
silenzio della televisione e alla diffusa sensa-
zione che questi fossero Giochi piemontesi
più che italiani, qualcosa ai margini, in peri-
feria...».
Ilpopolodeinotav,conleovvie
eccezioni, tuttosommatohacondiviso la
passioneolimpicadellamaggioranza.
Machiusi iGiochisidovràtornarea
discuteredialtavelocità.Come?
«Le mie posizioni sono note. Torneremo a
discutere. Con il sottosegretario Letta si sta
definendo il calendario di verifiche e incon-
tri...».

La destra cambia «nemico»
ogni giorno: oggi evoca

i bombaroli. Calderoli insiste:
«Qui è come al G8»

Retromarcia sui No-global, ora sono gli anarchici
Sulle minacce olimpiche governo in tilt. Berlusconi si rimangia il discorso alla nazione: nessun pericolo
Pisanu «assolve» i gruppi islamici e ripesca gli anarco-insurrezionalisti: «Da loro temo gesti eclatanti»

Il sistema di sicurezza
conta 15mila agenti
La città «divisa»
in cerchi concentrici
Scatta la «No fly zone»

TORINO Sono arrivati da tutta Italia i giornalisti che
ieri hanno deciso di manifestare nella Torino Olimpi-
ca per il contratto ma anche per esprimere il più pro-
fondo malessere per lo stato in cui versa il mondo
dell'informazione. «Siamo qui - dice Claudio Scrarin-
zi, coordinatore della Commissione Sindacale ALG
- nella giornata di apertura dei Giochi per una que-

stione di visibilità in una trattativa molto dura sul pia-
no della difesa dei diritti contrattuali, della piattafor-
ma economica e del pluralismo dell'informazione».
L'obiettivo della manifestazione organizzata dalla
FNSIè statoquello di informare i 12 milagiornalisti di
tutto il mondopresenti a Torino, gli atleti e l'opinione
pubblica delle ragioni della protesta. E in questo
senso un primo risultato si è avuto con l'invito fatto
dalla Federazione Europea dei Giornalisti che ha
chiesto «a tutti i sindacati europei di sostenere i gior-
nalisti italiani. Perché dopo una serie di scioperi che
la categoria ha già fatto, la situazione è diventata

inaccettabile per l'intero settore dei media. Gli edito-
ri non accettano alcuna regola per i freelance, cerca-
no di introdurre norme che riducono l'autonomia
delle redazioni e vogliono ridurre i salari dei giornali-
sti dipendenti del 30-40%». Alla giornata di lotta
hanno partecipato anche il segretario nazionale del-
la FNSI, Paolo Serventi Longhi, il presidente della
Fnsi, Franco Siddi, e il presidente dell'Ordine dei
giornalisti, Lorenzo Del Boca. «L'irruzione dei fanta-
smi - ha detto Pino Nicotri de l'Espresso, riferendosi
ai precari vestiti da fantasmi - non deve limitarsi ad
un momento episodico se non vogliamo che l'infor-

mazione non diventi anch’essa un fantasma. Nel no-
stro lavoro siamo trattati sempre meno da professio-
nisti e sempre più da semplice forza lavoro. Questa
situazione è anche frutto del tradimento che Berlu-
sconi sta facendo nei confronti della realtà. Non si
tratta di un reato perseguibile per legge ma è molto
più grave di quelli perché è un attacco costante al li-
bero arbitrio dei cittadini». «Questa manifestazione
non è che l'inizio, perchè i giornalisti vogliono regole
e contratto - ha spiegato Serventi Longhi - ma ci bat-
tiamo anche per il riconoscimento della dignità di mi-
gliaia di precari e freelance che vivono in condizioni

di sfruttamento». «Gli editori - ha concluso Siddi -
non possono metterci il bavaglio e i direttori devono
riflettere sul fatto che le testate non possono negare
lo spazio alle notizie: la manifestazione di oggi, per
quanto possa dare fastidio agli editori, è una notizia
da non censurare». Secondo il diessino Giuseppe
Giulietti, i giornalisti hanno dimostrato grande re-
sponsabilità, «avrebbero potuto scegliere la strada
del blackout durante le Olimpiadi, ma hanno preferi-
toquesta forma di lotta perconsentire alla comunità
nazionaledi essere informata».
 Tonino Cassarà

Il segretariodeiDs Piero Fassi-
no ha approfittato della sua perma-
nenza a Torino per l'inaugurazione
dei Giochi per farsi un giro sulla
nuova metropolitana, inaugurata
solo da pochi giorni. Accompagna-
to dal sindaco Sergio Chiamparino
e dalla presidente della Regione
Piemonte Mercedes Bresso, Fassi-
no ha percorso tutto il tratto tra Por-
ta Susa e Collegno.
Prima di entrare nel vagone di te-
sta, Fassino ha detto: «Sembra ve-
ra, era una vita che la aspettava-
mo». E poi fuori, al termine del
viaggio di andata e ritorno, ha com-
mentato: «È una splendida realizza-
zione che dimostra come le Olimpi-
adi siano una grande occasione per
cambiare il volto di Torino. Era un'
opera di cui si parlava già trent'anni
fa, anzi fui io il primo a parlarne nel
’76 al consiglio comunale. È stato
un tempo lungo, ma ci siamo arri-
vati».
«I Giochi sono un momento straor-
dinario per offrire al mondo una im-
magine forte, affidabile e moderna
di Torino e dell'Italia - ha concluso
Fassino - Le Olimpiadi sono un
punto di approdo di un grande cam-
biamento e l'inizio di una nuova fa-
se che ci può far dire che Torino
torna ad essere capitale».

Il ministro dell’Interno:
«I servizi non hanno
segnalato minacce
terroristiche
ma il clima è teso»

MERCEDES BRESSO Il presidente della Regione Piemonte tra i primi allo stadio: «Giornate entusiasmanti»

«Gli allarmi di Berlusconi? Un gioco al massacro»

■ di Anna Tarquini / Roma

Le atlete italiane
durante la sfilata
della
nazionale nella
cerimonia
d’apertura
In alto
un insieme degli
atleti
A lato il
Presidente della
Repubblica Carlo
Azeglio Ciampi

La partita dei giornalisti:
«Diritti e contratto»

LA NUOVA METRO
Fassino: «Era una vita
che l’aspettavamo»

Dal presidente del Consiglio
espressioni inverosimili
Questa festa lo smentisce
Rischio terrorismo?
Come può capitare ovunque

OGGI

■ di Oreste Pivetta

L’INTERVISTA

Laprotesta

Aveva detto: «Siamo pronti
a tutto, anche a misure
drastiche»: ieri il premier
ha fatto l’ennesima capriola
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«CEREA» OLIMPIADI,BENVENUTA FIAM-

MA Trasportato dall'estate greca all'inverno

piemontese, dalle pene di Atene a quelle di

Torino, il sacro fuoco di Olimpia -o quello che

ne resta - è da ieri se-

ra ufficialmente acce-

so nel braciere italia-

no. Cinquant'anni do-

po Cortina e Roma, i cinque cerchi
sono di nuovo nella terra di Esperia
che attualmente è del Cavaliere:
tempi che cambiano. La fiamma
olimpica è stata incendiata da Stefa-
nia Belmondo con una cerimonia in
mondovisione dallo stadio Comu-
nale, rimodernato e abbellito per la
solenne ouverture. Davanti agli oc-
chi del globo, tra luci, suoni, colori,
si è alzato il sipario sui Giochi della
neve e del ghiaccio. Intorno, appun-
to, il palcoscenico che negli anni
'80 vide altri attori rispetto ai cam-
pioni degli sci e delle altre discipli-
ne bianche. Su questo terreno, tra-
sfigurato dai caleidoscopici effetti
luminosi, ha calciato ed è diventato

roi il signor Michel Platini, che ora
fa il burocrate dello sport come
quei signori del Cio seduti in tribu-
na d'onore accanto alle autorità e ai
vip. Da questo stadio che è stato
uno dei luoghi «torinesi» per defini-
zione ieri sera Torino ha abbraccia-
to il mondo spalancando le porte al-
le sue montagne e ai suoi Giochi fa-
ticosamente portati a compimento.
C'è un filo conduttore non propria-
mente incoraggiante dai Giochi
estivi del 2004 a quelli invernali
che cominciano oggi. Il disastro fi-
nanziario di Gianna Angelopou-

los-Daskalakis, la lady di ferro che
ha fortissimamente voluto le Olim-
piadi di Atene e si è trovata con un
cratere nei conti, e la sofferta strada
di Valentino Castellani e del Toroc
per organizzare e avviare questi
giochi. Dai buchi nel bilancio alle
polemiche con Roma che non ha
mosso un dito (e scucito quattro sol-
di), anzi cercando di metterci il cap-
pello al momento giusto, passando
per le incertezze del marketing e la
censura della Rai che le hanno rese
invisibili alla maggior parte degli
italiani, senza contare l'imbarazzan-
te conflitto di interessi di Mario Pe-
scante tra le sue mire al Cio e il suo
ruolo a Torino, una delle tante sto-
rie italiane che è sfociata nel tentati-
vo di sospendere la legge antido-
ping in vigore in questo paese. Ma-
no a mano che passavano le delega-
zioni di atleti, un mosaico di nazio-
ni nel mondo, parevano inanellarsi
i mesi di fatica, di dubbi e di clande-
stinità mediatica che hanno portato
la barca olimpica in porto. Senza
contare che Torino raccoglie il testi-
mone dei giochi invernali da Salt
Lake City dove nel 2002 deflagrò
lo scandalo doping, che costò la fac-
cia agli americani e a Samaranch.
Come per un destino, quello di ar-
rancare e lentamente concludere il
progetto olimpiadi, una beffa per i
piemontesi che certo non amano
stare con le mani in mano, per arri-

vare alla loro vetrina i Giochi di To-
rino hanno sbuffato fino alla fine. A
un'ora dall'inizio della cerimonia
c'erano ancora lunghissime code ai
pochi ingressi disponibili, con con-
trolli lumaca antiterrorismo e coi
giornalisti insieme agli sponsor in-
sieme agli ospiti insieme alle gente,
senza capo né coda. Molti dei vo-
lontari non sanno che pesci prende-
re, costretti con imbarazzo a «chie-
dete là» o «provate qua».
La musica è cominciata alle 19.54,
forse l'unica cosa in anticipo in que-
sta ventesima edizione che ha anco-
ra da rifinire dettagli non secondari
come la metropolitana di Corso
Francia. Una coreografia con un
cuore di comparse vestite di rosso,
una musica felliniana, l'inno di Ma-
meli cantato da un bambino. Gli eli-
cotteri della polizia hanno continua-
to a ronzare sopra lo stadio per un
bel po', proprio mentre veniva di-
stribuito il discorso di Jacques Rog-
ge, il gran capo del Cio, che assicu-

ra «il mondo oggi ha bisogno di pa-
ce, tolleranza e fratellanza». Intan-
to il presidente della Repubblica
con la moglie Franca in piedi a
sventolare il cappello quando è en-
trata in pista la squadra italiana, al
ritmo di Una donna per amico di
Battisti. Ciampi lassù, vicino a re e
principi, vicino a Susanna Agnelli
al riparo dietro al vetro - già questo
è stato anche lo stadio dell'Avvoca-
to in Monclair e sorrisi -, accanto ad
Armani che è il capofila del made
in Italy. E tutti qui, con Giorgio Al-
bertazzi che recita il canto di Ulisse
di Dante, con gli sbandieratori e tut-
ti i simboli spaghetti, mandolino e
italian style, compresa la sgomma-
ta sul palco della Ferrari riprodotta
in modello, e Castellani che ringra-
zia tutti, ma proprio tutti, e Yoko
Ono che parla di pace mentre Peter
Gabriel suona per l'ennesima volta
Imagine e chi non ha una torcia, ri-
spolvera il vecchio accendino. Per-
fino col Kenya che raccoglie più ap-
plausi di tutti, ve li immaginate da-
gli altipiani dell'Africa al freddo
delle alpi. Questo è il mondo delle
Olimpiadi, da ieri a Torino per tutto
febbraio: comprato dalle multina-
zionali e usato dai politici come tap-
peto elettorale, macinato dal do-
ping di chi deve sempre vincere.
Tutt'altro che un mondo perfetto,
ma in fondo c'è anche di peggio. O
no?

OGGI

ORE 15. È IL MOMENTO della prova del

cuoco. Quattro ragazze disobbedienti in tu-

ta bianca si affaccendano attorno ad una

teca di plexiglass: «Guardate, guardate!

Ora verseremo la

Coca Cola per dimo-

strare quanto corro-

da, e soprattutto

corrompa». Dentro la teca stan-
no due autentiche teste di maia-
le. Fuori, una ventina di botti-
glioni della malefica Coke. Le
versano, sprezzanti. Che succe-
de? Bollicine, nulla più. Tre ore
più tardi le due teste mozzate
sono ancora integre nel brodo
nero e svampito, una visione
sul disgustoso. Non si sciolgo-
no. Che porci questi maiali.
Ore 16. È il momento della pro-
va del fuoco. Andrea, un auto-
nomo, si sgola al megafono:
«Ora faremo un gesto forte!
Bruceremo una bandiera ameri-
cana! Speriamo che finisca su
Al-Jazira, su Al-Arabia!». Finti
palestinesi accendono un fuo-
cherello di giornali, ci sventola-
no sopra una bandierina Usa.

Chissà dove (e con che faccia)
l'hanno comprata: la bandiera
non brucia: si scioglie all'istan-
te. Provano con un'altra. Secon-
da liquefazione. Che figura. I
cameramen della Nbc smetto-
no di riprendere, perplessi. Un
disobbediente prova allora a
bruciare una bandierina della
Samsung. Questa è indistrutti-
bile. Non arde nè si squaglia.
Comprare Samsung, se fanno
così anche i telefonini.
Ore 9. La fiaccola olimpica sta
girellando da un paio d'ore per
Torino. Ai bordi delle strade c'è
una ressa indescrivibile di entu-
siasti, passanti, impiegati usciti
dagli uffici, e commesse dai ne-
gozi e bambini dalle scuole - i
torinesi Vip si affacciano in ve-
staglia dai balconi settecente-
schi. Come funziona? Primo:
passa una mandria di quad, i
motociclisti distribuiscono al
pubblico le bandierine indu-
struttibili della Samsung. Se-
condo: sfilano i reparti mobili
della polizia, su un inimitabile
campionario di mezzi di ogni ti-
po, età, forma e colore. Terzo: i
furgoni della Samsung. Quarto:
i carabinieri. Quinto: due furgo-
ni della Coca Cola accompa-
gnati dalle ragazze-Coca Cola.
Sesto: due furgoni della Sam-
sung con ragazze-telefonino co-
reane che lanciano ciao-ciao ti-
midi. Settimo, a sorpresa: il te-
doforo. Ottava: l'ambulanza.
La gente applaude, fotografa,
sventola le bandierine Sam-
sung, se le porta a casa. Va
avanti così fino a metà pomerig-
gio.
Ore 10. Anche il presidente
Ciampi è in giro da un pezzo,
con moglie, sindaco e Fassino
(ospite) a fianco. Dentro il mu-
seo egizio, fuori il museo egi-
zio. Dentro «Le tre vite del pa-
piro di Artemidoro», fuori dalle
tre vite, sperando in una quarta
- presidenziale, s'intende. Ap-
plauditissimo. Ancor più la mo-
glie. Ma che Torino estroversa,
calorosa, mediterranea, stamat-
tina.
Ore 12. Il sindaco Chiamparino
invita Fassino a fare un giretto
sulla nuova metropolitana, fi-
glia degli investimenti olimpi-
ci. All'imbocco, a Porta Susa,
ammicca: «Piero, di’ la verità:
fa effetto vedere la 'M' del me-
trò». Fassino se la ride beato:
«Eh sì, siamo tornati una capita-
le». Firmano autografi a tutto
piano. Scendono nella stazione.
Fanno il biglietto alla macchi-
netta automatica. Piero si ripete
a voce alta le istruzioni: «Dun-
que: biglietto urbano… contan-
ti… Zeronovanta… Vài!». Infi-
la un euro, esce il magico ticket.
Chiamparino lo chiama, «an-
diamo?». Fassino s'impian-
ta:«Spèta… Pagati uno… Dà-
me anche la resta». La macchi-

netta furbastra sputa dieci cent.
Oh, là.
Ore 14. I tedofori continuano a
bighellonare fra ali di folla, tra i
tanti si turnano Giorgetto Giu-
giaro, Pininfarina, Alessandro
Del Piero, Alberto di Monaco,
Luciana Littizzetto, Chiambret-
ti. Si avvicinano alla Mole An-
tonelliana. Devono salirci, poi
Alberto Re, il sovrano delle gui-
de piemontesi, ne scenderà dall'
esterno, con fiaccola e corda
(ignifuga) doppia. Dal cupolo-
ne c'è una vista diretta sull'Uni-
versità, il Palazzo Nuovo. La
torcia dovrebbe passare anche
di qui, ma lo evita. Il Palazzo
Nuovo è il luogo di raduno dei
temutissimi antagonisti. Dopo i
due flop del maiale e delle ban-
diere, il solito Andrea incita:
«Abbiamo liberato questo spa-
zio! Facciamo vedere al tedofo-
ro anche il rovescio della meda-
glia!». Spazio liberato? Sono
pochissimi, assieme a qualche
rifondarolo, pochi e ferreamen-
te ingabbiati, cordoni di polizia
bloccano gli imbocchi di ogni
strada attorno. Il tedoforo, igna-
ro, si cala dalla Mole con calma
olimpica. Fate la Mole, non fate
la guerra: tutta Torino è lì attor-
no, per gli autonomi non è gior-
nata, se sbucassero a contestare
rischierebbero pure. Quante
simpatie sta sciaguratamente
sprecando, il «movimento»; e
quante rischia di affossarne, per
pura assonanza, verso il centro-
sinistra. Astuti.
Ore 16.30. Un gruppetto di fan-
ta-anarchici ha nel frattempo av-
viato, da Porta Dora, una con-
tro-staffetta olimpica. Son quat-
tro gatti: il tedoforo, un paio che
reggono deprimenti bandiere
nere coi cerchi olimpici, pochi
altri. Arrivano - peraltro impo-
nentemente scortati dalla Finan-
za come il tedoforo ufficiale -
all'Università. Giubilo, concer-
to di bonghetti. E mò? «Provia-
mo a muoverci in corteo!». Ma
dove? Verso via Po la polizia
sbarra, e comunque c'è un pie-
none di gente assatanata per la
staffetta olimpica, solo per lei.
Via Verdi è sbarrata. Via Ferra-
ri è sbarrata. Il corteo ha un uni-
co sbocco: allontanarsi dal cen-
tro, corso San Maurizio, corso
Regina Margherita, lontani,
sempre più lontani, pochi, sem-
pre più pochi, svaniscono nell'
imbrunire.
Ore 17. A Caselle è sbarcata
Laura Bush. Corre verso Ivrea,
a Villa Matilde. Poi verrà a Tori-
no per la cerimonia inaugurale.
E ci tornerà, stamattina presto,
per portare alcuni libri in dono
all'Università: proprio a Palaz-
zo Nuovo. Ahi-ahi. Contesta-
zioni annunciate. Uno striscio-
ne c'è già, all'ingresso: «No alle
Olimpiadi di guerra - Laura Bu-
sh go home». Le staffette intan-
to hanno smesso di correre. To-
rino, superilluminata, è piena di
gente allegra, eccitata, cittadini
e turisti e atleti e accompagnato-
ri. Fra un paio d'ore ci sarà
l'inaugurazione. Fra un paio
d'ore, all'Università, la festa del-
la contro-inaugurazione, con
«musica antiolimpica». Mah.
Quale sarà? Un cartello promet-
te: «Meno bob, più Marley».

Luci e musica, i Giochi battono con un cuore rosso
Ieri sera Ciampi ha aperto la festa di Torino 2006, la Belmondo ultimo tedoforo:
scenografia all’insegna della passione, l’inno di Mameli e le note di Lucio Battisti

■ di Salvatore Maria Righi inviato a Torino

Torino, festaOlimpicaconslalomdi fiaccola
Tutta la città in strada per seguire la staffetta che fa qualche zig-zag per evitare i contestatori

La protesta No-giochi brucia una bandiera Usa. E all’università un cartello: «Meno bob, più Marley»

È unita la penisola coreana raffigurata sulla
bandiera dietro cui sfilano insieme, nella cerimo-
nia d'inaugurazione dei Giochi invernali di Tori-
no 2006, la Corea del Nord e quella del Sud. Gli
atleti dei due Paesi, divisi da anni di lotte, si ritro-
vano così di nuovo uniti in occasione di una
Olimpiade. Già ad Atene, nel 2004, le due nazio-

ni avevano infatti partecipato insieme, per la pri-
ma volta nella loro storia, alla parata inaugurale
delle Olimpiadi. La bandiera è stata portata da
un atleta nordcoreano e una atleta sudcoreana.
Il folto gruppo è stato accolto da un lungo ap-
plauso. Poi le due Coree gareggeranno divise.
Dueanni fa aiGiochi estivi inGrecia la Coreadel
Sud chiuse al 9˚ posto generale (subito dietro al-
l’Italia) con 30 medaglie complessive (9 ori, 12
argenti e 9 bronzi) mentre quella del Nord si ag-
giudicò in totale soltanto 5 medaglie (4 argento
e1bronzo).

Impianti sportivi troppo distanti, poca pulizia,
vitto scarso e mancano persino le tv dalle camere
degli atleti: il presidente del comitato olimpico rus-
so, Leonid Tiagaciov appare molto scontento di
come sono state organizzate le olimpiadi invernali
di Torino. In dichiarazioni riportate dal quotidiano
elettronico Utro.ru, Tiagaciov accusa: il villaggio

olimpico non è «ben preparato», ci sarebbero an-
che «problemi di carattere estetico» (e cioè poca
pulizia). Secondo Utro.ru gli atleti russi «non sono
soddisfatti della qualità del cibo» che non è suffi-
ciente e nemmeno abbastanza vario e lamentele
in questo senso sarebbero state espresse anche
dai dirigenti di altre squadre nazionali. «Spero - af-
ferma Tiagaciov - che dopo l'11 febbraio, quando
qui si ritroveranno tutte le squadre, il comitato or-
ganizzatore soddisferà le nostre richieste. Il pro-
blema intanto lo risolviamo con i nostri medici che
distribuiscono razioni addizionali di cibo». Altra

nota dolente: l'assenza di televisori nelle camere
del villaggio olimpico. Problema che i russi hanno
risolto affittando unn certo numero di tv, benchè -
sottolinei Tiagaciov - non tutti gli allenatori siano
d'accordo sull'opportunità di lasciare gli atleti da-
vanti al piccolo schermo dopo gli allenamenti. A
giudizio di Tiagaciov il problema più grosso è però
la grande distanza degli impianti sportivi e il fatto
che di villaggi olimpici ne sono stati allestiti tre.
«Andare dallo stadio principale al Sestriere e Bar-
donecchia richiede due ore. Con il ritorno sono
quattroore.È troppo».

Come accadde ad Atene
le Coree sfilano assieme

E i russi si lagnano:
nemmeno la tv in camera

Il presidente del Cio
Rogge: «Il mondo
ha bisogno di pace»
Già scoppiano le
polemiche sul doping

Code fuori dallo stadio
«volontari» spaesati
nel dare indicazioni
agli sportivi. Fuori
gli elicotteri in sorvolo

Carolina Kostner porta bandiera italiana.
A destra, Yuri Chechi dà inizio alla cerimonia d’apertura. In alto, un momento della
cerimonia d’apertura delle XX Olimpiadi invernali di Torino

...ma dopo tre ore le tirano
su: ancora intatte. Oggi

Laura Bush all’università:
contestazione annunciata

VillaggioOlimpico

Strade piene di gente
che vuole godersi i Giochi:
assatanati per la fiaccola
e solo per lei...

I disobbedianti «testano»
l’odiata Coca Cola:

ci immergono dentro
pure due teste di maiale...

■ di Michele Sartori inviato a Torino
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L'ALTRO FRONTE si è aperto nel cuore del

Consigliodeiministri, dove il razzistaRoberto

Calderoli s'è dissociato dalle posizioni del

Consiglio sulla consulta islamica, ha fatto inal-

berare il ministro Pisa-

nu, e alla fine ha otte-

nuto la nervosa e pa-

terna copertura di

Berlusconi: «Probabilmente s'era
distratto».
Lega e vecchi reperti post-bellici si
ritagliano, dunque, un posto sul pal-
coscenico del teatrino elettorale,
sotto la regia scomposta e sganghe-
rata del capo del governo uscente. Il
ministro leghista ha goduto infatti
ampiamente di briglia sciolta, a si-
gillo dell'«asse preferenziale» con il
partito di Bossi che ha segnato una
lunga fase del governo Berlusconi.
E su un analogo versante, approfit-
tando del silenzio degli alleati e di

gran parte dei mass media, Forza
Italia sta cercando di concordare li-
ste e candidature con il peggio dell'
arcipelago di formazioni fasciste e
razziste, quasi tutte mostratesi più
che disponibili e in concorrenza re-
ciproca ad approfittare di uno sdo-
ganamento elettorale. Si parla di al-
meno quattro deputati «sicuri» già
garantiti a gruppi e partitini fascisti
personalmente da Berlusconi o da
suoi incaricati.
Le prove generali s'erano viste con
la discussione in Parlamento della
proposta di legge-manifesto, (in ex-
tremis ritirata, ma serviva come vo-
lantino), con cui il centrodestra pre-
tendeva di equiparare al rango di
ex-combattenti milizie repubblichi-
ne e partigiani.
Le minacce a Colombo, volgari e
grottesche, scaturite proprio da quel

che su l'Unità ha scritto riguardo a
tali manovre in corso, hanno susci-
tato un moto di sdegno e di solida-
rietà tra i leader del centrosinistra.
Gli aspetti folkloristici e grotteschi
del gruppo del nuovo Msi non devo-
no trarre in inganno. Per Romano
Prodi si tratta di «una ignobile ag-
gressione di stampo neofascista»
poiché «le espressioni ingiuriose,
utilizzate dal presidente nazionale
di Destra nazionale-Nuovo Msi ri-
velano il profilo eversivo di questa
organizzazione e di chi la rappresen-
ta». Se ne può trarre un ragionamen-
to politico: «Desta molta preoccupa-
zione il tentativo di inasprire ulte-
riormente il confronto. Sono certo
che gli italiani non si faranno condi-
zionare da questo imbarbarimento e
sapranno dimostrare la distanza che
separa il paese reale da manifesta-

zioni così volgari». Piero Fassino at-
traverso l'Unità fa giungere a Furio
Colombo «l'affetto e la solidarietà
dei Ds per la vile e volgare minaccia
cui è stato sottoposto». Con una af-
fettuosa telefonata a Colombo,
Francesco Rutelli ha espresso «la
sua personale solidarietà e quella
della Margherita per le intollerabili
offese, le minacce e gli insulti di
chiaro stampo fascista ricevute via
mail dal giornalista e scrittore e pub-
blicate oggi su l'Unità. Non ci dob-
biamo mai assuefare a queste intimi-
dazioni», conclude Rutelli, «per
quanto grottesche, simili minacce
costituiscono un pericoloso segnale
di allarme che non va sottovalutato,
in particolare alla vigilia di una cam-
pagna elettorale aspra e difficile».
Tra i brividi delle “guerre di civiltà”
in gestazione, la vicenda del Consi-
glio dei ministri, che si è spaccato
ad opera di Calderoli in risposta a
una timidissima apertura al dialogo
contenuta nella Consulta islamica
istituita presso il ministero dell'In-
terno, rivela, del resto, tutta la peri-
colosità di una situazione in cui la
maggioranza di centrodestra recita
la parte dell'apprendista stregone. Il
sito web del Nuovo Msi-Destra na-
zionale ci mette del suo rivelando,

nel frattempo, con un logorroico co-
municato qualche retroscena dei
corteggiamenti alla destra eversiva.
Gianfranco Fini, minacciato di que-
rele e insultato, secondo la versione
dei neomissini avrebbe in preceden-
za dato il suo «benestare» all'accor-
do elettorale, e Berlusconi sin dall'
incontro a settembre con gli espo-
nenti del partitino, ne avrebbe per-
ciò dato notizia agli interessati. Che
adesso reclamano il rispetto dei
«patti». Ora c'è solo da aspettare, in
un clima di inquietudine e allarme,
la prossima puntata di questa limac-
ciosa vicenda.

■ di Maristella Iervasi

Berlusconi con la vicepresidente vicario del Nuovo Msi Maria Antonietta Cannizzaro, moglie di Gaetano Saya

CONSULTA SULL’ISLAM

Calderoli spara sugli islamici
Rissa nel Consiglio dei ministri
DALLA FRASE RAZZI-

STA alla giornalista Rula

Jebreal («quella signora ab-

bronzata») alla crociata con-

tro l’Islam, con papa Ratzin-

ger messo a capo della cro-

ciata cristiana, nonchè il titolo della
Padania sulla Consulta islamica:
«Biancaneve e i sette taleb...nani». Il
Calderoli-pensiero e il problema Le-
ga in generale ha infiammato il Consi-
glio dei ministri di ieri. Il ministro in
camicia verde è stato duramente criti-
cato e messo all’angolino anche se
Berlusconi getta acqua sul fuoco:
«Tutti i ministri, nessuno escluso,
hanno convenuto che non si può anda-
re allo scontro. Si tratta di un tema pe-
ricoloso, meglio dialogare...». Verbo
ignoto alla Lega.
Le viscere di Calderoli hanno comin-
ciato a rumoreggiare fin dal portone
di Palazzo Chigi. «Prudenza nelle di-
chiarazioni sull’Islam...» hanno detto
a turno tutti gli uomini di governo
puntando gli occhi sul ministro leghi-
sta. Poco prima Giuseppe Pisanu ave-
va letto il documento uscito dalla
Consulta sull’Islam italiano che con-
danna ogni offesa ai simboli e ai valo-
ri di ogni religione, Islam compreso.
Il premier ha preso una penna e l’ha
sottoscritto, poi è toccato agli altri. A
quel punto Calderoli non ci ha visto
più, è partito all’attacco ma vistosi in
minoranza ha provato con una contro-
proposta: «Voglio la garanzia di reci-
procità di comportamenti dai paesi
islamici, per i cristiani del mondo. Fir-

mate anche questa...». Ma nessuno
l’ha preso in parola, neppure il guar-
dasigilli Roberto Castelli (assente al
Cdm) che dalle onde di Radio Pada-
nia aveva detto: «La Consulta islami-
ca è un segnale negativo, sembra qua-
si un premio per chi crea più proble-
mi. E guarda caso, gli islamici sono
quelli che danno più problemi; il ter-
rorismo è di matrice islamica e gli
islamici tendono, almeno per una loro
parte, ad indulgere alla violenza».
Dopo i «fuochi» del Cdm la conferen-
za stampa. Parla il premier e sconfes-
sa le dichiarazioni sull’Islam di Cal-
deroli: «Io ed il governo ci riconoscia-
mo nella dichiarazione della Consulta
islamica italiana. Calderoli ha assolu-
tamente smentito di avere pronuncia-
to certe frasi ed ha confermato - sotto-
linea Berlusconi - che non era nelle
sue intenzioni dare alle cose dette il si-
gnificato che è stato loro attribuito da
parte islamica e da parte di taluni mez-
zi di informazione islamica». Ma Cal-
deroli lo sbugiarda: «Sono stato mas-
sacrato ma ho verbalizzato il mio dis-
senso sulla dichiarazione letta da Pi-
sanu. Berlusconi si sarà distratto...».
E aggiunge: «Se devo fare il cattivo
per portare avanti una battaglia giusta
io lo faccio». A suo dire, sulla questio-
ne della richiesta di reciprocità dei
comportamenti lo stanno seguendo in
molti, «compreso Fassino». Poi Cal-
deroli sottolinea: «Non tollero che mi
si mettano in bocca frasi che non ho
pronunciato su guerre sante e crocia-
te. Per fortuna in Consiglio dei mini-
stri a mio sostegno è intervenuto il vi-
cepremier Fini. Il matto non sono io.
Io segnalo le differenze al momento
insormontabili. Sono gli integralisti
che non vogliono aprirsi e minaccia-
no pure».

Parenti serpenti. Ecco sul sito del
Nuovo Movimento sociale Destra
nazionale, presieduto dal «poli-
ziotto parallelo» Gaetano Saya,
un bel po' di insulti anche per
Gianfranco Fini. Definito in un
precedente comunicato (assieme a
Pino Rauti) «un fratello maggio-
re», il vicepresidente del Consi-
glio ora si sorbisce una buona do-
se di ingiurie, qualche ammicca-
mento e un malcelato appello - in-
dovinate a chi? - a Silvio Berlusco-
ni perché ci metta una pezza (ne-
ra). Fini ha parlato troppo, anzi ha
fatto «farneticanti dichiarazioni»,
e soprattutto ha contraddetto gli
impegni presi a suo nome dal pre-
sidente del Consiglio. Passa così
al vicepremier, minacciato di que-
rela, l'onore del documento di
apertura della sezione «News e co-
municati» dell'home page di «de-
stranazionale.org». Posto d'onore
fino a qualche giorno fa mantenu-
to da noi de «l'Unità» per le nostre
«notizie false, faziose e volutamen-
te travisate» sull'incontro nel set-

tembre scorso con Berlusconi del-
la signora Maria Antonietta Can-
nizzaro in Saya, vicaria-portavo-
ce, durante gli arresti domiciliari
dello sposo, per questo motivo al-
lora impossibilitato a visitare as-
sieme a lei il premier a palazzo
Grazioli.
E sta proprio qui in quest'incontro,
il punto, se abbiamo capito. Nel
fluviale comunicato stampa si può
leggere, infatti, oltre a un grazioso
riferimento alla prossima sepol-
tura dello stesso Fini («Noi sare-
mo lì, a dare l'ultima palata di ter-
ra sulla fossa che ti stai scavan-
do»), una ricostruzione, diciamo
così, dei maneggi della Casa della
libertà con i gruppuscoli di ultra-
destra. Vediamo: «Il tutto scaturi-
sce dalle dichiarazioni rese alla
trasmissione Matrix andata in on-
da mercoledì 1 febbraio dove, non
si capisce per quale motivo, il lea-
der di AN riferendosi a Saya lo ad-
dita come “millantatore”. La Diri-
genza apprende con sconcerto
queste farneticanti dichiarazioni

chiedendosi con quale autorità si
permetta il leader di AN di insinua-
re simili affermazioni, accostate
alle altrettanto gravi affermazioni
su Pino Rauti definendolo in buo-
na sostanza uno “zero”».
Insomma, «la Dirigenza» c'è rima-
sta male. Un po' se l'aspettava, in-
tendiamoci: «Ci accostiamo an-
che noi al pensiero della Mussoli-
ni», difatti scrivono, sugli effetti
perduranti del famoso spinello gia-
maicano. E non solo perché «una
persona con seri problemi di con-
nessione può gettare fango gratui-
tamente su personaggi che comun-
que discendono da quello che era
stato il glorioso ceppo del Msi-Dn
e che oggi hanno deciso di appor-
tare il proprio sforzo al fianco del-
la Cdl al fine di non disperdere vo-
ti inutilmente». Ma perché qui ci
sono quelli che «apportano il pro-
prio sforzo», e ci sono quegli altri
che non rispettano i patti: «A ren-
dere ancora più privo di senso l'ac-
caduto sono le notizie che aveva ri-
cevuto il Vice Presidente Vicario

M. A. Cannizzaro e la delegazione
del Nuovo M.S.I. direttamente dal
Presidente Silvio Berlusconi, ovve-
ro il benestare di Gianfranco Fini
all'entrata del Nuovo M.S.I. nella
coalizione».
Dunque, dice Saya, in quell'incon-
tro immortalato ancora in foto sul
sito web, Berlusconi avrebbe rassi-
curato «la Dirigenza» del disco
verde del buon Gianfranco. «Che
in passato non vi sia stato buon
sangue tra Fini e Saya è cosa no-
ta». Però «dopo le parole del Pre-
mier ci eravamo tutti ricreduti pas-
sandoci una mano sul cuore, cre-
dendo che ancora una volta l'ani-
mo pacificatore di Silvio Berlusco-
ni avesse fatto trovare tutti d'ac-
cordo».
Lui, Fini di quell'«animo pacifica-
tore» se ne fa un baffo, essendo
«uomo vile che vive di fissazioni»,
poi ancora «un uomo (sigh!) che
già in passato ha dato dimostrazio-
ne di voltare spesso faccia sulle
sue idee e opinioni», e il «sigh»
probabilmente non è un singhioz-

zo, ma starebbe per «sic», nel sen-
so che si vorrebbe elegantemente
intendere che proprio uomo-uomo
questo Fini non è. E infine, comun-
que sia, è «un uomo che non sa sta-
re ai patti e guarda al proprio tor-
naconto sacrificando, se necessa-
rio, anche i suoi alleati». Patti?
C'erano davvero questi patti? È ve-
ro che Fini aveva dato via libera -
un «benestare» - a Berlusconi per
imbarcare nelle liste forziste e ap-
parentate questi ex-fratelli minori
sedicenti (sedicenti almeno fino al-
le penultime «News»)? Si è tenta-
to, approfittando del silenzio, un
gioco delle parti? La risposta ver-
rà alla presentazione delle liste
perché alla Corte di Silvio in que-
ste ore stanno facendo a spintoni
gente come Saya, come Rauti, co-
me Forza Nuova. Oltre alle «tre
punte» gli strapuntini. Microsto-
ria istruttiva, torbida quanto ba-
sta, con cui si apre la torbida cam-
pagna elettorale della Destra alla
vigilia dell'ufficiale scioglimento
delle Camere. v. va.

OGGI

Fascisti e leghisti
Estremisti di governo
Dai leader del centrosinistra solidarietà a Furio Colombo dopo
le minacce di Saya (Nuovo Msi), indagato per polizia parallela

Prodi: «Ignobile
aggressione di stampo
neofascista. Rivelato
il profilo eversivo
dell’organizzazione»

NUOVI NEMICI Dal sito destranazionale.org minacce al leader di An reo di aver definito Gaetano Saya «un millantatore»

Fini nel mirino: mette in crisi il patto col premier

■ di Vincenzo Vasile / Segue dalla prima
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È fatta, il premier ora dice: «Io, come Napoleone»
A «Matrix» dichiara che in caso di sconfitta guiderà l’opposizione. Poi attacca Blob e Ballarò

INDAGATO Legacoop querela Silvio Berlu-

sconi per le esternazioni su ipotetici rapporti

delle coop con la camorra, ed è subito polemi-

ca. A denuncia depositata, il premier viene

iscritto nel registro de-

gli indagati - come

vuole il normale iter -

ma il centrodestra

strilla alla congiura. A metà giorna-
ta arriva la replica del presidente del
consiglio in persona. «C’è una que-
rela di parte - dichiara - chi non sa
come rispondere fa una querela di
parte per salvarsi la faccia». «Non
abbiamo perso la faccia su nulla -
controreplica Giuliano Poletti, pre-
sidente Legacoop - Abbiamo fatto
solo quello che era doveroso per tu-
telare i nostri iscritti. C’è un fatto a
cui il premier ha fatto riferimento
nelle sue esternazioni: o quel fatto è
vero o non lo è. In questo caso Ber-
lusconi avrà torto».

La denuncia per «diffamazione con
mezzo televisivo aggravata dall’at-
tribuzione del fatto determinato» ,
depositata ieri dal legale Fabio Tar-
sitano alla procura di Roma, si rife-
risce alle dichiarazioni del premier
su «La7» riguardo una vicenda in
cui una cooperativa campana era
stata accusata di aver ricevuto dei fi-
nanziamenti dalla camorra. «I giudi-
ci hanno portato avanti così tanto
tempo il processo - aveva detto il
premier - che è intervenuta la pre-
scrizione del reato. Ma le carte, che
ho potuto personalmente esamina-
re, dimostrano che sia indiscutibile
che quei finanziamenti venissero
dalla camorra». Peccato che gli stes-
si giudici napoletani dicano l’esatto
contrario del premier, come riporta-
to nella stessa denuncia. «Quei pro-
cessi si sono conclusi con le assolu-
zioni dei dirigenti delle cooperative

- si legge in un comunicato della
procura di Napoli - e non con pre-
scrizioni, salvo per un unico capo di
imputazione». Per di più molti degli
accusati e poi assolti hanno già otte-
nuto anche il risarcimento per aver
trascorso qualche mese in carcere.
Strano che il premier, che dice di
aver letto attentamente le carte, non
se ne sia accorto.
Non se ne accorgono neanche i suoi
«fedelissimi». «Un settore della ma-
gistratura applica per casi analoghi
comportamenti diametralmente op-
posti - attacca Fabrizio Cicchitto -
rapida e solerte contro Berlusconi,
sonnacchiosa, ai limiti della reticen-
za, nei confronti del Pci-Pds-Ds,
delle “coop rosse” e di Prodi». Sulla
stessa linea di Cicchiytto, anche
Tajani e Malan. Per la verità un pro-
cesso (quello campano) già arrivato
al terzo grado di giudizio non sem-
bra proprio così sonnacchioso. Ma
si sa, dopo l’Opa Unipol su Bnl at-
torno alle coop i toni restano accesi.
Anche se poprio presso la compa-
gnia bolognese sono assicurate le
auto ( e i dipendenti) del premier.
Chi ha cambiato opinione sulle co-
op è Luca Cordero di Montezemo-
lo, che ne ha intessuto le lodi ieri a
un convegno sul terzo settore. Persa
la banca, non danno più fastidio?

●  ●

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

BANANAS

Porta a porta:
150 domande
a Prodi, 53
a Berlusconi

NON SI METTE la mano

tra giacca e camicia, all’al-

tezza dello stomaco. Non si

infila il mignolo nell’orec-

chio. Però finalmente rivela

chi è il suo alter ego. «Solo

Napoleone ha fatto più di me. È così,
è così...» ha detto Berlusconi a Enri-
co Mentana che ha di nuovo ospitato
a “Matrix” la fluviale esposizione del
premier sul suo buongoverno. «Un
faccia a faccia con lui non posso pro-
prio organizzarglielo» ha detto il
giornalista. Fisso sulla sua idea, il
premier ha aggiunto: «E io sono an-
che molto più alto». Non c’è ancora
lo scolapasta in testa evocato cinque
anni fa da Massimo D’Alema, ma
per un attimo sembra di esserci molto
vicini.
Il premier-imperatore, «un sobrio si-
gnore che va poco in tv», ha ripetuto

il copione trito e ritrito di tutte le buo-
ne cose che il suo governo ha fatto.
Per oltre due ore (ma con meno verve
del solito) lasciando un po’ di spazio
anche al conduttore e ai direttori del
Manifesto, Polo e della Padania, Pa-
ragone. Ormai anche lui si deve esse-
re stufato di sentirsi. Tant’è che an-
che se non è vero, come dice la sini-
stra, «che io strasbordo in tv» ha sot-
tolineato con enfasi che «finalmente
arriva la par condicio, la legge bava-
glio, così da martedì potrò andare un
po’ meno in tv e potrò riposarmi».
Ma la legge «liberticida» non gli im-
pedirà di andare comunque in televi-
sione. Lui si dice «ancora in credito»
facendo dei calcoli astrusi sulle pre-
senze in cui da una parte ci sono le
sue e contro tutte quelle degli altri.
Alleati compresi.
Dunque per comparire ci sono innan-
zitutto i telegiornali, anzi «i liberi te-
legiornali» che sembrano destinati
ad accogliere la firma del nuovo con-
tratto con gli italiani. Un’idea sempre

valida ma che dovrebbe vedere una
clausola finale sostanzialmente di-
versa da quella del documento firma-
to cinque anni fa, notaio mediatico
Bruno Vespa. «Nell’eventualità che
gli impegni fossero tutti rispettati
non mi presenterei più». Insistendo
sul concetto che una sola legislatura
non è sufficiente per cambiare pro-
fondamente il Paese, il premier cerca
di attrarre gli elettori paradossalmen-
te promettendo di andarsene per sem-
pre al termine di un nuovo mandato.
La «pigrizia» dell’elettorato di cen-
trodestra è uno degli spauracchi di
Berlusconi che ribadisce di essere
convinto che una mobilitazione forte
lo avvantaggerà sicuramente. Oltre
l’82 per cento di votanti i giochi, lui
spera, dovrebbero essere fatti. Nono-
stante gli alleati. Quelli che ammetto-
no di aver da giovani «fumato spinel-
li. Ma io già pensavo solo al lavoro.
Loro poi sono di un’altra generazio-
ne. Hanno fatto il ‘69...No, il ‘68».
A testa bassa contro l’opposizione e
contro i giornalisti. Berlusconi che
sostiene di non offendere mai nessu-

no ed accusa la sinistra di insultarlo
in continuazione mentre lui fa «solo
battute» davanti ad una fotografia di
Fassino prima dice «com’è magro»
poi aggiunge «non so se sia meglio
avere un rapporto con lui o andare in
pellegrinaggio ad un ossario». Roma-
no Prodi «è invecchiato più di me e
questo gli ha compromesso la statu-
ra» e poi «nella sua maratona non è
stato molto lineare, le cronache rac-
contano di un entra ed esci» smentito
ancora una volta dallo staff del pro-
fessore. Massimo D’Alema è l’ani-
ma nera della coalizione del centrosi-
nistra, «il prossimo presidente del
Consiglio, un film già visto». Una
vittoria dell’attuale opposizione il
premier non la vuole prendere nean-
che in considerazione. Se però doves-
se accadere « sarò ancora in Parla-
mento a fare un’opposizione costrut-
tiva come ho già fatto per sei anni».
Ma non se ne parla proprio perché gli
italiani sono troppo intelligenti. E si
si tratta di dire qualcosa di sinistra
«sono pronta a dirla io». Non ha visto
il film di Moretti ma il tormentone gli

piace.
La Rai che ha dato tanto spazio a chi
lo infanga come «Celentano e Beni-
gni», in particolare Rete3, e più in
particolare “Ballarò” scatenano l’ira
di Berlusconi. «Giovanni Floris non
è una bravissima persona ma è un
bravo conduttore... che è una cosa di-
versa e che sceglie un pubblico tutto
di sinistra». La redazione del pro-
gramma replica: «Il pubblico non è
“pescato” ma è formato con equili-
brio. C’è sempre una cospicua rap-
presentanza di simpatizzanti di Forza
Italia. E Floris a noi sembra una bra-
va persona». A Berlusconi saltano i
nervi: «Sono dei bugiardi. Quella tra-
smissione è una macchina da guerra
con servizi costruiti ad arte». Una si-
tuazione «scandalosa» che il Cda Rai
e l’Authority incredibilmente «tolle-
rano» ma a cui è intenzionato a porre
rimedio. Quando avrà vinto le elezio-
ni. Per farlo è pronto ad allearsi con
tutti. Anche con la destra più destra
che c’è. Con Rauti è fatta. «La prossi-
ma settimana ci sarà anche la Musso-
lini».

Le coop denunciano
il premier:
ci ha diffamato in tv
Lui ribatte: mi querelano solo per salvarsi la faccia
Legacoop: ma noi siamo stati assolti senza prescrizione

MARCO TRAVAGLIO

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi Foto Ansa

OGGI

Ferrario
a Moncalvo:
Santoro
non si invita

LEGGE PECORELLA

Inappellabilità, in Senato
l’ultima sconfitta della Cdl

STESSO SALOTTO, stessi inter-
vistatori, eguali fascia oraria e nu-
mero di spot, ma l'analisi dettagliata
del confronto tra le ospitate di Berlu-
sconi e di Prodi da Vespa, la prima il
31 gennaio, la seconda il 7 febbraio,
una differenza la mette in mostra: al
leader del Polo sono state fatte 53
domande, a quello dell'Unione 150.
I «numeri» di quelle due Porta a
Porta, saranno raccontati da «Tv
Talk», la trasmissione di Rai Educa-
tional condotta da Massimo Bernar-
dini, in onda stamattina alle 7,30 su
Raitre. L’analisi mostra che - nono-
stante ci fossero gli stessi giornalisti
e lo stesso conduttore, identica dura-
ta, pubblicità, numero di servizi - a
Berlusconi sono state fatte 53 do-
mande, a Prodi ben 150. In partico-
lare Augusto Minzolini ha fatto 6
domande a Berlusconi e 14 a Prodi,
Mario Orfeo ha fatto 7 domande a
Berlusconi e 19 a Prodi, Maria La-
tella ha fatto 11 domande a Berlu-
sconi e 29 a Prodi, Bruno Vespa ha
fatto 29 domande a Berlusconi e 88
a Prodi.
Se fosse vero, è il commento del
consigliere Rai Sandro Curzi, «ci
sarebbe veramente da fare i compli-
menti al nostro premier per la sua
inarrestabile logorrea. Il fatto che
Prodi, in 2 ore e 20 minuti, abbia
consentito e puntualmente risposto
a una raffica di 150 domande fa cer-
tamente onore alla sua disponibilità
e alla concisione e alla essenziali-
tà», Bravi i giornalisti, bravo Vespa,
dice Curzi, che è riuscito apiazzare
ben 88 domande al leader del’Unio-
ne. Peccato che non sia avvenuto al-
trettanto, nella stessa trasmissione,
con lo stesso conduttore, con gli
stessi tre giornalisti, appena una set-
timana prima, con il presidente del
Consiglio».

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

C aro George W., scusa se mi
distolgo dai miei molti impe-
gni di salvatore del mondo,
ma mi corre l'obbligo di in-

formarti che ho finalmente scoperto dove
Saddam Hussein ha nascosto le armi di
distruzione di massa: in Italia. Solo che
non si tratta di ordigni all'uranio, come
tu credevi grazie al dossierino che ti feci
recapitare dai miei servizi segreti tramite
Panorama. Si tratta di una micidiale ar-
ma batteriologica in grado di infettare
col virus del comunismo anche i miei più
fedelissimi, che pure credevo immuni.
L'ultima vittima dell'epidemia è il Garan-
te delle Comunicazioni, da me personal-
mente nominato per far chiudere quei
due o tre programmi che ancora non con-
trollo: ha multato una mia rete solo per-

ché mi aveva fatto intervistare da una de-
cina di miei dipendenti. Il penultimo con-
tagiato è il presidente della Rai, che ave-
vo personalmente nominato in casa mia:
non vuole nemmeno prestarmi Vespa per
il nuovo Contratto con gli Italiani. E dove
dovrei firmarlo, di grazia: a Isoradio?
Il virus dei rossi, ben più di quello dei pol-
li, dilaga in tutt'Italia. Un certo Craxi,
con tutto il bene che ho fatto a suo padre,
s'è buttato a sinistra con una lista che
porta addirittura il cognome paterno. Il
Partito dei Pensionati s'è tinto di rosso e
s'è andato a mettere con Prodi (da mesi
peraltro mi segnalavano pensionati mila-
nesi che salivano sui tram travestiti da
poveri per aizzare i passeggeri contro la
riduzione delle tasse ai miliardari). Cal-
deroli va a dare dell'abbronzata a una

donna palestinese, scatenandomi contro
tutto l'Islam che finora - vedi guerra alla
satira - mi seguiva come un sol uomo. Poi
c'è Ciampi: l'altro giorno mi ha rimanda-
to indietro la legge che mi abolisce il pro-
cesso Sme con la scusa che è incostituzio-
nale. Anche i sondaggisti han saltato il
fosso e diffondono fosche previsioni. Per-
sino l'amico Massimo non mi ha voluto a
Ballarò, dove mi ero autoinvitato: non
vorrei che mi stesse diventando comuni-
sta anche lui.
Del resto, non mi stupirei più di nulla.
Quel bolscevico di mio fratello Paolo,
mentre faccio un decreto per i decoder, si
mette a distribuire decoder per sputtanar-
mi. Non ti dico Piersilvio e Marina: io
scateno la guerra mondiale a Unipol, e
loro che fanno? Si mettono con Gnutti,

dunque con Unipol. Temo si siano iscritti
in segreto alla Terza Internazionale. Per
non parlare di Veronica: è assicurata
con Unipol e, profittando di un mio mo-
mento di distrazione, ci ha assicurato an-
che me! Ora temo per mamma Rosa: l'al-
tro giorno l'ho scoperta in cantina che
sfogliava Lotta Comunista, nascosta in
una copia di Playboy.
Una mia ministra, tale Prestigiacomo, mi
rema contro con la scusa delle quote ro-
sa, come se io fossi un nemico delle don-
ne: ma mi sta bene, così imparo a fare mi-
nistro una donna. Il mio presidente della
Camera, tale Casini, se ne vien fuori a di-
re che vuole pure lui tre tv. Il mio vicepre-
sidente del Senato, Fisichella, si mette
con la Margherita con la scusa che ho di-
strutto la Costituzione. Non ti dico i colle-

ghi imprenditori: tutti contro. Una sera
vado da Vespa e mi trovo Della Valle,
quello delle Brigate Garibaldi-Confindu-
stria, che mi dice di metter via i disegnini.
Vado in Procura ad accusare i Ds (le mie
solite balle, tu ne sai qualcosa) e il mio
socio Tarak Ben Ammar, che mi aveva
sempre tenuto bordone, mi smentisce.
Manca solo che mi diventi comunista
l'amico Vladimir: pensa che, nel bel mez-
zo della campagna elettorale, ha deciso
di tagliarci il gas al solo scopo di farmi
perdere voti. E ora annuncia pure che in-
contrerà i capi di Hamas. Oddìo, farebbe
comodo anche a me un po' di Hamas: io
soffio sul fuoco nella speranza di qualche
incidente a Torino 2006, ma questi no
global non sono più quelli di una volta:
neanche un lancio di cavalletto, quando

ne avrei tanto bisogno.
Ecco, caro George, non ritieni che esista-
no ormai anche in Italia gli estremi per
esportare la democrazia anche in Italia
con un'altra guerra preventiva? In caso
di risposta affermativa, visto che sei di
strada, ti chiederei di dare una sventa-
gliata anche a Cuba, dove i nostri giudici
fanno turismo sessuale. In attesa di un
cortese riscontro, e ringraziandoti antici-
patamente per quanto vorrai fare per me
entro e non oltre il 9 aprile, ti confermo
che ci vediamo fra due settimane alla Ca-
sa Bianca, semprechè i due infermieri
che stazionano davanti alla porta della
mia camera me la aprano e mi liberino da
questa strana camicia bianca che mi im-
mobilizza le mani. Servilmente tuo, Silvio
B.

Il virus dei rossi

E ADESSO SCOPPIA anche il
caso Moncalvo. Lancia l’allarme
Giuseppe Giulietti, Ds: il diretto-
re di Rai2 Massimo Ferrario vuol
vietare la presenza in video di Mi-
chele Santoro, inviato da Gigi
Moncalvo nella sua trasmissione
«Confronti». In una lettera Ferra-
rio chiede un’immediata smenti-
ta della presenza di Santoro, «del-
la quale sottolineo la gravità sia
per le modalità adottate, sia per la
delicata posizione del giornalista
interessato». Una censura grave,
ancor più grave - sottolinea Giu-
lietti - che la lettera sia stata man-
data per conoscenza a Coman-
ducci e Esposito, ufficio legale e
capo del personale, «come se la
Rai fosse diventata una caserma
in cui sono sospesi i contratti di
lavoro e le garanzie per i giornali-
sti».
Quella lettera, dice Gigi Moncal-
vo, «è grave perché viola la mia
autonomia di autore, la mia liber-
tà di scelta e soprattutto la mia
professionalità». Per ora «Con-
fronti» è sospeso, riprenderà il 3
marzo, in piena par condicio.
Dunque Moncalvo aveva pensa-
to di invitare importanti esponen-
ti del mondo giornalistico, grandi
opinionisti, esterni e interni alla
Rai: «Addetti ai lavori senza eti-
chetta di partito, che ospiterei
sempre rispettando l'equilibrio.
Fra questi anche Santoro, che ri-
tengo uno dei numeri uno dell’in-
formazione tv e che, in base a una
delibera del cda, è tornato dipen-
dente Rai».
«Discuterò con Mazza la mia
idea - dice Moncalvo - e mi sotto-
porrò di buon grado alle sue deci-
sioni. E trovo strano che la lettera
non sia stata inviata anche a lui».

■ Neanche l’ultima (almeno co-
sì si spera) delle leggi ad perso-
nam del Cavaliere riesce a moti-
vare i senatori della maggioran-
za a fare il loro dovere e parteci-
pare alla discussione nell’Aula
di Palazzo Madama.
E la legge sull’inappellabilità
delle sentenze viene rimandata a
martedì - a camere ormai sciolte
- per continua e reiterata man-
canza del numero legale. Strano
caso. Non aveva forse Berlusco-
ni chiesto di prolungare la legi-
slatura per approvare una serie
di provvedimenti fondamentali,
tra cui questo? Da subito era
sembrata una scusa per coprire
l’obiettivo, ritardare il più possi-
bile la par condicio, ma che la ex
Pecorella serva a salvare lo stes-
so Berlusconi da un «processi-
no» l’ha ammesso anche lui.
Sia come sia, forte della possibi-
lità di approvare la legge, in
quanto rimandata dal Capo dello
Stato, a scioglimento delle came-
re avvenute, lo spettacolo offer-
to ieri dalla maggioranza nell’au-

la di Palazzo Madama è stato in-
degno. Giovedì sera vengono re-
spinte le pregiudiziali di costitu-
zionalità. Per inciso, il testo è lo
stesso licenziato dalla Camera
nel quale rimangono - peggiorati
- gli aspetti di incostituzionalità
per il quale il presidente della
Repubblica Ciampi aveva ri-
mandato la legge alle camere.
Poi ieri, seduta straordinaria, il
provvedimento doveva essere
approvato. Ballerino per tutta la
mattinata il numero legale, a se-
conda del successo o meno dei
“pianisti”. Nonostante la presen-
za di Castelli e Calderoli, manca
per ben 7 volte. Nessuno dei se-
natori della CdL spende un solo
minuto sul merito del provvedi-
mento. Alle 13 e 40, mentre nei
corridoi del palazzo spuntano
bicchieri per festeggiare
l’“ultimo giorno di scuola”, è
evidente anche per la CdL che i
numeri per approvare l’inappel-
labilità non ci sono. E il senatore
forzista Malan chiede il rinvio
dell’esame. WandaMarra
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LA «DOTTORESSA», per i fornitori di mate-

riale sanitario, che per anni hanno sperimen-

tato la sua insaziabile avidità. Viaggi intercon-

tinentali di lusso, alberghi, cene. Bisognava

mettere mano al por-

tafogli per entrare nel

business del dolore.

Lui, il marito, è sinda-

co da una vita e deputato dell'Udc
da cinque anni. Lo chiamano il
«gattone» perché ascolta, vede,
sente, sa, e sul volto ha sempre la
stessa espressione. Immobile. «Se
sugli spaghetti non c'è il formaggio
li mangiamo lo stesso», disse com-
mentando la legge proporzionale
senza preferenze.
Ora, l'onorevole ha poco da ridere.
Sua moglie è in galera, con lei mez-
za Asl di Termoli finita «nelle ma-
ni di una associazione per delinque-
re». Lui è accusato di «aver avalla-
to, promosso e sostenuto le iniziati-
ve criminose» della sua Patrizia e
di aver «costretto alcuni imprendi-
tori del Nord, interessati ad un ince-
neritore a Termoli, a pagare una
tangente del 20-30%». Il suo regno
è sommerso dalle 750 pagine dell'
inchiesta firmata dal procuratore di
Larino, Nicola Magrone, e dalla
pm Anna Armagnini. Undici arre-
sti, 23 incriminazioni: tutto sotto-
scritto dal gip Roberto Veneziano.
L'immagine sua e del partito dell'
amico Pier Ferdinando Casini spor-
cata dalla accusa più infamante ri-
volta alla moglie: aver fatto aborti
clandestini, alcuni oltre il quarto
mese di gravidanza. Ma l'onorevo-
le non rinuncia alla candidatura al-
la Camera. «È una montatura. Gli
avvocati e io, attraverso il mio ruo-
lo politico, smonteremo questo teo-
rema privo di prove».
«Black Hole», buco nero, il nome
dell'inchiesta. Un pozzo senza fon-
do nel quale sono finiti, insieme ai
soldi della sanità, la moralità di me-
dici, dirigenti pubblici, uomini po-
litici. L'affare era la regola. La salu-
te della gente contava meno di ze-
ro. «A me non me ne frega niente
dei molisani, io non sono di qui,
mio marito fa il politico del cazzo e
io ho la cittadinanza americana e
non l'ho mai votato…», parole del-
la dottoressa in un momento d'ira.
Si arrabbiò a morte, Patrizia De
Palma, anche il giorno in cui si ac-
corse che la poltrona di primario di
ginecologia all'ospedale di Termo-

li (per anni dominio del padre Vito)
stava per essere assegnato ad un al-
tro medico, Arnaldo Picucci. Che
aveva tutti i titoli per aspirare al po-
sto. Ma il concorrente venne blan-
dito, pressato, minacciato. Terro-
rizzato, fu costretto a lasciare: «Mi
chiudevo a chiave nello studio per
paura di essere aggredito». Cosa
che capitò, invece, al dottor Ber-
nandino Molinari, che ebbe la catti-
va idea di difendere le ragioni del
suo collega. Un giorno, la dottores-
sa e suo fratello Nicola - che fa l'au-
tista dell'onorevole Di Giandome-
nico e in città chiamano «Nick ma-
nopesante» - piombarono in ospe-
dale e per il dottore furono pugni,
calci e sputi. Davanti a tutti. Infer-
mieri e ammalati.
Così la dottoressa conquista il suo

ufficio da primario, grazie alla
complicità di Mario Verrecchia, il
manager della Usl Basso Molise,
che «aggiusta» le carte, e ad una
manina che fa sparire dagli archivi
una cartella compromettente.
Avrebbe dovuto raccontare di una
condanna ricevuta dalla De Palma
per aver consentito che un bambi-
no partorito da una coppia fosse ce-
duto ad un'altra persona. Due anni
di reclusione, la sentenza passata in
giudicato nel 1991, e l'interdizione
temporanea dai pubblici uffici per
cinque anni.
La dottoressa non viene mai sospe-
sa dalla Asl, che invece la premia
inviandola negli Usa per corsi di
aggiornamento. Paga il contribuen-
te e la cartella numero 6 sparisce.
«Con un colpo di mano», la «gene-
ralessa» si insedia nell'ospedale e
con altri, medici e dirigenti della
Asl, costruisce «un'associazione
per delinquere brutale, aggressiva,
onnipotente», c'è scritto nelle carte
dei magistrati. Il suo carattere di
«persona mai paga della propria
condizione di privilegio, e come ta-
le desiderosa di affermare sempre
più marcatamente la propria attitu-
dine a soggiogare l'altrui volontà»
domina su tutti. Con minacce di tra-
sferimenti, punizioni, licenziamen-
ti. «Quello lo dobbiamo gambizza-
re», dice (ma «scherzosamente»,
precisa il suo legale) di uno che non
gli ha fatto un favore. E dove non
arriva lei arriva Remo, l'onorevole
marito. Quando due anni fa i cara-
binieri scoprono che un ecografo
portatile scomparso dall'ospedale è
finito nello studio privato abusivo

della dottoressa, l'onorevole fa un
inferno. Minaccia l'Arma di sfrat-
to, presenta interrogazioni parla-
mentari contro il capitano Fabio
Moscatelli, difende la moglie: «È
una scienziata, ha lavorato con Ve-
ronesi». Lei, Patrizia, apprezza
commossa: «Remo Di Giandome-
nico ha dimostrato di avere le palle,
perché ha avuto il coraggio di met-
tersi contro i carabinieri che mi
hanno accusata e non gli ha leccato
il culo…». Linguaggio da scienzia-
ta per lei. Statura da statista per
l'onorevole marito. Trasferimento
in Kosovo per il comandante dei
carabinieri che fa le indagini.
La «generalessa» stabilisce rappor-
ti privilegiati con i fornitori delle
ditte «Formedical» e «Meditec
srl». Che prima, però, «passano
nello studio di Remo», l'onorevole.
Lei compra tutto e sempre chiede,
con «sfrontatezza e cupidigia».
«Se lo prendo l'ecografo, mi fate
viaggiare bene?». «Quello mi deve
mandare a New York per i prossi-
mi cinque anni». «Quando mi man-
di a un bel convegno?». «All'aero-
porto voglio una limousine, tanto
mica pago io». «Di acido folico ne
ho tanto, se lo compro cosa mi
dai?».
Alla Asl e all'ospedale, le relazioni

per l'acquisto di macchinari veniva-
no fatte fotocopiando le schede tec-
niche della Formedical e della Me-
dical, che vincevano sempre. «La
Formedical - si legge in una rela-
zione dei Carabinieri - ha fornito
dispositivi medici scaduti di validi-
tà, protesi ed altro…». Si compra-
vano macchinari che costavano il
doppio, si riempiva la farmacia
dell'ospedale di medicinali che già
c'erano. I rappresentanti erano rag-
gianti. «Dottoressa, senza di lei sa-
rei un uomo finito», le dice Ettore
Folcando della Formedical.
Flebo, siringhe, guanti, speculum,
fogli per i pap test, un carrello per
reggere un ecografo, finivano nello
studio privato della dottoressa a
San Severo, in Puglia, «un luogo
anonimo e clandestino». La dotto-
ressa, che per legge non poteva
esercitare l'attività privata, lavora-
va in proprio. «Ho speso fior di
quattrini in quello studio», rivela
una paziente. Una delle trenta che
settimanalmente facevano la fila
per la visita: 80 euro per le nuove
clienti, 60 per le vecchie, 150 per
una spirale. Sempre senza ricevuta.
Qui si praticavano gli aborti più fa-
cili, quelli più complicati venivano
fatti a Termoli, nell'ospedale dove
non c'è il reparto di interruzione vo-

lontaria della gravidanza. I medici
sono obiettori, come la dottoressa
De Palma. Che vanta amicizie ec-
cellenti. Casini («conosco la zia»),
Rocco Buttiglione, che la difende
per la vicenda dell'ecografo scom-
parso, finanche Luca Cordero di
Montezemolo. C'è da comprare un
ecografo tridimensionale (costo
200mila euro), l'ospedale ha pro-
blemi e lei dice che l'acquisto lo fa-
rà il suo amico presidente di Con-
findustria. «Anche Remo lo cono-
sce». Ma Montezemolo, sentito dai
carabinieri, è categorico: «Non ho
mai conosciuto la dottoressa De
Palma, né suo marito».
A Termoli pagavano tutti. Esterino
Policella, che ha l'appalto della
mensa e del bar dell'ospedale, più
una serie di affari immobiliari in
città, versa 180mila dollari in una
banca Usa per una casa che la cop-

pia Di Palma- Di Giandomenico
vuole acquistare in Arizona. Lo fa
violando la legge, spezzettando i
versamenti e facendoli firmare a
suoi uomini di fiducia.
Con la complicità di Luigi Velardi,
Udc pure lui, consigliere regionale,
ex assessore alla Sanità e direttore
di una banca a Termoli. «Il favore
di Policella - si legge nell'inchiesta
- non fu un atto di filantropia disin-
teressato: in cambio ricevette dal
Comune di Termoli, commesse di
servizi e precedenza assoluta nel
pagamento di somme a credito»,
nota il gip. Soldi all'estero, anche in
Sudafrica. È qui che Pasqualino
Cianci, un professore di inglese di-
ventato deus ex machina del Ce-
sad, un centro sanitario finanziato
dalla Asl e dal Comune di Termoli,
racconta di essere andato. Perché
«doveva far rientrare in Italia, per
conto di politici, capitali frutto di
tangenti e che dell'intera vicenda
erano a conoscenza l'on. Di Gian-
domenico, tale Raf, referente este-
ro, e tale Taglierini di Roma…».
La carriera di Cianci, però, finisce
presto: l'8 marzo del 2002 lo arre-
stano, è accusato di aver strangola-
to la moglie, oggi è in galera e la
storia delle tangenti sudafricane è
venuta fuori durante il processo.
Ma il Cesad sopravvive, grazie al
frenetico attivismo della dottores-
sa De Palma. È una macchina man-
giasoldi. In collegamento con l'Isti-
tuto dei tumori di Milano, fa scree-
ning sulle donne del Molise.
La sua attività si sovrappone a
quella di «Mimosa», una struttura
che praticamente fa le stesse cose e
che è finanziata dal ministero della
Salute e dalla Regione. Le analisi
del Cesad vanno a Milano e costa-
no 15 euro, quelle di Mimosa le
fanno in Molise e costano 10,13
euro. Quando il dottor Sante Romi-
to, coordinatore del progetto Mi-
mosa, parla col presidente della
Regione, Michele Iorio (Forza Ita-
lia), di questa sovrapposizione e
dello spreco di risorse pubbliche,
riceve una risposta imbarazzante:
«Non posso intervenire, meglio
non alterare equilibri». Quale fos-
sero questi delicati equilibri - scri-
vono i magistrati - «è chiaro: la Asl
4 spettava al gruppo De Palma-Di
Giandomenico, cosa loro, nessuno
avrebbe potuto interferire». Van-
no così le cose a Termoli, la Buca-
rest italiana.
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il segretario dei DS Piero Fassino in Toscana

Il Ceausescu
di Termoli
e la «generalessa»
L’Udc ricandida il sindaco inquisito Di Giandomenico
Sua moglie è in carcere per tangenti e aborti clandestini

Il sindaco di Termoli, Remo Di Giandomenico, a una manifestazione accanto al Presidente della Camera, Casini

AUTHORITY PER LE COMUNICAZIONI

Il premier l’accusa, l’Europa
premia il presidente Calabrò

OGGI

BOLOGNA

Mancuso assessore? Chissà
Forza Italia già lancia l’attacco

Gli aborti in clinica
dove tutti i medici
sono obiettori
venivano fatti anche
oltre il quarto mese

■ di Enrico Fierro inviato a Termoli / Segue dalla prima

Una piccola Bucarest
governata dalla coppia
Tutti pagavano, lei
governava l’ospedale
lui avallava e proteggeva

■ L’European Regulators Group (Erg) ha
designato all'unanimità l'Autorità italiana per
le comunicazioni alla presidenza dell'Erg per
il 2007. Una nomina, dice il presidente del-
l’Authority italiana, Corrado Calabrò, che è
«un importante riconoscimento per l’Italia, e
premia il nostro lavoro di questi mesi. È una
conferma dell'eccellenza raggiunta dall'azio-
ne regolatrice nel nostro Paese e dell'impe-
gno nell'attività di elaborazione finalizzata a
promuovere l'armonizzazione delle pratiche
regolamentari in Europa. La nomina è anche
un riconoscimento della validità del modello
convergente tra telecomunicazioni e contenu-
ti audiovisivi proprio dell'Autorità italiana,
che le Autorità dei vari Paesi considerano di
grande interesse e di promettente attualità.
Questo incarico assume un particolare signi-
ficato in quanto il 2007 sarà l'anno decisivo

per la finalizzazione del processo di revisio-
ne delle direttive europee sulle reti di comu-
nicazione elettronica. L'impegno della presi-
denza italiana sarà portare al centro del di-
battito europeo i temi della convergenza fra
reti e contenuti e della promozione di un'an-
cor maggiore collaborazione fra le Autorità
nazionali». L'Erg è un organismo istituito
dalla Commissione Europea nel 2002, com-
posto dai rappresentanti di 33 Autorità euro-
pee nel settore delle comunicazioni elettroni-
che, che ha l'obiettivo di render armonico il
quadro delle regole europee. Tra i principali
compiti della Presidenza, il coordinamento
del lavoro dei Regolatori europei e la rappre-
sentanza dell'organismo nei rapporti con le
Istituzioni comunitarie ed internazionali,
con gli operatori del settore e con le Associa-
zioni europee degli utenti.

■ Giustizia ancora nel mirino della destra.
Questa volta succede a Bologna, dove è ba-
stata un’indiscrezione su un possibile ingres-
so del giudice Libero Mancuso nella giunta
Cofferati per scatenare la reazione di Forza
Italia. Con tanto di interpellanza subito pre-
sentate a Montecitorio: ben tre, a firma del-
l’onorevole Fabio Garagnani. Per intendersi,
quello più volte salito agli onori della cronaca
per iniziative come «il telefono-spia» con cui
denunciare gli insegnanti «comunisti» a scuo-
la, o la richiesta di «sanzioni» per i professori
che criticavano la Moratti.
Garagnani se la prende con Mancuso ma an-
che, già che c’è, con il Procuratore capo Enri-
co Di Nicola. Il loro torto? «Entrambi non
hanno mai nascosto la loro precisa militanza
politica» di centrosinistra. Ma ancora prima,
il deputato azzurro definisce «potenzialmen-

te eversivo» un ingresso di Mancuso in giun-
ta, aggiungendo che sarebbe l’ennesima con-
ferma di come «esiste un legame organico tra
i Ds e una parte, la più esposta, della magi-
stratura». E ancora: l’arrivo di un magistrato
in Comune metterebbe «a rischio l’autono-
mia stessa della magistratura».
Insomma non c’è ancora nessuna conferma
di un eventuale impegno amministrativo di
Mancuso, a cui Cofferati avrebbe pensato do-
po le dimissioni, per motivi diversi, di due
suoi assessori. Ma già la destra solleva un ca-
so agitando lo spettro delle “toghe rosse”.
Mancuso, protagonista di processi impor-
tanti (fu Pm per la strage alla stazione di
Bologna e giudicò le Br per il delitto Bia-
gi), ha in realtà già chiarito che «se mai do-
vessi cambiare mestiere, non starei un mi-
nuto in più a svolgere questo».
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Piemonte, gli iscritti Ds scelgono i candidati

UN PROGETTO «MONUMENTALE».

Quelle 297 pagine rappresentano per Roma-

no Podi «il comune denominatore che segna

le linee di confine del centrosinistra». Il Profes-

sore evita parole co-

me patto o contratto

che «ricordano trop-

po da vicino gli illu-

sionismi di Berlusconi». Ma il docu-
mento che verrà presentato oggi alla
convention dell'Unione impegnerà i
leader del centrosinistra «per l'intera
legislatura». Anche oltre, vista «la
qualità e la quantità delle proposte
programmatiche sottoscritte dai par-
titi». Così «potremo dare una scossa
al Paese», commenta Prodi, che leg-
gerà per quaranta minuti una relazio-
ne limata fino alla tarda serata di ieri.
Venticinque cartelle frutto dell'impe-
gno collegiale dello staff prodiano,
da Brancoli a Levi, da Sircana a San-
tagata.
Poche settimane fa, durante il semi-
nario bis unionardo di San Martino
in Campo, qualcuno aveva ipotizza-
to impegni davanti al notaio. Ma il
lungo lavoro di elaborazione, svilup-
pato per mesi intorno ai 12 tavoli
programmatici, «vale politicamente
moltodi più». Perché coronato da un
accordo pieno per «giungere al com-
promesso più alto». Nel quartier ge-

nerale di piazza Santi Apostoli, ieri
si respirava aria di moderata euforia.
Prodi parla di «accordo generale su
tutti i problemi sociali, economici, di
strategia di sviluppo, di politica este-
ra». Il dietro front dei radicali? Bo-
selli che diserta la convention del te-
atro Eliseo? La lunga telefonata di ie-
ri mattina tra il Professore e il leader
dello Sdi - è stato Boselli a cercare il
leader dell'Unione - viene giudicata
«distensiva». In ogni caso, la Rosa
nel pugno si considera parte inte-
grante dell'Unione. D'altra parte, gio-
vedì sera, prima di abbandonare il
vertice, la stessa Bonino aveva spie-
gato che la sua non era una rottura.
«La nostra scelta di campo l'abbia-
mo compiuta - sottolineava - voglia-
mo segnare una discontinuità, non
torneremo indietro». «Bonino non è
d'accordo su due punti: scuole priva-
te e unioni di fatto - riassume Prodi -
Si cercherà l'intesa discutendo anco-
ra». In ogni caso «è un grande risul-
tato che una coalizione così ampia
ha punti importanti ma limitatissimi
di dissenso». Anche i Repubblicani
europei non ci saranno stamattina.
Ma questo, spiegano a Piazza Santi
Apostoli, non impedisce «la possibi-
lità di raggiungere un accordo nei
prossimi giorni». Mastella, poi, ap-

prova il programma, anche se chiede
libertà di coscienza sulle unioni civi-
li. Insomma: un buon 90 e passa per
cento del centrosinistra si riconosce
in quelle 297 pagine, il «cento per
cento nella gran parte di loro». Un
buon viatico per la campagna eletto-
rale e, soprattutto, per un futuro go-
verno Prodi. Che, certo, dovrà fare i
conti con molte variabili. Il fattore
Bertinotti gettato continuamente sul-
le spalle del Professore, come fosse
una croce? Ieri, a piazza Santi Apo-
stoli, si leggevano e rileggevano le
parole del leader di Rifondazione
che spiegava alla sua direzione co-
me pur «con ambiguità o risultati
parziali, nel complesso il program-
ma è un grande passo in avanti».
Certo, commentavano, la candidatu-
ra di Caruso è un problema e Berti-
notti «avrebbe potuto agire in tempo
per bloccarla». Al segretario del Prc,
però, si dà atto di un atteggiamento
costruttivo. Anche, ad esempio, in-
torno al nodo scivoloso dei Pacs che
avrebbe potuto cristallizzare la con-
trapposizione con Rutelli. E l'impe-
gno per ottenere il «sì» dalla direzio-
ne Prc di ieri viene valutato come la
provadi una scelta politica chiara.
Insomma, a differenza del '96, oggi
il centrosinistra si presenta agli elet-
tori «con la garanzia di un program-
ma firmato da tutti, anche dal Prc».
Questa volta, spiega Prodi, c'è «un
impegno vero, totale, completo».
Stamattina il Professore ringrazierà
leader e partiti del centrosinistra che
hanno partecipato alla elaborazione
programmatica e che dovranno im-
pegnarsi al massimo «nei due mesi
difficilissimi che abbiamo davanti fi-
no alle elezioni». Prodi opporrà la

strategia della concretezza e della se-
rietà ai nuovi illusionismi del Cava-
liere. «Un politico deve fare promes-
se che allettano o che può mantene-
re? - chiedeva ieri, ospite di Unomat-
tina Rai - Abbiamo avuto 5 anni di
proposte allettanti e la gente non ne
può più». Il programma «per la ripre-
sa dell'Italia»? Riduzione di cinque
punti del cuneo fiscale sul costo del
lavoro , scuola, formazione, politica
organica per «accompagnare la fami-
glia e non darle solo una tantum,
qualche euro, quando nasce un bam-
bino». E «non si può tassare in modo

identicouna famiglia formata da una
persona e chi ha 4 o 5 figli». Ancora,
politiche per aiutare i giovani nello
studio e nell'inserimento nel mondo
del lavoro. Basta con la precarietà a
vita, infine. Perché non si possono
passare «dieci anni in naftalina, con
contratti di tre mesi e poi per altri me-
si stare a casa». Il programma del
centrosinistra adesso c'è. E quel do-
cumento di quasi 300 pagine è «l'edi-
ficio dentro cui è possibile inserire i
singoli mattoni, in modo da far capi-
re alla gente il posto che spetta a ogni
pezzo».

Gli oltre 17mila iscritti del Piemonte domani andranno alle urne, al-
lestite in 181 sezioni, per votare le proposte di liste e di candidature
alle prossime elezioni politiche. I criteri di scelta sono: 1/3 di candi-
date donna e la non rieleggibilità dopo il secondo mandato. «Un mo-
do - spiega il segretario regionale Marcenaro - di contrastare una
legge che rafforza le tendenze oligarchiche nei partiti. Il problema di
una nuova legge elettorale l' Unione dovrà porselo nei prossimi me-
si». La consultazione di domenica prossima giunge al termine di un
percorso fatto di assemblee di partito, momenti di incontro e di di-
battito. I parlamentari piemontesi che non saranno ricandidati, in ba-
se alla disposizione sui due mandati, sono Debenedetti, Acciarini,
Panattoni, Rava, Dameri, Fassone e Buglio. Violante e Morando so-
no in listaaPalermo e aVenezia.

■ / Roma

Il leader dell'Unione, Romano Prodi Foto Ap

Referendum,
lo chiedono
quindici Regioni
Spissu, Sardegna: «La devolution
viola la nostra autonomia»

QUINDICI CONSIGLI RE-

GIONALI hanno deposita-

to ieri la richiesta del referen-

dum confermativo della de-

volution alla Corte di Cassa-

zione. «È una riforma poco

solidale. Nell'erogazione di servi-
zi essenziali come istruzione e sa-
nità, la devolution accentua la
spaccatura fra le regioni più ric-
che e quelle più povere», ha spie-
gato Giacomo Spissu, Presidente
del Consiglio regionale della Sar-
degna, la regione capofila, che
per prima in Italia ha approvato la
delibera di indizione del referen-
dum costituzionale, lo scorso no-
vembre. Le altre sono Campania,
Lazio, Lombardia, Valle d'Aosta,
Toscana, Calabria, Emilia Roma-
gna, Marche, Umbria, Basilicata,
Friuli Venezia Giulia, Puglia, Li-
guria e Abruzzo. Le regioni, da
sempre critiche verso la devolu-
tion, criticano in particolar modo
la conformazione del Senato fede-
rale, il modo con il quale sono
previste le competenze legislati-
ve regionali, il ricorso diretto alla
Corte Costituzionale da parte de-
gli Enti Locali, le norme in mate-
ria elettorale e le modifiche agli
statuti delle regioni a statuto spe-
ciale.
«L'applicazione della devolution,
senza le dovute garanzie procedu-
rali, costituisce una violazione
della nostra autonomia speciale -
ha dichiarato Spissu - è una rifor-
ma calata dall'alto, in quanto è sta-
ta adottata senza che siano state
consultate le Regioni autonome,
come invece prevedono i rispetti-
vi statuti». Delle 15 Regioni ri-

chiedenti, 14 sono di centrosini-
stra, contrarie alla devolution.
Ma c’è anche la Lombardia, go-
vernata dal centrodestra. «C'è una
motivazione comune, quella di
far partecipare i cittadini alla mo-
difica della Costituzione. Render-
li così protagonisti, partecipi, in-
formati», ha spiegato Spissu.
Mentre Paolo Valentini che rap-
presenta la regione Lombardia,
ha dichiarato: «Noi riteniamo che
la riforma costituzionale sia una
buona riforma, un passo in avan-
ti. C'è stata molta disinformazio-
ne da parte del centrosinistra e dei
personaggi istituzionali. Voglia-
mo procedere a una campagna re-
ferendaria per spiegare con chia-
rezza i contenuti del referendum.
Vogliamo entrare nel merito con-
vinti che i cittadini capiranno».
Intanto, questi sono gli ultimissi-
mi giorni della raccolta delle fir-
me, che dovranno essere deposi-
tate il 17 in Cassazione. Se si arri-
verà a 500mila anche i cittadini -
oltre ai consigli regionali e ai par-
lamentari di centrosinistra - saran-
no parte attiva nella richiesta di
una consultazione popolare sulla
devolution. L’elenco dei tavoli si
può trovare sul sito www.salvia-
molacostituzione.it
E fa discutere un intervento di
Augusto Barbera e Mario Segni
che ieri, dalle colonne del Corrie-
re della Sera, hanno dichiarato di
voler portare nella campagna re-
ferendaria «una linea diversa da
quella prevalente nel comitato re-
ferendario presieduto da Scalfa-
ro. Il “patriottismo costituziona-
le” si afferma rinnovando la Co-
stituzione repubblicana, non ras-
segnandosi alla conservazione
delle storture esistenti».
 wa.ma.

OGGI

Prodi: un progetto
che durerà
tutta la legislatura
Oggi presenterà il programma: ampiamente
condiviso, con limitatissimi punti di dissenso

■ di Ninni Andriolo / Roma

Per sapere dove puoi firmare, consulta 
www.salviamolacostituzione.it

R E F E R E N D U M  C O S T I T U Z I O N A L E

HAI TEMPO FINO A DOMANI

PER PROTEGGERE LA COSTITUZIONE

La destra in Parlamento ha stravolto la nostra Carta Costituzionale nata dalla Resistenza.
La destra introduce un falso federalismo, mette in pericolo l’unità nazionale, 

colpisce elementari diritti dei cittadini, toglie poteri 
a importanti organi costituzionali e per primo al Presidente della Repubblica.

www.dsonline.it

le firme raccolte e certificate devono giungere 
entro martedì 14 febbraio al Comitato Promotore 

presso CGIL, Corso d’Italia 25 - 00198 Roma
Tel. 06/8542758 - 06/8542741 - 06/85304761

Comunicazione importante per i Comitati:
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Non usciamo, mica siamo Mastella. Ma non hanno accolto nessuna delle nostre proposte

Un dissenso radicale
su diritti civili
e scuola pubblica

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Strappi ricucibili, e solo su due punti. Abbiamo invece un accordo forte su tutti i principali temi di governo

Ma nel programma
il cuore è crescita
lavoro, welfare, servizi

«Queste differenze, queste discussioni,
queste, come le poteva chiamare Paso-
lini, “polemiche fraterne” non mettono
in discussione un punto fondamentale:
la Rosa nel pugno è nata con l’obiettivo
di sconfiggere Berlusconi e il governo
del centrodestra. Quest’obiettivo per
noi è fondamentale: non verrà mai me-
no né il sostegno a Romano Prodi, né
l’impegno per battere Berlusconi». Ci
tiene a sottolineralo il Segretario dello
Sdi, Enrico Boselli, anche se oggi non
andrà alla convention sul programma,
dopo lo strappo di Emma Boselli nel
vertice dell’altroierisera.
Onorevole,perché laRosanel
pugnohadecisodinonpartecipare
allaconventionprogrammatica
dell’Unione?
«Perché i punti che abbiamo proposto
all’Unione, prima nelle riunioni prepa-
ratorie con Roberto Villetti e ieri (l’al-
troieri, n.d.r.) con Emma Bonino sono
stati tutti respinti. E non parlo solo dei
Pacs e dei non finanziamenti alla scuo-
la privata. Ce n’erano anche altri, in
particolare due sul versante economico
e sociale: avviare una vera liberalizza-
zione, per esempio degli ordini profes-
sionali, perché che ad essere flessibili

siano solo i lavoratori dipendenti e tut-
to il resto sia fuori dal mercato è vera-
mente inaccettabile; e poi l’idea, in par-
te anche già avanzata da Boeri, di sosti-
tuire agli ammortizzatori sociali come
la cassa integrazione, un reddito di cit-
tadinanza. Queste proposte sono state
tutte respinte».
AvetesentitoRomanoProdi,è
successoqualcosadidiverso
rispettoalvertice,o lecosesono
fermeall’altrasera?
«Le cose sono ferme al vertice. La no-
stra speranza è che nei prossimi giorni
si possa riaprire una discussione e che
ci possa essere una riflessione anche da
parte degli altri partiti dell’Unione. Noi
consideriamo le proposte che abbiamo
fatto, in modo particolare Pacs e scuo-
la, come punti molti importanti. Mi au-
guro, spero, sollecito, chiedo agli inse-
gnanti della scuola pubblica di far sen-
tire nei prossimi giorni la loro voce,
non tanto per sostenere la Rosa nel pu-
gno, ma di farla sentire a tutte le forze
politiche dell’Unione. Tutti noi lavoria-
mo per poter governare il 10 aprile. Ma
tanta gente che mi vede per strada, mi
chiede: “Cosa cambierà con voi?”. Ec-
co, una delle cose che cambierà è la

scuola pubblica. Cinque anni di gover-
no della destra hanno fatto tagli indi-
scriminati, con questa idea della Morat-
ti di far scegliere ai ragazzi a 13 anni se
andare nella scuola tecnica o nel liceo.
Si tratta di un’odiosa scelta di classe,
contro la quale noi socialisti abbiamo
sempre combattuto, da mezzo secolo a
oggi. Mi auguro che sulla scelta di met-
tere fine ai finanziamenti alla scuola
privata, confessionale o no, noi si sia in
grado di creare un movimento».
Mastellahasceltodi firmare il
programma,trannelaparterelativa
aiPacs.Aveteconsideratodi fare
qualcosadelgenere?
«Mastella è irripetibile, è unico. Noi
non siamo l’Udeur, non abbiamo co-
minciato a trattare chiedendo seggi al-
l’Unione. Ci occupiamo di cose meno
importanti, di scuola pubblica, di diritti
civili. Massimo D’Alema ha detto che
non sono fondamentali. Io, senza ov-
viamente volergli insegnare niente, di-
co che sbaglia, perché penso che sono
questioni molto profonde nella vita del-
la gente»
Usciretedalcentrosinistra?
«Anche per questo bisogna chiedere a
Mastella».
Dunque,quellocheèavvenutoè
unostrapporisolvibile?
«Penso di sì. Il nostro obiettivo è far ri-
flettere l’intera coalizione. Ho l’im-
pressione che una parte dei gruppi diri-
genti dei partiti si sia preoccupato di al-
tro. C’è stato una specie di gioco del-
l’oca: chi va alla Presidenza della Ca-
mera, chi al Quirinale, piuttosto che
agli Esteri. Forse è ora di cominciare a
occuparsi di cose un po’ più concrete e
reali. Di sapere chi sarà il prossimo Pre-
sidente della Camera, con franchezza
non ci interessa»

A chi chiede (solo) alla sinistra il pro-
gramma Pier Luigi Bersani risponde:
bastano 275 pagine? «Aspettiamo al-
trettante proposte del centrodestra». Il
responsabile diessino non ci sta a ridur-
re tutta l’opera fatta («con questo gli
italiani si accorgeranno di cambiare
governo») ai due punti su cui (ancora)
non c’è accordo tra le forze del centro-
sinistra.
Beh, le liti fannonotizia...
«Ma innanzitutto va detto che siamo
riusciti in una impresa sconosciuta nel-
l’orbe terracqueo: abbiamo lavorato in
una coalizione molto complessa pro-
ducendo un programma che si occupa
a 360 gradi e con una precisione molto
spinta di tutte le questioni di politica di
governo. Abbiamo raggiunto con tutte
le componenti un accordo generale. E
adesso ci aspettiamo altrettanto dal
centro-destra. Spero che l’abbiano».
Ilcentrodestradicechebastano
4-5punti....
«Siccome il più contiene il meno, noi
saremo in grado da 275 pagine di tirare
fuori le priorità, che arriveranno pre-
sto. Loro dimostrino che hanno altrat-
tanta coesione sull’arco generale dei
problemi. Sarebbe veramente curioso

che si chiedessero sempre i programmi
al centrosinistra».
Questononcancella ipuntidi
dissenso.Posizioni inconciliabili
suPacsescuoleprivate?
«Questi punti non pregiudicano l’ap-
partenenza piena della “Rosa nel pu-
gno” al centrosinistra. L’ha detto an-
che Boselli».
Cominciamodallascuola,strappo
ricucibile?
«Qui la “Rosa nel pugno” chiede
un’affermazione talmente stringente
da mettere in discussione i punti di
equilibrio raggiunti all’epoca di Ber-
linguer. In questa formula così strin-
gente l’intesa resta lontana e potrebbe
anche restare un dissenso. Anche se si
può approfondire visto che la “Rosa
nel pugno” è antrata nella discussione
in un secondo momento. La questione
fondamentale è come interpretare il
dettato costituzionale “senza oneri per
lo Stato”, a cui ci rimettiamo tutti. Noi
comunque siamo legati al punto
d’equilibrio sulle scuole paritarie rag-
giunto con Berlinguer».
SuiPacs?
«Qui francamente io capisco meno. La
formulazione che abbiamo trovato

contiene tutta la sostanza della risposta
al problema. Nella forma abbiamo cer-
cato di interpretare tutte le diverse sen-
sibilità. C’è sicuramente un richiamo
alla persona come elemento costituti-
vo dell’unione di fatto, come intendo-
no i cattolici, ma l’unione di fatto vie-
ne definita in modo inequivocabile e
viene affermata come il veicolo attra-
verso il quale persone che sono in con-
dizione di convivenza possono ottene-
re diritti e prerogative. Questa è l’inter-
pretazione corretta».
Insomma,mentresullescuolec’è
uncamminodafare,quisecondo
voi l’intesasostanzialec’è?
«Sulla scuola è possibile che il dissen-
so rimanga, sull’unione di fatto spero
ci possa essere un chiarimento nel me-
rito di quel che si è scritto».
L’opposizioneaccusaBerlusconi
dinonsaperrispondereaiveri
problemidelPaese.Qualedi
queste200epassapagine
secondolei inveceriusciràa
convinceregli italiani?
«C’è una adesione concreta ai proble-
mi degli italiani che si manifesta piena-
mente sui temi economici e sociali. È lì
il cuore forte del programma, in termi-
ni di equità, redistribuzione e tutela
delle fasce medio-basse sotto il profilo
fiscale, del welfare, della lotta alla pre-
carietà e del tema tariffe e prezzi. Qui il
programma è marcato. Gli italiani si
accorgeranno di cambiare governo.
C’è poi la centralità della produzione e
dei servizi rispetto alla rendita e alle
posizioni parassitarie».
NonèilProdidel ‘96?
«Non è una riedizione del ‘96, perché
le condizioni sono diverse. Il clou del
programma qui è la crescita, collegata
alla democrazia, al welfare e ai diritti».

LAFESTANONSARÀROVINATA da qual-

che assenza. Di questo, a Santi Apostoli, ne

sono certi. Né sono preoccupati, al quartier

generale dell’Unione, che la conferenza stam-

pa convocata dalla

Rosa nel pugno per il

primo pomeriggio,

cioè poco dopo la

chiusura della convention organiz-
zata a Roma per la presentazione
ufficiale del programma di gover-
no, possa riservare chissà quali
sorprese. «L’accordo è generale
sulla politica estera, sull’econo-

mia, sullo sviluppo», sottolinea
Romano Prodi. E se su due que-
stioni, unioni civili e finanziamen-
ti statali alle scuole private, si è
consumata invece la rottura con
Sdi e Radicali, per il Professore
nulla è perduto: «Si cercherà di
trovare l’accordo con discussioni
successive».
Del resto anche Emma Bonino,
Enrico Boselli e gli altri della Ro-
sa nel pugno fanno sì sapere che
oggi diserteranno l’appuntamento
al teatro Eliseo, ma fanno anche

capire che un’uscita dalla coalizio-
ne non è all’ordine del giorno. Il
segretario dello Sdi lo ha anche
detto a Prodi in un colloquio tele-
fonico, e l’esponente Radicale ha
definito il Professore «il nostro
programma»: «Siamo pronti a fir-
mare il simbolo e tutto ciò che è
necessario a norma di legge», assi-
cura.
Non a caso Massimo D’Alema, ol-
tre a sottolineare che sulla laicità
dello Stato non accetta «lezioni»
dai Radicali, dice che «il program-
ma del centrosinistra non fa perno
sui Pacs». Il che però non vuol dire
che le tensioni all’interno del-
l’Unione non ci siano, o che siano
solo frutto di una ricerca di visibi-
lità indotta dalla legge elettorale
proporzionale. «Il nostro non era
un ricatto», spiega Emma Bonino
lamentando il fatto che al vertice
di giovedì sera «non c’è neanche
stata discussione» sulla questione

del finanziamento pubblico alle
scuole private. «Si tratta di 500 mi-
lioni di euro all’anno», sottolinea.
«Chiediamo ai colleghi dell’Unio-
ne solo di riflettere sulla questio-
ne», dice l’esponente della Rosa
nel pugno, che chiede però anche
il superamento del Concordato e
una diversa formulazione del capi-
tolo sulle unioni di fatto.
Capitolo che non verrà però riaper-
to, dopo che sei ore di vertice, con
Rutelli e l’Udeur da una parte e gli

altri segretari dall’altra, hanno por-
tato a un compromesso che parla
di «riconoscimento giuridico» dei
diritti «delle persone che fanno
parte delle unioni di fatto», e non
delle coppie. Un compromesso
che però non soddisfa Mastella,
pronto a firmare il programma so-
lo con «la clausola» che su questo
punto varrà la libertà di coscienza.
E un compromesso, soprattutto,
che viene giudicato ambiguo tanto
da settori dell’ala riformista del-

l’Unione che da settori dell’ala ra-
dicale. Barbara Pollastrini avreb-
be preferito «maggiore limpidez-
za e apertura» su questo tema: «Fa
male vedere che, in molti, al tavo-
lo sembravano voler mettere ban-
dierine identitarie piuttosto che ri-
cercare soluzioni sagge, umane e
nello spirito del tempo», dice la re-
sponsabile Donne dei Ds. E anche
Fausto Bertinotti, che pure vede il
bicchiere mezzo pieno («c’è una
novità e una posizione di avanza-

mento») lamenta alcune «ambi-
guità» presenti nel programma e
un «deficit di democrazia» nel mo-
do in cui si è arrivati alla stesura.
Distinguo, perplessità, rammari-
chi e anche non celati malumori
nei confronti di Sdi e Radicali (il
Pdci arriva a parlare di «rogna»)
che oggi rimarranno comunque in
secondo piano. Assenti saranno la
Rosa nel pugno e i Repubblicani
europei di Luciana Sbarbati, che
giudica «non riconosciuto il ruo-
lo» del suo partito nell’Ulivo «co-
me soggetto fondatore» e per que-
sto annuncia che non firmerà il
programma e la sospensione da
parte sua delle iniziative elettorali.
Altre defezioni non sono previste.
I segretari non dovrebbero comun-
que prendere la parola. L’unico in-
tervento sarà quello di Prodi, che
illustrerà i punti salienti del pro-
gramma dell’Unione. Dopodiché
Sandra Ceccarelli, l’attrice chia-
mata a dare un volto alla manife-
stazione, leggerà un breve testo e
chiamerà sul palco uno a uno i lea-
der di partito, a ciascuno dei quali
Prodi consegnerà una copia del
programma.
Nel testo, tra le altre cose, è previ-
sta l’istituzione di una commissio-
ne parlamentare d'inchiesta sui fat-
ti del G8 di Genova, l’abrogazione
della Bossi-Fini, il superamento
della legge 30 e della Moratti,
l’impegno all’emersione del lavo-
ro nero (dovrebbe esserci anche la
concessione del permesso di sog-
giorno agli immigrati che denunci-
no la propria condizione di lavoro
irregolare), la reintroduzione del-
l’imposta di successione, la tassa-
zione delle rendite secondo i para-
metri europei, il ritiro immediato
delle truppe italiane dall’Iraq e an-
che, oltre all’abrogazione della
legge Fini recentemente approva-
ta, una depenalizzazione del con-
sumo delle droghe leggere.

LE INTERVISTE

■ di Wanda Marra / Roma

Tg1Palate di retorica olimpica

Laretorica,quel grandevizio nazionalemai morto,ha
iniziatoa svolazzareossessionanteattorno alle
Olimpiadi.Palate di retoricaepalate diallarmismo per i
fantasmi, i no global,chenon battonoalcun colpo.Una
menzioneparticolare per SoniaSarno. Spedita al seguito
dell’Udc, taglia senzapietà tutte le critiche cheFollini ha
rivoltoaBerlusconi.Se haobbeditoa un ordinedi
scuderia,male.Se ha fattodi testa sua,peggio. Unica
pagina lieta delTg1, il viaggiodiFranco Di Mare eRenzo
Arborealla ricercadi NewOrleans: fate fare la buona
televisionea chi la sa fare.

Tg2Esemplare sulla vicenda delle foibe

Scalzatodalle Olimpiadi, il Tg2 èandato inonda fuori
orario.Fra i tanti servizi, c’era anche quellosulla giornata

dedicataalla memoriadelle foibe.Firmatada Giorgio
Salvatori, la rievocazioneera estremamentecorretta,
ricordavache le prime vittime dellevendette jugoslave
furonopropriogli antifascisti istriani. Insomma,nonè
statacostruita la solita tirata indistintae patriottarda.
Esemplare.

Tg3Regioni contro la devolution

Seèvero che la Costituzione è la carta deidiritti e dei
doveri checi unisce attornoallo Stato repubblicano,
allora laprima notizia dovevaesserequellache 15regioni
hannoavanzato la richiestadi referendumabrogativo
dell’orrenda“riforma”berlusconiana, finianaebossiana.
Eche, fra pocheore,scade il termine della raccolta delle
firmepopolari, utili allostesso scopo.Ma ilTg3 segue
l’ordinecanonicodellenotizie: le Olimpiadi sicure, la sfida
diProdi, le quereleper Berlusconi, il programma
dell’Unionee le rabbie postumediFollini.Nientedi
davveroeccitante.

PIERLUIGIBERSANIENRICOBOSELLI

DOPO LA DENUNCIA DI VESPA

L’Ordine dei giornalisti:
«Il caso Colombo non esiste»

CITARISTI

È morto ieri il tesoriere
della vecchia Dc

OGGI

L’accordo c’è
su politica estera
economia, sviluppo
Con Rosa nel Pugno, Repubblicani
europei, Udeur si continuerà a discutere

Foto di Alessandra Tarantino/Ap

■ Il caso non esiste. Così l’Ordine dei giornali-
sti di Lazio, dopo aver esaminato l’esposto di
Bruno Vespa contro Furio Colombo.
Un mese fa, il 10 febbraio, il conduttore di Porta
a Porta aveva attaccato Colombo, reo di averlo
criticato in un’intervista al Corriere: «Vespa -
aveva detto l’ex direttore dell’Unità - è il capo uf-
ficio stampa di Berlusconi, il suo migliore porta-
voce». Il conduttore aveva replicato: «Chiedere
a Colombo un parere su di me è come sollecitare
a Dracula un giudizio sull’associazione donatori
di sangue... ». E aveva chiesto all’Ordine di apri-
re un’istruttoria sul «caso Colombo», in singola-
re concordanza con Mimun, che aveva chiesto
analoghe sanzioni contro una giornalista del-
l’Unità.
Ebbene: l’Ordine, dopo aver esaminato l’espo-
sto di Vespa e dopo aver ascoltato Furio Colom-
bo, ha ritenuto di non dover nemmeno aprire un
fascicolo, il caso essendo inesistente.

■ Per Casini era un galantuomo. Ma è stato uno dei
protagonisti di Mani pulite. È morto ieri a Roma, a 85
anni, Severino Citaristi, tesoriere della Dc dall’86 al
’92. Fu destinatario di più di 70 avvisi di garanzia, am-
mise di aver ottenuto per il partito più di 100 miliardi
di lire. Ha accumulato condanne per quasi 30 anni, di
cui 16 definitivi. È stato eletto deputato per la prima
volta nel ’76 con 40.000 preferenze. È rimasto alla Ca-
mera fino all’87, quando diventò senatore, con oltre
74.000 voti. Prima di essere travolto da Tangentopoli.
A piangerlo, molti degli ex dc. Scalfaro: «Merita ri-
spetto. Non ho mai cessato la mia amicizia con lui,
amicizia di cui sono onorato». Castagnetti: «Gli ero
personalmente legato. Era persona perbene, generosa
che non ha mai approfittato del suo ruolo, che ha paga-
to prezzi ingiusti in sé e ancor più ingiusti anche per-
ché è stato caricato di responsabilità che non gli appar-
tenevano». Cesa: «Un gran signore che ha pagato
prezzi troppo alti». Carra: «Un onesto trasformato in
capro espiatorio».

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

■ di Simone Collini / Roma
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BREVI

«DINNANZI ALLE PAROLE e ai detti memo-

rabili dei Capi e dei Maestri, i semplici devoti de-

vono stare in raccoglimento e osservare il silen-

zio». Sono le parole che chiudono la nota del-

l’editore al libro «Bor-

mann-Vermerke, Con-

versazioni segrete a ta-

vola di Hitler». Autore

di quelle parole è Franco Freda, il
terrorista nero condannato a 15 anni
per attentati a Padova e Milano e im-
putato poi assolto per la strage di
Piazza Fontana, fondatore delle edi-
zioni AR. Fin qui nulla di strano se
non fosse però che quel libro è finito
sui banchi di scuola di una scuola
romana (il Liceo Ginnasio
“Lucrezio Caro”) scelto da una pro-
fessoressa di Storia e Filosofia qua-
le testo di riferimento per un gruppo
di lavoro sul nazismo all’interno di
un percorso didattico sui totalitari-
smi. Una scelta che ha scatenato il

putiferio all’interno del Lucrezio
Caro, un ciclone che ha investito la
professoressa Angela Pellicciari,
storica e autrice di quattro libri sul
Risorgimento (uno dei quali pubbli-
cato con la prefazione dell’attuale
ministro dei Beni Culturali Rocco
Buttiglione) e collaboratrice fra l’al-
tro dei quotidiani La Padania e Il
Foglio. Un rapporto difficile quello
fra la Pellicciari e la 5ª F iniziato col
piede sbagliato fin dai primi giorni
dell’anno («Chiese di dichiarare chi
di noi era cattolico e chi non», rac-
contano alcuni alunni) e proseguito
in un crescendo di attriti e discussio-
ni che hanno coinvolto alcuni geni-
tori che hanno così chiesto al presi-
de Riccardo Orlanducci di interve-
nire. «Il preside ci disse che si aspet-
tava le nostre proteste visto che
c’erano già stati problemi in passato
- spiegano i genitori - e ai primi di

dicembre da parte del dirigente sco-
lastico è anche partita una lettera
con una richiesta di ispezione al Mi-
nistero». Tutti contro la prof? Non
proprio. Contemporaneamente, in-
fatti, una decina di alunni aveva in-
viato al preside una lettera di soste-
gno all’insegnante.
La situazione precipita quando la
professoressa fa adottare il libro del-
le Conversazioni segrete di Hitler.
Una scelta che manda su tutte le fu-
rie studenti e genitori, abbinata tra
l’altro al rifiuto categorico di utiliz-
zare anche altri testi o di organizza-
re un incontro con Piero Terracina,
l’ex deportato che da anni accompa-
gna assieme al sindaco Veltroni le
scolaresche ad Auschwitz. La pro-
fessoressa si difende: «Sono solo ca-
lunnie, reagirò con una denuncia.
Ho chiesto agli studenti di leggere
alcune sezioni del libro, della prefa-
zione di Freda non ho mai parlato.
Non ho detto di leggerla». Possibile
che non fosse disponibile nessun’al-
tra edizione, magari senza la prefa-
zione di un ex terrorista filonazista?
«Non lo so, io conoscevo quella edi-
zione». Che, ironia della sorte, si
trova soltanto nel catalogo della li-
breria Europa di Roma. Specializza-
ta, manco a farlo apposta, in testi sul
Duce, Terzo Reich e Julius Evola...

Napoli
Manifestazione in difesa della194
dalle14 in Piazzadel Plebiscito

Si svolgerà oggi alle 14.00 a Napoli, con un corteo da piazza del
Plebiscito a piazza Matteotti, la manifestazione nazionale per di-
fendere la legge 194. La mobilitazione dal titolo «194paroleperlali-
bertà», a cui aderiscono diverse rappresentanze politiche, segue
dicircaun mese quellediRoma eMilano dello scorso14gennaio
cheavevano visto scendere inpiazza circa 200milapersone.

Leggedelegasull’ambiente
Okdefinitivo dal Consigliodei ministri
Ids: «Mostrogiuridico».Realacci: «Pericoloso»

Èpiù di un giudizio negativo il commento dei Ds, Verdi, Dl, Prc e
Pdci sul decreto legislativo attuativo della legge delega approva-
to ieri in via definitiva dal Consiglio dei ministri: i Ds con Fausto
Giovanelli, capogruppo commissione Ambiente del Senato e Fa-
brizio Vigni, suo collega alla Camera, lo ritengono il primo «un de-
creto già morto», il secondo «un mostro giuridico». Per Sauro Tur-
roni (Verdi): «Se il provvedimento non fosse così lungopotremmo
definirlo un epitaffio, ma data la sua dimensione possiamo consi-
derarlo la pietra tombale delle politiche ambientali». Ermete Rea-
lacci (Dl): «Controriforma scriteriata,pericolosae confusa».

Un manifesto di Cuffaro che «ha risolto la crisi idrica» Foto Alessio Gervasi

■ di Alessio Gervasi / Palermo

La prof impone
il libro su Hitler
curato da Freda
Proteste in un liceo romano. L’insegnante sceglie
un testo con la prefazione dell’uomo delle trame nere
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Enna senza acqua
da otto giorni
E Cuffaro si vanta...
Migliaia di manifesti del governatore
con l’annuncio: risolta la crisi idrica

L’ACQUA DÀ DA MAN-

GIARE Si dice così in Sici-

lia. E si dice anche che ba-

sta fare un buco per terra

che l'acqua zampilla da tut-

te le parti. Ma l'acqua nelle

case della gente non arriva. Non in
tutte almeno. La provincia di Enna,
giusto al centro della Sicilia e in una
zona piena di laghi e dighe, è a sec-
co da una settimana. Enna, il capo-
luogo, e poi Aidone, Calascibetta,
Piazza Armerina coi suoi bei mosai-
ci zeppi di turisti e Valguarnera:
fanno quasi centomila persone
senz'acqua, nel ricco occidente, con
gli invasi strapieni e nel bel mezzo
dell'inverno. Si è rotto un tubo. E
quel che è peggio è che ci vorrà per-
lomeno un'altra settimana per torna-
re alla “normalità”. Così almeno ha
dichiarato, mercoledì, un funziona-
rio della Protezione civile regiona-
le. Qui la “normalità” significa tur-
ni di erogazione di 4/5 giorni (ma
nell'Agrigentino si arriva a 15/20),
serbatoi e motorini dell'acqua a cor-
redo di ogni appartamento e gran
via vai di autobotti per l’Isola.
Così, mentre i continui guasti alla
condotta idrica che parte dalla diga
di Ancipa fino a giungere nei comu-
ni dell'ennese e del nisseno (anche
il territorio della vicina Caltanisset-

ta è storicamente fra quelli lasciati
più a secco) hanno bloccato l'eroga-
zione dell'acqua rendendo vera-
mente drammatica la situazione per
la popolazione della provincia di
Enna, sui muri e sui tabelloni pub-
blicitari delle città siciliane cam-
peggia il faccione del presidente
della Regione Siciliana, nonché
commissario straordinario per
l'emergenza idrica Totò Cuffaro
con su scritto: «L'acqua in tutte le
case dei siciliani, adesso c'è. Con
Totò Cuffaro la Sicilia cresce». Sa-
rà... Intanto il presidente della Pro-
vincia di Enna, Cataldo Salerno, si
è visto costretto a chiudere tutte le
scuole di secondo grado del territo-
rio. «Le continue interruzioni dell'
erogazione idrica - ha detto Salerno
- in una provincia che ha otto laghi e
che fornisce l'acqua a mezza Sicilia
hanno raggiunto i livelli della beffa.
Così non si può continuare. Chiedo
che venga istituita un'unità di crisi.
Siamo stufi di essere presi in giro» .
Il Prefetto ha raccolto l’appello e
convocato l'unita di crisi, attiva 24
ore su 24, dotata di numeri telefoni-
ci a cui i cittadini si potranno rivol-
gere. Per avere conforto certamen-
te, ma non per veder uscire l'acqua
dai rubinetti. Dall'unità di crisi, in-
tanto, fanno sapere che vigili del
fuoco, Protezione civile e Forestale
hanno distribuito l'acqua negli
ospedali e nelle abitazioni dove ri-
siedono anziani a malati.

■ di Massimo Solani / Roma
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«DON ANDREA È UN MARTIRE della fede».

Per lui inizia il processo di canonizzazione. Lo

ha affermato, trattenendo con difficoltà la com-

mozione, il cardinale Camillo Ruini, vicario del

Papa per la diocesi di

Roma e presidente

della Cei, ieri mattina,

durante il solenne rito

funebre per il sacerdote assassinato
a Trebisonda, in Turchia. E nella ba-
silica di san Giovanni in Laterano,
gremita, è esploso, prolungato, l’ap-
plauso dei fedeli. Tanta l’emozione
nel giorno dell’ultimo addio al par-
roco romano. Un altro fragoroso ap-
plauso ha sottolineato l’omelia del
cardinale quando ha ricordato le pa-
role di perdono della madre del sa-
cerdote, Maria Polselli, verso l’as-
sassino del figlio: «Perdona con tut-
to il cuore la persona che si è armata
per uccidere il figlio e prova una
grande pena per lui essendo anche
lui un figlio dell’unico Dio che è
amore». Un altro segno dell’«amore
cristiano», ha sottolineato il porpora-
to, che nella sua omelia ha ripercor-
so le scelte, esigenti, del sacerdote.
Quella «sua strana inquietudine»,
quella sua richiesta «insistente» di
dedicare la sua vita alla testimonian-
za cristiana nella Terra dei Padri, in
Medio Oriente. Una domanda che
alla fine, non senza difficoltà e resi-
stenze, è stata accolta dallo stesso
Ruini, e che ha portato don Andrea

in Anatolia. Con uno spirito preciso.
La sua - continua Ruini - voleva es-
sere una «presenza credente e ami-
ca». Voleva «favorire uno scambio
di doni, anzitutto spirituali, tra
l’Oriente e Roma, tra cristiani, ebrei
e musulmani». Questo anche nella
piccola comunità di Trebisonda, nel-
la sua parrocchia di Santa Maria, do-
ve don Andrea «continuava a cerca-
re di fare del bene, nel rispetto delle
leggi locali, fino a domenica scorsa,
a quella fine improvvisa...».
Non vi sono spunti polemici nelle
parole del cardinale. Ma su di un
punto è fermissimo. Respinge con
sdegno quelle che definisce «accuse
e insinuazioni assurde e calunniose»
che riguardano «mezzi non leciti per
ottenere conversioni», mosse da al-
cuni organi di stampa turchi. Sono
«escluse in radice dalla rigorosa co-
scienza di cristiano e di sacerdote di
don Andrea» scandisce. Era «uomo
tenace, rigoroso, addirittura testar-
do» ricorda. Uno che ha preso sul se-
rio Gesù Cristo. «Uomo di fede e te-
stimone dell’amore cristiano», con-
tinua Ruini. «Era convinto che una
presenza di preghiera e di testimo-
nianza di vita avrebbe parlato da sé,
sarebbe stata segno efficace di Gesù
e fermento di amore e riconciliazio-
ne». Nessun proselitismo, quindi.
Una scelta vissuta con coraggio.
Don Andrea aveva messo in conto il

rischio della vita. Il suo era un «co-
raggio cristiano», «quello dei marti-
ri» osserva il cardinale. «Un corag-
gio che non è per colpire ed uccide-
re, ma per amare e per costruire la
comprensione, l’amicizia e la pace,
là dove troppo spesso regnano l’in-
tolleranza, il disprezzo e l’odio». È
questo coraggio che, insiste Ruini,
va esercitato anche oggi per afferma-
re ovunque nel mondo e il pieno di-

ritto alla libertà religiosa.
Per il vicario del Papa la morte pre-
matura di don Andrea è stata la «sua
glorificazione». «Rispetteremo pie-
namente, nel processo di beatifica-
zione e canonizzazione che ho in
animo di aprire - assicura -, tutte le
leggi e i tempi della Chiesa, ma fin
da adesso sono interiormente per-
suaso che nel sacrificio di don An-
drea ricorrono tutti gli elementi co-
stitutivi del martirio cristiano». E
scoppia l’applauso in basilica. L’ul-

timo, interminabile, è quello che ac-
compagna la bara di don Andrea,
portata a spalla dai parroci romani,
sino alla porta della basilica. Lì vi è
stato l’ultimo saluto dell’anziana
madre e dei familiari e le condo-
glianze. Il presidente della Repubbli-
ca, Carlo Azeglio Ciampi ha inviato
un messaggio di cordoglio nel quale
invita a seguire le vie del dialogo per
battere il fanatismo e l’estremismo,
sradicando le cause «che alimenta-
no la violenza». Per questo, insiste,
va seguita la via «del reciproco ri-
spetto fra culture e nazioni, del dia-
logo e della comprensione». A ren-
dere omaggio a don Andrea c’era an-
che il rabbino capo della comunità
ebraica romana, Riccardo Di Segni
e le autorità istituzionali, i politici.
Dai presidenti di Camera e Senato,
Casini e Pera al sindaco di Roma,
Walter Veltroni, dal sottosegretario
alla presidenza del Consiglio, Gian-
ni Letta al presidente della Provin-
cia, Enrico Gasbarra e della Regione
Lazio, Piero Marrazzo. E poi Rutel-
li, il ministro Alemanno, il leghista
Mario Borghezio, e confuso tra i fe-
deli, anche il leader dell’Unione, Ro-
mano Prodi. «Spero che questo sa-
crificio rappresenti un legame di pa-
cificazione, sia qualcosa che aiuti la
comprensione e che non dia un ulte-
riore impulso alla divisione» è stato
il suo commento.

Kosovo, moderato Sejdiu
è il nuovo presidente

PRISTINA Il moderato Fatmir
Sejdiu è il nuovo presidente del
Kosovo. Il 54enne esponente
della Lega democratica era
l'unico candidato, ma sono sta-
te necessarie tre votazioni per-
chè il parlamento di Pristina lo
scegliesse per prendere il po-
sto lasciato vacante dalla mor-
te del leader storico Ibrahim Ru-
gova, stroncato a gennaio da
un tumore ai polmoni. Per due
volte Sejdiu non è riuscito a
conquistare la maggioranza di
due terzi e solo alla successiva
votazione, quando era suffi-
ciente la maggioranza assolu-
ta,ha ottenuto il sostegnodi 80
dei 120 deputati. Il nuovo presi-
dente ha rivolto un appello alla
minoranza serba perchè si pos-
sa «lavorare insieme per un Ko-
sovo democratico, multietnico
e rispettoso di tutti i suoi cittadi-
ni», ed ha garantito la piena col-
laborazione con la comunità in-
ternazionale. L'elezione di
Sejdiu, considerato un modera-
to, è stata accolta nel comples-
so con favore a Belgrado. Il pre-
sidente Tadic si è immediata-
mente proposto per un incon-
tro in tempi rapidi, assicurando
che «le porte sono aperte» per
l'avviodi un negoziatodiretto.

■ di Roberto Rezzo / New York

HAITI SCEGLIE la conti-

nuità: con il 40% delle sche-

de scrutinate, René Préval

ha ottenuto il 60 per cento

alle prime elezioni presiden-

ziali dopo la cacciata di

Bertrand Aristide, una tendenza
che dovrebbe essere confermata
dai dati definitivi. Un milione e
mezzo di haitiani che vivono ne-
gli Usa hanno appreso la notizia
dai microfoni di Radio Soleil. Il

dipartimento di Stato Usa si è li-
mitato a commentare che tutti i
candidati erano considerati «gra-
diti interlocutori». Préval è stato
alleato di Aristide durante la pri-
ma coalizione di governo nel
1991 e quindi ha ricoperto l'inca-
rico di presidente dal 1996 al
2001, unico politico a tenere il re-
cord di un intero mandato. Ha fat-
to campagna elettorale come il
candidato dei diseredati, dei con-
tadini, dei ceti più deboli e ha
stracciato gli avversari: l'ex presi-
dente Lesile Manigat, dato al
13,8% dagli scrutini preliminari;

e il tecnocrate Charles Henry
Baker, rappresentante degli inte-
ressi imprenditoriali, attestatosi
appena sopra il 6 per cento. Haiti
è l'isola più povera dei Carabi,
con il 65% della popolazione che
vive al di sotto della soglia di po-
vertà e un tasso di alfabetizzazio-
ne di poco superiore al 50%.
Préval ha promesso sussidi e in-
vestimenti nel settore agricolo e
infrastrutture per i mercati. «È
l'unica persona di cui mi fido, è il
solo che possa capire i bisogni
dei poveri», ha commentato alla
radio un'immigrata haitiana che
vive a New York. La sua ultima
presidenza ha lasciato luci e om-

bre: il suo piano di investimenti
per l'agricoltura è naufragato
quando i contadini sono scesi nel-
le strade a protestare perché con i
terreni loro assegnati dallo stato
non riuscivano a campare. Le or-
ganizzazioni che difendono i di-
ritti umani hanno contestato al
suo governo tentativi di mettere a
tacere le opposizioni e influenza-
re le decisioni della magistratura.
Considerato sempre l'uomo om-
bra di Aristide, Préval prima del-
le elezioni aveva annunciato che
in caso di vittoria l'ex presidente,
attualmente in esilio in Sud Afri-
ca, sarebbe potuto rientrare a Hai-
ti: «Sarà il benvenuto, ma non tol-

lereremo nessuna violenza dai
gruppi che gli hanno giurato fe-
deltà».
Nella capitale Porta au Prince e
in tutta l'isola le elezioni si sono
svolte sotto lo stretto controllo
degli osservatori internazionali
che ne hanno certificato il regola-
re svolgimento. «Temevamo epi-
sodi di violenza, ma siamo molto
soddisfatti per come sono andate
le cose», dichiara un rappresen-
tante delle Nazioni Unite. Il Pa-
lazzo di Vetro ha indicato in 3,5
milioni gli haitiani aventi diritto
al voto. L'apertura delle urne era
già stata ripetutamente posticipa-
ta per evitare disordini. Manife-

stazioni di protesta si sono regi-
strate nelle periferie della capita-
le, dove almeno due sezioni sono
state costrette a chiudere per
mancanza delle condizioni di si-
curezza.
Dopo l'estromissione di Aristide
nel 2004, Haiti è stata governata
da una serie di giunte militari a
rotazione. La prima sfida per
Préval è quella di convincere la
comunità internazionale a riapri-
re gli aiuti sospesi dopo una serie
di scandali per corruzione che
hanno coinvolto direttamente il
governo e aumentare gli investi-
menti stranieri, soprattutto ameri-
cani nell'isola.

Préval, delfino di Aristide, verso la presidenza di Haiti
La prima elezione dopo la cacciata del leader. Il neoeletto si è presentato come paladino dei diseredati

PROTESTE CONTRO LE VIGNETTE SU MAOMETTO

La Jihad islamica avverte l’Europa
«Pronti a colpire i nuovi blasfemi»

Prodi prende posto
tra i fedeli: questo
sacrificio aiuti la
pacificazione e non
accresca le divisioni

Il cardinalRuini:don Andreapresto santo
Si sono svolti nella basilica di San Giovanni in Laterano i funerali del prete ucciso in Turchia

Il vicario di Roma si commuove e dice: la madre del sacerdote ha perdonato l’assassino del figlio

A sinistra Maria Polselli, madre di Andrea Santoro, bacia la sua foto, sopra il feretro esce dalla basilica di San Giovanni Foto di Darrin Zammit Lupi/Reuters e Gregorio Borgia/Ap

■ di Roberto Monteforte

René Préval Foto Reuters

PIANETA
Nel suo messaggio Ciampi

invita a seguire le vie
del dialogo per battere

il fanatismo e l’estremismo

Grande folla in chiesa
accoglie con un applauso
la notizia della beatificazione
del religioso italiano

ANKARAINSISTE nel pro-

porsi come mediatrice nella

«rivolta delle vignette». Il pri-

mo ministro turco Recep

Tayyp Erdogan ha inviato

una lettera a tutti i dirigenti

politici del mondo per invitarli ad
impedire che tra i Paesi occidenta-
li e il mondo musulmano si crei
un antagonismo irrimediabile, in
seguito alla vicenda delle carica-
ture di Maometto pubblicate da
diversi giornali europei. Nella let-
tera il premier invita in particola-
re ad evitare ogni comportamento
suscettibile di alimentare la «isla-
mofobia» nei paesi occidentali.
La vicenda delle vignette - affer-
ma - «ha provocato tensioni che
portano a una polarizzazione tra
l'occidente e l'oriente, e tra il mon-
do cristiano e musulmano, senza
precedenti in tempi recenti». Do-

po aver definito frutto di «arro-
ganza culturale» la difesa delle vi-
gnette in nome della libertà di
espressione, e dopo aver paralle-
lamente condannato le violenze
che ne sono seguite, Erdogan in-
vita i dirigenti politici a «dare pro-
va di un accresciuto senso di re-
sponsabilità in circostanze criti-
che». La lettera è stata inviata ai
paesi membri dell'Onu, della Na-
to, dell'Organizzazione della con-
ferenza islamica (Oci) e a quelli
in cui la Turchia mantiene rappre-
sentanze diplomatiche. Ma l’invi-
to alla moderazione di Erdogan
non fa breccia a Gaza. Si potran-
no verificare spargimenti di san-
gue in assenza di scuse al mondo
arabo da parte dei governi dei Pa-
esi dove sono state pubblicate le
vignette satiriche danesi sul pro-
feta Maometto. L'avvertimento è
giunto ieri durante una accesa ma-
nifestazione organizzata nelle
strade di Gaza dalla Jihad islami-
ca. Uno dei dirigenti di questa or-

ganizzazione palestinese, Khader
Habib, ha detto alla folla: «Finora
ci siamo limitati a manifestazio-
ni. Ma se le offese al profeta Mao-
metto non cesseranno, noi lo di-
fenderemo con il nostro spirito e
con il sangue». «Noi abbiamo
chiesto le scuse dei governi. Ma
se loro continuano ad attaccare il
nostro profeta Maometto, la terra
brucerà sotto ai loro piedi», ha av-
vertito l'integralista palestinese.
Per rilanciare le relazioni di ami-
cizia tra il mondo musulmano e
l'Europa, l'alto rappresentante per
la politica estera Javier Solana co-
mincia lunedì una missione in
Medio Oriente. Parallelamente
l'ambasciata di un paese arabo a
Bruxellese studia la possibilità di
rivolgersi ad un tribunale belga
per ottenere la condanna dei re-
sponsabili della diffusione delle
vignette: ritiene di poter invocare
la legge belga che punisce gli atti
ispirati dal razzismo e la xenofo-
bia.
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PER ISRAELE è una «coltellata alla schie-

na». Per la Francia, invece, è una «iniziativa

condivisibile». L’apertura di Vladimir Putin a

Hamas divide la comunità internazionale e in-

crina le relazioni tra

Gerusalemme e Mo-

sca. Dalla sorpresa al-

lo sconcerto. Dallo

sconcerto alla protesta. È il cre-
scendo di reazioni suscitato a Ge-
rusalemme dall’invito avanzato
dal presidente russo ai dirigenti di
Hamas per recarsi a Mosca. «Si
tratta di un passo assurdo», escla-
ma il capo dello Stato ebraico Mo-
she Katsav in una intervista a ra-
dio Gerusalemme. «C’è il rischio
che provochi danni politici. Ha-
mas - prevede Katsav - si trincere-
rà ulteriormente nelle proprie posi-
zioni intransigenti». «Questa ini-
ziativa è un vero coltello nella
schiena poichè tende ad accordare
una legittimità internazionale a un
gruppo terroristico, e noi ci dob-
biamo opporre con tutti i mezzi»,
rincara la dose il ministro israelia-
no dell’educazione, Meir Shitrit.
Ancor più esplicito è il titolo di
Yediot Ahront, il più diffuso gior-
nale israeliano: «Putin ci ha sputa-
to in faccia».
Attenti all’effetto «pendio scivolo-
so»: il monito è del neo ministro
degli esteri, Tzipi Livni con evi-
dente riferimento all’invito del
Cremlino ai capi di Hamas. «Qual-
siasi debolezza», nei confronti di
Hamas, avverte la combattiva mi-
nistra, «avrà effetti negativi non
solo per Israele ma anche per il po-
polo palestinese e per la comunità
internazionale». Nel caso di Ha-
mas, conclude la Livni, «si rag-
giungeranno gli obiettivi opposti»
a quelli definiti dal «Quartetto»
per il Medio Oriente (Usa, Ue,
Russia ed Onu), e cioè la nascita di
uno Stato palestinese accanto a
Israele. Prima di essere accettato
dalla diplomazia internazionale
Hamas, secondo Israele, dovrebbe
soddisfare le seguenti richieste: ri-
conoscere appieno lo Stato ebrai-
co, disarmarsi, ripudiare il terrori-
smo, riconoscere tutti gli accordi
firmati dall’Autorità palestinese.
Invece l’altro ieri, prima che que-
ste richieste fossero formulate dal
Quartetto, Putin ha colto tutti di
sorpresa con l’invito ai dirigenti di
Hamas di recarsi a Mosca. Dietro

all’apertura a Hamas - è la convin-
zione degli esperti locali del Crem-
lino - c’è una scelta strategica da
parte dei dirigenti di Mosca, che
ad alcuni commentatori israeliani
ha fatto concludere: «La Russia è
tornata alla politica dell’Unione
Sovietica, alla guerra fredda».
Bocciata senza appello da Israele,
l’iniziativa del Cremlino - critica-
ta anche dal rabbino capo di Rus-
sia, Berl Lazar - riceve il sostegno

della Francia. «È una iniziativa
che è stata presa senza concerta-
zione con i partner (del Quartetto)
ma fino a quando restiamo nel
quadro degli obiettivi e dei princi-
pi che ci siamo dati, crediamo che
sia un’iniziativa che può contribui-
re a far avanzare le nostre posizio-
ni», afferma il portavoce del mini-
stero degli esteri, Dennis Simon-
neaua, il quale ha anche rilevato
che la Francia condivide con la
Russia «l’obiettivo di portare Ha-
mas verso posizioni che permetta-
no di raggiungere l’obiettivo di
due Stati capaci di vivere in pace e
sicurezza». Di avviso opposto è il
consiglio rappresentativo delle
istituzioni ebraiche francesi che in
un comunicato «critica» l’appog-
gio dato dalla Francia all’invito
russo a Hamas e la sua «precipita-
zione», e ricorda che «Hamas è
portatore di un progetto di distru-
zione dello Stato d’Israele ed è
presente nella lista delle organiz-
zazioni terroristiche dell’Unione
Europea». In serata giunge anche
la presa di posizione americana.
Fredda, interlocutoria, imbarazza-
ta: gli Usa rispettano la «decisione
sovrana» di Mosca, dichiara il por-
tavoce del Dipartimento di Stato,
Sean Mc Cormack. Nulla di più.

A quindici anni dalla prematura
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Israele a Putin:
coltellata alla schiena
aprire a Hamas
Anche la Francia d’accordo con Mosca:
utile tentare di dialogare con gli integralisti

Iran, Hamas, nuovi fondi: la Nato divisa su tutto
Un fallimento la riunione di Taormina. Anche con il Cremlino profonde differenze

LA NATO ha 57 anni,

un’età nella quale il cambia-

mento appare l’antidoto per

non imboccare il viale del

tramonto. Ma a patto di non

seguire cattivi consigli. Do-

nald Rumsfeld ha ad esempio im-
provvisato ieri a Taormina una
conferenza stampa per spiegare
che l’Alleanza nata come un’ «or-
ganizzazione di difesa» negli anni
della Guerra Fredda deve ora at-
trezzarsi per «rispondere al terrori-
smo» e condurre una «lunga lotta
per la libertà». E per sostenere il
suo pensiero l’uomo che ha ordina-
to e diretto le guerre americane ha
citato l’Iraq definendolo « un Pae-
se pronto a vivere in pace con i pro-
pri vicini, ricco di petrolio e mate-
rie prime». Ma le sparate del falco
del Pentagono non hanno oscurato

le rughe ed i malanni che il vertice
di Taormina ha messo in luce.
L’iniziativa si è mossa in tre dire-
zione: il confronto tra i 26 soci,
vecchi e nuovi, dell’Alleanza, il
rapporto con la Russia di Putin, il
dialogo mediterraneo avviato con
alcuni Paesi arabi e africani e Israe-
le. Su tutti e tre i versanti i proble-
mi emersi sono apparsi più consi-
stenti e visibili dei passi in avanti
annunciati. La Russia ad esempio,
rappresentata dal ministro della Di-
fesa e vice-premier Sergey Ivanov
ha rivendicato con orgoglio la pro-
pria autonomia di giudizio. «Invi-
tare Hamas ha detto l’inviato di
Mosca - si è reso necessario per
saggiare se il movimento che ha
vinto democraticamente le elezio-
ni rinuncerà ai suoi proclami. Le
cose si vedono diversamente quan-
do si governa. Anche il Quartetto
riprenderà i contatti».
Ma il segretario generale della Na-
to, De Hoop Scheffer, tirando le

somme della giornata dedicata ap-
punto al «dialogo mediterraneo»
(ed essenzialmente alle relazioni
con Israele) ha sentenziato che
«ogni contatto con Hamas è impos-
sibile» e, pressato dai giornalisti
israeliani, ha ripetuto che «finchè
rimarrò alla guida della Nato»
ogni negoziato con i vincitori delle
elezioni palestinesi «è precluso».
De Hoop Scheffer è apparso piu ri-
soluto addirittura di Rumsfeld che
sulla questione si è limitato ad os-
servare che Hamas «non ha ancora
detto nulla di definitivo». L’altro
tema che divide è quello del nucle-
are iraniano. Il ministro della Dife-

sa italiano Martino, che ha promos-
so l’incontro di Taormina, aveva
annunciato alla vigilia che la que-
stione sarebbe stata centrale, ma ie-
ri ha ammesso che «non se ne è
parlato» e che è stato fatto solo
qualche accenno «tra le righe».
Anche de Hoop Scheffer ha conve-
nuto sul fatto che l’Alleanza non
intende schierarsi «perché vi sono
già altri attori sulla scena». Ed an-
che Rumsfeld ha evitato di rispon-
dere piu preoccupato invece di ri-
badire le accuse contro Siria e Iran
ed i paesi che «vendono armi a ter-
roristi». Ivanov però non si è senti-
to tirato in ballo per queste affer-
mazioni del capo del Pentagono ed
ha ribadito che la proposta di «ar-
ricchire in Russia l’uranio iraniano
è ancora sul tappeto».
Tra veti ed incomprensioni è così
emersa anche la questione che di-
vide i 26 soci della Nato. Gli ame-
ricani infatti contribuiscono per il
90% alle spese delle missioni , ma,
alle prese con i crescenti costi delle
guerre, intendono ridurre il loro

contributo al 25% istituendo una
sorta di cassa comune. Ma a Taor-
mina i più si sono tirati indietro e la
costituzione della «Nuova forza di
rapido intervento» (è un’idea di
Rumsfeld e prevede di creare una
task force di 25mila uomini da
schierare nei teatri di crisi in 5 gior-
ni) appare rinviata.
Il generale Usa James Jones, capo
della Nato in Europa, ha detto che
non ci sono né i soldi, né i soldati
neppure per compiere le previste
manovre congiunte a giugno (isola
di Capo Verde). Il capo della Nato
ha ammesso «che non c’è accor-
do» e Rumsfeld ha insistito sulla
necessità di giungere ad un accor-
do entro l’anno.
Alcune decine di manifestanti ade-
renti ad associazioni no global e a
Rifondazione hanno promosso un
corteo di protesta aperto da uno
striscione contro la Nato e la guer-
ra. Un cordone di poliziotti li ha
fermati a 600 metri dall’hotel dove
era in corso il summit. Non vi sono
stati incidenti.

YEMEN

Anche navi italiane
a caccia degli evasi
di Al Qaeda

WORLD PRESS PHOTO 2005

In uno scatto la fame del Niger
Di un canadese la foto più bella

Lo Stato ebraico
unito contro il
Cremlino: la Russia
è tornata ai tempi
della guerra fredda

Sopra la foto di Finbarr O'Reilly,
della Reuters, che ha vinto il

World Press Photo: ritrae una
madre nigeriana che bacia la

manina del suo bambino. A lato,
un veterano della seconda
guerra mondiale di Martin

Roemers, secondo premio
categoria Storia; in basso un

oppositore al regime del Togo
viene colpito a calci nella

capitale Lomé, foto di Ben Curtis
vincitore di Storie di attualità

I no global
hanno manifestato
contro la guerra
e la Nato
Nessun incidente

■ di Umberto De Giovannangeli

WASHINGTON Una vasta opera-
zione multilaterale guidata dalla
Marina militare americana è stata
avviata ieri mattina lungo le coste
dello Yemen. Obiettivo: bloccare
possibili vie di fuga ai 23 presunti
membri di Al Qaeda fuggiti dalle
carceri yemenite la settimana scor-
sa. Partecipano anche unità della
Marina italiana, che già si trovava-
no nell’area per esercitazioni.
Le navi si trovano a 22 chilometri
al largo delle coste dello Yemen ,
dove sono arrivate nelle ultime 48
ore e stanno pattugliando acque in-
ternazionali.
Secondo i dati dell’Interpol, alme-
no 13 dei 23 fuggiaschi sono stati
riconosciuti come appartenenti al-
la rete di Osama Bin Laden. Nel
numero anche Jamal Ahmed Ba-
dawi, la mente dell’attentato alla
nave Uss Cole nell’ottobre del
2000 e Fawaz Yahya Rabeiei, or-
ganizzatore dell’attentato alla na-
ve cisterna francese Limburg nel
2002.

L’AJA La fame del Niger in una
manina minuscola, le dita affilate
di un bambino appoggiate sulle
labbra della madre, che le sfiora
in un bacio trattenuto. Con que-
sta immagine, il fotografo cana-
dese dell'agenzia britannica Reu-
ters Finbarr O’Reilly ha vinto il
World press photo award 2005,
manifestazione giunta alla 49esi-
ma edizione.
La foto è stata scattata in un cen-
tro di assistenza a Tahoua, nel
nord del paese, il primo agosto
dello scorso anno. «Questa im-
magine ha tutta la bellezza, l'orro-
re, la disperazione. È semplice,
elegante ed emozionante. Mi ha
stregato dalla prima volta che

l'ho vista», ha commentato Ja-
mes Colton, presidente della giu-
ria.
O’ Reilly riceverà un premio di
10mila euro nel corso di una ceri-
monia prevista per il 23 aprile ad
Amsterdam, dove il premio ha se-
de. Quest'anno hanno partecipato
al concorso 4.448 fotografi pro-
fessionisti di 122 paesi, con un to-
tale di 83.044 foto.
Oltre a Reilly sono stati premiati,
per le diverse categorie, altri 63
fotografi di 25 nazionalità diver-
se. Tra le dieci immagini più bel-
le selezionate dalla giuria si ritro-
vano gli eventi più tragici degli
ultimi anni, dallo tsunami, all'ura-
gano Katrina, alla guerra in Iraq.
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Rcs, le azioni di Ricucci sotto sequestro
Bloccati titoli per 22 milioni di euro, la plusvalenza realizzata con l’aggiotaggio informativo

RETROMARCIA Addio sogni di Bor-

sa. Il Consiglio di amministrazione di 3

Italia, controllata 3G della conglomera-

ta Hutchison Whampoa, ha deciso di

«non procedere con l'offerta in sotto-

scrizione delle azioni della società».

Cioè di non sbarcare, almeno per ora, in Piazza
Affari, cancellando l’appuntamento già fissato
per lunedì 13 febbraio.
Il motivo del dietro-front è da ricercarsi nel mo-
mento non particolarmente felice che il settore
sta attraversando in Europa. Momento che aveva
portato ad una forte divergenza sulla valutazione
della società tra banche ed azionisti. «Le attuali

condizioni di mercato - spiega infatti una nota -
sono particolarmente difficili e quindi la società
non ritiene che gli investitori siano pronti ad at-
tribuire, al momento, la valutazione adeguata all'
Ipo». Hutchison Whampoa, che ha investito fi-
nora in Italia circa 6,2 miliardi di euro, continue-
rà tuttavia sulla strada intrapresa, che ha portato
in poco più di 2 anni di piena operatività, a fine
2005, oltre 5 milioni e mezzo di clienti.
L'operazione, che sarebbe stata la più grande Ipo
dell'anno, era già stata rimandata lo scorso no-
vembre. Ora, perché se ne possa riparlare, biso-
gnerà attendere almeno sin dopo l’estate. La stes-
sa Consob del resto, nel dare il proprio via libera
all’operazione, aveva esposto una serie di riser-
ve e chiesto alla società di inserire uno speciale
riepilogo delle avvertenze legate all'operazione.
Rischi, cui gli investitori avrebbero dovuto porre
particolare attenzione.
Il nodo cruciale, come sottolineato, era la valuta-

zione: Huchison Whampoa era partita, per la sua
filiale italiana, da valori compresi tra i 12 e i 15
miliardi per poi ridimensionare nel corso dei me-
si le proprie pretese a 8 miliardi. Le banche, dal
canto loro, erano invece arrivate a convergere su
un range tra i 6,5 e gli 8 miliardi, con un consen-
so che diverse fonti finanziarie indicano «forte»
intorno ai 7 miliardi.
Hutchison, che aveva anticipato intenzioni di
quotare anche le altre società 3G, tra cui quella
inglese, si era affidata a sette banche come glo-
bal coordinator: Goldman Sachs, J.P. Morgan,
Merrill Lynch, Morgan Stanley, Hsbc, Banca
Imi e Caboto.
Sollevati i consumatori. «È stato raggiunto un
obiettivo importante: impedire che venisse rifila-
to l'ennesimo bidone al mercato e ai risparmiato-
ri», è stato il commento di Elio Lannutti, presi-
dente dell'Adusbef.
  a.f.

Montezemolo riscopre l’importanza delle cooperative
A convegno a Siena, il terzo settore (oltre mezzo milione di addetti) chiede più risorse e una legislazione adeguata

L’occasione era ghiotta: faccia a
faccia (anche se Montezemolo era
in video) Confindustria e coopera-
tive. Dopo le polemiche dell’estate
sono arrivati messaggi di rappacifi-
cazione anche se qualche ruggine è
rimasta. Montezemolo infatti ha so-
stenuto «proprio qui a Siena la pie-
na e grande legittimità del movi-
mento cooperativo che da sempre
ha un ruolo fondamentale nell'eco-
nomia del nostro Paese. Senza l'im-
presa cooperativa non ci sarebbe la
grande distribuzione e il settore ali-
mentare avrebbe un ruolo molto
più marginale». Campaini presi-
dente di Unicoop Firenze e di Fin-
soe (la finanziaria che controlla
Unipol) ha risposto ringraziando
anche se ha rifiutato ghettizzazioni
nella distribuzione e nell’alimenta-

re rivendicando alle coop un ruolo
pieno nella scena economica. In-
somma pace quasi fatta davanti al-
la platea del terzo settore che ha
messo in mostra l’ambizione (que-
sto il titolo del convegno) a «diven-
tare primo».
Ma per fare questo c’è bisogno di
una legislazione più adeguata e
maggiori risorse. Nella due giorni
senese (organizzata dalla Provin-
cia), sono arrivate richieste precise
da un mondo che ha la sensazione
di non essere pienamente conside-
rato come una risorsa vera per il no-
stro paese. Concetti chiaramente
espressi da Ilaria Borletti presiden-
te del summit della solidarietà:
«Non ci sono leggi che favoriscano
lo sviluppo del no profit. Mancano
le agevolazioni. Le istituzioni de-

vono capire l'importanza del terzo
settore ». E rafforzati da Giuseppe
Patriarca portavoce del Forum per-
manente del terzo settore: «Perché
il terzo possa davvero essere il pri-
mo, al centro delle politiche nazio-
nali devono esserci i temi del wel-
fare e solidarietà. Ma occorrono ri-
sorse adeguate per gli investimenti
sociali e anche sostegni fiscali».
Considerazioni e richieste , è parso
di capire, che sono sembrate rivol-
te a chi si candida a governare più
che all'attuale maggioranza. Le cui
politiche sociali, e in vari interventi
della due giorni lo si è avvertito, so-
no ritenute del tutto insufficienti.
Eppure il terzo settore nel nostro
paese non è affatto marginale. Se-
condo rilevazioni recenti vi opera
oltre mezzo milione di addetti, tre
milioni e trecentomila volontari, ol-
tre 235 mila soggetti attivi. Un va-

lore riconosciuto senza alcuna ri-
serva dai partecipanti alla tavola ro-
tonda che ha concluso i due giorni
di lavoro. Alla quale hanno parteci-
pato oltre al presidente della pro-
vincia Fabio Ceccherini, Maurizio
Beretta direttore di Confindustria,
Turiddo Campaini, presidente di
Unicop Firenze, Alessandro Profu-
mo, amministratore delegato di
Unicredit. E ancora i sindaci di Sie-
na, Maurizio Cenni, e di Firenze,
Leonardo Domenici, Claudio Mar-
tini, presidente della regione tosca-
na, Pierluigi Fabrizi, presidente
della Banca Montepaschi, Giusep-
pe Mussari, presidente della fonda-
zione Mps, Paolo Baretta, della se-
greteria Cisl, Guglielmo Epifani,
leader Cgil, Sergio Marelli dell'as-
sociazione Ong italiane e Vilma
Mazzocco presidente confcoopera-
tive.

Non è mancato nel dibattito finale
anche qualche interessante spunto
politico. Come le sottolineature de-
gli amministratori locali sui tagli ai
bilanci che mettono a rischio le po-
litiche sociali dei comuni. O come
le considerazioni di Giuseppe Guz-
zetti, presidente dell'Acri che ha ri-
cevuto convinti applausi quando
ha sostenuto che «il terzo settore
non può fare supplenze per lo Stato
che non può dismettere la risposta
ai bisogni essenziali delle perso-
ne».
Come le critiche di Gugliemo Epi-
fani al governo proprio sui temi
della sussidiaretà . «Le scelte del
governo in questi anni in realtà so-
no andate in senso opposto. Sono
stati fatti tagli indiscriminati senza
ottenere risparmi. E scelte sbaglia-
te, insufficienti e controproducen-
ti».

BLOCCO 22 milioni di euro in titoli Rcs. L’in-

tera plusvalenza che Stefano Ricucci ha rea-

lizzatoacquistando e vendendo leazioni della

società che edita il Corriere della Sera è stata

sequestrata ieri dal

nucleo valutario della

Guardia di Finanza di

Milano presso alcune

sedi della Banca popolare italiana,
l’ex banca di Gianpiero Fiorani.
Il sequestro, per il quale è stato
presentato un ricorso, è stato di-
sposto dal gip di Roma Orlando
Villoni su richiesta dei pubblici
ministeri Giuseppe Cascini e Ro-
dolfo Sabelli nel quadro degli ac-
certamenti che vedono Ricucci in-
dagato per aggiotaggio informati-
vo, ostacolo all’attività degli orga-
ni di vigilanza ed altro.
L’immobiliarista di Zagarolo di
Rcs possiede circa il 14,9% fuori
dal patto di sindacato che control-
la la società editoriale. La quota
sequestrata ieri, alle quotazioni at-
tuali, sarebbe pari a circa lo 0,7%
del capitale di Rcs.
E dire che due giorni fa il collegio
difensivo di Ricucci aveva presen-
tato presso la Procura di Roma il
dissequestro dei 39 milioni di euro
che l’ex presidente della Con-
fcommercio Sergio Billè aveva an-
ticipato per l’acquisto di un immo-
bile in via Lima a Roma, di pro-
prietà di Ricucci stesso, destinato
a diventare la nuova sede operati-
va dei commercianti. Il contratto
fu poi perfezionato il 19 dicembre
scorso per un totale di 60 milioni.
Ma quei soldi non finirono alla
Magiste, la società di riferimento
dell’immobiliarista. Andarono fi-
nire alla Garlsson, una controllata
situata in uno dei tanti paradisi fi-
scali, e Ricucci li utilizzò, secondo
l’accusa dei pm romani, per acqui-
stare azioni Rcs e tentare la scalata
al primo quotidiano d’Italia.

«Quel sequestro non ha per nulla
senso, tanto più che la compraven-
dita si è svolta in modo perfetta-
mente regolare», hanno sottolinea-
to i difensori di Ricucci alquanto
contrariati dell’accaduto. L’istan-
za, depositata dall’avvocato Ric-
cardo Olivo, contiene una docu-
mentazione che, a detta dei ricor-
renti, evidenzia la trasparenza del-
l’operazione. Ma tant’è.
Il sequestro di ieri era nell’aria da
una settimana. Lo scorso due feb-
braio il nucleo valutario della
Guardia di Finanza di Roma ave-
va messo sotto esame tutti gli ac-
quisti fatti sul mercato di titoli Rcs
da parte di Ricucci stesso. L’inten-
zione dei militari era quella di rico-
struire le plusvalenze anche sulla
base di riscontri documentali
emersi dopo la perquisizione e il
sequestro di fascicoli fatto in uno
scantinato a Zagarolo.
Una perquisizione datata 6 genna-
io. In un box situato in una palazzi-
na del comune romano, che Ricuc-
ci aveva venduto mesi prima, ri-
servandosi per sé il possesso di un
deposito, i finanzieri aveva trova-
to circa 131 scatoloni di carte.
«Sono i calendari di Anna», si era
giustificato Ricucci, spiegando
poi che quel deposito era transito-
rio e recentissimo, visto che «si è
reso necessario» in vista del traslo-
co degli uffici della Magiste in via
Ferdinando di Savoia, dietro piaz-
za del Popolo a Roma.
Per la magistratura, invece, in quel
garage c’erano carte che potevano
ricostruire l’operazione Rcs. Che
partiva esattamente un anno fa.
Nel febbraio 2005 Billè e Ricucci
decisero l’affare di via Lima. Un
affare sfortunato. Specie per Billè
senza più un ruolo in Confcom-
mercio e con un’indagine per ap-
propriazione indebita sulle spalle.

«3 Italia» rinvia la quotazione in Borsa
Il brutto momento delle telecomunicazioni spinge la società a far marcia indietro

MILANO Continua a crescere il debito pubblico italiano. A no-
vembre ha raggiunto 1.537,2 miliardi di euro contro 1.534,6 mi-
liardi di ottobre. Rispetto a novembre 2005 si registra un aumento
di 60,4 miliardi di euro. È quanto emerge dal supplemento al bol-
lettino statistico di Bankitalia. Si tratta del secondo valore più alto
raggiunto dal debito, dopo il record, del giugno 2005, di
1.542,148 miliardi. Quanto alle entrate tributarie a dicembre si re-
gistra un incasso di 73,421 miliardi con un calo di circa 10 miliar-
di rispetto allo stesso mese del 2005 quando il gettito si attestò a
84,024 miliardi. Nel complesso le entrate tributarie nel 2005, cal-
colate dalla Banca d'Italia secondo il criterio di cassa, sono am-
montate a 356,6 miliardi di euro con un calo sul 2005 di 5,8 mi-
liardi.
«È sempre più necessario avviare un'operazione-verità sui conti
pubblici», ha commentato l'esponente dei Ds Pierluigi Bersani,
secondo il quale ci sono ancora oggi molti punti oscuri. Ad esem-
pio, ha sottolineato, «non sono chiari i volumi relativi alle entrate,
come anche alcune normative sulla spesa e in particolare il possi-
bile effetto carsico che temiamo possa realizzarsi quest' anno su
Ferrovie, Anas e sui ritardi di pagamento per le imprese a livello
regionale». In ogni caso, ha aggiunto, «noi dell' Unione avremo
come sempre un atteggiamento di serietà e se una volta al governo
dovremo realizzare un'operazione di rientro, lo faremo, comin-
ciando dalla crescita economica».

MILANO Anche Emilio Gnutti
raddoppia. Da tempo indagato
dalla procura di Milano, da ieri il
finanziere bresciano lo è anche
dalla procura di Roma, con l'ipo-
tesi di aggiotaggio e false comu-
nicazioni sociali nell’ambito del-
l’inchiesta sulla tentata scalata da
parte di Bpi ad Antonveneta. La
stessa indagine che vede indaga-
to per abuso d'ufficio l'ex numero
uno di Bankitalia, Antonio Fa-
zio.
Nell'indagine milanese su Anton-
veneta, Gnutti è invece iscritto
sul registro degli indagati per as-
sociazione a delinquere finalizza-
ta all'appropriazione indebita, ag-
giotaggio e insider trading.
Da ambienti giudiziari si è appre-
so che il finanziere bresciano era

stato iscritto
sul registro de-
gli indagati
della procura
romana due
mesi fa circa.
Sul conto del
finanziere bre-
sciano sono in
corso ulteriori accertamenti e i
pm potrebbero contestargli pre-
sto altri reati di natura societaria.
Il coinvolgimento di Gnutti nell'
inchiesta su Antonveneta sareb-
be legato a un rapporto della
Guardia di Finanza. Rapporto
che è ancora in esame da parte
dei magistrati romani e nel quale
si indicano numerosi episodi in
cui si potrebbero configurare rea-
ti di natura finanziaria.
Ricordiamo che Emilio Gnutti è
già stato sentito due volte dagli
inquirenti milanesi sempre nel-
l’ambito dell’inchiesta partita
dalla fallita scalata della Banca
popolare italiana all’istituto pa-
dovano Antonveneta.
Sul fronte milanese dell’inchie-
sta sono filtrate, nei giorni scorsi,
delle indiscrezioni riguardo agli
interrogatori sostenuti da
Gianpiero Fiorani a San Vittore.
L’ex numero uno della Bpi
avrebbe confermato il pagamen-
to di somme di denaro ad alcuni
uomini politici di centro-destra,
come il ministro per le riforme
istituzionali Roberto Calderoli
ed il sottosegretario Aldo Bran-
cher, l’ “ambasciatore” di Berlu-
sconi presso la Lega.
Fiorani avrebbe provato a giusti-
ficare questi pagamenti, definen-
doli necessari per andare incon-
tro alla volontà del governatore
Antonio Fazio. Dalla procura mi-
lanese fanno comunque sapere
che al momento non c’è nessun
esponente politico indagato.
 Giuseppe Caruso

Il deficit commercialenegli Usa siè attestato
neldicembre 2005a 65,68miliardidi dollari
rispetto ai64,7 miliardi attesi dalmercato e ai
64,69miliardidi novembre (dato rivisto). Per
l'intero 2005 il deficit commercialeè salitodel
18%al livello record di725,76 miliardidi
dollari. Le importazioni a dicembresono
calatedell'1,9%, mentre leesportazioni sono
cresciutedel2,1%.Dollaro in ribasso a
1,2021nei confronti dell'euro rispetto ai
1,1973della chiusura digiovedì.

Cala la mannaia sulla Delphi, fabbrica
livornese di componentistica auto, di
proprietà del gruppo americano General
Motors, che conta circa 400 dipendenti. La
proprietà ha confermato le sue intenzioni di
chiudere lo stabilimento, ventilate nei giorni
scorsi, alle organizzazioni sindacali ed alle
istituzioni locali livornesi. I dipendenti
dell’azienda, appena appresa la notizia, sono
subito scesi in sciopero, rimanendo
all'interno dello stabilimento.

SFIORATO IL RECORD DI GIUGNO
Continua a crescere il debito pubblico

SCALATA ANTONVENETA

Gnutti raddoppia
indagato anche a Roma

USA, A LIVELLO RECORD
IL DEFICIT COMMERCIALE

È finita in Confcommercio l’era di Billè
Ieri l’assemblea dell’organizzazione, che
rappresenta 800mila aziende del terziario,
ha eletto per acclamazione alla carica
di presidente Carlo Sangalli. Più volte
deputato per la Dc, Sangalli dal 1995
guidava l’Unione del Commercio di Milano

LA GENERAL MOTORS CHIUDE
LA DELPHI DI LIVORNO

Stefano Ricucci a cui sono stati sequestrati titoli per un valore di 22 milioni di euro Foto Ansa

■ di Augusto Mattioli / Siena

ECONOMIA & LAVORO

Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto

www.linear.it

■ di Roberto Rossi / Roma

14
sabato11 febbraio 2006



BOLKESTEIN La riforma della direttiva sulla liberalizzazione dei servizi

In Europa una libera
circolazione dei diritti

VITTORIO
ANGIOLIN*

ANTONIO
PANZERI**

RILANCIO «È vero, non c’è solo la Fiom. Ma c’è

anche la Fiom. E, perbacco, proprio perché siamo

nella Cgil vogliamo discutere fino in fondo». Il gior-

nodopo il discorsosenzapeli sulla linguadel leader

della Cgil Guglielmo Epi-

fani, il segretario genera-

le della Fiom Gianni Ri-

naldini replica senza al-

zare i toni, senza inasprire il confronto
interno al sindacato, ma rilanciando
l’elenco delle questioni che i metalmec-
canici pongono alla confederazione e al-
l’intero movimento sindacale. Ribadi-
sce la lealtà della Fiom, ma non nascon-
de di non aver gradito «l’ultima parte
dell’intervento di Guglielmo».
In sostanza Rinaldini chiede a Epifani
se la Fiom è un problema o una risorsa.
E in particolare se non facciano parte

del contributo al dibattito sindacale le
pratiche e le esperienze che le tute blu
hanno maturato in questi ultimi anni fat-
ti di scontri duri, di una lunga fase di iso-
lamento, ma anche di risultati che la
Fiom considera approdi fondamentali.
A partire dal contratto, appena conqui-
stato: Rinaldini sottolinea il fatto che
nel confronto con Federmeccanica sia-
no stati respinte al mittente le richieste
di mettere mani, in particolare, al tema
degli orari di lavoro, che fa parte del
pacchetto di richieste iniziali che Con-
findustria aveva messo sul tavolo anche
al primo incontro per la cosiddetta con-
certazione, quando lo stesso Epifani si
alzò e abbandonò il tavolo di Monteze-
molo e Bombassei. E su questo il leader
della Fiom incalza la Cgil: «Non ho ca-

pito ancora se Epifani considera che il
tema dell’orario di lavoro debba restare
fuori da qualsiasi confronto sulle rego-
le. Secondo noi non è un argomento
fungibile. E’ una materia che rimanda
al contratto nazionale». E allo stresso
modo, quando parla dell’ipotesi di un
nuovo patto sociale sul modello di quel-
lo del 23 luglio 1993, Rinaldini tiene a
precisare che «quell’impianto va sosti-
tuito con una serie di patti su alcune
grandi questioni: il fisco innanzitutto,
ma anche il mercato del lavoro» e gli al-
tri temi che hanno riempito l’agenda
sindacale degli ultimi anni. E poi conte-
sta ai vertici confederali quelle che indi-
ca come anomalie del metodo congres-
suale: «Siamo passati dalle correnti e
dalle aree a una novità assoluta come

l’articolazione per tesi - spiega - ma a
questa si è accompagnata una seconda
novità come l’accordo firmato dai dodi-
ci segretari prima dell’avvio del con-
gresso. Io credo che queste due novità,
insieme, creino un corto circuito. Riter-
rei una sconfitta per la Cgil sia l’unani-
mismo che la divisione ciascuno nelle
sue quote, maggioritarie e minoritarie,
dove ognuno fa poi quel che vuole. Pen-
so che la democrazia sia un’altra cosa».
Fa un discorso molto “tecnico”, Rinal-
dini, non concede molto a chi si aspetta-
va una replica veemente all’intervento
di Epifani. Prima di lui ci ha pensato il
segretario nazionale Giorgio Crema-
schi a infiammare la platea con alcuni
passaggi strappa-applausi: contro gli
«industriali cavallette» che si delocaliz-
zano e rilocalizzano costantemente al-
l’inseguimento dei mercati del lavoro
più poveri e meno costosi, contro l’«in-
generoso Epifani» e anche contro il po-
tenziale governo di centrosinistra. Il no-
do da porre a Romano Prodi, secondo il
leader dell’ala sinistra dei metalmecca-
nici, è la legge 30: «Va abrogata, e se
Prodi non lo farà allora dovremo lottare
anche contro di lui».
Nel pomeriggio il congresso ha affron-

tato i passaggi formali che hanno sanci-
to la scontata conferma di Rinaldini alla
guida della Fiom. La novità è quella del-
le tre liste distinte presentate, anche se
dalle urne delle tute blu i rapporti di for-
za interni non sono usciti modificati.
Per la composizione del comitato cen-
trale dell’organizzazione la lista che fa
capo a Rinaldini a ricevuto il 72,26%
dei voti, contro il 20,38% della lista del-
l’area riformista di Fausto Durante e il
7,35% di Lavoro e società guidata da
Augustin Breda. Per la composizione
della delegazione Fiom che parteciperà
al congresso della Cgil di marzo, inve-
ce, le percentuali delle tre liste sono ri-
sultate rispettivamente del 70,85%, del
20,16% e del 7,86. Appena rieletto,
Gianni Rinaldini ha voluto sottolineare
che «quella delle tre liste non è una que-
stione di divisione ma di modalità».
Quindi ha confermato in blocco la se-
greteria (composta, insieme a lui, da
Giorgio Cremaschi, Fausto Durante e
Maurizio Landini) con la sola novità
della sostituzione di Francesca Re Da-
vid (che lascia per la scadenza naturale
degli otto anni previsti dallo statuto)
con Laura Spezia, segretaria della Fiom
del Piemonte.

BREVI

L a Costituzione europea, se per tale
si intende l'individuazione di un nu-
cleo di principi comunemente ac-
cettati, potrebbe uscire dalla situa-

zione di stallo in cui è dopo lo stop provvisorio
al Trattato costituzionale.
La direttiva sulla libera circolazione dei servi-
zi (la cosiddetta «Bolkestein»), secondo l'ac-
cordo intervenuto tra i gruppi del parlamento
europeo, potrebbe mutare sensibilmente le co-
se. In questa proposta di direttiva, al suo primo
apparire, più d'uno aveva intravisto una forza-
tura dai contenuti sorprendenti, rispetto al
cammino percorso di recente dall'Unione.
L'idea al centro di quella iniziale proposta - di
applicare alle imprese solo il diritto dello Stato
ove esse fossero all'origine stabilmente inse-
diate, inibendo allo Stato o agli altri Stati ove
esse prestassero l'attività di controllarne per
via amministrativa lo svolgimento - è parsa un
attacco diretto al progetto, che soprattutto do-
po il Trattato di Amsterdam è venuto prenden-
do forma, di un' Europa capace di finalizzare
la libertà della concorrenza e della circolazio-
ne delle attività economiche alla coesione so-
ciale e, quindi, anche politica.
Nella stesura iniziale la direttiva sui servizi era
parsa un ripiegamento verso il progetto, di
stampo conservatore, di un'Europa soltanto

economica, dedita semplicemente a rimuove-
re, o comunque intralciare, ogni ipotesi di go-
verno complessivo dell'economia, in ambito
nazionale come anche su scala europea.
Il che è sembrato anche una forzatura, perché
in anni recenti la novità è stata, al contrario, la
tendenza a disciplinare a livello europeo i re-
quisiti che le imprese debbono soddisfare nel-
la prestazione di servizi, in modo da realizzare
la libertà economica e la parità della concor-
renza, in un quadro uniforme o perlomeno ar-
monizzato, quanto alla garanzia dei lavoratori,
dei consumatori e dei cittadini europei. Il pro-
cesso di costituzionalizzazione dell'Unione ha
sollecitato, e sollecita, la libera circolazione
dei diritti condivisi, e non solo delle imprese.
L'accordo tra i gruppi del Parlamento europeo
ci consegna oggi il progetto di una direttiva sui
servizi in cui l'impresa, che estenda la propria
attività al di là dei confini statali in cui è origi-
nariamente stabilita, non si trascina dietro il
proprio diritto personale, imponendolo ovun-
que vada, ed in definitiva quindi all'intera
Unione, chiamata passivamente a subire.
L'ipotesi di compromesso si sposta sul dovere,
in positivo, di ogni Stato membro di assicurare
a qualunque impresa la libertà di prestare il
servizio, senza subire vincoli di cui non sia
comprovata la necessità, la proporzionalità al-

lo scopo perseguito ed il carattere non discri-
minatorio.
L'esigenza del governo politico ed ammini-
strativo dei servizi ritorna ad essere centrale, e
non viene negata neanche quando si tratti di
garantire, come va garantito, l'assetto libero e
concorrenziale della prestazione degli stessi.
Innanzi alle autorità dei territori in cui si reca,
l'impresa non è più titolare di una sorta di im-
munità, ma diventa titolare di una libertà da
esercitare responsabilmente.
Certamente, la soluzione individuata resta,
com'è ovvio, segnata da elementi di compro-
messo: sul piano degli obblighi del cui adem-
pimento ogni libera impresa deve rendersi re-
sponsabile verso i lavoratori, i consumatori,
gli utenti ed i cittadini si potrebbe essere più
risoluti, soprattutto se si avesse più fiducia e
più coraggio nel delineare ed accelerare il pro-
cesso di armonizzazione del diritto economi-
co-sociale, a livello dell'Unione. Una qualche
riserva verso l'integrazione europea che sia an-
che eminentemente politica e sociale perma-
ne, sullo sfondo.

*professoreordinario
didiritto costituzionaleall’Università

StatalediMilano
** vicepresidente CommissioneAffari sociali e

occupazione delParlamento europeo

Cento anni dopo

 ●

Petrolio
Rivisteal ribasso lestime
sulladomanda nel 2006

L'Aie, l'Agenzia internazionale per l'energia, ha rivisto lievemente
al ribasso le stime sulla crescita della domanda globale di petrolio
nel 2006. Nel rapporto mensile di febbraio, l'Aie ha stimato un in-
cremento di 1,78 milioni di barili al giorno quest'anno contro gli
1,83 milioni di barili precedentemente previsti. Nel 2005 la crescita
della domanda è risultata di 1,06 milioni di barili e l'accelerazione
del2006è legata alla forteattività economica diStati Uniti e Cina.

Piaggio
Nuovostabilimento in India
per la produzionedi motori Ape

Il gruppo Piaggio, controllato dalla Immsi, prevede una crescita
della produzione di veicoli in India a 120-130.000 unità dalle
100.000 attuali. Quanto a nuovi investimenti del gruppo che sta
preparando lo sbarco a Piazza Affari, Roberto Colaninno ha annun-
ciato l'apertura di un nuovo stabilmento in India per la produzione
di motori per la gamma Ape. Sul fronte commerciale il gruppo pos-
siede in India una rete di200 dealermonoprodotto.

La Cgil è nel pieno della sua stagione
congressuale. Lo testimoniano le assise dei
metalmeccanici, dei tessili, dei chimici, dei
bancari, dei lavoratori delle
telecomunicazioni e di altre categorie che in
questi giorni hanno discusso del futuro di
questo Paese e del ruolo che dovrà svolgere
il sindacato. Tra un paio di settimane, al
congresso nazionale di Rimini, la Cgil farà
la sintesi di questo enorme lavoro costruito
nei mesi scorsi. Una grande consultazione
democratica, come si conviene al maggior
sindacato italiano, non priva di posizioni
differenti e divergenti e anche di
incomprensioni, come è emerso nel
congresso dei metalmeccanici. Ma la Cgil
non ha paura delle differenze, e forse è bene
che ce ne siano di più, come dimostra la sua
storia secolare che proprio in questi giorni
trova una sintesi simbolica e significatica
nel confronto tra due sindacalisti di epoche
diverse, come Guglielmo Epifani e Vittorio
Foa.
Tra pochi giorni Einaudi manderà in
libreria “Cento anni dopo”, un volume a
quattro mani, che raccoglie il dialogo tra
Epifani e Foa “sul sindacato dopo il
sindacato”, sull’evoluzione della Cgil
nell’Italia contemporanea, sulle grandi
battaglie per la
conquista della
democrazia e dei diritti
del mondo del lavoro.
Un’occasione
importante non solo per
riflettere sulla storia
del sindacato, ma
anche, come hanno
fatto Epifani e Foa, per
porsi qualche
interrogativo su cosa
fare da grandi,
all’inizio di questo
nuovo secolo. Anche se
la Cgil ha cento anni,
ben portati, c’è sempre
qualche cosa da
imparare.
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Delegati al congresso Fiom Foto archivio Fiom
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«Nella Cgil la Fiom
non è sola, ma è
una risorsa per tutti»
Il congresso conferma Rinaldini
che chiede spiegazioni a Epifani
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l’opinione

RISTRUTTURAZIONE

La Volkswagen annuncia il taglio
di 20mila posti di lavoro in tre anni

■ di Giampiero Rossi inviato a Montesilvano

«Col nostro contratto
abbiamo respinto la
pretesa di Confindustria
di metter mano agli
orari di lavoro»

MILANO La casa automobilisti-
ca tedesca Volkswagen annuncia
un piano di ristrutturazione che
prevede tagli fino a 20 mila posti
di lavoro nei prossimi tre anni. La
società fa sapere che il program-
ma di ristrutturazione potrebbe
prevedere anche tagli della capa-
cità produttiva.
Circa un quinto dei 103mila ad-
detti in Germania rischiano dun-
que di perdere il posto, all'interno
di un vasto programma di ristrut-
turazione della società che punta
a tagliare il costo del lavoro e a
migliorare la produttività del set-
tore auto. Il titolo Volkswagen è
continuato a salire in borsa e ha
guadagnato fino al 9% dopo l'an-

nuncio della notizia. Il piano è
stato annunciato insieme a un
buon bilancio 2005, che vede i
profitti operativi del gruppo sali-
re nel 2005 del 70% a 2,8 miliardi
di euro e gli utili prima delle tasse
crescere del 58% a 1,17 miliardi
di euro, nettamente meglio delle
previsioni degli analisti.
Volkswagen ha preferito non en-
trare ulteriormente nei dettagli
del piano di ristrutturazione, che
è al centro di un fitto negoziato
coi sindacati. Il gruppo tedesco fa
anche sapere di aver rialzato il di-
videndo si 10 cent a 1,15 euro ad
azione e di aver avviato un piano
di buyback azionario da 2 miliar-
di di euro.
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LA CRISI L’Europa tenta di presentarsi al-

l’appuntamento che segna il debutto della

Russia alla presidenza di una riunione del G8

con una posizione comune. Alle prese con la

crisi energetica e

l’emergenza gas, gli

europei intendono ne-

goziare con Mosca

l’apertura del mercato. Ma il ca-
po dell’agenzia russa per l’ener-
gia, Serghei Oganesian, fredda
le aspettative. «C’è e continuerà
ad esserci il monopolio di Gaz-
prom e non c’è alcuna ragione di
smantellarlo», dice. Con i russi,
comunque, non «esiste nessuna
frizione», si affretta a puntualiz-
zare il ministro Tremonti al suo
arrivo a Mosca. E ieri intanto
stesso calo di forniture di gas re-
gistrato giovedì, pari al 16,2%,
con un impatto sui consumi del
3,3%.
Se Pierluigi Bersani, Ds, chiede
al governo che cosa intenda fare
per affrontare l’emergenza, Tre-
monti da Mosca gongola perchè,
dice, «siamo stati ben accolti».
Quello all’Hotel National vicino

alla Piazza Rossa è un appunta-
mento solo per i ministri delle Fi-
nanze degli otto. L’agenda si
concentra quindi sull’economia
reale e sull’energia, dai prezzi
delle materie prime alla sicurez-
za degli approvvigionamenti.
Parigi, Roma, Londra e la Com-
missione Ue vogliono negoziare
con Mosca la liberalizzazione
del mercato del gas per rompere
il monopolio di Gazprom. Propo-
sta anche l’intermediazione pres-
so la Banca mondiale per facilita-
re l’accesso della Russia a finan-
ziamenti per nuovi gasdotti.
C’è la consapevolezza che uno
dei punti da risolvere è legato al
paradosso che vede aprirsi alla
concorrenza il mercato della do-
manda mentre quello dell’offer-
ta resta legato ad un cartello so-
vranazionale. In Italia sono stati
sottovalutati anche gli investi-
menti in centrali di raffinazione.
Per la crisi del gas, sono state an-
che riviste al ribasso le previsio-
ni di crescita di tutta Europa.
 la.ma.

ALBERTO CLÒ Il Paese ha mostrato un’impreparazione totale di fronte a un’emergenza ampiamente annunciata

«Adesso rischiamo il razionamento»
«Un’emergenza ampia-
mente annunciata. Le
misure adottate sono tar-
dive, ma quello che più
colpisce è la totale im-
preparazione nell’af-
frontare la situazione.
La mancanza di stru-
menti. Imbarazzante. Un’informazione più
corretta e tempestiva ai consumatori avreb-
be portato almeno ad atteggiamenti di buon
senso. Ed evitato il bailamme di oggi. Tutti
dicono tutto, compreso l’auspicare un ritor-
no al nucleare che, nella migliore delle ipo-
tesi, potrebbe dare i primi risultati tra
vent’anni».
Eadessochesuccede?
«Il peggio sarebbe arrivare al razionamen-
to. Ma anche toccare le scorte, non è come
dirlo. Ci sono anche problemi tecnici, più il
bacino si svuota più si riduce la pressione.
Non è mica un qualunque serbatoio da cui
attingere».
Emergenza gas, polemiche, strategie per il
futuro. Parla Alberto Clò, docente di econo-
mia industriale, ex ministro dell’Industria,
presidente del Rie, l’Istituto di ricerche in-
dustriali ed energetiche dell’Università di
Bologna.
Professore,partiamodall’inizio.Come
sièarrivatiall’emergenza?

«Intanto diciamo quando. Già a metà di-
cembre il tiraggio delle scorte avveniva ad
un ritmo superiore al normale. Ma i primi
provvedimenti sono stati presi solo il primo
febbraio. Poi la situazione si è ulteriormen-
te complicata per il freddo, l’Ucraina, il ca-
lo delle forniture. Calo che partecipa solo in
minima parte all’emergenza, i problemi
maggiori derivano innanzitutto dal consu-
mo interno e poi dai prelievi del sistema
elettrico».
Maperchè?
«Guardi, la prima liberalizzazione elettrica
l’ho fatta approvare io, non si può dire che
sia contrario. Il fatto è, però, che le liberaliz-
zazioni vanno fatte bene, altrimenti la disar-
ticolazione del comparto porta a queste
conseguenze. Fondamentale è la certezza
delle forniture, anche perchè stiamo parlan-
do di servizi particolari, di interesse genera-

le, e il diritto universale al servizio deve
prevalere».
Ecomesigarantisce?
«Siamo passati da un soggetto monopolista
ad una pluralità di soggetti: il problema è
che bisogna essere in grado di coordinarli,
ci vuole una sintesi che garantisca i servizi.
Un centro di coordinamento e programma-
zione. Non si può delegare alle aziende, co-
me non si può credere che nei sistemi com-
plessi tanti interessi parziali facciano l’inte-
resse generale. È come per il black-out elet-
trico del 2003: anche in quel caso è saltato il
coordinamento. Oltretutto per il gas i sog-
getti in campo sono molti, troppi. Il bisogno
di coordinamento è ancora più forte».
Isoggetti sonomolti,masottoaccusaè
solo l’Eni, l’haribaditoanche la
commissioneAttivitàproduttivealla
Camera,quelladiTabacci.
«Accanirsi contro l’Eni è assurdo. Il merca-
to del gas è molto più monopolistico di
quello del petrolio, in pratica i fornitori del-
l’Italia sono solo Russia e Algeria; qui chi
ha potere negoziale è il venditore, tanto più
quanto l’acquirente è debole. Non è certo
con un’Eni debole che si rafforza la posizio-
ne italiana».
Viceversa,checosabisognafare?
Rigassificatori,sbottigliamentidelle
forniture?Tenendoanchecontoche
l’emergenzasipotrebberipresentare
taleequaleanche iprossimianni.

«Questo è sicuro. Come è sicuro che biso-
gnerebbe spingere per sbottigliamenti e ri-
gassificatori. Ma temo che passata l’emer-
genza non se parlerà più fino all’inverno
prossimo. Invece servono strategie a lungo
termine, ci vogliono anni per autorizzare e
poi realizzare un rigassificatore. Stiamo
parlando di problemi strutturali. Nel 1995 i
consumi arrivavano a 55 miliardi di metri
cubi, nel 2005 a 85 miliardi. È l’aumento
più forte a livello mondiale. Però è avvenu-
to a parità di infrastrutture, a parte alcuni in-
vestimenti dell’Eni. Questo è il punto: la li-
beralizzazione ha significato stoppare il
monopolista nella presunzione che i privati
sarebbero entrati con investimenti signifi-
cativi».
Nonèereticopensareche iprivati
investano.
«Ma gli imprenditori che vogliono davvero
investire si contano sulle dita di una mano.
Giusto qualche straniero. Tra l’altro, la ri-
flessione sulle liberalizzazioni nel sistema
energetico sta cambiando, proprio a partire
dalla Gran Bretagna di Blair. Questi sono
processi che danno risultati, anche in termi-
ni di calo dei prezzi, solo a condizione di
avere un eccesso di capacità produttiva. Og-
gi che le condizioni favorevoli sono venute
meno, gli investimenti non riprendono. Le
imprese sono propense ad investire solo
nella certezza di un ritorno. Un problema di
cui i governi devono tener conto».

■ di Laura Matteucci / Milano

La Russia non cede
sul monopolio del gas
Mosca gela le aspettative degli europei che
chiedono una maggiore apertura del mercato

ECONOMIA & LAVORO

L’INTERVISTA■ / Milano

I primi provvedimenti sono
di febbraio ma già da metà
dicembre si faceva ricorso
alle scorte. Accanirsi contro
l’Eni è un errore
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Cambi ineuro

A
Acea 18172 9,38 9,36 -1,26 12,01 311 8,38 9,46 0,3780 1998,68
Acegas-Aps 15573 8,04 8,02 0,16 3,75 47 7,58 8,13 0,2900 441,09

Acotel 26248 13,56 13,65 0,48 -0,19 5 13,41 14,46 0,4000 56,53
Acq. De Ferr. r nc 7052 3,64 3,64 0,28 -17,23 2 3,61 4,48 0,1110 54,86

Acq. De Ferrari 11327 5,85 5,85 -0,17 -4,96 1 5,73 6,46 0,1060 130,90
Acq. Marcia 964 0,50 0,50 - - 0 0,50 0,50 0,0207 192,50
Acq. Potab. 32316 16,69 16,69 - -1,77 0 16,69 17,19 0,1000 84,29

Acsm 4618 2,38 2,40 2,08 7,77 108 2,21 2,44 0,0700 89,43
Actelios 19090 9,86 9,79 -1,81 15,86 154 8,51 10,51 - 222,42

Aedes 11327 5,85 5,88 0,70 7,40 130 5,45 5,97 0,1500 586,00
Aem 3400 1,76 1,76 0,69 8,60 4347 1,62 1,79 0,0530 3160,88

Aem To 4175 2,16 2,15 0,23 5,38 736 2,04 2,16 0,0410 1016,15
Aem To w08 1101 0,57 0,56 -0,27 5,88 401 0,53 0,57 - -
Aerop. Firenze 26662 13,77 13,65 -1,80 -0,12 18 12,74 13,87 0,0600 124,41

Aisoftw@re 2281 1,18 1,18 0,17 6,41 138 1,11 1,25 - 39,97
Alerion 877 0,45 0,45 -0,97 2,21 436 0,44 0,48 0,0050 181,17

Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05
Alitalia 2233 1,15 1,15 -0,78 18,83 4396 0,97 1,16 0,0413 1598,86
Alleanza 20145 10,40 10,39 0,96 -0,98 9467 9,98 10,55 0,3600 8805,35

Amga 3454 1,78 1,78 0,39 8,06 1050 1,65 1,78 0,0200 620,88
Amplifon 115305 59,55 60,00 1,59 4,80 22 55,89 62,52 0,2400 1177,59

Anima 6407 3,31 3,33 0,91 7,37 308 3,08 3,37 - 347,44
Art'é 21175 10,94 10,92 -0,06 3,02 8 10,44 11,33 0,4000 39,15

Asm 5228 2,70 2,70 -0,26 5,51 320 2,53 2,70 0,1000 2090,62
Astaldi 9879 5,10 5,09 0,87 5,96 1029 4,64 5,18 0,0750 502,16
Auto To-Mi 32804 16,94 17,00 -0,28 6,75 328 15,75 17,25 0,3000 1490,90

Autogrill 24922 12,87 12,87 0,50 11,27 1781 11,44 12,87 0,2000 3274,38
Autostrade 42579 21,99 21,86 -0,50 7,16 2111 20,11 22,08 0,2500 12571,94

Azimut H. 16036 8,28 8,30 -0,56 25,31 151 6,61 8,31 0,0500 1195,75

B
B. Antonveneta 51137 26,41 26,42 0,04 0,23 204 26,35 26,43 0,4500 8154,23
B. Bilbao Viz. 32134 16,60 16,55 0,30 8,95 1 15,11 16,69 0,1150 -
B. C.R. Firenze 6028 3,11 3,06 0,79 24,52 6979 2,49 3,11 0,0520 3539,62

B. Carige 7029 3,63 3,65 1,39 9,70 825 3,31 3,63 0,0723 3484,43
B. Carige risp 9464 4,89 4,89 1,10 4,27 2 4,69 4,92 0,0923 749,96

B. Desio 13145 6,79 6,73 0,07 8,80 407 5,97 6,79 0,0830 794,31
B. Desio r nc 12685 6,55 6,53 0,51 8,93 52 5,95 6,55 0,1000 86,49
B. Fideuram 9552 4,93 4,90 -1,78 6,59 3557 4,63 5,07 0,1600 4835,77

B. Finnat 2397 1,24 1,24 0,40 7,56 1554 1,13 1,24 0,0100 449,25
B. Ifis 23311 12,04 12,17 1,58 20,74 155 9,88 12,04 0,1400 345,34

B. Intermobiliare 16499 8,52 8,50 0,01 13,07 55 7,51 8,52 0,1750 1308,94
B. Intesa 9201 4,75 4,71 -2,08 5,25 27200 4,41 4,88 0,1050 28432,99

B. Intesa r nc 8752 4,52 4,51 -0,24 7,08 6790 4,08 4,52 0,1160 4214,86
B. Italease 62580 32,32 32,25 -0,40 48,94 467 21,70 32,39 - 2464,16
B. Lombarda 24260 12,53 12,63 2,20 3,85 724 12,06 12,53 0,3500 4038,00

B. Profilo 4397 2,27 2,25 -1,49 5,78 769 2,07 2,27 0,1100 282,54
B. Santander 22908 11,83 11,75 -1,01 5,96 8 10,97 11,86 0,0930 -

B. Sard. r nc 34777 17,96 17,98 0,17 3,93 9 17,25 18,00 0,5100 118,54
B.P. Etruria e L. 30281 15,64 15,64 -0,01 10,93 264 14,10 15,64 0,3300 843,50

B.P. Intra 25696 13,27 13,26 -0,49 10,80 166 11,98 13,27 0,2000 643,17
B.P. Italiana 17196 8,88 8,80 -2,76 19,32 6040 7,44 9,03 0,2750 4311,72
B.P. Milano 20670 10,68 10,61 -3,34 14,53 4466 9,31 10,86 0,1300 4430,49

B.P. Spoleto 21919 11,32 11,29 -0,01 4,10 15 10,70 11,32 0,3400 247,67
B.P. Verona No 38698 19,99 19,79 -0,92 15,59 2548 17,29 19,99 0,5000 7453,50

B.P.U. Banca 38547 19,91 19,94 -0,33 6,79 1159 18,64 20,01 0,6700 6849,34
BasicNet 1069 0,55 0,55 -0,42 6,69 203 0,52 0,56 0,0930 33,66
Bastogi 550 0,28 0,28 0,21 5,53 720 0,27 0,29 - 192,17

BB Biotech 102274 52,82 52,64 -1,05 2,86 14 50,37 53,36 2,4000 -
Bca Ifis w08 13188 6,81 6,95 3,02 56,86 112 4,25 6,92 - -

Beghelli 1219 0,63 0,63 -0,27 4,38 71 0,60 0,64 0,0258 125,94
Benetton 19415 10,03 10,04 -0,41 4,47 172 9,60 10,19 0,3400 1820,49

Beni Stabili 1699 0,88 0,87 -1,30 8,15 2030 0,81 0,92 0,0200 1493,02
Biesse 16911 8,73 8,68 -0,77 28,88 81 6,78 9,01 0,1200 239,25
Bipielle Inv. 13244 6,84 6,84 0,96 14,38 13 5,98 6,84 0,3500 1878,86

Bnl 5636 2,91 2,91 - 3,96 9067 2,80 2,96 0,0801 8914,68
Bnl r nc 5830 3,01 3,00 -1,64 21,56 247 2,48 3,15 0,0415 69,85

Boero 34950 18,05 18,05 - 12,81 0 15,25 18,50 0,4000 78,34
Bon. Ferraresi 70229 36,27 36,26 0,58 10,34 15 32,87 36,27 0,1200 204,02
Brembo 13018 6,72 6,71 -1,38 4,82 295 6,14 6,77 0,1800 448,99

Brioschi 904 0,47 0,47 1,58 11,86 939 0,40 0,47 0,0038 230,33
Brioschi w 163 0,08 0,08 2,18 28,66 9920 0,06 0,08 - -

Bulgari 18954 9,79 9,77 0,98 2,96 6048 8,94 9,79 0,2200 2918,24
Buongiorno Vit. 7968 4,12 4,14 3,58 26,34 2130 3,26 4,12 - 353,27

Buzzi Unicem 30839 15,93 16,11 1,93 20,23 845 13,25 15,93 0,2900 2496,62
Buzzi Unicem r nc 21038 10,87 10,95 0,49 17,93 762 9,21 10,97 0,3140 440,83

C
C. Artigiano 6792 3,51 3,50 -0,20 4,72 69 3,35 3,51 0,1126 499,52
C. Bergam. 54429 28,11 28,11 0,36 9,98 3 25,56 28,40 0,8200 1735,14

C. Valtellinese 24047 12,42 12,35 -0,29 8,78 193 11,42 12,42 0,4000 974,50
Cad It 19169 9,90 9,91 -0,29 -1,92 9 9,90 10,37 0,3300 88,90

Cairo Comm. 100357 51,83 51,79 -0,06 5,62 22 48,78 53,23 1,6000 406,05
Caltagir. r nc 14998 7,75 7,71 -0,64 10,61 3 7,00 7,78 0,0800 7,05
Caltagirone 15237 7,87 7,84 -0,44 8,61 16 7,12 7,87 0,0600 852,13

Caltagirone Ed. 13848 7,15 7,15 -0,36 1,63 104 7,01 7,25 0,2000 894,00
Cam-Fin w06 459 0,24 0,24 1,85 2,07 15 0,21 0,27 - -

Cam-Fin. 3735 1,93 1,92 -1,08 5,99 265 1,81 1,94 0,0300 667,35
Campari 12553 6,48 6,50 0,81 2,47 133 6,23 6,59 0,1000 1882,66
Capitalia 11108 5,74 5,70 -1,40 16,94 24934 4,91 5,80 0,0800 14838,70

Carraro 6634 3,43 3,41 -1,13 -0,23 132 3,43 3,77 0,1250 143,89
Cattolica Ass. 87849 45,37 45,32 -0,07 3,87 47 43,57 45,37 1,3500 2150,14

Cdb Web Tech 6353 3,28 3,27 -1,21 5,36 366 3,11 3,38 - 331,70
Cdc 18747 9,68 9,74 1,05 3,97 11 9,14 9,83 0,5600 118,74

Cell Therapeutics 3212 1,66 1,66 - -12,87 3555 1,55 1,93 - -
Cembre 9538 4,93 4,91 -0,06 4,12 24 4,72 5,19 0,1000 83,74
Cementir 10258 5,30 5,31 -0,73 6,21 180 4,99 5,39 0,0700 843,02

Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28
Cent. Latte To 8560 4,42 4,41 -0,47 -1,23 25 4,39 4,62 0,0300 44,21

Chl 1042 0,54 0,54 2,04 -0,88 3256 0,53 0,56 - 67,33
Cir 4845 2,50 2,48 -0,76 11,85 2883 2,24 2,50 0,0500 1949,66

Class 3220 1,66 1,65 -1,72 0,91 172 1,63 1,71 0,0100 154,02
Cofide 2109 1,09 1,09 1,49 6,97 3761 1,00 1,09 0,0130 783,22
Coin 6359 3,28 3,29 0,95 16,58 887 2,82 3,28 - 435,68

Credem 20631 10,65 10,62 -1,21 13,41 296 9,38 10,68 0,2500 2968,54
Cremonini 4151 2,14 2,14 0,38 5,51 153 2,02 2,21 0,0610 304,06

Crespi 1659 0,86 0,86 -1,31 0,84 5 0,85 0,88 0,0350 51,41
Csp 2016 1,04 1,04 -1,61 -2,71 28 1,02 1,10 0,0500 25,50
Cucirini 2575 1,33 1,33 0,76 15,55 25 1,13 1,35 0,0516 15,96

D
Dada 29735 15,36 15,46 0,62 10,61 31 13,67 15,71 - 240,66

Danieli 15225 7,86 7,86 0,77 24,36 62 6,32 8,28 0,0600 321,44
Danieli r nc 10086 5,21 5,25 0,65 11,45 160 4,48 5,43 0,0807 210,57

Data Service 13337 6,89 6,86 -2,46 34,32 160 5,13 7,40 0,5200 34,57
Datalogic 56946 29,41 29,44 0,03 18,02 15 24,92 29,41 0,2200 465,97
Datamat 18627 9,62 9,57 -0,32 -1,15 114 9,43 9,73 0,2400 272,81

De' Longhi 5121 2,65 2,66 0,87 14,90 313 2,30 2,65 0,0600 395,43
Digital Bros 8363 4,32 4,30 -1,04 -0,74 26 4,23 4,51 - 60,94

Digital M. Techn. 68157 35,20 35,20 -1,35 10,62 160 30,55 35,27 - 395,72

Dmail Gr. 20224 10,45 10,35 -2,03 15,99 280 8,91 10,45 0,1000 79,90

Ducati 1746 0,90 0,89 -0,37 -1,96 493 0,89 0,94 - 143,66

E
Edison 3311 1,71 1,71 -0,23 0,18 604 1,70 1,76 - 7117,90

Edison r 3745 1,93 1,94 0,73 3,20 6 1,87 1,96 - 213,89

Edison w07 1680 0,87 0,87 0,79 3,31 24 0,82 0,88 - -
El.En 57372 29,63 29,61 -0,07 -2,82 7 29,30 30,49 0,3500 138,86

Emak 9552 4,93 4,91 -1,53 2,81 15 4,73 5,06 0,1450 136,41

Enel 13314 6,88 6,87 -0,12 2,80 34711 6,68 7,00 0,1900 42338,90

Enertad 6153 3,18 3,16 2,17 9,66 1521 2,90 3,18 0,0207 301,48
Engineering I.I. 67982 35,11 34,91 1,01 9,38 40 31,90 35,11 0,3609 438,88

Eni 46625 24,08 23,94 -1,72 1,82 19186 23,65 25,01 0,4500 96449,04

Erg 38745 20,01 19,79 -1,88 -2,72 951 20,01 21,96 0,3000 3007,90

Ergo Previdenza 10371 5,36 5,44 -1,47 3,48 680 5,12 5,51 0,1740 482,04
Espresso 8520 4,40 4,38 -1,20 -0,99 1612 4,32 4,68 0,1300 1908,77

Esprinet 23266 12,02 12,06 0,58 29,96 523 9,25 12,02 1,0000 593,64

Euphon 18151 9,37 9,22 0,70 1,57 80 8,82 9,37 0,6000 66,93

Eurofly 11749 6,07 6,06 -0,88 -3,38 19 5,94 6,34 - 81,04
Eurotech 15401 7,95 7,96 -0,45 -7,19 200 7,14 8,57 - 148,15

Eutelia 14317 7,39 7,32 -1,53 0,94 68 7,14 7,74 - 483,70

F
FastWeb 80529 41,59 41,58 -1,26 7,03 701 38,86 42,28 - 3306,74

Fiat 16005 8,27 8,24 0,05 11,00 11191 7,45 8,43 0,3100 9028,51
Fiat priv 12956 6,69 6,69 0,01 11,81 108 5,98 6,85 0,3100 691,13

Fiat r nc 14144 7,30 7,30 0,21 9,83 210 6,64 7,43 0,4650 583,76

Fiat w07 332 0,17 0,17 -0,64 -5,25 188 0,17 0,19 - -

Fidia 8835 4,56 4,58 -0,26 -2,23 1 4,46 4,81 0,1400 21,45
Fiera Milano 17889 9,24 9,23 -0,15 4,09 51 8,87 9,27 0,3000 310,79

Fil. Pollone 2076 1,07 1,05 -3,13 -0,46 177 1,05 1,14 0,0500 11,42

Finarte-Sem. 1528 0,79 0,78 -0,76 -0,06 34 0,78 0,81 0,0362 39,51

Finmeccanica 35124 18,14 18,15 0,27 10,77 2661 16,38 18,14 0,0130 7677,54
Fondiaria-Sai 60044 31,01 31,06 2,98 10,12 1280 27,68 31,01 0,7500 4081,22

Fondiaria-Sai r nc 45154 23,32 23,45 2,72 9,28 332 21,34 23,32 0,8020 985,75

Fondiaria-Sai r w 3634 1,88 1,90 4,87 14,94 224 1,63 1,88 - -

Fondiaria-Sai w08 14007 7,23 7,26 3,61 10,70 92 6,39 7,23 - -
FullSix 17984 9,29 9,30 -1,63 23,51 54 7,52 10,64 - 97,19

G
Gabetti Hold. 7830 4,04 4,03 -0,76 16,84 16 3,46 4,39 0,0600 129,41

Gaiana 7292 3,77 3,78 -0,66 8,37 8 3,46 4,14 0,0600 67,62
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 62,86

Gefran 9734 5,03 5,04 0,66 8,48 4 4,63 5,24 0,2200 72,39

Gemina 4949 2,56 2,56 4,50 27,74 5944 2,00 2,56 0,0200 931,60

Gemina r nc 4221 2,18 2,18 1,87 26,01 25 1,73 2,18 0,0500 8,20
Generali 56655 29,26 29,21 1,49 -0,85 14994 27,53 29,60 0,4300 37337,14

Geox 19206 9,92 9,95 - 5,52 245 8,91 9,98 0,0600 2567,47

Gewiss 11283 5,83 5,80 -0,85 15,25 106 4,98 5,83 0,0800 699,24

Gim 1456 0,75 0,74 -2,45 0,13 278 0,72 0,83 0,0200 159,42

Gim r nc 1649 0,85 0,85 2,19 11,30 14 0,77 0,85 0,0724 11,64
Gim w08 550 0,28 0,28 -2,13 2,34 1 0,27 0,30 - -

Grandi Viaggi 2780 1,44 1,45 0,21 5,51 153 1,33 1,44 0,0200 64,62

Granitifiandre 13680 7,07 7,09 0,27 -2,94 3 6,96 7,37 0,1200 260,43

Guala Closures 9530 4,92 4,89 -1,57 9,16 313 4,51 4,99 - 332,85

H
Hera 4440 2,29 2,30 1,68 1,91 2368 2,18 2,30 0,0600 2331,41

I
I. Lombarda 400 0,21 0,21 0,93 9,96 15766 0,19 0,22 - 847,75
I.Net 79097 40,85 40,61 -0,20 2,18 15 39,02 40,85 1,0000 167,49

Ifi priv 28618 14,78 14,81 0,75 5,83 154 13,97 14,84 0,6300 1135,13

Ifil 7646 3,95 3,93 -0,81 8,85 938 3,63 3,99 0,0683 4101,48

Ifil r nc 8043 4,15 4,17 -0,55 8,18 37 3,84 4,44 0,0890 155,29
Ima 18846 9,73 9,73 0,33 6,26 14 9,16 9,82 0,4000 351,36

Imm. Grande Dis. 4084 2,11 2,10 -1,78 4,87 329 2,00 2,15 0,0200 595,26

Immsi 4707 2,43 2,43 1,38 6,44 1534 2,25 2,47 0,0300 695,27

Impregilo 6560 3,39 3,40 2,44 21,96 4169 2,78 3,39 0,0300 1345,70
Impregilo r nc 7540 3,89 3,90 0,36 19,48 3 3,26 3,89 0,0404 6,29

Indesit Comp. 17151 8,86 8,98 3,10 0,92 224 8,68 9,23 0,3610 1000,92

Indesit r nc 17872 9,23 9,23 -1,70 2,26 0 9,00 9,54 0,3790 4,72

Intek 1314 0,68 0,67 -1,51 -2,86 122 0,67 0,72 0,0075 124,95
Interpump 10797 5,58 5,60 -0,62 1,81 725 5,42 5,71 0,1300 445,64

Ipi Spa 14212 7,34 7,34 - -0,43 0 7,10 7,42 0,1890 299,36

Irce 5698 2,94 2,93 -0,20 -0,27 5 2,91 3,06 0,0600 82,78

Isagro 21586 11,15 11,06 -0,99 21,04 255 9,02 11,96 0,2400 178,37

It Holding 3350 1,73 1,75 3,01 7,59 287 1,57 1,73 0,0258 425,36
It Way 13809 7,13 7,12 0,64 2,53 13 6,96 7,44 0,0800 31,50

Italcementi 32276 16,67 16,63 0,11 6,00 1033 15,34 16,67 0,3000 2952,37

Italcementi r nc 22149 11,44 11,51 0,09 7,62 688 10,38 11,44 0,3300 1206,03

Italmobiliare 116118 59,97 60,27 0,37 2,94 12 57,99 60,25 1,1000 1330,29
Italmobiliare r nc 90250 46,61 46,60 -0,02 6,22 20 43,88 46,61 1,1780 761,75

J
Jolly H. 17452 9,01 9,01 -0,44 4,64 17 8,31 9,11 0,0500 179,65

Juventus FC 2571 1,33 1,33 -0,67 -2,28 77 1,32 1,37 0,0120 160,60

K
Kaitech 966 0,50 0,50 -0,26 5,57 419 0,47 0,53 - 26,76

L
La Doria 4893 2,53 2,52 2,28 1,40 72 2,42 2,53 0,0333 78,34
Lavorwash 5567 2,88 2,88 0,98 -3,62 5 2,84 2,98 0,0200 38,34

Lazio 664 0,34 0,34 5,54 12,09 228 0,30 0,34 - 23,23

Linificio 6039 3,12 3,13 0,61 1,99 44 2,96 3,23 0,2500 86,23

Lottomatica 63413 32,75 32,73 -0,21 8,19 275 29,05 34,35 1,7000 2918,65
Luxottica 44147 22,80 22,79 0,66 6,34 801 20,45 22,80 0,2300 10441,85

M
Maffei 4109 2,12 2,12 1,05 7,66 128 1,95 2,12 0,0470 63,66

Marcolin 5590 2,89 2,90 -0,07 -0,55 33 2,86 3,01 0,0290 131,01
Mariella Burani 26918 13,90 13,91 -0,18 0,91 15 13,58 14,12 0,2500 415,78

Marr 12663 6,54 6,53 1,43 4,21 183 6,11 6,57 - 432,10

Marzotto 7232 3,73 3,67 -0,11 -7,98 1000 3,45 4,06 0,3600 264,13

Marzotto r 7025 3,63 3,63 -4,02 -15,63 0 3,52 4,30 0,3800 2,81

Marzotto r nc 7054 3,64 3,60 0,25 -8,12 74 3,40 3,96 0,4200 9,08
Mediaset 19134 9,88 9,88 -0,14 9,87 6050 8,99 9,92 0,3800 11672,89

Mediobanca 31952 16,50 16,47 -0,53 1,83 6828 15,57 16,63 0,4800 13154,30

Mediolanum 12272 6,34 6,30 -1,62 13,83 3945 5,57 6,51 0,1400 4610,13

Meliorbanca 6725 3,47 3,47 0,58 8,53 378 3,19 3,47 0,1000 438,45
Milano Ass 12078 6,24 6,23 0,65 8,20 1381 5,72 6,24 0,2600 2670,43

Milano Ass r nc 12071 6,23 6,25 0,79 8,06 169 5,75 6,23 0,2800 191,63

Milano Ass w07 1398 0,72 0,72 1,27 39,40 920 0,52 0,72 - -

Mirato 16092 8,31 8,31 0,18 0,35 10 8,02 8,68 0,2400 142,95

Mittel 9139 4,72 4,73 -0,30 12,46 78 4,20 4,88 0,1000 311,52
Mondadori 15200 7,85 7,85 0,09 0,11 855 7,75 7,96 0,3500 2036,52

Mondo TV 59056 30,50 30,52 -0,55 1,46 5 29,80 32,17 0,3500 134,33

Monrif 2438 1,26 1,26 -0,94 -3,45 104 1,25 1,31 0,0320 188,85

Monte Paschi Si 8214 4,24 4,23 -0,42 8,08 7143 3,75 4,27 0,0860 10386,50
Montefibre 633 0,33 0,33 -1,37 6,93 89 0,31 0,35 0,0300 42,52

Montefibre r nc 754 0,39 0,39 1,51 4,43 30 0,35 0,39 0,0500 10,12

N
Nav. Montanari 6550 3,38 3,38 1,32 14,64 881 2,95 3,38 0,0800 415,63
Negri Bossi 3179 1,64 1,66 0,36 2,05 15 1,61 1,77 0,0400 36,12

Nicolay 7780 4,02 4,09 0,96 -0,69 16 4,01 4,30 0,0880 53,92

O
Olidata 1930 1,00 0,99 0,20 -0,50 120 0,96 1,04 0,0440 33,90

P
Pagnossin 1641 0,85 0,85 -0,69 -4,91 64 0,85 0,94 0,0250 16,95

Panariagroup I. C. 11951 6,17 6,15 -0,93 11,15 31 5,53 6,32 0,1800 279,93

Parmalat 4343 2,24 2,22 -1,60 8,51 6306 2,07 2,28 - 3641,00
Parmalat w15 2657 1,37 1,38 0,88 3,63 105 1,32 1,43 - -

Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83

Perlier 1206 0,62 0,65 9,45 26,20 2297 0,49 0,62 0,0050 30,18

Permasteelisa 27164 14,03 13,70 -2,89 10,12 81 12,74 14,34 0,3000 387,20
Pininfarina 59463 30,71 30,33 -5,19 11,67 61 27,50 32,32 0,3400 286,13

Pirel &C w06 163 0,08 0,08 1,08 2,81 641 0,08 0,09 - -

Pirelli & C r nc 1641 0,85 0,85 -0,60 0,86 189 0,82 0,87 0,0364 114,21

Pirelli & C R.E. 92263 47,65 47,56 -0,06 3,12 20 46,21 47,79 1,7000 2005,03

Pirelli & C. 1597 0,82 0,82 -0,96 5,80 27735 0,78 0,85 0,0210 4274,29
Poligr. Ed. 3075 1,59 1,59 -1,00 3,39 189 1,53 1,62 0,0240 209,62

Poligrafica S.F. 63548 32,82 32,78 -0,15 -0,94 5 32,82 34,90 0,3615 38,15

Premafin 4374 2,26 2,28 3,31 12,56 1797 2,01 2,31 0,0100 926,96

Premuda 3410 1,76 1,73 -1,20 4,20 454 1,69 1,80 0,0600 247,88
Prima Ind. 25278 13,05 13,01 -1,07 3,27 7 12,57 13,68 0,1400 60,05

R
R. De Medici 1441 0,74 0,74 0,09 8,06 1489 0,69 0,77 0,0165 200,31

R. Ginori 1735 970 0,50 0,50 0,34 -3,87 34 0,50 0,53 0,5200 50,06
Ras 41184 21,27 21,23 -0,19 3,10 362 20,09 21,63 0,8000 14269,77

Ras r nc 81188 41,93 42,17 2,98 -21,86 3 40,91 53,66 0,8200 56,19

Ratti 1039 0,54 0,54 -0,48 -1,01 28 0,52 0,55 0,0516 27,90

RCS Mediag. r nc 6374 3,29 3,27 0,03 9,44 285 3,01 3,30 0,0600 96,62
RCS Mediagroup 8105 4,19 4,18 -0,55 3,69 803 4,04 4,42 0,0400 3066,95

Recordati 12146 6,27 6,33 2,26 7,73 1790 5,76 6,27 0,1100 1286,27

Reno De Med. r 1762 0,91 0,91 - 7,95 0 0,84 0,93 0,0275 0,47

Reply 36497 18,85 18,75 -0,74 6,22 4 17,75 19,05 0,1500 158,55
Retelit 965 0,50 0,51 6,66 10,02 28860 0,45 0,50 - 205,27

Reti Bancarie 70790 36,56 36,57 -0,35 4,19 34 34,90 36,83 2,0000 1777,66

Ricchetti 3590 1,85 1,85 -0,43 -0,27 141 1,79 1,86 0,0400 99,28

Risanamento 8560 4,42 4,42 0,48 16,77 147 3,69 4,48 0,0280 1212,84
Roma A.S. 981 0,51 0,51 -0,57 -2,95 69 0,50 0,52 - 67,12

Roncadin 741 0,38 0,38 1,00 -2,57 244 0,37 0,42 0,0413 49,88

Roncadin w07 330 0,17 0,17 -1,18 2,16 174 0,17 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 27313 14,11 14,09 -0,90 6,32 6460 13,03 14,23 0,4700 22385,76
Sabaf 37686 19,46 19,43 -0,03 8,77 4 17,61 19,46 0,4800 220,58

Sadi 4843 2,50 2,49 -0,72 4,56 23 2,38 2,67 0,1500 25,76

Saes G. 42404 21,90 22,00 1,57 8,85 8 20,12 21,97 1,0000 334,44

Saes G. r nc 34293 17,71 17,72 0,50 10,35 5 16,00 17,74 1,0161 132,14
Safilo Group 8996 4,65 4,62 -0,62 -3,37 1513 4,61 4,84 - 1316,55

Saipem 30614 15,81 15,64 -2,65 13,21 3457 13,97 16,64 0,1500 6976,44

Saipem r 35066 18,11 18,11 4,68 20,73 1 14,42 18,11 0,1800 3,11

Save 37707 19,47 19,24 -2,29 4,81 124 18,33 19,99 - 538,85
Schiapparelli 100 0,05 0,05 0,20 -0,19 1597 0,05 0,05 0,0155 31,47

Seat P. G. 828 0,43 0,43 -0,21 7,95 28984 0,39 0,44 0,4337 3483,94

Seat P. G. r 654 0,34 0,34 -0,29 6,23 335 0,32 0,34 0,4337 45,95

Sias 21266 10,98 11,07 1,30 6,53 607 9,98 11,01 0,1300 1400,33
Sirti 4285 2,21 2,20 -2,35 -2,47 626 2,20 2,31 0,2000 491,23

Smi 854 0,44 0,44 -1,24 9,27 291 0,40 0,45 0,0080 142,12

Smi r nc 764 0,39 0,39 -0,43 5,84 29 0,37 0,41 0,0408 22,59

Smurfit Sisa 4996 2,58 2,58 0,08 -2,27 0 2,53 2,64 0,0100 158,93
Snai 16168 8,35 8,36 -0,38 -2,35 71 8,28 8,81 0,0387 458,78

Snam Rete Gas 6812 3,52 3,52 -0,45 -0,68 10979 3,52 3,63 1,0000 6880,39

Snia 165 0,09 0,09 -0,58 -5,01 1355 0,08 0,09 0,0487 50,66

Snia w10 42 0,02 0,02 -0,91 -3,56 746 0,02 0,02 - -
Socotherm 22259 11,50 11,43 -0,88 22,90 300 9,35 12,29 0,0400 438,72

Sogefi 9949 5,14 5,18 0,43 10,95 511 4,60 5,24 0,1600 578,09

Sol 8516 4,40 4,38 0,25 4,91 74 4,19 4,57 0,0610 398,90

Sopaf 1416 0,73 0,71 -2,59 4,52 6993 0,68 0,73 0,0620 308,42

Sorin 3448 1,78 1,75 -3,58 4,52 3936 1,69 1,90 - 835,92
Stefanel 6986 3,61 3,63 0,55 -2,20 52 3,50 3,86 0,0300 195,54

Stefanel r 7164 3,70 3,70 -7,96 -6,33 0 3,70 4,18 0,0600 0,37

STMicroelectr. 29116 15,04 14,93 -2,40 -1,21 10650 14,93 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 9492 4,90 4,94 0,51 6,22 76 4,62 4,90 0,1400 90,56

Tas 45754 23,63 23,62 -0,08 7,85 1 21,91 23,93 1,7500 41,88

Telecom Ita Med. 834 0,43 0,43 -0,12 -3,37 9075 0,41 0,47 - 1417,87

Telecom Ita Med. r nc 833 0,43 0,43 0,70 3,37 57 0,41 0,45 - 23,64
Telecom Italia 4481 2,31 2,31 -1,28 -6,51 113114 2,26 2,61 0,1093 30939,30

Telecom Italia r 3851 1,99 1,99 -0,60 -5,60 22189 1,91 2,22 0,1203 11985,95

Tenaris 24837 12,83 12,73 -2,96 29,12 4116 9,93 13,55 0,1240 -

Terna 4138 2,14 2,14 -0,14 2,30 10200 2,07 2,16 0,0500 4274,00
Tiscali 5027 2,60 2,60 -0,73 -3,99 2492 2,53 2,79 - 1029,93

Tod's 117977 60,93 60,74 0,13 6,30 30 56,14 62,22 0,4200 1843,13

Toro 31869 16,46 16,10 -1,93 11,19 1881 14,80 16,46 - 2992,94

Trevi 10204 5,27 5,24 -1,23 21,15 320 4,35 5,46 0,0150 337,28
Trevisan Comet. 6243 3,22 3,21 -0,22 10,45 49 2,91 3,54 0,0700 87,97

Txt e-solutions 51582 26,64 26,79 0,11 -2,24 0 26,57 27,26 - 69,40

U
Unicredito 11308 5,84 5,80 -1,53 -0,36 43290 5,56 5,95 0,2050 60765,61
Unicredito r 11891 6,14 6,17 -0,06 0,36 33 6,10 6,50 0,2200 133,30

Unipol 5398 2,79 2,78 0,87 17,54 12111 2,37 2,79 0,1400 4071,94

Unipol priv 4345 2,24 2,23 0,59 18,23 16521 1,90 2,24 0,1452 2018,75

V
V.d. Ventaglio 1909 0,99 1,00 1,49 -6,01 110 0,98 1,05 0,0700 76,22
Valentino F.G. 44437 22,95 22,84 -0,87 11,73 117 20,41 23,72 - 1700,74

Vemer Sib. 739 0,38 0,38 0,18 2,97 93 0,37 0,40 0,0516 37,26

Vianini I. 6053 3,13 3,12 - 2,26 0 3,04 3,14 0,0300 94,11

Vianini L. 16586 8,57 8,54 0,93 4,26 59 8,21 8,57 0,1000 375,17
Vittoria 20317 10,49 10,51 0,61 11,20 19 9,44 10,74 0,1400 314,79

Z
Zucchi 5687 2,94 2,91 -1,36 7,54 6 2,71 3,00 0,0300 71,59

Zucchi r nc 5557 2,87 2,91 0,34 -0,69 3 2,82 3,05 0,2800 9,84

1,1970 dollari -0,000
140,7700 yen -1,140
0,6839 sterline -0,004
1,5551 fra.svi. -0,001
7,4649 cor.danese -0,000
28,2630 cor. ceca -0,096
15,6466 cor. estone +0,000
8,0755 cor.norvegese +0,060
9,2623 cor. svedese +0,001
1,6140 dol. australiano -0,007
1,3755 dol. canadese -0,001
1,7544 dol.neozelandese -0,016
250,6900 fior. ungherese -0,300
0,5743 liracipriota +0,000
239,5000 tallerosloveno +0,030
3,7774 zlotypol. -0,033

Bota3 mesi 99,61 2,19
Bota12 mesi 97,53 2,41

Rendimento in lieve rialzo per il
bot annuale assegnato ieri in asta
dal Tesoro. Il buono a 12 mesi è
stato collocato con un
rendimento lordo semplice del
2,771% (pari al 2,11% netto), in
aumento di 0,056 punti rispetto
all'asta precedente. La domanda
ha toccato complessivamente i
15 miliardi di euro a fronte dei 7
miliardi offerti e interamente
assegnati.
Il titolo è stato assegnato con un
prezzo di esclusione di 96,318
mentre il prezzo medio
ponderato è stato di 97,267. Gli

operatori partecipanti all'asta
sono stati 34, le richieste
pervenute 91 di cui 35 accolte
integralmente e 10 parzialmente.
La percentuale di riparto si è
fermata al 16,348. Il regolamento
è fissato al prossimo 15 febbraio.
L'attenzione degli operatori si
sposta adesso alla prossima
settimana che presenta un
calendario fittissimo sul versante
delle emissioni.
Mercoledì è in agenda la
riapertura dei Btp a 5 e 30 anni
ma anche Francia, Germania e
Spagna si ripresenteranno sul
mercato con una batteria di
emissioni che copriranno l'intera
curva dei rendimenti.

Borsa

La Borsa di Milano ha archiviato
l'ultima seduta della settimana in
ribasso, al termine di una
giornata condotta sempre
negativamente sin dall'esordio.
L'andamento di Piazza Affari è
stato confermato dopo l'esordio
in calo di Wall Street, penalizzata
tra l'altro dalla crescita maggiore
delle attese del deficit
commerciale americano di
dicembre. Il Mibtel finale è sceso
dello 0,75%, l'S&P/Mib è calato
dello 0,95% a quota 36.718
punti. L'All Stars e il Midex
hanno lasciato rispettivamente lo

0,02 e lo 0,92 per cento. Il future
marzo finale ha segnato quota
36.815 punti.
In calo i petroliferi con il
ritracciamento del prezzo del
greggio: Eni -1,72%, Erg
-1,88%, Saipem -2,65%. Tra gli
altri energetici, Enel -0,12% e
Terna -0,14%. Negativi il
risparmio gestito (Fideuram
-1,78%), i tecnologici (Fastweb
-1,26%) e Telecom Italia
(-1,28%). Positivi soprattutto gli
assicurativi: Generali +1,49%,
Alleanza +0,96%, Fondiaria
+2,98%. Contrastati gli
editoriali, con Mondadori a
+0,09% e Rcs a -0,55%.

BORSA FINANZA

I ricavi realizzati dal gruppo
Parmalat nell'esercizio 2005
ammontano a 3.866,9 milioni, in
crescita del 3,6% rispetto
all'anno precedente. Il margine
operativo lordo migliora di 38,9
milioni attestandosi a 307,8
milioni rispetto ai 268,9 milioni
di dicembre 2004.
L'indebitamento è sceso a 375,9
milioni contro 541,9 milioni di
fine 2004 e la disponibilità
finanziaria netta è pari a 320,9
milioni per la capogruppo.
Per quanto riguarda l'andamento
dell'esercizio 2005 nei singoli

paesi di attività, i ricavi sono
saliti del 3,2% in Italia a 1.152,6
milioni, mentre il margine
operativo lordo mostra uno
scostamento positivo di 4 milioni
passando in valore assoluto da
89,9 a 93,9 milioni. Crescita più
netta per i ricavi realizzati in
Canada, pari a 1.328,5 milioni
(+11,9% rispetto ai 1,187,4
milioni del 2004). Analogamente
il margine operativo è passato da
87,4 a 105,2 milioni. In calo del
9% i ricavi realizzati in Spagna,
del 10,1% quelli del Portogallo
mentre salgono i fatturati in
Africa (+16%), Australia
(+6,7%), Venezuela (+7%) e
Colombia (+29,5%).

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

insintesi

Sale il rendimento Debiti in calo

Bot

Botannuale Parmalat
Bene gli assicurativi

Marr, società attiva
nelladistribuzione e
commercializzazionedi
prodotti alimentari
appartenenteal gruppo
Cremonini, ha
sottoscrittoun contratto
per l'acquisto del ramodi
azienda diProhoga-
Prodottiper hotel e
gastronomiacon sede in
TrentinoAlto Adigee
attivanello stesso settore
diMarr. Il valore
complessivo
dell'operazioneè dicirca
4,3miloni di euroe avrà
efficaciaapartire dal27
febbraio.Prohoga nel
2005ha registrato ricavi
per25 milionidi euro,
circa4mila clienti serviti e
contasu quasi60 unità
tradipendenti e
collaboratori.

Ilproduttoredi
articolisportiviPuma
harealizzato il settimo
risultato record
consecutivo,con un
aumentodel fatturato e
degli utili superiore alle
previsioni. Comeha
comunicato la societàdi
Norimberganel 2005 il
fatturatoèaumentato del
16,2%arrivando a 1,8
miliardidi euro.L'utiledel
gruppo,
complessivamente285,8
milionidi euro,ha
registratoun aumentodel
10,5%. Il numero dei
dipendenti, a livello
mondiale,è aumentatodi
quasiunquinto,
arrivandoa 5.092. Del
successo
approfitteranno anchegli
azionisti, aiquali verrà
erogatoun dividendodi
dueeuro, il doppio
rispetto aquello dello
scorsoanno.

Datamat, societàdi
Finmeccanica,a capo di
un'Associazione
temporanead'impresa
conOrion eOrion
Europe,ha siglato un
contrattocon il ministero
dell'ambiente romeno
per la fornituradiuna rete
dimonitoraggio della
qualitàdell'aria. Il
contratto,che si
concluderàentro la fine
del2006,ha unvalore
complessivodi14 milioni
di euro,di cui 6milioni di
competenzaDatamat. Il
contrattoprevede la
realizzazionediuna rete
completadi
monitoraggiodella
qualitàdell'aria per34
Agenzie locali eper 3
postazioni regionali.

IlCdadiAstaldiha
approvato la relazione
trimestraleal31
dicembre2005e ha
esaminato i risultati
consolidatidell'intero
2005. Inparticolare, l'utile
nettosi èattestato a32,3
milionidi euro, con un
rialzodel 20%mentre il
valoredella produzione si
èattestatoa 1,023
miliardidi euro, incalo del
3%. Increscita sia
l'Ebitda,che tocca 151
milioni (+19,8%), che
l'Ebit chesale a 77,8
milioni (+11,5%). Il
portafogliovalori ha
registratoquota 5,6
miliardidi euro.
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Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
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Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 109,560 109,320

BTP AG 02/17 114,500 114,080

BTP AG 03/13 105,130 104,770

BTP AG 03/34 116,490 115,240

BTP AG 04/14 105,170 104,760

BTP AG 05/15 100,930 100,500

BTP AP 04/09 99,720 99,620

BTP DC 93/23 161,710 161,710

BTP FB 01/12 108,820 108,580

BTP FB 02/13 108,100 107,750

BTP FB 02/33 128,550 127,240

BTP FB 03/19 104,840 104,210

BTP FB 04/15 105,040 104,580

BTP FB 04/20 107,190 106,550

BTP FB 05/08 99,630 99,570

BTP FB 05/37 99,060 98,160

BTP FB 06/09 99,760 99,650

BTP FB 06/21 98,440 97,820

BTP FB 97/07 103,750 103,750

BTP GE 03/08 101,070 101,010

BTP GE 04/07 100,010 100,000

BTP GE 05/10 99,350 99,180

BTP GN 04/07 100,220 100,190

BTP GN 05/08 98,870 98,780

BTP GN 05/10 98,080 97,890

BTP LG 96/06 102,260 102,270

BTP LG 97/07 105,040 105,190

BTP MG 03/06 100,060 100,060

BTP MG 98/08 104,280 104,220

BTP MG 98/09 104,190 104,060

BTP MG 99/31 131,440 130,380

BTP MZ 01/06 100,180 100,180

BTP MZ 01/07 101,730 101,710

BTP NV 01/11 97,610 97,620

BTP NV 93/23 165,000 164,130

BTP NV 96/06 103,510 103,500

BTP NV 96/26 146,140 145,060

BTP NV 97/07 105,050 105,040

BTP NV 97/27 136,270 135,090

BTP NV 98/29 118,770 117,820

BTP NV 99/09 103,810 103,650

BTP NV 99/10 109,770 109,480

BTP OT 02/07 103,370 103,310

BTP ST 03/06 100,060 100,050

BTP ST 03/08 101,690 101,700

BTP ST 03/08 101,200 101,110

BTP ST 10 S 98,900 98,730

BTP ST 14ind 105,370 104,970

BTP ST 35ind 112,550 111,100

CCT AG 00/07 100,300 100,300

CCT AG 02/09 100,440 100,450

CCT AP 01/08 100,310 100,320

CCT AP 02/09 100,370 100,360

CCT DC 03/10 100,420 100,410

CCT DC 99/06 100,130 100,120

CCT FB 03/10 100,470 100,460

CCT GE 97/07 100,450 100,480

CCT GN 03/10 100,400 100,390

CCT LG 00/07 100,440 100,500

CCT LG 01/08 100,660 100,640

CCT LG 02/09 100,430 100,410

CCT LG E2/09 100,440 100,500

CCT MG 04/11 100,360 100,350

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,000 99,980

CCT NV 04/11 100,380 100,370

CCT NV 05/12 100,420 100,400

CCT OT 02/09 100,400 100,380

CCT ST 01/08 100,370 100,370

CTZ AP 04/06 99,500 99,500

CTZ AP 05/07 96,680 96,670

CTZ LG 04/06 98,820 98,820

CTZ ST 05/07 95,430 95,380

B Intesa 04/14 95,290 95,210
B Intesa tv IAPC 99,710 99,690
B Intesa/06 Euri 99,800 99,800
B Intesa/07 Eu3G 104,540 104,500
B Intesa/07 Europ3 104,640 104,620
B Intesa/08 Az.Int 97,130 96,430
B Intesa/08 Bask 103,390 103,180
B Intesa/08 Goal 95,920 95,660
B Intesa/08 Goal 95,210 95,040
B Intesa/08 IAPC 100,910 100,750
B Intesa/08 IT03 98,940 98,780
B Intesa/08 STIN 99,290 98,850
B Intesa/09 Gen04 97,210 97,140
B Intesa/09 Sprint 105,590 104,770
B Intesa/09 STEG 99,460 99,240
B Intesa/09 STIG 98,230 97,950
B Intesa/09 STMZ04 98,400 98,310
B Intesa/09 STOT04 98,160 97,180
B Intesa/14 STEuro 98,690 98,690
B Intesa04/09 Gen 100,230 99,630
B Intesa04/09 Mar 99,760 99,370
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,570 101,540
Bei 96/16 Zc 68,000 67,650
Bei 97/17 Zc 45,960 45,840
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 116,680 115,900

Bei/15 eu var 92,710 92,750
Bei/15 Euro Inv 90,310 90,470
Bei/20 EIBE CMS 89,310 89,240
Bei/20 EIBFC 86,060 85,800
Bei/35 EIBF CMS 90,240 90,490
Bers /24 Sd Mirr 100,880 99,990
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 103,740 102,610
Bnl/06 Bis OICR 111,960 111,960
Bnl/06 Dop Cen 5 118,910 117,840
Bnl/07 Val Puro 109,150 108,890
Bnl/08 Flash 118,430 117,860
CapIT/07 DJEStox 106,350 105,910
CapIT/07 DJEStox2 106,140 106,010
CapIT/08 I bim 104,110 103,540
CapIT/08 III bim 101,250 100,860
CapIT/09 Reload BP 100,190 100,350
CapIT/14 Lower T 2 97,790 97,810
Capitalia 08 261 Zc 93,000 92,860
Centrob /18 Rfc 101,560 101,280
Comit /08 Tv 2 99,920 99,880
Comit 97/27 Zc 38,640 38,320
Comit 98/08 Sub Tv 99,900 99,900
Comit 98/28 Zc 37,050 36,680
Credem/07DC MG02 125,660 125,510
Credem/08 Concer 112,590 112,630

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 107,990 107,760
Dexia Cr ST Gen 05 95,000 94,920
Dexia Cred Euro Var 90,120 90,410
Dexia Cred/04/09 96,520 96,650
Dexia Cred/07 IB 113,670 113,740
EBRD/17 87,690 87,500
Efibanca /14 Opt Cms 99,790 99,880
Enel TF 05/12 100,730 100,540
Enel TV 05/12 100,510 100,560
Fiat Step up/11 100,970 100,770
HVB/08 BPm IV 5a 98,190 97,780
HVB/08 BPm V 5a 97,950 97,570
HVB/08 BPm VI 5a 97,900 97,560
HVB/09 BPm I 5a 97,660 97,390
HVB/09 BPr II 5a 100,140 100,030
IBRD/20 86,260 85,800
IBRD/25 85,410 85,000
IntBci 01/06 DC 110,060 109,570
IntBci 02/07 Mix 110,200 110,100
Interb /21 359 Cr 89,900 90,010
Interb/09 IB 99,770 99,750
Med Lom /18 Rf C 75 105,050 104,960
Med Lom /19 1 Sd 88,990 88,910
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 102,130 102,010
Medio Cen 18 Floor Top Side 99,150 99,330

Medio Cen 18 Step Down 96,320 95,760
Medio/06 CB Coup 104,290 104,110
Medio/06 tri opz 133,910 133,720
Medio/07 V Puro 114,440 114,030
Medio/08 Maxima 100,030 100,100
Medio/13 Rend Pr 98,830 98,790
Medio/14 V Reale 99,610 99,490
Mediob 96/11 Zc 81,500 81,290
Mediob 97/07 Ind 100,560 100,540
Mediob 98/08 Tt 100,250 100,260
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 36,830 36,730
Mpaschi /08 I Tec10 99,640 99,500
Mpaschi 99/09 2 101,940 102,070
Mpaschi 99/29 4 94,610 93,410
P Ital Prest Sub 99,960 99,960
P Ital/06 ind DC 115,090 114,840
P Ital/07 MIX2 98,350 98,260
Pop Bg CV/12 tv 102,410 102,300
Pop Ital/06 ind 115,420 114,810
Rep Aus/20 Flo.Ra 89,750 89,820
Rep Aus/22 FBL 83,540 83,450
Spaolo /13 St Down 111,570 111,860
Spaolo /19 Sw Euro 99,580 100,210
UniCr/10 ind 98,040 97,870
UniCr/10 S-U 107,390 107,250

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 17,877 17,715 8,503 12,760
Alberto Primo Re 9,771 9,646 5,473 15,034
Alboino Re 8,667 8,622 5,992 21,472
Apulia Az.Italia 14,135 14,012 9,396 12,183
Arca AzItalia 25,394 25,178 8,992 13,310
Aureo Azioni Italia 23,867 23,681 8,635 13,517
Azimut Crescita Ita. 29,409 29,185 9,846 14,405
Bim Az.Small Cap It 9,969 9,878 9,417 18,523
Bim Azion.Italia 9,290 9,196 8,769 11,632
Bipielle F.Italia 28,044 27,809 8,136 12,419
Bipiemme Italia 20,390 20,187 10,180 18,155
Bnl Azioni It PMI 7,312 7,256 6,217 13,540
Bnl Azioni Italia 24,385 24,165 8,794 12,259
BPU Pra.Az.Italia 6,731 6,686 11,183 17,244
BPVi Az. Italia 5,833 5,775 10,015 18,053
CA-AM Mida Az.Italia 24,740 24,492 9,213 13,622
CA-AM Mida Mid Cap 6,172 6,099 13,331 14,508
Capitalg. Italia 21,672 21,461 10,414 14,159
Carige Az It 6,554 6,498 8,798 13,430
Ducato Geo Italia 17,162 16,978 9,745 14,482
Dws Italia Lc 24,267 24,108 7,781 11,265
Dws Italia Medium Cap Lc 15,640 15,489 8,004 12,769
Dws Italia Nc 14,806 14,710 7,743 10,823
Eurom. Az. Italiane 27,382 27,143 8,827 12,254
Fineco AM Az Italia 17,101 16,982 8,571 13,462
Fineco AM SC Italy 5,715 5,670 7,284 17,520
Fineco Italia Opportunità 16,348 16,224 8,358 13,370
Fondersel Italia 24,673 24,449 10,044 12,941
Fondersel P.M.I. 19,314 19,125 13,073 14,793
Generali Capital 64,554 63,929 10,303 16,035
Gestielle Italia 17,146 16,972 10,073 14,307
Gestnord Az.Italia 13,388 13,272 9,495 12,259
Grifoglobal 13,431 13,339 3,109 4,668
Imi Italy 27,434 27,184 10,443 17,124
Leonardo az. Italia 11,186 11,099 9,281 14,306
Leonardo small caps 11,383 11,303 9,610 15,084
Mediolanum R.I.Cre. 21,264 21,075 9,603 14,872
Nextam P.Az.Italia 6,441 6,403 6,480 9,022
Nextra Az.Italia 15,600 15,453 9,643 13,068
Nextra Az.Italia Din 23,038 22,820 9,700 13,477
Nextra Az.PMI Italia 6,923 6,861 7,383 15,808
Optima Azionario Italia 7,127 7,066 9,076 12,912
Optima Small Caps It. 7,656 7,587 10,222 21,139
Pioneer Az. Crescita A 17,963 17,776 9,818 13,841
Pioneer Az. Crescita B 17,655 17,471 9,706 13,384
Pioneer Az. Italia A 21,397 21,148 9,666 12,409
Pioneer Az. Italia B 21,001 20,757 9,546 11,916
Prim.Trading Az.It.. 6,519 6,449 9,821 13,710
Ras Capital L 27,905 27,643 9,560 12,967
Ras Capital T 27,625 27,366 9,475 12,622
Sai Italia 24,372 24,160 9,394 14,005
Sanpaolo Azioni Ita. 34,400 34,116 9,213 12,176
Sanpaolo Italian Eq.Risk 15,792 15,657 9,796 14,129
Sanpaolo Opp.Italia 5,644 5,590 10,493 13,016
Systema Az. Italia 13,804 13,679 9,140 12,667
Vegagest Az.Italia 7,880 7,804 8,480 14,219
Zenit Azionario 14,040 13,928 9,482 17,490

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 19,761 19,643 7,007 10,477
Aureo E.M.U. 12,151 12,001 8,724 18,315
Bipielle F.Euro 11,949 11,853 9,664 18,967
Bipielle F.Mediteran 16,545 16,393 8,570 17,616
Bpm Euroland 5,641 5,583 11,792 0,000
BPU Az Et 5,836 5,776 14,972 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,507 6,450 16,404 29,005
BSI Azionario Euro 5,063 5,008 6,165 15,173
CA-AM Mida Az.Euro 6,186 6,125 8,298 21,532
Capges FF Eur Sect. 5,526 5,470 9,188 19,922
CariPa Nextra Az.Qeuro 15,674 15,512 12,165 25,162
Ducato Geo Euro Blue C. 7,130 7,047 10,646 19,993
Epsilon QEquity 5,609 5,551 12,023 25,650
Eurom. Euro Equity 4,090 4,052 7,773 15,995
Fineco Euro Growth 12,081 12,024 3,851 7,425
Fineco Euro Value 6,631 6,555 11,445 23,482
Intra Azionario Area Euro 6,512 6,445 8,029 17,843
Leonardo Euro 6,336 6,283 8,810 18,563
Prim.Azioni Growth 6,256 6,185 11,854 24,845
Sanpaolo Euro 17,506 17,334 9,522 18,999
Systema Az. Euro 5,732 5,680 7,401 18,210
Vegagest Az.Area Eur 8,256 8,160 8,105 17,540
Zenit Eurostoxx 50 I 5,651 5,577 9,409 20,774

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,388 6,319 5,622 16,953
Abis Europa 5,343 5,343 2,553 0,000
Anima Europa 4,652 4,615 5,823 13,077
Arca AzEuropa 10,892 10,792 7,597 18,869
Astese Euroazioni 6,006 5,943 5,777 18,625
Azimut Europa 16,333 16,167 7,468 18,107
Bim Azionario Europa 10,944 10,838 8,121 18,724
Bipielle H.Europa 7,806 7,717 9,053 22,428
Bipiemme Europa 14,357 14,219 6,672 15,848
Bipiemme In.Europa 7,597 7,525 11,409 28,501
Bnl Azioni Europa 12,977 12,852 8,977 19,494
BPVi Az. Europa 4,425 4,388 6,729 15,777
Capitalg. Europa 7,702 7,633 5,971 16,573
Carige AzEu 6,256 6,198 6,922 19,321
Consultinvest Azione 10,490 10,388 8,738 19,367
Ducato Geo Eur. Pmi 20,915 20,783 14,949 31,997
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,862 1,841 14,938 27,797
Ducato Geo Europa 10,796 10,689 9,271 20,317
Dws Europa Growth Lc 6,847 6,772 7,674 15,483
Dws Europa Lc 20,882 20,693 7,556 18,513
Dws Europa Medium Cap Lc 6,854 6,798 12,140 22,612
Dws Europa Nc 4,711 4,667 6,753 14,818
Epsilon QValue 6,394 6,330 11,046 25,742
Eurom. Europe E.F. 16,763 16,631 5,209 15,012
Fineco AM Az.Europa 13,774 13,642 8,303 20,761
Fineco AM Europe Research 6,826 6,746 5,944 18,961
Fineco AM Small Cap Europe 7,674 7,613 11,833 23,814
Fineco Europe Equity 9,349 9,219 5,460 18,793
FMS - Equity Europe 10,212 10,180 0,000 0,000
Fondersel Europa 14,772 14,638 7,300 20,421
Generali Europa Value 28,967 28,672 9,620 22,095
Gestielle Europa 13,336 13,199 7,254 18,101
Gestnord Az.Europa 9,573 9,482 7,381 18,375
Grifoeurope Stock 6,663 6,617 5,244 14,978
Imi Europe 20,912 20,699 7,495 20,385
Investitori Europa 5,778 5,723 8,304 22,053
Kairos Eu Bn 6,001 5,955 8,029 0,000
Kairos Partners S.C. 9,765 9,722 10,227 18,810
Laurin Eurostock 4,088 4,044 7,044 18,837
MC Ges. FdF Eur. 7,323 7,275 11,123 22,704
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,524 6,470 6,358 17,677
Mediolanum Europa 2000 18,079 17,933 6,592 17,579
Nextam P.Az.Europa 5,788 5,740 6,066 12,585
Nextra Az.Europa 4,271 4,228 6,668 17,983
Nextra Az.Europa Din 20,199 20,021 8,109 18,455
Nextra Az.PMI Europa 8,276 8,211 11,431 23,027
Open Fund Az Europa 4,333 4,304 9,530 21,271
Optima Azionario Europa 3,461 3,429 7,285 18,244
Pioneer Az Eur Dis A 9,894 9,782 7,942 18,634
Pioneer Az. Europa A 18,316 18,099 7,697 19,082
Pioneer Az. Europa B 17,954 17,741 7,580 18,626
Prim.Trading Az.Eur 5,554 5,504 9,611 22,362
Ras Europe Fund L 17,665 17,491 7,759 20,219
Ras Europe Fund T 17,488 17,316 7,658 19,797
Ras Multip.MultiEur. 8,185 8,133 8,655 20,120
Sai Europa 11,987 11,873 8,225 21,166
Sanpaolo Europe 9,031 8,952 6,850 17,606
Talento comp. Europa 134,809 134,174 8,786 20,599
Uniban Az. Europa 6,522 6,457 6,551 18,174
Vegagest A.Europa 5,334 5,279 6,297 17,722

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,621 5,626 0,771 8,892
Alto America Az. 4,884 4,891 0,556 9,213
Anima America 6,006 6,007 7,135 12,620
Arca AzAmerica 18,646 18,669 2,733 11,706
Aureo Americhe 3,475 3,481 0,900 8,492
Azimut America 10,952 10,966 0,912 6,661
Bim Azionario Usa 6,108 6,120 2,759 1,009
Bipielle H.America 8,131 8,155 0,370 10,837
Bipiemme Americhe 9,743 9,764 1,872 6,808
Bnl Azioni America 17,960 17,991 -0,211 9,599
BPU Pra.Az.Usa 4,611 4,633 2,626 26,052
Capitalg. America 9,085 9,079 1,305 10,955
Carige Azionario America 2,867 2,874 1,595 10,952
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,523 16,544 2,215 11,672
Ducato Geo America 5,168 5,177 1,194 9,237

Dws America Lc 11,889 11,913 1,226 10,359
Dws New York Nc 9,782 9,814 2,013 5,273
Eurom. Am.Eq. Fund 16,244 16,266 0,520 8,452
Fineco AM Az.NordA. 11,340 11,372 2,384 8,777
Fineco US Sm/M Cap Val. 7,223 7,258 5,292 18,488
Fineco Usa Growth 6,727 6,747 1,448 9,347
Fineco Usa S/M Cap Gr. 7,026 7,063 4,460 16,537
Fineco Usa Value 4,805 4,817 2,387 11,073
FMS - Equity Usa 10,153 10,109 0,000 0,000
Fondersel America 11,890 11,899 0,823 9,605
Generali America Value 18,683 18,718 1,219 11,188
Generali Usa Growth 2,578 2,592 -1,074 7,911
Gestielle America 13,280 13,303 0,866 9,139
Gestnord Az.Am. 13,777 13,793 0,849 8,004
Imiwest 20,367 20,394 2,770 16,629
Investitori America 4,154 4,159 1,441 10,655
Kairos US Fund 6,007 6,019 0,435 1,128
MC Gest. FdF Ame. 5,925 5,932 1,386 4,369
Mediolanum America 2000 11,626 11,647 1,307 10,597
Mediolanum Cristoforo Col. 15,068 15,119 1,087 11,400
Nextam P.Az.America 3,899 3,907 -0,460 3,477
Nextra Az.N.Am. 6,203 6,220 1,026 6,856
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,358 19,410 0,844 6,738
Nextra Az.PMI N.Am. 21,880 21,911 5,573 20,379
Open Fund Az America 3,363 3,347 2,530 13,270
Optima Azionario America 4,755 4,760 3,213 12,491
Pioneer Az. Am. A 9,429 9,471 2,892 18,054
Pioneer Az. Am. B 9,276 9,317 2,884 17,686
Prim.Trading Az.N.Am 4,029 4,041 0,775 7,411
Ras America Fund L 15,322 15,340 1,202 10,900
Ras America Fund T 15,172 15,191 1,113 10,535
Ras Multip.MultAm. 6,131 6,091 2,611 12,557
Sai America 13,812 13,842 0,261 5,306
Sanpaolo America 9,783 9,793 1,568 10,868
Systema Az. Usa 4,896 4,903 0,990 8,151
Talento comp. America 114,543 113,913 2,515 11,576
Vegagest Az.America 4,280 4,292 1,590 10,480
Zenit S&P 100 Index 4,205 4,207 -0,071 6,645

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,879 5,847 6,716 30,848
Anima Asia 7,225 7,203 8,614 26,599
Arca AzFar East 7,022 6,983 7,799 27,418
Aureo Pacifico 4,250 4,233 7,242 25,591
Azimut Pacifico 7,841 7,783 5,859 21,453
Bipielle H.Giappone 6,309 6,233 8,272 29,389
Bipielle H.Oriente 4,464 4,447 7,644 22,234
Bipiemme Pacifico 5,335 5,305 8,303 25,885
Bnl Azioni Pacifico 7,101 7,058 7,477 28,084
BPU Pra.Az.Pacif. 7,177 7,136 8,430 32,100
Capitalg. Pacifico 4,093 4,057 9,791 31,270
Ducato Geo Asia 5,689 5,656 5,901 18,005
Ducato Geo Giappone 4,220 4,198 7,571 30,408
Dws Asia Lc 4,663 4,639 12,524 29,492
Dws Tokyo Nc 6,848 6,806 10,737 31,819
Eurom. Tiger 11,903 11,866 8,170 22,295
Fineco AM Az.Pacifico 5,555 5,528 7,384 29,066
Fineco Pacific Equity 5,910 5,882 7,709 28,562
FMS - Equity Asia 10,330 10,337 0,000 0,000
Fondersel Oriente 5,472 5,459 8,507 28,783
Generali Pacifico 15,680 15,643 5,724 28,283
Gestielle Giappone 5,948 5,913 8,878 33,303
Gestielle Pacifico 11,280 11,217 5,145 17,183
Gestnord Az.Pac. 7,883 7,831 8,821 28,200
Imi East 7,928 7,878 6,774 31,629
Investitori Far East 5,800 5,763 8,068 29,205
MC Gest. FdF Asia 8,598 8,628 9,223 25,849
Mediolanum Ferdinando Mag. 7,301 7,274 10,137 37,108
Mediolanum Oriente 2000 10,489 10,461 8,548 33,652
Nextra Az. Asia 8,358 8,331 11,351 24,098
Nextra Az.Giappone 4,642 4,607 8,585 19,794
Nextra Az.Pacifico Din. 4,385 4,360 8,674 21,806
Open Fund Az Pacific 3,967 3,960 9,224 29,302
Optima Azionario Far East 4,107 4,084 8,107 29,968
Pioneer Az. Giap. A 6,113 6,087 10,243 33,734
Pioneer Az. Giap. B 6,010 5,985 10,174 33,289
Pioneer Az. Pacif. A 5,780 5,755 8,382 23,901
Pioneer Az. Pacif. B 11,954 11,903 8,191 23,466
Prim.Trading Az.Giap 6,647 6,602 9,668 25,368
Ras Far East Fund L 6,445 6,406 7,542 29,081
Ras Far East Fund T 6,377 6,339 7,375 28,517
Ras Multip.MultiPac. 8,164 8,200 9,144 27,922
Sai Pacifico 4,604 4,595 7,923 33,721
Sanpaolo Pacific 5,986 5,949 7,623 23,857
Talento C As 128,168 128,544 8,006 0,000
Vegagest Az.Asia 6,525 6,500 8,317 26,699

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,532 7,522 12,033 23,152
Arca AzPaesi Emerg. 7,987 7,925 14,019 40,000
Aureo Merc.Emerg. 6,638 6,585 15,423 42,968
Azimut Emerging 6,317 6,292 9,499 32,850
Bipielle H.Paesi Em 13,822 13,726 16,720 38,984
Bnl Azioni Emergenti 8,348 8,290 14,623 42,750
Bpm EmMk Eq 5,777 5,742 11,289 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,316 8,243 15,180 44,300
Capitalg. Eq EM 20,328 20,197 13,330 34,214
Ducato Geo Paesi Em. 5,285 5,238 13,778 37,237
Dws Emergenti Lc 8,539 8,478 18,252 42,817
Dws Emergenti Nc 6,460 6,428 19,276 40,221
Eurom. Em.M.E.F. 7,398 7,351 10,073 30,292
Fineco Emerg. Markets 7,314 7,268 15,710 43,609
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,302 10,237 0,000 0,000
Gestielle Em. Market 11,828 11,733 14,236 39,728
Gestnord Az.P. Em. 8,000 7,937 13,314 37,860
MC Gest. FdF P. Emer 9,239 9,241 13,348 34,503
Nextra Az.Paesi Emer 7,281 7,200 17,001 40,723
Pioneer Az. Am. Lat. A 13,015 12,904 15,004 56,581
Pioneer Az. Am. Lat. B 13,146 13,033 14,963 56,593
Pioneer Az. Paesi Em. A 9,495 9,391 16,289 46,010
Pioneer Az. Paesi Em. B 9,341 9,238 16,138 45,453
Prim.Trading Az.Emer 9,715 9,620 17,388 42,365
Ras Em. Mkts Eq. F. T 8,949 8,885 15,218 41,755
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,042 8,977 15,405 42,528
Sai Paesi Emergenti 5,606 5,593 13,184 37,267
SanPaolo Mercati Emerg. 11,229 11,141 14,139 39,995

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 12,699 12,566 10,244 25,459
Dws Francoforte Nc 11,768 11,644 11,842 23,575
Dws Swiss Lc 29,162 29,053 7,533 27,423
Eurom. Japan Equity 3,927 3,908 6,712 31,338
Generali Japan 3,488 3,468 5,633 35,878
Gestielle Cina 6,196 6,205 17,105 29,868
Gestielle East Europ 14,091 13,913 17,084 56,584

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,733 10,681 3,014 12,235
Alto Intern. Az. 4,719 4,703 4,449 13,958
Anima Fondo Trading 15,519 15,468 7,138 16,957
Arca 27 13,336 13,294 4,942 15,945
Arca 5Stelle E 4,128 4,117 5,441 16,907
Arca Multfifondo F 4,681 4,670 4,277 12,524
Aureo Blue Chips 4,297 4,288 2,285 13,198
Aureo Global 10,542 10,511 4,252 15,656
Aureo WWF Pian.Terra 5,669 5,629 4,671 9,525
Azimut Borse Int. 13,178 13,129 3,324 12,835
Azimut C Acc 5,977 5,964 3,695 9,569
BancoPosta Az. Internaz. 4,041 4,039 4,879 20,018
BdS Arcob.Crescita 7,050 7,015 6,047 18,907
Bim Azion.Globale 4,428 4,398 5,429 16,772
Bipielle H.Globale 18,969 18,907 3,678 14,568
Bipielle Profilo 5 4,455 4,444 2,579 15,534
Bipiemme Comparto 90 4,772 4,760 5,342 19,749
Bipiemme Globale 22,388 22,304 4,281 13,512
Bipiemme Valore 5,370 5,334 6,168 0,000
Bnl Azioni Inter. 10,399 10,351 6,613 16,922
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,716 4,709 6,649 19,665
BPU Pra.Az.Globali 5,293 5,278 5,020 19,292
BPU Pra.Priv 5 6,506 6,490 8,760 21,721
BPVi Az. Internaz. 3,928 3,916 2,935 13,231
BPVI Equity 5,824 5,791 3,833 0,000
BSI Azionario Inter. 5,181 5,179 4,287 16,166
Bussola FdF Glb Growth 3,319 3,292 6,174 20,999
Bussola FdF Glb Value 4,666 4,631 5,973 18,698
CA-AM Mida Az. Int. 3,466 3,466 4,776 13,120
Capges FF Glob.Sect. 4,913 4,883 3,694 15,464
Carige Az 6,731 6,755 5,369 15,673
CariPa Nextra Az.SR 4,585 4,577 3,639 19,060
Consultinvest Global 4,588 4,564 7,071 18,156
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,153 4,145 5,728 17,118
Ducato Geo Gl. Selezione 3,054 3,042 3,455 7,801

Ducato Geo Globale 25,145 25,057 9,780 24,425
Ducato Geo Tendenza 3,078 3,067 3,185 13,621
Ducato Portf. Global Eq. 4,266 4,256 5,437 17,878
Dws Internazionale Lc 14,591 14,534 7,043 15,820
Dws Internazionale Nc 6,052 6,027 7,457 16,072
Effe Lin. Aggressiva 4,632 4,618 6,483 16,294
Eurom. Blue Chips 12,526 12,480 3,248 12,311
Eurom. Growth E.F. 7,330 7,317 1,103 16,275
Fideuram Azione 14,924 14,869 4,899 20,180
Fineco AM Az Intern. 13,160 13,129 3,565 14,088
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,805 6,769 8,222 21,409
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 8,385 8,374 8,924 25,243
Fineco Global Growth 6,987 6,978 1,070 8,058
Fineco Global Value 5,161 5,141 4,856 17,993
G.P. All.Serv.Com.A 4,221 4,232 4,094 15,422
GAM It.Eq.Sel.Fd 7,001 7,007 5,867 18,641
Generali Global 13,680 13,646 2,911 13,565
Generali Special 8,464 8,446 2,013 4,301
Geo Equity Globale 1 6,004 6,004 7,483 16,605
Geo Equity Globale 2 5,973 5,973 6,111 16,048
Gestielle Internaz. 11,609 11,572 4,182 15,581
Gestnord Az.Int. 3,119 3,109 3,518 14,543
Grifoglobal Intern. 8,886 8,891 2,480 9,312
Intra Azionario Internaz. 6,060 6,047 3,749 14,038
Leonardo Equity 3,630 3,618 6,202 17,972
MC Gest. FdF Mega. W 7,722 7,682 7,744 20,205
MC Gest. FdF Mega.H 5,561 5,545 6,553 8,932
Mediolanum Borse Int. 17,335 17,277 4,510 17,965
Mediolanum Elite 95L 6,318 6,274 5,020 16,268
Mediolanum Elite 95S 12,383 12,298 4,878 15,913
Mediolanum Top 100 13,448 13,389 5,475 17,450
MGreciaAz. 6,461 6,441 5,831 22,044
ML MSeries Equities 4,789 4,807 5,554 18,247
Multifondo C. D10/90 4,850 4,830 2,711 14,956
Nextam P.Az.Internaz 4,697 4,684 2,914 8,677
Nextra Az.Inter. 16,256 16,206 5,006 16,015
Nextra Az.PMI Int. 15,840 15,798 8,152 21,687
Nextra Port.Mul.Eq. 4,061 4,034 5,728 18,018
Open Fund Az Int. 3,600 3,579 5,976 19,562
Optima Azionario Intern. 5,409 5,393 5,356 16,649
Pioneer Az. Int. A 14,209 14,150 3,278 13,955
Pioneer Az. Int. B 13,954 13,896 3,134 13,447
PIXel Multifund - Globale 3,728 3,715 2,502 8,879
PIXel Multifund - Tematico 4,165 4,147 4,386 15,662
Prim. Azioni Value 5,246 5,243 5,236 17,203
Prim.Azioni PMI 8,037 8,044 8,637 30,471
Ras Blue Chips L 3,804 3,791 1,332 11,001
Ras Blue Chips T 3,775 3,762 1,261 10,639
Ras Global Fund L 14,047 13,987 4,237 16,573
Ras Global Fund T 13,913 13,854 4,139 16,203
Ras Multipartner90 4,369 4,351 6,147 18,081
Ras Research L 3,999 3,984 7,241 20,889
Ras Research T 3,958 3,943 7,147 20,304
Sai Globale 11,109 11,077 2,567 12,679
SanPaolo Azioni Internaz. 11,502 11,463 3,996 16,476
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,097 13,023 5,451 14,967
Sanpaolo Soluzione 7 8,583 8,543 5,210 16,649
Sanpaolo Strat.90 7,134 7,134 5,252 11,243
Sofid Sim Blue Chips 7,053 7,025 8,175 22,875
Systema Az. Globale 5,003 4,992 1,050 7,707

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 6,146 6,150 8,663 28,122
Azimut Energy 7,152 7,149 7,098 20,121
Gestnord Az.En. 7,113 7,135 4,772 34,818
Nextra Az.EnMatPrime 8,739 8,729 6,795 23,940
Ras Energy L 8,727 8,750 8,666 33,074
Ras Energy T 8,640 8,664 8,502 32,353

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,321 4,312 1,599 8,459
Azimut Consumers 5,326 5,302 3,377 13,876
Nextra Az.Beni Cons. 7,327 7,294 4,701 12,914
Ras Consum.Goods L 6,558 6,534 0,660 11,512
Ras Consum.Goods T 6,517 6,493 0,602 11,174
Ras Luxury L 3,692 3,674 5,849 11,608
Ras Luxury T 3,667 3,649 5,647 11,121

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,180 4,174 1,456 14,898
Capitalgest Health Care 12,450 12,408 1,327 15,065
Eurom. Green E.F. 10,064 10,033 1,197 16,186
Gestielle Pharmatech 3,146 3,136 0,930 14,692
Nextra Az.Ph-biotech 7,241 7,218 1,216 17,377
Ras Individual Care L 6,805 6,781 0,651 11,851
Ras Individual Care T 6,750 6,727 0,551 11,423
Sanpaolo Salute Amb. 16,363 16,311 1,294 15,770

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,948 4,919 5,120 18,771
Azimut Real Estate 8,751 8,714 11,677 23,549
Gestielle World Fin 4,792 4,762 5,019 18,321
Gestnord Az.Banche 12,142 12,040 5,748 17,110
Nextra Az.Finanza 7,414 7,355 5,312 16,609
Ras Financial Serv. L 6,186 6,146 6,380 21,748
Ras Financial Serv. T 6,141 6,102 6,282 21,316
Sanpaolo Finance 28,599 28,400 6,111 19,626

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,890 1,892 2,941 12,299
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,198 12,204 2,634 13,007
Gestielle High Tech 1,982 1,987 2,007 13,257
Gestnord Az.Tecn. 1,148 1,151 1,863 12,549
Nextra Az.Tec.Avan. 3,615 3,618 2,263 12,058
Prim.Trading Az.H.T. 3,819 3,822 2,938 11,147
Ras High Tech L 2,353 2,355 2,931 14,390
Ras High Tech T 2,338 2,340 2,860 14,049
Sanpaolo High Tech 4,609 4,617 2,240 12,910
Zenit High Tech 1,719 1,719 2,200 8,523

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,896 5,883 -0,573 3,077
Nextra Az.Telecomu. 9,435 9,418 -1,277 8,886

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,706 6,674 7,142 16,141
Aureo Tecnologia 1,900 1,897 -0,680 4,683
Azimut Generation 5,912 5,866 4,841 15,717
Azimut Multi-Media 3,250 3,241 -0,092 7,155
Ducato Immobiliare 10,692 10,655 11,352 28,494
Eurom. R. Estate Eq. 6,887 6,867 9,335 24,900
Gestielle World Uti 5,258 5,256 5,519 20,210
Gestnord Az.Amb. 7,505 7,463 7,753 14,668
Optima Tecnologia 3,001 2,997 1,419 9,646
Ras Advanced Serv. L 2,918 2,914 2,566 10,196
Ras Advanced Serv. T 2,898 2,893 2,511 9,898
Ras Multimedia L 5,028 5,023 1,823 7,874
Ras Multimedia T 4,989 4,984 1,754 7,568

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 4,141 4,132 3,837 14,964
Aureo FF Aggressivo 4,197 4,213 6,523 17,662
Aureo Multiazioni 8,614 8,579 5,460 15,376
Bipielle H.Crestita 4,145 4,135 4,093 16,498
Bipielle H.Valore 4,765 4,760 2,849 13,049
Bnl Azioni Dividendo 4,048 4,023 7,631 16,864
Bussola FdF Eur. New F. 4,131 4,099 9,401 21,930
Capitalg. Small Cap 7,494 7,423 13,066 11,651
Ducato Etico Geo 3,917 3,900 5,608 16,612
Eurom. Risk Fund 36,144 35,831 7,597 11,967
Gestielle Etico Az. 5,673 5,655 3,108 14,283
ML MSeries Sp.Equit. 4,947 4,967 4,987 19,349
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,039 7,010 3,378 15,261
Systema Az. Crescita Attiva 3,957 3,949 0,000 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,387 5,368 0,000 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,531 4,520 4,329 13,930
Arca Multfifondo E 4,775 4,767 3,043 9,619
Aureo FF Dinamico 4,160 4,170 4,470 12,615
Azimut C Equ 5,778 5,772 2,520 6,625
BancoPosta Prof.Svil. 6,072 6,070 2,950 12,528
BdS Arcob.Energia 6,582 6,550 4,576 13,600
Bipielle Profilo 4 5,047 5,037 3,677 11,045
Bipiemme Comparto 70 5,002 4,991 4,426 16,461
BPU Pra.Priv 4 6,222 6,207 6,926 17,065
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,505 5,480 7,667 17,956
Bussola FdF Sviluppo 3,951 3,932 5,304 16,928
Ducato Mix 75 4,566 4,553 3,490 9,892

Ducato Portf. Equity 75 4,673 4,665 4,238 13,781
Fineco AM Prof.Dina. 4,759 4,739 6,038 14,730
G.P. All.Serv.Com.B 4,504 4,512 3,612 12,826
Imindustria 13,431 13,377 4,237 11,916
Multifondo C. C30/70 4,857 4,842 2,059 11,887
Nextra Team 5 4,390 4,371 5,099 13,290
PIXel Multifund - Aggress. 4,334 4,312 4,033 13,041
Ras Multipartner70 4,780 4,764 4,940 14,491
Sanpaolo Soluzione 6 21,789 21,704 4,089 12,926
Sanpaolo Strat.70 6,717 6,715 4,156 8,936
Vitamin Long T.Plus 6,489 6,461 3,940 12,656

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,222 19,152 2,704 6,795
Alto Bilanciato 16,580 16,500 2,548 7,231
Arca 5Stelle C 4,888 4,879 3,166 10,239
Arca BB 33,669 33,553 4,267 9,340
Arca Multfifondo D 4,863 4,857 2,207 6,926
Aureo Bilanciato 25,884 25,810 3,495 9,220
Azimut Bil. 22,764 22,634 5,155 9,469
Azimut Bilan.Intern. 7,106 7,089 2,098 7,504
BancoPosta Prof.Cresc. 5,799 5,798 2,041 8,575
BdS Arcob.Equilibrio 6,204 6,182 3,573 10,098
Bim Bilanciato 22,154 22,081 4,176 7,685
Bipielle Profilo 3 12,058 12,036 2,604 8,095
Bipiemme Comparto 50 5,284 5,265 4,344 11,997
Bipiemme Internaz. 12,617 12,588 2,494 7,626
Bnl Strategia 90 4,752 4,742 2,546 5,600
Bnl Strategia Mercati 14,566 14,523 4,566 7,625
BPU Pra.Priv 3 5,955 5,945 5,008 12,699
BPU Pra.Prtf.Din. 5,404 5,387 4,871 12,654
Bussola FdF Crescita 4,572 4,561 2,580 8,316
Bussola FdF Dinamica 4,208 4,192 3,901 12,513
Capitalg. Bilanc. 19,259 19,205 3,182 7,060
Carige Bilanciato Euro 5,982 5,946 6,460 12,148
Consultin. Bilanciato 5,657 5,640 3,627 10,337
Ducato Mix 50 4,756 4,747 2,478 7,093
Ducato Portf. Equity 50 4,815 4,810 3,039 10,032
Dws Eurorisparmio Lc 23,282 23,148 5,168 10,935
Dws Professionale Lc 56,156 55,984 4,135 11,818
Dws Professionale Nc 5,015 4,998 2,977 8,856
Effe Lin. Dinamica 4,826 4,820 3,340 9,161
Epsilon DLongRun 6,345 6,307 6,406 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,903 5,880 2,483 5,902
Eurom. Capitalfit 30,782 30,665 3,033 5,638
Fideuram Performance 12,110 12,084 1,979 8,834
Fin Et40EqGl 5,422 5,407 1,936 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,895 19,754 4,683 8,366
Fineco Global Balanced 5,291 5,275 3,888 9,341
Fondersel 46,579 46,482 3,346 7,578
G.P. All.Serv.Com.C 4,855 4,860 2,513 9,175
Generali Rend 27,175 27,132 2,358 7,424
Geo Global Bal.1 7,409 7,409 5,152 19,250
Gestielle Gl.Ass.3 12,083 12,059 2,277 10,802
Gestnord Bil.Euro 14,946 14,860 5,320 10,613
Gestnord Bil.Int. 12,603 12,576 1,966 8,078
Grifocapital 19,385 19,352 1,983 8,345
Imi Capital 31,909 31,803 3,413 8,552
MC Gest. FdF Bilan. 6,342 6,334 3,950 8,170
Mediolanum Elite 60L 5,854 5,827 3,263 10,328
Mediolanum Elite 60S 11,456 11,404 3,198 9,964
Multifondo C. B50/50 4,968 4,953 1,657 8,876
Nextam P.Bilanciato 5,917 5,894 3,390 5,472
Nextra Bil. Inter. 9,245 9,227 2,211 8,002
Nextra Bilan.Euro 36,619 36,401 3,748 9,964
Open Fund Bil.Int. 4,552 4,538 3,080 11,541
Pioneer Bil. Europa A 22,156 22,060 4,667 9,939
Pioneer Bil. Europa B 21,764 21,670 4,620 9,582
Pioneer Bil. Glob. A 14,653 14,612 1,588 8,140
Pioneer Bil. Glob. B 14,369 14,329 1,505 7,754
PIXel Multifund - Moderato 4,454 4,443 2,769 8,107
Prim.Bil.Euro 5,854 5,818 3,831 9,523
Ras Bil Globale T 12,977 12,946 4,241 12,316
Ras Bil. Europa L 27,747 27,593 4,520 11,537
Ras Bil. Europa T 27,493 27,341 4,433 11,195
Ras Bil. Globale L 13,080 13,049 4,340 12,671
Ras Multipartner50 5,160 5,148 3,865 11,039
Sai Bilanciato 3,978 3,979 2,105 9,829
Sanpaolo Soluzione 4 6,286 6,269 2,528 7,600
Sanpaolo Soluzione 5 26,296 26,214 3,033 9,321
Sanpaolo Strat.50 6,303 6,300 3,024 6,578
Veg Sin Din 5,625 5,625 2,459 8,069
Vitamin Long Term 6,235 6,216 3,297 9,868

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,211 9,193 1,342 3,821
Arca 5Stelle A 5,423 5,416 1,497 5,056
Arca 5Stelle B 5,158 5,149 2,382 7,750
Arca Multfifondo B 5,105 5,101 0,710 3,424
Arca Multfifondo C 4,944 4,938 1,520 5,169
Arca TE 16,126 16,102 2,394 6,393
Aureo FF Ponderato 4,981 4,986 1,778 5,018
Azimut C Con 5,432 5,432 1,287 3,565
Azimut Protezione 7,288 7,273 1,589 4,233
BancoPosta Prof.Opport. 5,590 5,589 1,342 5,751
BDS Arc. Etico 5,219 5,214 1,695 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,798 5,784 2,095 6,190
Bipielle Profilo 2 7,897 7,885 1,387 4,985
Bipiemme Comparto 30 5,320 5,303 3,001 7,933
Bipiemme Mix 5,845 5,823 4,637 9,621
Bipiemme Visconteo 31,531 31,420 3,690 5,543
Bnl Strategia 95 20,363 20,335 1,861 3,813
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,592 5,569 3,594 7,003
BPU Pra.Priv 1 5,482 5,477 2,238 5,708
BPU Pra.Priv 2 5,745 5,737 3,813 9,408
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,457 5,446 2,730 7,189
Bussola FdF Evoluzione 4,947 4,941 1,373 4,367
Ducato Mix 25 5,054 5,048 0,939 3,396
Ducato Portf. Equity 25 4,873 4,871 1,775 6,004
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,675 5,664 1,375 4,550
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,499 5,491 1,420 4,623
Fin Et EuBal 5,241 5,225 2,303 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,314 11,298 2,213 3,051
Fineco AM Valore Pr85 5,001 4,991 2,753 4,821
Fineco AM Valore Pr90 5,282 5,275 1,989 3,528
G.P. All.Serv.Com.D 5,281 5,279 1,304 3,998
Geo Global Bal.3 5,984 5,984 2,871 6,288
Gestielle Gl.Ass.2 12,118 12,099 1,380 5,843
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,403 5,394 1,617 4,852
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,517 5,504 2,223 6,774
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,318 5,311 1,237 3,423
Mediolanum Elite 30L 5,461 5,447 1,732 5,161
Mediolanum Elite 30S 10,725 10,699 1,620 4,604
Mosaico Bil. Obblig. 5,293 5,288 1,965 5,860
Multifondo C. A70/30 5,122 5,101 2,955 8,288
Ras Multipartner20 5,720 5,716 2,161 5,867
Sanpaolo Soluzione 2 6,494 6,485 1,279 2,737
Sanpaolo Soluzione 3 6,947 6,937 1,416 4,028
Sanpaolo Strat.30 5,583 5,580 1,954 4,551
Veg Sin Aud 5,363 5,361 1,170 4,767
Vitamin Medium Term 5,764 5,754 1,748 4,953

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,165 9,164 0,284 0,992
Alto Monetario 6,479 6,478 0,263 1,013
Arca MM 13,150 13,147 0,259 0,828
Astese Monetario 5,372 5,372 0,280 0,921
Aureo Monetario 5,696 5,695 0,246 0,850
BancoPosta Monetario 5,536 5,536 0,254 0,985
Bim Obblig.BT 5,839 5,838 0,292 1,056
Bipielle F.Monetario 13,278 13,276 0,264 0,920
Bipielle F.Tasso Var 8,675 8,675 0,266 0,860
Bipiemme Monetario 10,908 10,909 0,313 1,159
Bipiemme Tesoreria 6,217 6,217 0,404 1,386
Bnl Obbl Euro BT 6,647 6,646 0,272 0,880
BPU Pra.Euro B.T. 5,472 5,472 0,238 0,941
BPVi Breve Termine 5,648 5,648 0,338 1,056
Capitalg. Bond BT 9,440 9,439 0,244 0,952
Carige Mon. 10,522 10,522 0,315 1,222
Cariparma Nextra Mon 6,638 6,637 0,317 1,004
Consultin. Monetario 5,048 5,049 0,119 0,799
Cr Cento Valore 6,351 6,350 0,268 0,938
Cr.Cento Monetario Plus 5,243 5,242 0,268 1,138
Ducato Fix Euro BT 5,708 5,707 0,299 0,830
Ducato Fix Euro TV 5,549 5,549 0,325 0,726
Dws Euro Breve Termine Lc 7,628 7,627 0,237 0,793
Dws Euro Breve Termine Nc 7,497 7,496 0,227 0,780
Etica Val.Resp.Mon. 5,239 5,240 0,268 0,925
Eurom. Contovivo 11,112 11,113 0,171 0,262
Eurom. Rendifit 7,681 7,682 0,156 0,655
Fideuram Security 8,859 8,859 0,226 0,728
Fineco AM Monetario 12,023 12,022 0,233 0,864
Fineco Breve Termine 8,197 8,196 0,196 0,638

Fondersel Reddito 12,911 12,910 0,287 0,962
Generali Monetario Euro 15,133 15,132 0,199 1,069
Geo Europa ST Bond 1 6,139 6,139 0,310 1,521
Geo Europa ST Bond 2 6,144 6,144 0,245 1,453
Geo Europa ST Bond 3 6,153 6,153 0,277 1,635
Geo Europa ST Bond 4 6,118 6,118 0,246 1,493
Geo Europa ST Bond 5 6,205 6,205 0,210 1,472
Geo Europa ST Bond 6 6,176 6,176 0,243 1,596
Gestielle BT Euro 6,870 6,868 0,307 1,029
Grifocash 6,063 6,064 0,066 0,683
Imi 2000 15,699 15,699 0,262 0,809
Intesa Sistema Liquidita' 2 5,057 5,057 0,337 1,140
Intesa Sistema Liquidita' 3 5,048 5,047 0,298 0,960
Intra Obb. Euro BT 5,116 5,116 0,235 1,027
Laurin Money 6,342 6,341 0,269 0,939
Leonardo Monetario 5,296 5,295 0,398 1,301
Mediolanum Ri.Co. 12,442 12,441 0,226 0,990
MGrecMon. 8,800 8,800 0,194 0,894
Nextra Euro Mon. 14,101 14,099 0,292 1,003
Nextra Euro Tas.Var. 6,405 6,405 0,329 1,073
Nordfondo Ob.Euro BT 8,094 8,093 0,235 0,872
Optima Reddito B.T. 5,993 5,991 0,201 0,621
Passadore Monetario 6,430 6,429 0,312 1,053
Perseo Rendita 6,438 6,436 0,312 0,862
Pioneer Monet. Euro A 11,922 11,921 0,227 0,837
Pioneer Monet. Euro B 11,810 11,809 0,170 0,613
Ras Cash L 6,255 6,255 0,289 0,871
Ras Cash T 6,215 6,215 0,210 0,599
Ras Monetario 14,252 14,251 0,260 0,885
Sai Euromonetario 15,612 15,609 0,366 1,022
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,877 6,876 0,131 0,531
Sanpaolo Soluz. Cash 9,031 9,031 0,111 0,512
Systema Obb. Euro B/T 7,984 7,983 0,289 1,179
Teodorico Monetario 6,680 6,679 0,330 1,136
Uniban Monetario 5,151 5,150 0,312 1,020
Vegagest Obb.Euro BT 5,254 5,254 0,248 1,116
Zenit Monetario 6,683 6,684 0,240 0,678

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,276 5,271 0,514 1,247
Anima Obbl. Euro 6,086 6,085 0,264 0,297
Apulia Obb.Euro MT 7,157 7,150 0,520 1,059
Arca RR 8,068 8,062 0,436 1,141
Astese Obbligazion. 5,329 5,325 0,377 1,110
Aureo Rendita 18,519 18,503 0,483 1,059
Azimut Fixed Rate 9,241 9,237 0,347 0,763
Azimut Reddito Euro 14,217 14,209 0,417 0,987
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,158 6,157 0,342 1,150
BancoPosta Prof.Risparmio 5,275 5,276 0,285 1,170
Bim Obblig.Euro 5,996 5,991 0,335 0,469
Bipielle F.Cedola 6,550 6,546 0,352 1,064
Bipielle F.Obb.Euro 14,577 14,567 0,386 1,222
Bipiemme Europe Bnd 6,396 6,393 0,455 1,363
Bnl Euro Obbligazioni 6,257 6,252 0,660 0,773
BPU Pra.Euro M/L Te 5,910 5,908 0,408 1,372
BPVi Obbl. Euro 6,037 6,032 0,399 1,156
CA-AM Mida Obb.Euro 17,166 17,145 0,704 1,538
Capitalg. Bond Eur 9,690 9,687 0,217 0,728
Carige Obbl 9,723 9,720 0,455 1,345
Carige Obbl. Euro LT 5,000 5,000 0,000 0,000
Cariparma Nextra Obbl 8,948 8,943 0,505 1,142
Ducato Fix Euro MT 6,788 6,788 0,459 0,937
Dws Euro Medio Termine Lc 16,644 16,636 0,392 0,617
Dws Euro Medio Termine Nc 6,215 6,212 0,290 -0,321
Epsilon Qincome 6,507 6,500 0,665 1,799
Eurom. Euro LongTerm 7,453 7,456 -0,027 0,202
Eurom. Reddito 13,856 13,860 0,079 0,449
Fin Et Eu Bd 5,039 5,033 0,499 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,341 8,337 0,494 0,871
Fineco AM Eurobb MT 5,765 5,763 0,383 1,514
Fineco Reddito 14,353 14,342 0,673 1,120
Fondaco Eurogov Beta 103,099 103,099 0,474 2,513
Fondersel Euro 7,182 7,182 0,335 1,412
Generali Bond Euro 9,054 9,049 0,421 1,117
Gestielle Etico Obb. 5,611 5,607 0,736 1,833
Gestielle LT Euro 7,142 7,135 0,577 1,608
Gestielle MT Euro 13,200 13,192 0,228 0,917
Imirend 8,965 8,967 0,201 0,690
Intra Obb. Euro 5,274 5,274 0,323 1,384
Leonardo obbl. 6,589 6,585 0,519 1,027
Mediolanum Euromoney 6,831 6,829 0,319 0,854
Mediolanum Italmoney 6,719 6,717 0,266 0,792
Nextra BondEuro 6,889 6,881 0,775 1,503
Nextra BondEuro MT 9,414 9,408 0,545 1,302
Nextra Long Bond E 8,607 8,593 1,306 2,245
Nextra SR Bond 5,399 5,399 0,540 1,600
Nordfondo Ob.Euro MT 15,521 15,508 0,499 0,923
Open F.Obb.Euro 5,591 5,590 0,287 0,811
Optima Obbligazionario Euro 6,262 6,257 0,320 0,967
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,420 7,413 0,624 1,242
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,349 7,342 0,575 1,017
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,353 6,346 0,602 1,201
Prim.Bond Euro 5,272 5,267 0,745 1,326
Prof Eu Bond 5,102 5,098 0,118 0,000
Ras Obbl. L 28,916 28,897 0,406 1,119
Ras Obbl. T 28,655 28,636 0,340 0,823
Sai Eurobblig. 11,781 11,778 0,435 1,012
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,399 12,387 0,649 1,639
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,548 7,535 0,963 1,890
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,158 7,155 0,084 0,576
Systema Obb. Euro M/LT 5,520 5,516 0,620 1,433
Uniban Obb. Euro 5,244 5,241 0,498 1,060
Vegagest Obb.Euro LT 5,565 5,569 0,198 1,385
Vegagest Obbl.Euro 5,855 5,855 0,240 1,228

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,004 5,004 -0,556 0,200
Aureo Corp.Europa 5,404 5,402 0,148 0,633
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,552 6,549 0,168 1,018
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,587 4,583 0,350 0,394
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,325 6,320 0,174 0,749
Capitalg. Bond Corp. 6,537 6,534 -0,259 -0,015
Carige Corporate Euro 6,078 6,075 0,396 0,662
Ducato Etico Fix 5,148 5,144 0,547 0,606
Ducato Fix Imprese 6,090 6,085 0,645 1,096
Effe Ob. Corporate 6,005 6,001 0,452 0,704
Generali Corp. Bond Euro 6,180 6,175 0,325 0,832
Gestielle Corp. Bond 5,942 5,939 0,270 0,439
Nextra BondCorp.Euro 6,566 6,560 0,306 0,490
Nextra Corp. BreveT. 7,413 7,412 0,271 0,953
Nordfondo Obb.Euro C 6,475 6,469 0,248 1,124
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,303 5,298 0,246 0,773
Prim.Bond C.Euro 5,353 5,348 0,413 0,545
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,493 5,491 0,219 0,439
Sanpaolo Tasso Variabile 6,350 6,349 0,332 1,050

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,675 6,670 1,367 3,810
Gestielle H.R. Bond 5,198 5,195 1,523 3,670
Nextra BondHY Europa 5,915 5,914 0,835 3,409

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,874 5,874 -0,760 5,781
Gestielle Cash Dlr 5,628 5,629 -0,968 7,816
Nextra CashDollaro 12,462 12,464 -0,993 7,487
Nextra CashDollaro-$ 14,894 14,895 -1,125 7,073

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,071 8,065 -0,518 5,683
Aureo Dollaro 5,562 5,568 -0,679 5,042
Azimut Reddito Usa 5,684 5,680 -0,246 5,611
Bipielle H.Obb.Amer 7,241 7,235 -0,795 4,097
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,707 5,705 -0,506 5,509
Capitalg. Bond-$ 6,518 6,515 -0,504 5,112
Ducato Fix Dollaro 7,039 7,036 -0,410 5,343
Eurom. North Am.Bond 8,430 8,425 -0,472 5,998
Fineco Put.USA Bond 6,260 6,259 -1,043 5,334
Fondersel Dollaro 8,131 8,130 -0,587 4,471
Gestielle Bond-$ 7,996 7,994 -0,609 4,824
Nextra BondDollaro 7,747 7,743 -0,424 5,588
Nextra BondDollaro $ 9,259 9,253 -0,558 5,179
Nordfondo Obb.Doll. 13,023 13,019 -0,626 5,151
Ras Us Bond Fund L 5,689 5,685 -0,559 5,430
Ras Us Bond Fund T 5,640 5,636 -0,634 5,106
Sanpaolo Bonds Dol. 6,720 6,714 -0,297 6,701

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,080 8,073 -0,284 1,000
Alpi Obbligazionario Int. 6,973 6,974 0,461 0,941
Alto Intern. Obbl. 5,541 5,537 -0,894 1,058
Arca Bond 11,228 11,219 -0,461 1,281

Arca Multfifondo A 5,293 5,290 -0,113 0,877
Aureo Bond 7,230 7,232 -0,509 0,891
Aureo FF Prudente 5,326 5,327 -0,150 1,178
Azimut Rend. Int. 8,616 8,611 -0,243 1,532
Bim Obblig.Globale 5,560 5,563 -0,519 -0,072
Bipielle H.Obb.Glob 10,265 10,257 -0,398 1,273
Bipiemme Pianeta 8,271 8,273 -0,301 1,722
BPU Pra.Obb.Glob. 4,990 4,988 -0,776 1,402
BPVI Bond 5,509 5,504 0,145 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,249 5,246 -0,380 1,098
CA-AM Mida Obb.Int. 11,393 11,383 -0,271 1,651
Capitalg. Global B 8,253 8,247 -0,578 1,053
Carige Obbl. Internazionale 5,172 5,174 -0,538 0,996
Cariparma Nextra Bond 8,562 8,555 -0,465 1,158
Ducato Fix Globale 7,950 7,950 -0,226 0,876
Ducato Portf. Gl. Bond 5,110 5,112 0,551 2,672
Dws Bond Internaz. Lc 7,544 7,537 -0,501 1,466
Dws Bond Internaz. Nc 10,969 10,960 -0,652 0,274
Eurom. Inter. Bond 8,942 8,942 -0,711 0,789
Fineco AM Global Bd 13,322 13,311 -0,314 0,475
Fondersel Intern. 12,277 12,279 -0,904 0,033
Generali Bond Internaz. 12,952 12,944 -0,690 0,904
Gestielle Obb. Inter 5,778 5,774 -0,551 1,209
Imi Bond 13,825 13,821 -0,682 0,290
Laurin Bond 5,464 5,460 -0,582 1,017
Leonardo Bond 5,376 5,371 -0,444 0,674
Mediolanum Intermoney 6,611 6,609 -0,452 0,702
ML MSeries Bnd 5,398 5,400 0,186 0,409
Nextra BondInter. 8,164 8,156 -0,342 1,265
Nordfondo Obb.Int. 11,750 11,742 -0,634 0,487
Optima Obbl. Euro Global 6,191 6,186 0,520 0,732
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,086 11,074 -0,261 1,725
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,984 10,972 -0,318 1,497
Prim.Bond Int. 4,596 4,593 -1,034 -1,331
Ras Bond Fund L 14,411 14,396 -0,477 1,045
Ras Bond Fund T 14,293 14,279 -0,564 0,705
Sai Obblig. Intern. 7,920 7,919 -0,202 1,033
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,919 10,912 -0,356 0,962
Sofid Sim Bond 6,698 6,693 -0,431 1,194
Systema Obb. Globale 6,628 6,623 -0,495 0,990
Vegagest Obb.Intern. 5,105 5,110 -0,507 0,869

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,204 6,199 0,600 0,242
Arca Corporate BT 5,117 5,117 0,215 1,087
Bipielle H.Cor.Bond 4,563 4,560 0,507 -0,022
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,920 5,913 0,766 -0,621

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,322 7,316 2,678 4,900
MC Ges. FdF H.Y. 6,585 6,594 3,036 5,987

OB. YEN
Aureo Oriente 4,064 4,072 -2,589 -5,158
Capitalg. Bond Yen 4,741 4,740 -2,368 -4,857
Ducato Fix Yen 4,184 4,185 -2,197 -4,409
Eurom. Yen Bond 7,572 7,574 -2,498 -5,267

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,532 11,502 3,939 7,615
Aureo Alto Rend. 7,497 7,496 1,737 11,149
Bipielle H.Obb.P Em 8,470 8,451 3,533 7,624
Bnl Obbl Emergenti 19,562 19,535 2,248 10,946
Bpm EmMk B 5,157 5,152 2,709 0,000
Capitalg. Bond EM 8,107 8,087 2,568 8,339
Ducato Fix Emergenti 11,466 11,450 3,028 5,212
Eurom. Risk Bond 6,138 6,127 2,694 4,299
Gestielle E.Mkts Bnd 8,307 8,290 3,090 5,781
Nextra BondEm.VAttiv 11,082 11,046 2,317 14,024
Nextra BondEm.VCop. 9,583 9,560 2,877 5,575
Nordfondo Obb.P.Em. 7,365 7,357 1,727 9,452
Optima Obb. Em. Market 6,713 6,697 2,992 13,032
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,718 9,698 2,619 12,857
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,453 5,441 1,849 8,669
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,403 5,391 1,751 8,255
Vegagest Obb.H.Yield 6,310 6,298 2,568 7,496

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,627 15,624 0,102 0,676
Anima Convertibile 5,953 5,946 3,856 7,922
Aureo Gestiobb 9,329 9,328 -0,310 0,920
Azimut Floating Rate 6,930 6,928 0,202 0,522
Azimut Real Value 5,105 5,099 0,690 0,000
Azimut Trend Tassi 8,136 8,133 0,345 0,768
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,294 9,293 0,345 1,022
Bnl Tes Liquid. 5,033 5,032 0,399 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,532 4,528 -0,527 5,888
Bussola FdF Glb High Y. 5,285 5,284 1,459 7,813
Ducato Fix Convertibili 8,424 8,384 5,037 5,962
Fineco AM Prof.Cons. 5,784 5,782 0,121 -0,104
Fineco Global HY 6,553 6,545 1,267 6,692
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,344 5,341 -0,280 1,558
Geo GL.S.T Bond 1 5,097 5,097 0,433 1,574
Geo GL.S.T Bond 2 5,079 5,079 0,395 1,155
Geo Global Real Bond 5,299 5,299 0,780 3,984
Gestielle Glob.Conv. 6,510 6,491 3,072 6,043
Mediolanum Ri.Re. 12,455 12,447 1,071 4,648
Mediolanum Vasco De Gama 10,798 10,792 1,371 2,707
MGreciaObb 6,942 6,940 -0,201 1,299
Nordfondo Obb.Conv. 5,318 5,300 3,564 6,254
Ras Cedola L 6,125 6,123 0,130 0,557
Ras Cedola T 6,073 6,072 0,066 0,284
Ras Spread Fund L 5,874 5,870 0,789 2,656
Ras Spread Fund T 5,816 5,813 0,710 2,340
Sanpaolo Currency Risk 7,547 7,546 -0,867 0,654
Sanpaolo Global H.Yield 7,044 7,039 2,280 4,604
Sanpaolo Ob. Etico 5,372 5,369 0,453 1,343
SanPaolo Reddito 6,102 6,101 0,329 0,906
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,704 5,705 0,742 1,875
Sanpaolo Vega Coupon 6,079 6,076 0,413 1,085
SolidITAS 5,015 5,015 0,804 2,404

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,603 5,598 0,919 1,174
Alleanza Obbl. 5,642 5,631 1,511 2,748
Alto Obbligazionario 8,009 8,000 1,162 1,766
Anima Fondimpiego 18,128 18,110 0,919 4,847
Arca Obbligaz. Europa 7,796 7,781 1,286 3,354
Azi Contofon 5,022 5,022 0,641 0,000
Azimut C Pru 5,301 5,299 0,703 2,296
Azimut Solidity 7,391 7,387 0,585 1,903
BancoPosta Inv Pr 90 5,365 5,365 1,226 5,031
BancoPosta Prof.Rend. 5,393 5,393 0,653 2,920
Bim Corporate Mix 5,210 5,204 1,087 2,883
Bipielle F.80/20 9,570 9,557 1,463 4,169
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,450 10,438 1,162 2,091
Bipielle Profilo 1 4,882 4,876 0,391 2,198
Bipiemme Sforzesco 8,847 8,834 1,480 3,088
Bnl per Telethon 5,439 5,433 0,555 3,403
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,503 5,498 1,344 3,362
CA Mult.Dif 5,116 5,116 0,649 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,192 5,191 0,757 1,864
CariPa Nextra Pr Din1 5,218 5,214 1,046 3,082
CariPa Nextra Pr Din2 5,188 5,183 1,210 3,223
Cr.Cento Misto Best 5,441 5,443 0,778 2,564
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,199 9,187 0,844 2,098
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,599 5,591 0,756 2,172
Dws Protezione 95 Lc 7,225 7,212 1,176 2,337
Effe Lin. Prudente 4,966 4,965 0,486 2,497
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,344 5,340 0,602 1,385
Fineco AM Prof.Prud. 5,961 5,954 1,516 1,828
Fineco AM Valore Pr95 5,441 5,437 1,247 2,217
Fineco Impiego 6,619 6,616 0,992 1,784
Generali Cash 6,305 6,298 1,399 2,072
Geo Gl.Conv.Bond 5,664 5,664 4,986 8,154
Gestielle Gl.Ass.1 8,433 8,425 1,091 3,460
Grifobond 7,206 7,218 -1,084 1,607
Griforend 7,533 7,534 0,000 0,855
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,167 5,164 0,643 1,733
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,196 5,194 0,639 1,703
Intesa CC Prot.Dinamica 5,179 5,175 1,172 3,208
Leonardo 80/20 5,722 5,718 1,400 3,566
Mosaico Obbl. Misto 5,163 5,158 1,295 3,219
Nextam P.Obbl.Mi 5,603 5,598 0,810 1,984
Nextra Equilibrio 7,441 7,432 0,622 3,751
Nextra Rendita 6,327 6,317 0,492 1,413
Nextra SR Equity 10 5,476 5,470 1,015 3,438
Nextra SR Equity 20 5,716 5,708 1,546 4,746
Nordfondo Et.Obb.M. 6,097 6,088 1,346 2,799
Pioneer Obb. Misto A 8,468 8,455 1,183 3,991
Pioneer Obb. Misto B 8,389 8,377 1,121 3,760

Prim.Obb.Misto 5,512 5,494 2,131 4,671
Ras LongTerm B. F. L 6,244 6,237 1,216 3,549
Ras LongTerm B. F. T 6,195 6,189 1,126 3,233
Sanpaolo Etico VenSer 5,348 5,338 1,020 2,570
Sanpaolo Protezione 95 5,360 5,349 1,824 4,037
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,684 5,683 1,464 3,327
Systema Obb. Dinamico 6,746 6,731 1,352 4,395
Veg Sin Mod 5,252 5,252 0,652 3,061
Vitamin Short Term 5,498 5,493 0,936 2,023
Zenit Obbligazionar. 7,492 7,493 0,767 1,642

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,017 6,016 0,585 1,279
Bipiemme Risparmio 7,991 7,990 0,213 1,011
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,815 7,806 -0,636 -0,382
CA-AM Mida Dinamic 5,164 5,163 -0,213 1,414
Capitalg. B.Europa 9,215 9,216 0,196 1,053
Consultin. High Yield 5,392 5,394 0,823 5,169
Consultin. Reddito 7,115 7,114 0,282 1,267
Ducato Fix Rendita 18,289 18,281 0,472 1,456
Eurom. Total Return Bd 6,096 6,096 0,214 0,561
Fineco AM Bond TR 7,169 7,167 0,056 0,561
Generali Inst.Bond 5,140 5,138 0,371 1,890
Geo Global Bond TR 1 5,896 5,896 0,392 1,533
Geo Global Bond TR 2 5,799 5,799 0,398 1,594
Gest CPI TRO 5,108 5,106 0,314 1,389
GestiL TR Ob 5,005 5,003 0,000 0,000
Ritorni Reali 5,197 5,195 0,445 3,341
Sanpaolo Global B.Risk 8,279 8,273 -0,433 0,608
Vega Ob Fl 5,013 5,010 0,100 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,881 5,881 0,444 1,624
Arca BT 8,003 8,003 0,326 1,048
Arca BT-Tesoreria 5,217 5,217 0,385 1,360
Aureo Liquidità 5,228 5,227 0,384 1,357
Azimut Garanzia 11,431 11,430 0,334 0,927
Bipielle F.Liquidità 7,430 7,429 0,365 1,171
Bnl Cash 20,321 20,320 0,356 1,271
Bnl Liquidità Euro 5,466 5,466 0,312 1,054
BPU Pra.Liquidita' 5,154 5,154 0,350 1,297
CA-AM Mida Monetar. 11,242 11,241 0,339 1,225
Capitalg. Liquid. 6,642 6,642 0,378 1,312
Carige Liquidità Euro 5,791 5,791 0,347 1,224
Cash Plus 5,012 5,011 0,000 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,158 6,158 0,424 1,400
Ducato Fix Monetario 7,778 7,777 0,361 1,118
Dws Liquidità Nc 6,819 6,818 0,398 1,292
Dws Tesoreria Imprese 7,620 7,619 0,382 1,222
Epsilon Cash 5,682 5,681 0,424 1,537
Eurom. Tesoreria 10,349 10,349 0,310 1,025
Fideuram Moneta 13,496 13,495 0,312 1,063
Fineco AM Cash 5,723 5,723 0,333 1,185
Fineco AM Liquidita' 5,682 5,681 0,477 1,700
Fondaco Euro Cash 101,812 101,809 0,451 1,682
Fondersel Cash 8,359 8,359 0,336 1,333
Generali Liquidità 6,033 6,032 0,399 1,344
Geo Gl. Div.Strategy 5,133 5,133 -0,039 2,271
Gestielle Cash Euro 6,531 6,530 0,384 1,350
Intesa Sistema Liquidita' 1 5,066 5,066 0,396 1,300
Mediolanum Ri.Mo. 5,438 5,438 0,331 1,276
Nextam P.Liquidita 5,314 5,314 0,359 1,161
Nextra Tesoreria 7,008 7,008 0,344 1,228
Nordfondo Liquidità 5,660 5,659 0,337 1,270
Optima Money 5,644 5,643 0,320 1,074
Perseo Monetario 6,791 6,790 0,310 0,921
Pioneer Liquidità A 7,677 7,676 0,366 1,280
Pioneer Liquidità B 7,604 7,604 0,303 1,050
Ras Liquidita' A 5,110 5,110 0,373 1,288
Ras Liquidita' B 5,145 5,145 0,488 1,680
Sai Liquidita' 10,516 10,516 0,372 1,427
Sanpaolo Liq.Cl B 6,829 6,828 0,353 1,260
Sanpaolo Liquidita' 6,744 6,744 0,283 0,988
Vegagest Monetario 5,433 5,432 0,351 1,267

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,955 4,955 -1,019 7,905

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,965 4,943 1,846 2,266
Abis Flessibile 5,425 5,425 1,706 3,235
AgoraFlex 5,980 5,968 3,910 6,881
Alarico Re 5,293 5,273 3,541 7,998
Alpi Absolute Return 9,465 9,440 2,668 8,073
Anima Fondattivo 14,953 14,922 4,596 12,100
Arca Rendimento Assol t3 5,023 5,022 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,000 5,000 0,000 0,000
Aureo Flessibile 6,094 6,053 6,912 12,022
Azimut Str. Trend 5,373 5,356 3,826 0,000
Azimut Trend 22,860 22,730 7,078 13,427
Azimut Trend Italia 19,763 19,612 9,660 18,554
BancoPosta Centopiu' 5,003 5,002 0,000 0,000
Bim Flessibile 4,853 4,863 6,683 16,017
Bipielle F.Free 4,586 4,575 5,474 14,909
Bipiemme Flessibile 3,037 3,034 0,530 7,277
Biver Obiettivo Rendimento 5,107 5,104 0,770 1,109
Bnl Flessibile 22,181 22,128 4,657 10,392
Bnl Strategia Rend. 5,467 5,465 0,570 1,523
Bnl Tes Rendimen. 5,082 5,080 0,514 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,317 5,312 2,132 4,830
CA-AM Mida Opport 5,296 5,307 -0,170 2,675
Capitalg. Red.Piu' 6,760 6,748 2,642 2,455
Capitalg. Risk 7,290 7,300 0,663 6,860
CariPa Nextra Redd.TR 5,234 5,231 0,751 0,984
CrCentoPrem 5,071 5,066 1,157 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,640 4,633 0,979 3,226
Ducato Flex 100 10,868 10,839 2,956 6,884
Ducato Flex 30 17,157 17,139 1,413 4,216
Ducato Portf. Flessibile 4,656 4,653 3,306 8,128
Epsilon QReturn 5,746 5,761 7,282 0,000
Eurom. Strategic 4,542 4,528 3,817 7,758
Fineco AM Obiettivo 2005 5,192 5,192 0,270 1,386
Fineco AM Obiettivo 2007 5,361 5,355 1,113 3,554
Fineco AM Obiettivo 2010 5,618 5,608 1,960 5,641
Fineco AM Obiettivo 2015 5,912 5,894 3,122 8,021
Fineco AM Prof.Att. 5,688 5,660 10,147 17,594
Formula 1 Balanced 6,860 6,841 3,158 5,864
Formula 1 Conservat. 6,638 6,626 2,013 3,557
Formula 1 High Risk 6,888 6,858 4,984 11,097
Formula 1 Low Risk 6,542 6,531 1,726 3,105
Formula 1 Risk 6,758 6,733 5,036 9,886
Generali Inst.Equity 5,683 5,640 3,553 9,764
Generali Medium Risk 5,381 5,379 0,919 1,147
Generali Risk 5,514 5,512 1,063 1,026
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,991 5,991 7,481 17,840
Gestielle Flessibile 12,782 12,768 2,708 9,379
GestiL TR AD 4,998 5,001 0,000 0,000
Gestnord Asset All 5,672 5,679 0,853 8,327
Grifoplus 5,476 5,474 0,330 2,355
Intesa Garanz Att- I sem 06 5,009 5,010 0,000 0,000
Intesa Premium 5,219 5,216 0,889 2,333
Intesa Premium Power 5,025 5,016 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,135 5,131 2,209 0,000
Intra Flessibile 5,181 5,177 0,700 1,868
Investitori Fless. 6,186 6,166 4,264 6,729
Iride 5,231 5,233 1,553 4,162
Kair M-Ma As 1123,396 1117,113 0,000 0,000
Kair M-Ma Gl 1139,587 1136,681 10,613 0,000
Kairos Par. Income 6,182 6,179 0,130 1,577
Kairos Partners Fund 6,486 6,456 2,724 11,866
M.Gestion Trend Global 5,388 5,373 5,029 8,848
MC Gest. FdF Flex B. 7,067 7,073 5,968 12,550
Nextra Obiettivo Crescita 3,065 3,056 1,088 3,164
Nextra Obiettivo Red 7,580 7,576 0,784 1,391
Nextra Team 1 5,586 5,583 0,794 1,545
Nextra Team 2 5,253 5,250 1,331 3,182
Nextra Team 3 4,757 4,749 2,455 5,664
Nextra Team 4 4,299 4,287 4,042 10,061
Nextra Top Approach 5,646 5,644 0,785 1,419
Nextra Top Dynamic 5,813 5,794 2,072 6,212
Paritalia Orchestra 71,290 71,398 1,892 4,643
Prim.Trading Fl.G 5,040 5,024 2,564 6,374
Prof El Fle 5,539 5,522 2,975 0,000
Profilo Best F. 6,141 6,142 5,624 11,411
Ras Opport. L 5,065 5,078 4,562 7,378
Ras Opport. T 5,025 5,037 4,470 6,983
Ras TR Dinamico L 5,210 5,207 1,303 3,640
Ras TR Dinamico T 5,191 5,189 1,248 3,345
Ras TR Prudente L 5,145 5,145 0,863 2,449
Ras TR Prudente T 5,127 5,126 0,806 2,193
Sanpaolo High Risk 4,349 4,333 3,057 5,789
Tank Flessibile 5,661 5,633 3,738 7,196
Vegagest Flessib. 6,053 6,053 1,204 3,541
Zenit Absolute Return 6,514 6,507 3,693 4,643
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Discesa libera

«Chiedoscusa.È stato
unosfogo. Misono
comportatoda ragazzino ed
ormainon lo sonopiù. Ho36
anni»:per KristianGhedinaè
arrivato ilmomento del
pentimentoe dei sorrisi.
Giovedì,dopo unabrutta prova
sullaKandaharBanchetta, se
n’eraandato via infuriato,
prendendoselacon il tracciato:
troppoghiacciato, pienodi
gobbe,di salti e dicurve. Il
contrariodellapista (morbidae
filante) cheaveva provato con
gli altri azzurri in dicembre.
Intanto, ieri, l'austriaco Klaus
Kroell, in 1’49”75,è stato il più
velocenella secondaprova
cronometratadi discesa;2˚ il
connazionaleFritz Strobl
(campioneolimpico incarica)
conun ritardo di36 centesimi;
3˚ lo svizzeroBruno Kernen (di
38).Gli azzurri: PeterFill 8˚
(1”07);KristianGhedina10˚
(1”07).

L’ultimo viaggio della fiaccola
è partito ieri mattina da Superga
in un tripudio di bandiere granata.
Sulla collina, infatti, centinaia di tifosi
hanno salutato con cori e slogan
la partenza del tedoforo. Chi?
Urbano Cairo, presidente del Torino

ANCOR PRIMA che le gare abbiano inizio il

doping getta scompiglio a Torino. Con due

positività accertate, dodici sospensioni cau-

telative e un gossip, poi smentito, su positivi-

tà all’Epo. Giovanni

Zotta, uomo che Sto-

race ha messo come

rappresentante del

ministero nella commissione anti-
doping, è salito agli oneri della cro-
naca per aver spifferato ai giornali-
sti che «numerosi atleti» sarebbero
stati trovati positivi all'eritropoieti-
na in controlli prima del via delle
Olimpiadi. La “sparata” ha fatto il
giro della sala stampa arrivando ai
membri del Cio che se la sono pre-
sa con il supervisore dei Giochi
Mario Pescante. Zotta si è affretta-
to a smentire, ma la “frittata” era
fatta mandando in frantumi la cre-
dibilità italiana. Per il resto la gior-
nata è stata un lungo tentativo di far
dimenticare la gaffe con il presi-
dente del Cio Rogge che si sforza-
va in conferenza stampa di farsi ve-
dere tranquillo e sereno. Arrivando
a dichiarare perfino che «non c'è al-
cun caso di positività antidoping in
questi giochi olimpici invernale».
Un dato smentito dalle notizie del
pomeriggio ma che Rogge riferiva
alle sospensioni agli otto fondisti
(fra cui la campionessa tedesca Sa-
chenbacher) fermati per «test fatti
dalle federazioni internazionali sul-
lo stato di salute. Se i valori di ema-
tocrito sono troppo elevati - ha
commentato - può essere pericolo-
so. Noi pensiamo che la salute vada
protetta». Rogge ha poi promesso:
«Sul doping avremo tolleranza ze-
ro. In queste Olimpiadi - ha com-
mentato - abbiamo aumentato i

controlli del 72% rispetto a quelle
di Salt Lake City. I test che portia-
mo avanti sono più di mille, credo
che questi numeri dimostrino l'im-
pegno del Cio».
Proprio mentre parlava fioccavano
però gli stop e gli annunci delle
squalifiche. L'americano Zach
Lund, specialista dello skeleton so-
speso per un anno per steroidi dal
tribunale dello sport (Tas). Il por-
tiere della squadra canadese di hoc-
key su ghiaccio, Josè Theodore,
professionista dei Montreal Cana-
diens dell’Nhl e oro nel 2002, risul-
tato positivo alla finasteride, inibi-
tore di steroidi. Infine sono forse
già finite le Olimpiadi dell’etiope
Robel Teklemariam, fondatore,
presidente e unico atleta della fede-
razione sci del suo paese. Era già
diventato un personaggio per le sue
treccine, ma la sua favola è già al
capolinea. La Federsci internazio-
nale ha infatti comunicato che a se-
guito dei controlli preventivi alla
vigilia dei Giochi, agli otto atleti
fermati perché trovati con l'emato-
crito fuori norma giovedì se ne so-
no aggiunti altri quattro «con tasso
di emoglobina troppo elevato» e
tra loro figura anche Teklemariam.
I quattro (gli altri sono i russi Niko-

la Pankratov e Pavel Korosteljev e
il croato Alen Abramovic), sono
stati per ora fermati per cinque
giorni e non potranno partecipare
nè all'inseguimento di domenica
nè allo sprint di martedì.
Ciliegina sulla torta della giornata
è arrivata la previsione di Robert
Weiner, ex portavoce dell'ufficio
antidroga della Casa Bianca, che al-
le Olimpiadi di Salt Lake City nel
2002 era un funzionario della Wa-
da. «Nonostante i progressi fatti -
ha detto Weiner, in un fondo su un
quotidiano di Seattle - le falle nel
sistema sono così grandi che gli at-
leti possono sciarci, pattinarci e
passarci dentro con la slitta, facen-
do a gara nell'uso di droghe proibi-
te». Per cominciare non è male.

Quei Giochi degli autisti

SPAZZANEVE

Calcio
Oggigli anticipiTreviso-Chievo eLazio-Udinese

Nel pomeriggio la squadra allenata da Cavasin prova a conqui-
stare, in casa, la terza vittoria stagionale contro la sorpresa vene-
ta; in serata, contro la Lazio, l’esordio sulla panchina friulana di
Sensini (ex biancoceleste).

Arbitri
Inter-Juventusa Paparesta

APaparesta il big match di domani, esattamente come all'anda-
ta (finì 2-0per la Juve).Il derbyLivorno eFiorentina aDe Santis.

Basket
Nell’anticipodi serie A Roseto batteReggio

SerieA di basket:Viola Reggio Calabria - Roseto Basket76 a83

Ciclismo
Giro del Mediterraneo:a Dessel tappae maglia

Il francese, ha vinto la 4ª tappa, econquistato la maglia di leader.

■ 12,00SkySport2
Rugby, Gloucest-Leicest
■ 13,45SkySport1
Calcio,Wigan A-Liverpool
■ 13,50RaiSportSat
Calcio,Cosenza-Trapani
■ 14,00SkySport2
Hockey, Italia-Kazakistan
■ 14,20La7
Rugby, Francia-Irlanda
■ 15,50RaiSportSat
Calcio,Atalanta-Mantova
■ 16,00SkySport1
Calcio,Middles.-Chelsea

■ 16,15SkySport2
Volley,Cagliari-Trento
■ 16,30La7
Rugby, Italia-Inghilterra
■ 18,00RaiSportSat
Calcio5, Luparens-Roma
■ 18,10SkySport1
Calcio,Ports-Manch Utd
■ 18,30SkySport2
Basket,Roma-Udine
■ 20,35SkySport2
Nba,Phoenix-Sacrament
■ 01,00Eurosport
Tennis,Wtadi Parigi

Non solo atleti: sono cominciate anche le olimpiadi degli autisti. Il
Toroc ne ha ingaggiati un esercito per scarrozzare su e giù per le
valli e i siti di gara giornalisti e ospiti. Guidano decine di pullman
e pulmini a ciclo continuo, dalle prime luci dell’alba alle tre di
notte. Vengono da tutta Italia e mescolano gli accenti e le cadenze.
Sono sardi, laziali, umbri, siciliani e veneti... Molti di loro però,
proprio perché fatti venire da ogni parte del paese, sono quasi a
digiuno delle strade e delle stradine che sovrastano Torino. Tra
tornanti e salite, dal calar della sera spesso, ricoperti di ghiaccio,
avanzano con prudenza e a volte con qualche timore. D’accordo le
minacce del terrorismo e il pericolo contestatori, ma alla voce
sicurezza ci sarebbe anche quella stradale.  s.m.r.

COPPA D’AFRICA I padroni di casa vincono 4-2 ai rigori

Drogba sbaglia, Egitto campione

L’ombra del doping
sui Giochi di Torino
Sospesi 12 atleti per ematocrito alto

Il caso dell’esperto inviato da Storace

ilprogramma

Domani in pista
Prove, Ghedina 10˚

■ di Massimo Franchi

■ La sconfitta di mercoledì in ca-
sa contro la Reggina è costata la
panchina a Serse Cosmi. L’Udine-
se infatti, dopo un lungo vertice fra
Gino Pozzo, figlio del patron
Giampaolo, rientrato appositamen-
te dalla Spagna, e il d.g. Leonardi,
ha deciso di esonerare il tecnico
umbro. La squadra è stata affidata
a un tandem: Loris Dominissini,
ex allenatore di Como e La Spezia
e Nestor Sensini, che chiuderà in
anticipo la carriera di giocatore per
dedicarsi a quella di tecnico.
L’Udinese si trova ora all’undice-
simo posto insieme alla Reggina e

ha un margine di soli 4 punti sulla
zona retrocessione. Settimana ne-
ra anche per Giovanni Trapattoni.
L’ex ct azzurro è stato sollevato
dall’incarico dallo Stoccarda che
lo ha sostituito con Armin Veh, ex
giocatore del Borussia Moenchen-
gladbach. La squadra tedesca ha
dichiarato: «Trapattoni è un allena-
tore di successo, ma il suo lavoro
con la squadra non è stato efficace.
Noi potremmo raggiungere con un
altro allenatore un posto nelle Cop-
pe europee». Per il Trap è il secon-
do esonero in carriera dopo quello
con il Cagliari.

ESONERI L’Udinese a Sensini; lo Stoccarda chiama Veh

Mercoledì amaro per
Cosmi e Trapattoni ■ Per la quinta volta nella sua sto-

ria l'Egitto ha conquistato la Coppa
d'Africa superando per 4-2 dopo i
calci di rigore la Costa d'Avorio nel-
la finale giocata al Cairo. Per i pa-
droni di casa decisivo il rigore tra-
sformato da Terika, dopo gli errori
ivoriani di Drogba e Kone, mentre
il solo Ali aveva sbagliato epr
l’Egitto. I tempi regolamentari e
quindi i supplementari si erano
chiusi sullo 0-0 con Drogba al 77’
che si era già mangiato un gol faci-
lissimo spedendo sopra la traversa
da pochi passi. Ad animare la parti-
ta durante i 120' di gioco era stato
l'arbitro, il tunisino Mourad, sotto
osservazione dopo il clamoroso re-
galo di cui aveva beneficiato l'Egit-
to in semifinale contro il Senegal. E

Mourad all'83' ha clamorosamente
annullato un gol ai padroni di casa,
giudicando falloso un intervento di
Shawki sul portiere ivoriano Tizie.
Un intervento che ha fatto carambo-
lare la palla sui piedi di Amr Zaki (il
match-winner della semifinale), le-
sto a spingerla in rete. La sua esul-
tanza, e quella di tutto lo stadio Inte-
nazionale del Cairo, si è tramutata
presto in disperazione quando Mou-
rad ha annullato. Il replay ha dimo-
strato però l'assoluta assenza di fal-
lo ai danni del portiere, che si lascia
scappare da solo la palla dalle mani.
L’azione era comunque viziata da
un fuorigioco perchè Shawki parte
in posizione irregolare e quindi co-
munque da fermare.
Durante i supplementari, però,

Mourad diventa generoso con i pa-
droni di casa, fischiando un rigore
in favore dell'Egitto per un fallo in
gioco pericoloso di Kouassi su Ba-
rakat. Regolarmento alla mano sa-
rebbe al massimo punizione a due,
ma l'arbitro indica il dischetto tra le
proteste degli ivoriani. Ahmed Has-
san, però, non ne approfitta e man-
da il pallone della possibile vittoria
contro il palo alla destra di Tizie.
La lotteria dei rigori premia dunque
l’Egitto fra preghiere dei cattolici
ivoriani e Corano che spuntava sul-
la panchina egiziana. Alla fine
trionfa l’allenatore Hassan, capace
di cacciare Mido, ieri a festeggiare
comunque dietro la panchina. Il tut-
to davanti al presidente Mubarak.
 Valerio Raspelli

Rogge, presidente Cio
«Tolleranza zero»
Il tecnico del ministero
annuncia casi di Epo:
gaffe internazionale

Ultimi preparativi per lo sci di fondo. In alto: Sergei Bubka tedoforo

LEGAREDIOGGI
Ore11.00
Comb.nordica:NH 15 kmind.
Ore13.00
Biathlon:20km ind. (u)
Ore13.00
Hockey:Finlan-Germania (d)
Ore15.00
Comb.nordica:NH 15 kmind.
Ore15.00
Freestyle:gobbe qual. (d)
Ore15.30
Pattinag.velocità: 5.000m(u)
Ore15,30
Hockey:Svezia-Russia (d)
Ore16,00
Slittino: singolaremaschile
Ore18,00
Salto:NH ind. (U)
Ore18,00
Hockey:Usa- Svizzera (d)
Ore19,00
Freestyle:gobbe finale (d)
Ore19,00
Pattinag.art.:
coppieshortpro.

Ore20,30
Hockey:Canada-Italia (d)

LEGAREDIDOMANI
Ore10.00
Scidi fondo: inseg. 7,5km (d)
Ore10.00
Snowboard:qualif. HP (u)
Ore12.00
Sci:dicesa libera (u)
Ore13.45
Scidi fondo: inseg. 15km (u)
Ore14.00
Snowboard: finale HP (u)
Ore16.00
Slittino: singolare (u)
Ore16.30
Hockey:Russia-Canada (d)
Ore16.30
Pattinag.velocità: 3.000m(d)
Ore18.00
Salto:NH ind. (d)
Ore19,00
Hockey:Germania-Usa (d)
Ore19,30
Short Track: 1.500 m (u); 500 m
(d); 3.000m(d)

■ Oggi sarà una giornata indimen-
ticabile per Alessandro Pittin: l’az-
zurro, che gareggerà nella combina-
ta nordica, compirà 16 anni e avrà
l’onore di aprire i Giochi di Torino.
Il baby avrà il pettorale numero 1
nella prima serie di salti che prende
il via alle 11.
Curiosa anche la storia di una azzur-
ra che debutterà oggi: vive in Sviz-
zera ed è tesserata per una una socie-
tà della Sicilia, lo Sci Club Serro: è
Deborah Scanzio, la diciannovenne
che oggi, con l’altra azzurra Marian-
gela Fabia Parravicini, cercherà di
strappare un posto nella finale delle
gobbe del freestyle, l’acrobatica di-
sciplina che a Torino 2006 si dispu-
ta sulle pendenze di Sauze d’Oulx.
Obiettivo delle italiane è di miglio-
rare il 7˚ posto che è il miglior risul-
tato della storia nelle Olimpiadi per
i nostri colori. Nella strada verso il
successo sportivo Deborah ha trova-
to un insolito alleato, il preside della
sua scuola ticinese. «Perché potessi
fare bene nello sport e allo stesso
tempo non abbandonare gli studi -
spiega la sciatrice - mi ha offerto di
dividere gli spalmare su tre anni
l’ultimo biennio di studi in ragione-
ria. Per pianificare al meglio i pro-
grammi di studio mi ha pure affida-
to a un tutor». Il miglior piazzamen-

to della Scanzio è il decimo posto in
Coppa del Mondo, centrato due vol-
te. Allo stesso traguardo punta Ma-
riangela Parravicini, 19 anni pure
lei, valtellinese, vittoriosa due anni
nella Coppa Europa di gobbe.
«L’importante - dice - è non sbaglia-
re il primo salto (sul tracciato a gob-
be ce ne sono due, e lo stile nel-
l’acrobazia concorre, con il tempo
cronometrato e la tecnica nella scia-
ta, ndr), quello che di solito è il mio
punto debole».
Oltre a Scanzio e Parravicini, sono
questi gli azzurri che gareggiano og-
gi, prima giornata dei XX Giochi
olimpici: Michelli, Munari, Pittin,
Strobl nella combinata nordica alle
11, alle 12 e allea 15 (a Pragelato);
Vuillermoz, Pallhuber, De Lorenzi
e Longo per il Biathlon (20 km) alle
13 (a Cesana San Sicario); Fabris,
Sanfratello, Donagrandi e Anesi nel
pattinaggio di velocità (m 5000) uo-
mini, alle 15,30 (all’Oval Lingotto);
Huber, Rainer e Zoggeler nello slit-
tino singolo (1/a e 2/a manche) alle
16 e 17,45 (a Cesana Pariol); Bolo-
gnani, Colloredo e Morassi nel salto
(Nh individuale, qualificazione) al-
le 18 (a Pragelato); Italia-Canada di
hockey su ghiaccio femminile (giro-
ne preliminare) alle 20,30 (al Pala-
sport Olimpico).

OGGI LE PRIME GARE Combinata nordica

Pittin, esordio a 16 anni
Apertura e compleanno
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QUESTA SETTIMANA IL PARLAMENTO EUROPEO
INTRAPRENDERÀ LA TAPPA CONCLUSIVA DELLA PRIMA
LETTURA DELLA PROPOSTA DI DIRETTIVA “SERVIZI”.

Non a caso questi mesi sono stati caratterizzati da una forte battaglia
parlamentare e da manifestazioni in tutta Europa, che hanno interessato
associazioni diverse e, in particolare, il sindacato europeo.
L'obiettivo era, ed è, quello di cambiare in profondità la direttiva

in tutte quelle parti che potrebbero provocare fenomeni di
dumping sociale, per niente auspicabili nel processo di costruzione
dell'Europa.
In coerenza con tutto ciò, in questa fase delicata e decisiva, la delega-

zione italiana del Pse al Parlamento Europeo intende riaffermare
l'esigenza, da un lato, di procedere al completamento del mercato
interno per assicurare un futuro di crescita all'Europa rendendola più
forte e più competitiva e, dall'altro, di offrire contributi per la modifica
di alcuni punti della direttiva, perché l'avvio di questo processo, così
importante, non pregiudichi la tenuta del modello sociale europeo.
La proposta, votata nella commissione parlamentare "mercato

interno", risponde in parte alle esigenze da noi avanzate alcuni mesi fa
relative, in particolare, alla definizione del campo di applicazione, alla
coerenza della legislazione europea con il diritto internazionale, all'effi-
cacia del controllo ed alla garanzia della coesione sociale dell'Unione.
Il confronto aperto in questi giorni tra i gruppi parlamentari, con l'im-

portante apporto del Pse, ha prodotto soluzioni di compromesso accet-
tabili soprattutto per quanto concerne il superamento del cosiddetto
"principio del paese d'origine”, che è stato, giustamente, oggetto di
fortissime critiche provenienti da più parti.
Ora occorre operare perché nella votazione finale

si consolidi quanto ottenuto e si apportino ancora
alcune modifiche tali da dissolvere le
ambiguità e rendere il testo coerente con
l'idea di sviluppo del mercato interno, la
crescita della coesione sociale e l'avanzare
del processo di armonizzazione europea.

de
le
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italiana

Gruppo Socialista al
Parlamento Europeo

www.delegazionepse.it
Delegazione I ta l iana

www.delegazionepse.it

Verso il cambiamento della direttiva “Bolkestein”



A Berlino l’orgia del potere

T
eniamoci stretti ai fatti. Traccia uno: stringi l’in-
quadratura ad altezza Berlusconi e mettici sotto il
tacco velenoso della satira per raccontare l’Italia
di oggi attraverso un finto rapimento dal sapore
fumettistico. Traccia due: tocca il petrolio al-
l’America di Bush, disturbale le strategie di politi-
ca estera collegate a filo diretto con l’industria pe-
trolifera e il garbuglio esplosivo che ne vien fuori

scompiglia l’intero scacchiere mediorientale.
D’accordo, sono film molto diversi tra loro. Il pri-
mo è una parodia, il secondo è un thriller. Anzi,
dal punto di vista produttivo, sono proprio agli an-
tipodi. Da una parte, Bye, bye Berlusconi di Jan
Henrik Stahlberg - nella sezione Panorama - che
si muove con i pochi soldi raccolti in terra tede-
sca, un sosia del nostro presidente del consiglio
che fino a qualche anno fa era un semplice vendi-
tore di scarpe e tutta una volonterosa troupe al se-
guito. Dall’altra, Syriana di Stephen Gaghan, un
mammut hollywoodiano fuori concorso dal pas-
so multiplo ed elegante, tenuto al guinzaglio da
gente come George Clooney (qui in versione bar-
ba e ciccia: +16 chili), Matt Damon e William

Hurt. Eppure, così lontani così vicini, perché
scrostando i cellophane dell’involucro, rimane il
fatto che la Berlinale piazzi lì, nel suo corridoio
cinematografico d’ingresso, una doppietta alta-
mente politica. Spieghiamoci meglio: pur nelle
evidenti differenze, qui non si tratta di film che se-
tacciano sprazzi di un realismo pronto a far trape-
lare segnali d’impegno, ma è qualcosa che si spin-
ge un passo più in là. Là dove il film si fa tout
court politico. Non gioca ai margini delle perifra-
si né cerca curvature oblique, preferendo puntare
dritto al cuore del problema. Con o senza travesti-
menti nominali, chiama in causa persone (Berlu-
sconi) o organizzazioni (Cia), si attorciglia lungo
gli assi portanti del potere e soprattutto parla per
parabole le cui ricadute sulla realtà non nascondo-
no referenti e obbiettivi. Come nel caso della pel-
licola di Stahlberg che, usando lo stratagemma
classico del film nel film, arriva a rapire e poi pro-
cessare via internet il nostro premier-Topolino
per mano di una fantomatica «Banda Cazzotti».
Allo stesso tempo, seguendo passo a passo la vita
del cast impegnato a girare le riprese dello stesso
film, vengono mostrati tutti gli ostacoli logistici,
le minacce e i rifiuti produttivi in cui s’imbatte
durante la lavorazione. Strabismo di sguardi quin-

di che alterna il clima intimidatorio incombente
sui luoghi del set e il mondo dell’iper-finzione. Ed
è là che veniamo proiettati per via diretta a Topo-
lonia, una cittadina plasticosa e campagnola, or-
mai asservita al suo sindaco-barzellettiere, uomo
che si è arricchito vendendo angurie e fondando
Tele-anguria. Un contesto smaccatamente porta-
to su di giri che se da un lato colora in stile cartoon
ogni dato diretto, dall’altro non risparmia dettagli
nella descrizione delle malefatte processuali,
esposte a mo’ di catalogo dai sequestratori. Dal-
l’adesione alla loggia Anguria-2 fino all’origine
«discutibile» dei capitali usati per l’acquisto dei
primi campi di cocomeri. Il tutto, ovviamente, in
un ambiente sclerotizzato da sondaggi, quiz imbe-
cilli, stacchetti pubblicitari su donne nude e picco-
li comizi alla Citizen Kane che alla fine si riversa
da un piano all’altro della realtà. Di tutt’altro indi-
rizzo narrativo e fattura, invece, il thriller Syriana
che, affondando i denti nell’attualità più contro-
versa legata al dominio del petrolio, rovista negli
intrighi internazionali del dietro le quinte. Con
tanto di «marketing» spionistico targato Cia pron-
to a inquinare ogni scontro di potere, kamikaze in
libera uscita e una lunga miccia che parte dal Me-
dioriente e attraversa tutto il pianeta. Così, dopo
aver da poco rilucidato in un pungente «bian-

co-e-nero» gli scheletri maccartisti conservati ne-
gli armadi del suo paese, George Clooney torna a
riaffacciarsi dai cornicioni di una pellicola politi-
ca e questa volta lo fa puntando il dito direttamen-
te sul presente ed espatriando nell’angolo più cal-
do della terra. Non più nelle vesti di regista, come
era stato per il suo Good night and good luck, ma
in qualità di produttore e interprete di questo mo-
vimentato racconto ad orologeria. A firmarne la
regia, Stephen Gaghan, che dopo la conquista del-
l’Oscar per la sceneggiatura di Traffic è passato
per la seconda volta dietro la cinepresa. E in fondo
un parallelo con quel precedente non manca, se si
considera la complessità del gomitolo narrativo e
il timer di un ingranaggio serrato che arriva a cala-

mitare storie e personaggi cresciuti a chilometri
di distanza. Ispirandosi all’autobiografia dell’ex
agente della Cia, Baer, la storia ci traghetta in un
paese produttore di petrolio, dove la salita al trono
del principe Nasir a dispetto del suo fratello mino-
re corrotto, scardina le alleanze del passato. Nien-
te più affari con le lobby Usa, ma la cessione dei
diritti di sfruttamento dei giacimenti ai cinesi. E
mentre questo «ribaltone» turba equilibri econo-
mici che spaziano dal Texas al Kazakistan,
l’agente Cia Bob Barnes (Clooney), proveniente
da una missione imperfetta a Teheran, con la «ca-
rota» di una promozione viene incentivato a risol-
vere un ultimo caso: assassinare il principe Nasir.
E così, in una ramificazione continua di episodi
che butta in campo ambigui analisti economici
(Damon) e sporca le mani a uomini di mezzo
mondo, a essere messo alla berlina è il cinismo
della politica americana, inflessibile e invadente
quando impone agli stati arabi dell’oro nero il ri-
stagno in una condizione di democrazia mancata.
Difesa a scudo dei propri interessi, sabotaggi nel-
le politiche altrui con strade spianate a chi mostra
moralità compromesse e blocchi senza scampo a
chi si oppone. Insomma, a Berlino, la voce di un
cinema che alza la propria guardia etica e batte i
pugni sull’attualità.

C
ome si dice in tedesco «conflitto di interes-
si»? A Berlino non lo sa nessuno, neppure
gli attori che interpretano il film di Stahl-

berg Bye bye, Berlusconi. Però tutti sanno che è
una cosa sporca, un’anomalia pericolosa per la de-
mocrazia. E tutti lo ricollegano al presidente del
consiglio italiano attualmente in carica, figura tan-
to nota quanto detestata in Germania. Sarà per il ri-
cordo del celebre «diverbio di Strasburgo» quando
Berlusconi diede inopinatamente del nazista al de-
putato Spd Martin Schulz, sarà per la copertina
dello Spiegel di un paio d'anni fa con Silvio seduto
su un trono e la didascalia che lo definiva «il padri-
no». Fatto sta che i tedeschi «vedono in lui il proto-
tipo dell'uomo di potere, arrogante e pure macho»,
precisa il regista di Bye bye, Berlusconi nella con-
ferenza stampa che è seguita alla proiezione.
Così, grazie a questa popolare antipatia, la seconda
giornata della Berlinale si trasforma in un vero e
proprio «Berlusconi-day». Con il replicante Mau-
rizio Antonimi, sempre più calato nei panni del
premier anche fuori dalla fiction, salutato e accla-
mato mentre sfila sulle passerelle rosse, cercato
dai microfoni della Rai e di altre tv, circondato da
paparazzi che se lo contendono in tutte le lingue.
Antonimi-Silvio ruba la scena a tutti. Se il regista
si augura di non veder rieletto il nostro premier,
Antonini dice d’averlo incontrano nel 1987: «Mi
ha fatto una buonissima impressione, ho un pro-
gramma di cabaret, raccontiamo anche barzellette
su Berlusconi, ma ne parliamo anche bene. Biso-
gna parlare anche bene di lui».
Il lancio di Bye bye, Berlusconi a Berlino è stato
organizzato con cura. Fin dalla giornata di apertura
abbiamo visto il finto Berlusconi aggirarsi nei din-
torni di Potsdamerplatz, dove si svolgono le proie-
zioni, col contorno degli attori che sventolano ban-
dierine tricolori forzitaliste, e una band di bravissi-
mi musicisti milanesi (la Banda degli ottoni a scop-
pio) che ritma la canzoncina leitmotiv del film e al-
tre musiche. La gente si ferma e guarda, qualcuno
fischia credendo che si tratti del vero politico italia-
no. Antonini si lancia in sorrisoni artificiali davve-
ro degni del premier, in barzellette sconce e perfi-
no in previsioni sulle prossime elezioni («Vincerà
ancora lui! Berlusconi è di un'altra razza, e lascio a
voi decidere se migliore o peggiore»). L'atmosfera
goliardica si traduce in contestazione vera e pro-
pria allorquando, verso sera, un corteo guidato dal
regista e dagli interpreti sfila dalla centrale Witten-
bergplatz per il centro della città. L'idea è quella di
organizzare per il premier Silvio un ultimo «giro
d'onore» sulla ribalta internazionale prima dell'au-
spicata uscita di scena e caduta nell'oblio. Ecco
perché sui cartelloni del film si vedono le facce dei
vari Bush, Blair, Merkel, Chirac fare «ciao, ciao»
con la mano all'indirizzo del capo del governo ita-
liano. I passanti tedeschi guardano con aria diverti-
ta. Gli italiani che risiedono qui partecipano e ap-
plaudono. Qualcuno innalza un cartellone con la
scritta «Italiani deberlusconizzatevi!».

D
ue uomini in una cella. Soli in un'atmo-
sfera claustrofobica e straniante, sottoli-
neata dall'eco della solitudine. Uno sco-

nosciuto presidente e il terrorista che voleva uc-
ciderlo: perché? Si gioca intorno a questa do-
manda, e al confronto che dovrebbe nascere, la
storia scritta da Tiziano Scarpa e interpretata da
Franco Branciaroli: La visita, primo episodio
della serie «I dialoghi possibili» in onda da que-
sta sera alle 23,10 su RadioTreRai. Sono otto
storie tese, ideate sul limite da altrettanti scritto-
ri e pensate per il mezzo radiofonico: dopo Ti-
ziano Scarpa sarà la volta di Vanessa Ambrisec-
chio (Il Cappello), Antonio Pascale (Ti canto
qualcosa), Massimo Parlotto (Vincenzo de Pao-
li e il pascià Ulug'Alì), Diego De Silva (Senza
accendere la luce), Silvia Ballestra (Un bagno

al mare), Valerio Evangelisti (Il processo di
Wilhelm Reich), Valeria Parrella (Una questio-
ne di attese).
Questa sera a precedere la prima puntata è il
concerto, trasmesso dalle 22 in diretta dalla Sala
A di via Asiago, del cantautore Pino Marino che
festeggerà l'inizio della serie con gli attori, gli

autori e i registi di queste storie create su misura
per la radio. Sempre oggi su RadioTreRai, dalle
10.50, è in onda la terza puntata di Algida Olim-
pia. Si tratta di un programma dedicato al mito
olimpico, alla storia e alle curiosità dei Giochi
invernali giunti alla ventesima edizione con To-
rino 2006 e che ha il commento di Bruno Gam-
barotta. Oltre ad aneddoti sulle Olimpiadi sono
stati intervistati scienziati come Tullio Regge,
giallisti come Piero Soria e Margherita Oggero,
cinefili come Stefano Della Casa, il leader di
Slow Food Carlo Petrini. Le gare, i personaggi,
gli eventi, sono invece commentati in diretta
dalle 20.30 su RadioDueRai con ironia e com-
petenza dalla banda di Catersport che, guidata
da Sergio Ferrentino, ha aperto nel fascinoso
Palazzo della Radio di Torino il «Rifugio Cater-
stadio» per tutti gli appassionati che possono in-
tervenire in diretta. Info: 800 055 812.

PETRUZZELLI, ACCORDO FATTO
PER RICOSTRUIRE IL TEATRO

MA STRISCIA NON ERA MORTA E SEPOLTA?
INVECE LA FABBRICA DEI TAPIRI VA FORTISSIMO

C’è un sindaco che
racconta barzellette
e si è fatto i soldi
vendendo angurie, anzi
ha creato una tv che
si chiama Teleanguria

«Siryiana» è un mammut
hollywoodiano di
buona fattura diretto
da Gaghan. Clooney
(Cia) deve uccidere per
salvare il petrolio Usa...

George Clooney in «Syriana»

■ di Lorenzo Buccella / Berlino

Con i «Dialoghi
possibili» un
presidente e un
terrorista in cella
E sui Giochi «Algida
Olimpia» e «Catersport»

Sulla ricostruzione del Petruzzelli c’è un accordo. Il teatro barese
sarà ricostruito sul progetto già fatto ma che andrà corretto perché,
come evidenziato dai tecnici chiamati dalla Regione, ha dei difetti.
Correggibili però. C’è infatti un accordo tra le parti: il ministero e,
d’intesa con Regione e Provincia, il sindaco e presidente della
Fondazione Petruzzelli Michele Emiliano. Tra i vari ostacoli che
minavano il futuro del teatro, Buttiglione aveva ritirato i
finanziamenti alle opere che non fossero in grado di iniziare nel 2006
e il progetto barese che perdeva oltre 4 milioni di euro. L’intesa
siglata a Roma stabilisce che si va avanti e con maggior intesa tra
dicastero e Fondazione. Si è felicitato per l’esito anche D’Alema.

Qualcuno dovrà ammettere di aver sbagliato previsione sui desti-
ni di Striscia. La creatura di Ricci sta benone dopo aver attraver-
sato una stagione difficile. Continua a raggranellare record di
ascolti e ieri - racconta Mediaset che forse fino a ieri sperava di
veder ridimensionato il potere dell’ingovernabile autore - è stata
per la ventiquattresima volta dall’inizio dell’anno la trasmissione
più vista di tutte le reti tv. Con o senza Pupo tra i pacchi. Gli inve-

stitori staranno tirando un sospiro di
sollievo: il tapiro conviene ancora. So-
lo che oramai in pochi non ne hanno
uno in casa.

IL FESTIVAL La Berlinale

apre con uno sguardo ora di-

vertito ora drammatico sul pre-

sente. Da un lato, si ride con

«Bye Bye Berlusconi», una pa-

rodia sul caso italiano, dall’al-

tra, con «Siryana», si ficca il na-

sonel thriller vero delpetrolio...

BERLINO Contestato il sosia

Ho visto Silvio
a Potsdamerplatz

ANTICIPAZIONI Da «Senza Patricio»

Amelio farà un film
dai racconti di Veltroni

IN ONDA Da oggi storie pensate per la radio da Scarpa e altri autori e i programmi sui Giochi

Scrittori notturni e Olimpiadi, Radiorai gioca così
■ Johnny l’urologo

■ di Gherardo Ugolini / Berlino

■ Il libro di racconti Walter Veltroni Senza Pa-
tricio, pubblicato nel 2004 da Rizzoli, diventerà
un film per la regia di Gianni Amelio. Lo ha
scritto l'edizione quotidiana di Variety diffusa al
festival di Berlino. A produrre la pellicola sareb-
be la Cattleya di Tozzi, Stabilini e Khimenz,
presente al festival berlinese per il film in con-
corso Romanzo criminale e in corsa per l’Oscar
con la candidatura della Bestia nel cuore. Ame-
lio sta completando la post-produzione di The
missing star, ambientato in Cina dal romanzo di
Domenico Rea, e viene dato come regista del
film e sceneggiatore insieme a Valeria Parrella.
Il sindaco di Roma ha scritto il libro stimolato
da una scritta su un muro vista a Buenos Aires:
«Patricio te amo. Papà». Dai partono storie che
affondano nel passato oscuro della dittatura ar-
gentina, ma anche nel calcio e nel tango.
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P
oi va’ a fidarti di quel che giurano certi si-
gnori. Alla soprintendenza speciale di Pom-
pei il ministero per i Beni e le attività cultu-

rali potrà soffiare sotto il naso 30 milioni di euro. E
negli uffici dello scavo archeologico, che abbrac-
cia anche siti come la Villa dei papiri a Ercolano
alle ville di Stabia a Oplontis oltre alla città sepolta
da cenere e lapilli nell’eruzione del 79 d.C., do-
vranno pure stare zitti. Anche se per legge sarebbe-
ro soldi «loro», entrati in cassa dalla vendita dei bi-
glietti. E stavolta lo «sfilar» via quei soldarelli non
è opera di Tremonti: è un’operazioncella che il vi-
ceministro con delega all’archeologia Antonio
Martusciello, di Forza Italia, non ha fermato a di-
spetto di quanto proclamato poco tempo fa.
Come segnala il segretario di settore della Uil
Gianfranco Cerasoli, nel decreto «milleproroghe»

appena passato, l’articolo 39 prevede che il mini-
stero potrà prelevare dagli incassi fino a un massi-
mo di 30 milioni di euro, se Pompei non ha deciso
come spenderli, per dirottarli verso interventi «im-
mediatamente cantierabili - scusate il lingaggio
burocratico - all’interno del programma di valoriz-
zazione e conservazione dei beni culturali».

Un’eclatante contraddizione dei principi dell’auto-
nomia tante volte sbandierati dal governo, ma la-
sciamo stare: suona più strano che l’onorevole
Asciutti, di Forza Italia, aveva presentato un emen-
damento del genere a gennaio, il 23 era andato in al
Senato, le proteste sindacali spinsero Martusciello
a farlo ritirare. Per pochi giorni...
Pompei è una soprintendenza speciale, la più auto-
noma che ci sia nella gestione dei soldi: è nata pri-
ma del governo Berlusconi, ha un suo bilancio, un
suo conto corrente, un city manager, ha un soprin-
tendente di lunga e provata esperienza, Pietro Gio-
vanni Guzzo, e un direttore amministrativo, Luigi
Crimaco, nominato dal ministro Buttiglione. Nel
2005 ha incassato 23 milioni di euro, più o meno la
media annua, di cui l’80% dai biglietti. È una so-
printendenza particolare anche perché la pressione
della criminalità organizzata si fa sentire e non ve-
de di buon occhio una gestione alla luce del sole di

un sito da 2,4 milioni di visitatori l’anno.
Da comunicato stampa: Crimaco non commenta e
attende di vedere «nuovi scenari», Guzzo è diplo-
matico ma ribatte: «Si valuteranno le conseguen-
ze. Dal punto di vista tecnico la soprintendenza ha
in corso progetti e lavori, compresi quelli inseriti
nell’accordo quadro con la Regione Campania». I
lavori pianificati sono molti: per la Villa dei papiri,
la Villa di Poppea a Oplontis, per l’asse viario del-
la città e case lì affacciate. Intanto la pratica per
bandire la gara d’appalto dei percorsi notturni è
ferma. Ed è sempre Cerasoli che pone a Martu-
sciello una domandina mica da poco: «le somme
non spese di tutte le soprintendenze arrivano a un
totale di 950 milioni di euro: quella ai beni architet-
tonici del Piemonte ne ha 67 non spesi, l’omologa
di Milano 37, Perugia 23». Perché dunque bersa-
gliare Pompei? Oggi dalle 8.30 alle 10.30 c’è as-
semblea indetta dalla Uil.

I
l 12 febbraio di quarant’anni fa moriva a Milano,
nella sua milanesissima casa affacciata sulla Dar-
sena, il porto dei Navigli, Elio Vttorini. Milanese?
Come Stendhal. Perché? Quassù c’era arrivato da
Firenze e a Firenze da Gorizia e a Gorizia dalla na-
tiva Siracusa. Lo sbarco avvenne nel 1938, la sua
fu una scelta decisiva quanto naturale. Le storie in-
fatti ci dicono che da quasi cento anni Milano, cit-
tà industriale e commerciale, erede asburgica, ave-
va dato vita a una nuova attività, quella che in tem-
pi più recenti abbiamo definito industria culturale,
divenendone il centro d’attrazione e la capitale.
Le grandi case editrici (Treves Sonzogno Ricordi
fino a Mondadori Rizzoli Bompiani), i più impor-
tanti quotidiani e periodici Il Secolo, il Corriere
della sera, Il sole, L’illustrazione italiana, La do-
menica del Corriere, fino alla Fiera letteraria,
L’Italiano, Omnibus, Oggi, Il tempo, Grandi fir-
me, Bertoldo, Novella, ecc.), che coprono tutto
l’arco possibile degli interessi o dei punti di vista,
furono milanesi. Così Vittorini approdò dall’edi-
tore Bompiani, dove diresse collane prestigiose e
innovative come «La Corona» e «Pantheon», e
poi da Mondadori per la «Medusa» o da Einaudi
per i «Gettoni», non senza una buona dose di co-
raggiosa indipendenza e intraprendenza. È un ri-
cordo ineludibile per me, per esempio, il regalo
che ricevetti nel 1941 dell’antologia Americana,
di narratori d’oltreoceano, che spalancò, in piena
guerra, la nostra autarchica cultura a un mondo
sconosciuto e affatto nuovo. Come una carovana
di pionieri verso l’west. Dico l’antologia con quel-
la prefazione di Vittorini subito censurata. La
breccia comunque era aperta.
Vittorini fu un intellettuale organico, come si dice-
va, ma un comunista scomodo, né fu solitaria la
sua presenza (per quelli della mia generazione, al-
meno). Gli va messo accanto, per similitudine
cioè, Cesare Pavese a Torino, un’altra America in
offerta, da Melville a Lee Master, e pure nuove
scienze, nuove metodologie, prospettive differen-
ti da quelle consolidate. Modi di leggere, di cono-
scere e progettare, «altri». Curioso destino per i
due: allora eravamo convinti che la scelta per il fu-
turo sarebbe caduta sulle loro pagine narrative, sul
loro stile, mentre ci accorgiamo, dopo mezzo se-
colo, d’essere stati agganciati dalla loro onnivora
lezione. Anzi, col tempo, i romanzi mi pare si col-
lochino in secondo piano o su un piano storica-
mente meno decisivo, meno urgente. La lezione
invece si è caricata di significati più complessi, di
un valore e di un senso etico, morale, innanzitutto,
di una consistenza che, in conclusione, è ciò che

ha fatto e «fa la differenza». Così può darsi che
quella lezione alla lunga ci abbia segnati e messi
fuori moda, in tempi di risorgente assenza e disim-
pegno. Resta, in ogni modo, che senza il loro ma-
gistero, un metodo che privilegiava l’etica sul-
l’estetica, poco si comprende di quella fase della
nostra storia e della nostra cultura. Di chi era appe-
na uscito da una ventennale dittatura, da alcuni ge-
nocidi e da una guerra con sessanta milioni di mor-
ti? Certamente sì.
Facevo queste considerazioni persino un po’ ma-
linconicamente nostalgiche, da vecchio che li ave-
va entrambi conosciuti, leggendo un libro molto
bello anche perché molto utile, che l’editore Ava-
gliano manda in libreria nei prossimi giorni, Vitto-
rini cavalcava la tigre. L’autore è quanto di più
naturale pretenda il tema, Raffaele Crovi, che la-
vorò per anni a fianco di Vittorini, un familiare
quasi, come Pippo Grasso. Un sodalizio, un’équi-
pe. Corro subito a cercare le pagine dedicate al Po-
litecnico, convinto che quella vicenda sia attuale e
rimanga il nucleo critico della nostra cultura degli
ultimi sessant’anni. Politecnico fu davvero una ri-
vista rivoluzionaria fin nella grafica e nell’impagi-
nazione di Albe Steiner, oltre che nell’accoglien-
za di argomenti da sempre estranei e tra loro appa-

rentemente incompatibili se non nell’essere «uma-
ni», appartenere per necessità all’uomo. Dare, al-
lora, quel titolo a un giornale (a Milano) significa-
va indicare un’immediata identificazione, perché
rinviava allo stesso titolo della rivista che Carlo
Cattaneo diresse e scrisse dal 1839 al 1844, figlia
del laicismo illuminista. Cosa vi si leggeva?
«…Persuasi che ogni scienza più speculativa deve
tosto o tardi anche da’ suoi più aridi rami produrre
qualche inaspettato frutto all’umana società: noi
intendiamo farci interpreti e mediatori fra le con-
templazioni dei pochi e le abitudini dei molti».
Quando si leggono quelle poche righe è difficile
capire se esse fanno parte dell’editoriale program-
matico di Cattaneo o di quello di Vittorini, che
scriveva come il «Politecnico non altro vuol esse-
re che uno strumento di lavoro per mezzo del qua-
le: 1) gli intellettuali possano sforzarsi di porre i
problemi della cultura nel modo più proficuo ai fi-
ni della rigenerazione sociale e del progresso civi-
le; 2) gli altri lavoratori possano sforzarsi di pren-
dere interesse e partecipare all’elaborazione dei
problemi culturali per la rigenerazione sociale e
per il progresso civile» (dove è da riflettere non
solo sulla preminenza di «sociale», «progresso»,
«rigenerazione», ma soprattutto di quel partecipa-
tivo «sforzarsi»). La questione, dunque, è se la
cultura deve partecipare alla rigenerazione della
società, e cosa debba essere la cultura. Sembra tut-
to semplice. Proviamo però a farlo oggi questo di-
scorso sull’impegno, sulla storia, sulla morale…
Con chi? Sanguineti, solo nel deserto. Cattaneo

c’era riuscito. E Vittorini? La cronaca dice che Po-
litecnico uscì nella duplice veste di settimanale e
mensile dal 29 settembre 1945 al dicembre del
’47, concludendo la sua vita in maniera traumati-
ca, con la polemica accesa da Togliatti. L’oggetto
della polemica sembrava circoscritto nell’ipotesi
di un rapporto tra cultura (e le sue avanguardie) e
politica (le strategie di partito, il Pci in specie), ri-
vendicando Vittorini una cultura libera da vincoli
(sembra di tornare a Majakovskij Mandel’stam
Babel…) come strumento di progresso sociale. Il
paradosso, a considerare oggi i termini di quella
polemica, è che Vittorini appare un comunista più
ortodosso di Alicata. Per dire che oggi Beppe Vac-
ca e Asor Rosa, Fassino o Macaluso, starebbero
dalla parte del Politecnico (salvo smentite).
Certo Vittorini negli anni ’40 coltivò una buona
dose di utopia nell’immaginare e progettare una
cultura che coinvolga in sé i più eterogenei inte-
ressi (dall’economia alla poesia, dal lavoro ma-
nuale al lavoro intellettuale) riconducendoli tutti a
unità di intenti, a una tensione funzionale rivolta
all’evoluzione e al progresso dell’uomo. Accet-
tando anche le contraddizioni, gli «astratti furori»
e il contratto collettivo dei metalmeccanici, in un
clima di libertà che prevede la convivenza di co-
munisti e cattolici (Dossetti, Balbo, Gennarini,
Crovi…). Il libro di Crovi evidenzia bene, con
chiarezza, l’itinerario vittoriniano e si pone come
una lettura indispensabile per chi ha voglia di co-
noscere quel pezzo della nostra storia, l’origine di
quei nodi che tornano puntualmente al pettine.

Augh!
Augh!

IL GRILLO PARLANTE 

È la sovrintendenza
più autonoma
nella gestione
economica, ma è
l’unica ad essere stata
«colpita» dalla legge

N ella trattoria Ai 7 re di Roma per
recarsi in bagno non è
indispensabile curiosare in cucina.

Ma lo sguardo si è inoltrato oltre una tenda di
plastica trasparente, posandosi su un
uomo-gigante, intento a rifornire una grande
macchina lavapiatti. Con movimenti
meccanici e solenni, la sagoma possente
dell’uomo, infila pile di piatti sporchi tra le
fessure di un gigantesco disco rotante. Tutto
sparisce oltre un potente getto di vapore.
L’uomo ha i capelli lunghi, oltre le spalle e si
muove come un immenso pendolo, per
estrarre i piatti puliti e mettere quelli sporchi.
Tutto sarebbe svanito in una sola percezione
se, finita la cena a tarda notte e salutati gli
amici, non avessi intravisto sotto una tettoia di
plastica l’uomo-gigante che si riparava dalla
pioggia. Abbasso il vetro del finestrino.
«Tu lavori al ristorante Ai 7 re di Roma, dove
devi andare?» «Sulla Tiburtina». «Ah,
anch’io, vuoi un passaggio?» Non è vero, la
Tiburtina per me è fuori mano di una
quindicina di chilometri. Visto da vicino, ora
che siede al mio fianco, l’uomo rivela un volto
dai lineamenti marcati e la fronte alta e
nobile, attraversata da una fascia di velluto.
«Con quella fascia sembri un indiano». Gli
dico. «Io sono indiano, ma pellerossa,
appartengo alla tribù dei Sioux, mio bisnonno
era capo di tutti gli indiani Sioux». Così di
rivelazione in rivelazione, sotto una pioggia
scrosciante, arriviamo in via Tiburtina. Alan
dice che i pellerossa tramandano la storia del
loro popolo di padre in figlio. La vera storia,
quella che non si scrive perché deve diventare
patrimonio vivente. Mi indica un casermone
dalle finestre tutte spente. «Abito lì». «Stanno
tutti dormendo, nessuna finestra è
illuminata». «No, non c’è corrente elettrica
perché è casa occupata». Prima di andarsene
mi mostra una foto del padre, in costume da
Pellerossa, accanto al presidente Kennedy.
«Mio padre raccontava che gli indiani
pellerossa quando i bianchi volevano
chiuderli nelle riserve, avevano deciso di
morire tutti. I Sioux non hanno mai firmato
alcun patto con i bianchi. I bianchi, per farli
entrare nelle riserve hanno detto agli antenati
“Se non entrate nelle riserve, uccideremo i
vostri cavalli”. Il cavallo per noi è animale
sacro e così il mio popolo è entrato nelle
riserve… Ma tu non abiti su Tiburtina…»
«Perché dici così?» «Ho visto, cercavi la via e
non si cerca la via di casa». «Un onore per me
aver accompagnato un capo Sioux».
«Grazie». Sussurra. «Augh». Mormoro..
«Che significa?» Chiede perplesso l’indiano.
 www.silvanoagosti.com

Nel 1945 fondò
per Einaudi
«Il Politecnico»
rivista rivoluzionaria
per la grafica e per
gli argomenti scelti

SILVANO AGOSTI

EXLIBRIS

Elio Vittorini
il comunista scomodo

Lasuavita

Rivoluzionario è lo scrittore
che riesce a porre attraverso
la sua opera
esigenze rivoluzionarie
diverse da quelle che
la politica pone; esigenze interne
segrete, recondite dell’uomo
ch’egli soltanto
sa scorgere nell’uomo

Elio Vittorini
«Lettera di Vittorini a Togliatti»

IDEE LIBRI DIBATTITO

■ di Folco Portinari

ElioVittorininasceaSiracusa nel1908. Figliodi
un ferroviere eprimodiquattro fratelli, passa
l’infanzia in varie localitàdellaSicilia seguendogli
spostamentidel padre;poi,nel 1924, fuggeper
andarea lavorare in Friuli comeedile. Collabora fin
dal1927 adiverse riviste ealquotidianoLa Stampa.
Per leedizioni Solariaesce,nel ’31, la raccolta
Piccolaborghesia; del ’32è Viaggio inSardegna.Nel
’30, intanto, era uscita l’antologia, da lui curata
insiemeaEnricoFalqui, Scrittori nuovimentre in
contemporaneaviene pubblicatoapuntate il suo
primoromanzo, Il garofano rosso (1933-34), testo
cheprovoca il sequestrodel periodico peroscenità.
Intanto,Vittorini sviluppaun amore per l’America:
tradurràdecine di libri,da Lawrence aEdgar Allan
Poe,da Faulkneral RobinsonCrusoe.Negli anni
1938-40scrive Conversazione in Sicilia, al centro del
qualeparladel «mondooffeso» dalledittaturee
quellodelle responsabilità individuali dell’uomodi
cultura.Temi ripresi poi in Uominieno (1945). Nel ’45
dirigeper alcuni mesi l’Unitàdi Milano e fondaper
Einaudi Il Politecnico.Nel ’47 esce Il Sempione
strizza l’occhio alFrejus, enel ’49 Ledonnedi
Messina. Nel ’50 riprende lasua collaborazionea La
Stampa.Nel 1951 lascia ilPci per dedicarsi all’attività
editoriale.Nel1957 pubblicaDiario in pubblico, che
raccoglie i suoi interventimilitanti.Nel ’59 fonda e
dirige, insiemeaCalvino, II Menabò, importanteper
l’avviodeldibattito sullosperimentalismo letterario
degli anni60.Muore il 12 febbraio1966.

DECRETI «SPECIALI» Nel «milleproroghe» un articolo permette al Ministero dei Beni culturali di prelevare denaro dagli incassi degli scavi

Il governo «sfila» a Pompei trenta milioni di euro
■ di Stefano Miliani / Pompei

ORIZZONTI

Elio Vittorini in una foto di Albe Steiner

QUARANT’ANNI FA moriva

lo scrittore e intellettuale che

progettava una cultura libera

da vincoli e permeabile ai più

etereogenei interessi (dall’eco-

nomia alla politica), strumento

per la rigenerazione sociale e il

progressocivile
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Maier: la psicoanalisi non serve. Però aiuta

I
l titolo è un po’ fuorviante: Buon-
giorno lettino. Come sopravvive-
re all’analisi ridendo (traduzione
di Marco Marinelli, Bompiani,
pp. 220, euro 9,90) di Corinne
Maier è l’omaggio, ironico, sim-
patico, ma sempre documentatis-
simo, alla disciplina inventata da
Freud da parte di una che all’ana-
lisi continua a crederci. L’autrice
di Buongiorno pigrizia (elogio
della lentezza sul lavoro, uscito
l’anno scorso con molto successo
sempre da Bompiani) spiega così
il senso del nuovo libro: «Conver-
sando con un’amica più giovane
in un caffè di Parigi è nata l’idea
di raccontare la psicoanalisi a chi
non sa che cos’è. Questa ragazza
mi faceva un sacco di domande e
quel giorno ho intuito che forse
c’era un interesse più generale
verso questo argomento. Nel li-
bro, in linea di massima, ho segui-
to come schema di base la traccia
di quella conversazione, cercan-
do di offrire un primo approccio,
il più possibile divulgativo, alla
psicoanalisi».
In Francia, come in Italia e un
po’dappertutto, si tende ad affer-
mare che la psicoanalisi ha segna-
to il passo, che per molti versi è
superata, che è qualcosa di vec-
chio, che spesso ha dimostrato di
non sapere funzionare come ci si
sarebbe aspettati. Luoghi comuni
contro cui, con un piglio leggero
e divertente, si è mossa Corinne
Maier con questo suo libro.
SignoraMaier,dunquevoleva
dareun’ideapiù

«giovane»dellapsicoanalisi?
«Sì, è proprio così. Quando vai a
un congresso di psicoanalisti ti ac-
corgi che l’età media è molto
avanzata. Con tutto il rispetto che
porto verso i capelli bianchi, devo
dire però che mi piacerebbe vede-
re anche un po’di gente più giova-
ne. La psicoanalisi appare oggi a
molti come una vecchia signora,
ma se ci fossero più giovani a in-
teressarsi a lei potrebbe sicura-
mente avere una vita più lunga».
Qualèstata lasuaesperienza
personaleconlapsicoanalisi?
«Sono stata in analisi per dieci an-
ni e me ne sono occupata scriven-
do una tesi ed alcuni libri sull’ar-
gomento. Il mio libro precedente,
Buongiorno pigrizia, l’ho scritto
quasi per caso, perché invece il
mio reale interesse di ricerca e di
scrittura è da sempre, appunto, la
psicoanalisi. Personalmente l’ho
trovata un’esperienza straordina-
ria, che mi ha resa più vitale, più
creativa, più felice».
Nelsuolibrospiegachemolte
personedopo lafinediun
percorsopsicoanalitico
sentonoilbisognodi
incominciarneunaltro.Crede
chesuccederàanchealei?

«Potrebbe succedere. Ci sono di-
verse ragioni per cui questo acca-
de: l’inconscio è vastissimo, non
finisce mai, può essere sconfina-
to, e dunque può essere infinito il
processo attraverso cui noi cer-
chiamo di penetrarlo. Ci sono per-
sone che prendono gusto a questa
esplorazione, anche dopo che
hanno risolto i problemi per i qua-
li erano entrati in analisi. Ciò suc-
cede perché nella pratica psicoa-
nalitica c’è una forte dimensione
epistemologica».
Nel librocitamoltoFreud,ma

soprattuttoLacan.Comemai?
«I due non sono separabili. O me-
glio: si può parlare di Freud senza
parlare di Lacan ma non vicever-
sa. Questo per l’ovvia ragione
che Freud è l’iniziatore e Lacan
viene dopo. Il secondo ha com-
mentato in maniera innovativa gli
scritti del primo. Lacan, inoltre,
ha combinato psicoanalisi e lin-
guistica, sottolineando la premi-
nenza dell’aspetto linguistico nel-
la pratica psicoanalitica».
Leiauncertopuntoscrive:
«Diononesiste,mailcristiano
amaDioper farloesistere: in
questomodosisentemeno
solo».Lafedereligiosaoffreal
credentela fiducia inunavita
ultraterrena.Di fronteal tema
dellamortechecosadice la
psicoanalisi?
«La psicoanalisi non è una reli-
gione che può dare una risposta a
tutto, sarebbe troppo facile! Ma
certamente ci aiuta a interrogarci,
a confrontarci con le nostre pau-

re, compresa quella della morte, e
soprattutto ci spinge a chiederci
se abbiamo vissuto conforme-
mente ai nostri desideri».
Afrontediunmondosempre
piùpervasodai
fondamentalismireligiosidi
varianatura,comequelliche
siesprimonoinquestigiorni in
manieraancheviolenta,crede
chelapsicoanalisipossa
aiutareacostruireunasocietà
piùlaica?
«A mio avviso la psicoanalisi non
aiuta la società a funzionare, la
aiuta a “disfunzionare”, se mi pas-
sa il termine, il che è decisamente
più interessante. Sul piano indivi-
duale, certamente la psicanalisi ci
aiuta a ritrovarci e a capire in qua-
le direzione stiamo andando.
Quanto alle religioni, me ne ten-
go ben alla larga, perché credo
che siano davvero pericolose…».
All’uscitadel libro inFrancia,
cisonostatereazionidaparte
dellacomunitàscientifica?

«So che molti psicoanalisti hanno
letto il libro e lo hanno trovato in-
teressante. Anche quella degli psi-
coanalisti, come ogni comunità
accademica, è una piccola casta
piuttosto chiusa. Tenga conto che
io sono una profana, nel senso
che ho scritto di psicoanalisi ma
non sono una psicoanalista. Si è
parlato molto del libro, ma più da
parte di operatori culturali esterni
al mondo della psicoanalisi».
Un’ultimadomanda: leiè
ottimistasul futurodella
psicoanalisi?
«Da una parte sono un po’preoc-
cupata, perché nella società del-
l’efficienza la gente cerca di risol-
vere i problemi nel minor tempo
possibile: se vai dallo psicoanali-
sta, ti aspetti che tutto si svolga in
poche sedute, magari rimborsabi-
li dalla mutua. Invece ci vuole
tempo e pazienza. Perché biso-
gna capire che è proprio questo
l’interesse e il fascino del viag-
gio».

Il celebre divano di Sigmund Freud nel suo studio a Vienna

■ di Roberto Carnero

BOICOTTAGGI Protestano per la politica
degli insediamenti e la costruzione del muro

Architetti britannici
contro i loro
colleghi israeliani

A VIENNA per Sigmund Freud

Il celebre divano
re di una mostra

L’INTERVISTA Par-

la l’autrice di Buon-

giorno lettino. Come

sopravvivere all’anali-

si ridendo. E ci rac-

conta come a scopri-

re l’inconscio ci si

prende gusto

C
harles Darwin nacque in
Inghilterra il 12 febbraio
1809. Centonovantasette

anni fa. Ma forse mai come in
queste ore il compleanno del pa-
dre della teoria dell’evoluzione
biologica per selezione naturale
del più adatto è stato tanto cele-
brato. Se provate a scaricare dalla
rete e a stampare l’elenco delle
iniziative del Darwin Day 2006
che si tengono nei soli Stati Uniti
d’America, vi ritroverete tra le
mani un brogliaccio lungo oltre
250 pagine.
Sono molti anni che negli Stati
Uniti il 12 febbraio si celebra «la
giornata di Darwin». Perché so-
no molti anni che in quel paese il
grande biologo inglese è sottopo-
sto agli attacchi di gruppi religio-
si che rifiutano la sua teoria del-
l’evoluzione biologica. L’attac-
co è diventato ancora più virulen-
to da quando alcuni movimenti
creazionisti sono diventati il col-
lante culturale della maggioranza
che ha riconsegnato la Presiden-
za a George W. Bush.
Ma sono ormai tre anni che il
Darwin Day ha preso piede an-
che in Italia. Perchè anche in Ita-
lia qualcuno ha carezzato l’idea
di fare dell’antidarwinismo il col-
lante culturale di un movimento
politico di destra. L’idea è fallita.
Anche perchè non ha trovato la
sponda che sperava nella Chiesa
di Roma. Di recente anche l’Os-

servatore Romano, con un prege-
volissimo articolo di Fiorenzo
Facchini pubblicato lo scorso 17
gennaio, è sceso in campo per so-
stenere che non esiste altra teoria
scientifica se non quella
darwiniana per spiegare i fatti no-
ti della biologia.
Proprio Fiorenzo Facchini sarà
uno dei protagonisti della setti-
mana di iniziative che il Museo
Civico di Storia Naturale e il Di-
partimento di Biologia Evolutiva
della locale università organizza-
no a Ferrara per celebrare il
Darwin Day. Il prologo, domani,
sarà lo spettacolo In viaggio con
Darwin proposto dalla Compa-
gnia Teatrale «Le Nuvole» di Na-
poli.
Ma ci sono iniziative o ci sono
state iniziative dappartutto: pres-
so le librerie Feltrinelli sparse per
l’Italia; a Bolzano, presso il Mu-
seo di Scienze dell’Alto Adige; a
Terni, a Padova, a Firenze, a Cor-
reggio, a Prato, a Siena, a Pavia,

ad Asti. A Napoli, presso la sta-
zione zoologica Anton Dohrn. A
Milano le celebrazioni sono già
iniziate e si concluderanno pro-
prio domani nella sede, ormai tra-
dizionale, del Museo Civico di
Storia Naturale oltre che al Plane-
tario. Delle quattro giornate ben
due saranno dedicate a Ernst
Mayr, in occasione del primo an-
niversario della morte. Mayr è
stato non solo uno dei grandi bio-
logi che hanno creato la «teoria
sintetica» che ha di fatto unifica-
to la biologia evoluzionistica e la
genetica. Ma è anche stato uno
dei grandi storici e filosofi del
darwinismo contemporaneo.
Una grossa iniziativa anche a Ro-
ma, dove domani alle 15.00 pres-
so l’Auditorium Parco della Mu-
sica, organizzato dalla rivista
Darwin in collaborazione con i
Musei Scientifici Roma, si tiene
un convegno internazionale sui
Virus emergenti. Capire l’evolu-
zione per combattere la prossi-
ma pandemia. Il riferimeno è, ov-
viamente, all’influenza aviaria e
all’evoluzione del virus H5N1
che minaccia, per l’appunto, di
scatenare una pericolosa pande-
mia. A dimostrazione che l’evo-
luzione darwiniana non è un’ipo-
tesi filosofica ma un processo re-
ale in atto. E che la conoscenza
dei suoi meccanismi non ha solo
un (altissimo) valore culturale,
ma ha delle concrete e, talvolta,
drammetiche conseguenze.
Buon compleanno, mr. Darwin.

Se ad aprile infine vinceremo allora dovremo fare

come se invece avessimo perso

dovremo dimenticare il trionfo, rammentare

piuttosto di tirare dritti con la rabbia e la determinazione

degli sconfitti, dovremo essere umìli, riannodare tutti i fili,

affrontare gli errori di ieri, per i sogni tornare ad esser fieri,

dovremo pensare che la partita è appena iniziata, che la corda

è fin troppo tirata, restando uniti come dita della stessa mano

dovremo camminare piano, domandando, scovare il coraggio

per il salto, il fiato per un nuovo maggio, ascoltare prima di

parlare e fare ciò che tutti si aspettano per tornare a respirare,

perché, se vinceremo ad aprile, anche se lo faremo a piene mani,

la cosa più importante poi sarà non perdere di nuovo l’indomani.

ORIZZONTI

■ Un gruppo di architetti britanni-
ci di primo piano, tra cui Norman
Foster, sta prendendo in considera-
zione un boicottaggio dell’intero
settore dell’edilizia in Israele per
protestare contro la politica degli
insediamenti e la costruzione del
muro di separazione dai Territori.
Lo ha scritto ieri il quotidiano bri-
tannico Independent. «Architetti e
urbanisti per la giustizia in Palesti-
na», questo il nome del gruppo, di
cui fa parte anche il noto critico di
architettura Charles Jenckes, si è
riunito in segreto nello studio londi-
nese di Lord Foster, scrive il gior-
nale. I circa 60 partecipanti all’in-
contro si sono espressi contro
«l’annessione illegale di terra pale-
stinese» e contro la barriera di ce-
mento in Cisgiordania e a Gerusa-
lemme.
Secondo l’Independent, il gruppo
ha detto che architetti, urbanisti e
ingegneri che lavorano in progetti
israeliani nei Territori sono «com-
plici dell’oppressione sociale, poli-
tica ed economica» e «violano il lo-
ro codice etico professionale».
«Pianificazione, architettura e altre
attività della costruzione vengono
usate per promuovere un sistema di
apartheid e controllo dell’ambien-
te», è stato osservato nella riunio-
ne, dove è stato ipotizzato un boi-
cottaggio di materiali per l’edilizia
prodotti in Israele, architetti israe-
liani e aziende edili di quel Paese,
mentre qualcuno si è spinto a pen-
sare all’espulsione di architetti isra-
eliani dall’Unione internazionale
della categoria. La presa di posizio-
ne del gruppo, naturalmente, ha su-
scitato vivaci polemiche.

Il 12 febbraio 1809
nasceva il padre
dell’evoluzionismo
oggi sottoposto
agli attacchi della
destra neocon

■ In vista del 6 maggio, anniversa-
rio della nascita di Sigmund Freud,
partono in Austria i preparativi per
festeggiare i 150 dalla nascita del
padre della psicoanalisi. Luogo cen-
trale delle manifestazioni, Vienna,
città dove la famiglia di Freud si tra-
sferì nel 1860 e in cui lo psicoanali-
sta visse fino al 1938. Il 4 maggio,
alla Casa di Sigmund Freud inaugu-
rerà Die Couch: Vom Denken im
Lieger (Il divano: il pensiero diste-
so), una mostra centrata sul mobile
considerato simbolo della pratica
psicoanalitica, con excursus storico
e riferimenti letterari, artistici e me-
dici, che rimarrà aperta fino al 29 ot-
tobre. A partire da aprile, sempre a
Vienna, il Filmarchiv proporrà una
vasta retrospettiva, Freud und das
Kino (Freud e il cinema) e il 5 mag-
gio è prevista alla Volksoper la pri-
ma di una serie di serate musicali
dedicate al padre della psicoanalisi.

ANNIVERSARI Anche in Italia si moltiplicano le iniziative per il «Darwin Day»

Festa di compleanno
per il caro amico Darwin
■ di Pietro Greco

Non aiuta la società
a funzionare
ma a «disfunzionare»
il che è
decisamente
più interessante

CONTROVERSI di Lello Voce
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Cara Unità, mi permetto di intervenire sull’attentato di via Rasella di cui
ho vissuto personalmente a quel tempo tutta la drammaticità. Avevo 19
anni e non posso dimenticare il terrore e la tensione di quei nove mesi
trascorsi clandestinamente sotto l’occupazione delle forze nazifasciste e
nell’ansia di un arrivo degli alleati come estrema speranza di liberazione
da un incubo. In quel contesto storico, io penso che l’attentato dei parti-
giani fu un atto di guerra comprensibile, anche se purtroppo e dolorosa-
mente causò indirettamente il massacro delle Forze Ardeatine per la rap-
presaglia crudele, feroce e vigliacca delle SS che colpì ciecamente 350
innocenti. Pertanto è sbagliato e fuorviante tentare di attribuire la re-
sponsabilità dell’eccidio direttamente ai partigiani. Questa tesi assurda è
portata avanti da quanti, con ottimi ritorni economici editoriali, si sono
improvvisati storici cavalcando un revisionismo di destra allucinante.
Nella polemica accesa intorno a questo attentato si è ora arrivati all’as-
surdo di discutere se il battaglione di SS era una formazione Bolzano o
Blixen! Non arriveremo mica a inaugurare una targa in via Rasella in
memoria delle SS, magari con nome e cognome come si fa per gli eroi!
 Giuseppe Grillo,Roma

C
aro Direttore,
ho letto con interesse il vo-
stro servizio da Parigi sul

«naufragio giudiziario» causato
dall’assoluzione in Corte d’Ap-
pello di quattordici innocenti con-
dannati ingiustamente per reati in-
famanti, di cui uno si è ucciso, per
l’inchiesta di un giovane giudice,
il quale ha dichiarato di aver agito
d’intesa con gli altri giudici.
Sull’episodio indaga una com-
missione parlamentare d’inchie-
sta dell’Assemblea Nazionale
Francese, proposta dal Partito So-
cialista. Il Presidente della Re-
pubblica Chirac ha chiesto pub-
blicamente scusa agli assolti, per
l’ingiusta condanna subita.
Mi permetto di farti una doman-
da? Tu ed il tuo giornale potete
immaginare che in Italia i Ds pre-

sentino un disegno di legge per la
costituzione di una commissione
parlamentare d’inchiesta sui pro-
cessi a Giulio Andreotti, e l’Asso-
ciazione Nazionale Magistrati
non protesti ed il Consiglio Supe-
riore della Magistratura non apra
una pratica a tutela dell’indipen-
denza della magistratura? Una
delle differenze tra la Repubblica
Francese, nata dalla Rivoluzione,
e lo Stato italiano fondato su la
Resistenza e sulla magistratura?
Questa!
Con cordiali saluti
 Francesco Cossiga

Apprezziamo, come sempre, l’argu-
zia e la vis polemica del presidente
Cossiga. Ma l’analogia tra le due si-
tuazioni ci sembra, francamente, un
po’ azzardata.

È
difficile, tremendamente diffici-
le, scrivere di storia dopo avere
scartabellato, in fretta e in furia,
un paio di centinaia di libri spac-
ciati, poi, per una « documentazio-
ne ponderosa e di prima mano».
Così arrivano gli errori, le frappo-
sizioni, le interpretazioni del tutto
personali dei fatti, le cadute di sti-
le e le imprecisioni. Tante, tantis-
sime. Al punto di provocare le rea-
zioni esacerbate dei protagonisti
dei grandi fatti, ancora in grado di
raccontare e spiegare quel che ve-
ramente accadde. La storia d’Ita-
lia, lo sanno tutti, è complessa e
«occuparsi dei fatti» richiede sem-
pre pazienza, capacità di cercare e
cercare ancora. Confrontando te-
sti, memoriali, annotazioni, bi-
gliettini, elenchi cancellature.
Nelle migliaia di carte sul proces-
so Kappler e sulla strage delle Ar-
deatine - per fare un solo esempio
- la storia di alcuni dei martiri è
stata ricostruita recuperando, tra
mille immaginabili difficoltà, nel-
le tasche dei vestiti, i biglietti del

tram, il conto di una piccola tratto-
ria, lo scontrino di una lavanderia.
Il metodo è antico, ma è stato esal-
tato, nel secondo dopoguerra, dai
risultati e dalle «indagini» storio-
grafiche e straordinarie degli stu-
diosi di quel gruppo di ricercatori
che lavoravano per gli «Anna-
les», tutti allievi del grande
Block, un «resistente» e storico,
fucilato dai nazisti.
Sono le cose che vengono in men-
te seguendo, passo passo, la pole-
mica tra Bruno Vespa, il gappista
Rosario Bentivegna e lo storico e
studioso Sergio Luzzatto. Si è an-
che aggiunta, al carteggio, una let-
tera precisa e dettagliata di Massi-
mo Rendina, presidente del-
l’Anpi di Roma. Tutte cose che i
lettori hanno potuto già valutare.
Il motivo di contendere? I libri di
Vespa sulla storia d’Italia. Nel pe-
nultimo, il conduttore di Porta a
Porta (quello che, come tutti san-
no, ha ospitato Berlusconi per fir-

mare il «contratto con gli italia-
ni») aveva scritto una serie di luo-
ghi comuni sull’attacco militare
dei gappisti romani in via Rasel-
la, preso poi a pretesto dai nazisti
di «punire Roma» con il massa-
cro delle Ardeatine. Aveva ritira-
to fuori la falsa storia dei manife-
sti che invitavano i gappisti a pre-
sentarsi per evitare la rappresa-
glia, dando per scontato che quei
manifesti furono affissi davvero e
che i gappisti (Rosario Bentive-
gna, Carla Capponi, Pasquale
Balsamo e tutti gli altri) non si
erano presentati, provocando la
feroce reazione nazista. Bentive-
gna aveva chiesto a Vespa di scri-
vere, in una edizione successiva
del libro, la verità: e cioé che non
era mai stato affisso nessun mani-
festo e che, comunque, per via
Rasella, si era trattato di una azio-
ne militare, ordinata dai vertici
delle forze antifasciste. Il discor-
so, si era poi spostato su chi erano
davvero, i militare della polizia
nazista del battaglione «Bozen».
Vespa sosteneva che si trattava di
«vecchi» altoatesini arruolati per
forza e, praticamente, inoffensi-
vi. Allora era intervenuto anche
Massimo Rendina, dell’Anpi di
Roma e studioso di storia, che
aveva ricordato come i poliziotti
del «Bozen», fossero, in realtà,
uomini preparati e in grado di es-
sere militarmente utilizzati al
massimo livello. C’erano altri re-
parti altoatesini che, invece, ave-
vano addirittura rifiutato di giura-
re fedeltà a Hitler. Ma non i poli-

ziotti del «Bozen» che, a Nord, si
erano addirittura distinti, pare,
per stragi e fucilazioni. L’unica
cosa vera era che il comandante
di quel reparto si era rifiutato di
eseguire gli ordini di Kappler:
cioé di portare a termine la strage
delle Ardeatine. Comunque, le
lettere intercorse tra Bentivegna e
Vespa, sono ora raccolte in un vo-
lumetto di «Manifestolibri» con
la prefazione di Sergio Luzzatto.
Il giornale ha parlato ampiamente
di quel libro con un lungo e artico-
laro intervento dello stesso Luz-
zatto che ha duramente stroncato
Bruno Vespa come storico e co-
me «narratore» di tante comples-
se e tragiche vicende del nostro
Paese, definendolo, in pratica, un
dilettante allo sbaraglio. Vespa,
offeso e piccato, ha di nuovo re-
plicato sul nostro giornale acco-
gliendo, invece, le critiche di
Massimo Rendina. Questa è la si-
tuazione fino al giorno d’oggi.
Ora è arrivata, al giornale, una
nuova lettera di Bentivegna nella
quale il partigiano-gappista par-
la, in rapporto ai libri di Vespa, di
«falsi, imprecisioni, insinuazioni
e contraddizioni». Poi precisa
che via Rasella non fu certo l’uni-
ca azione partigiana a Roma e che
anzi, la città, fu all’avanguardia
nella lotta di liberazione. Aggiun-
gendo che la lotta per la libertà eb-
be la completa solidarietà dei ro-
mani che i nazisti e i fascisti non
riuscirono mai a piegare. «Tanto
è vero - ricorda Bentivegna - che
il gonfalone della città venne de-

corato, nel 1948, di medaglia
d’oro per la guerra di Resisten-
za».
Lo scambio di lettere e la polemi-
ca continueranno ancora, non ci
sono dubbi. Vespa è ostinato nel
raccontare sciocchezze e nello
sbagliare fatti e riferimenti. Con
una leggerezza che mette davve-
ro paura. Nell’ultimo libro («Vin-
citori e vinti») la noia non lascia
scampo. Ma sono di nuovo le fes-
serie che fanno amaramente sorri-
dere.
Citiamone qualcuna. A pagina
267, Vespa racconta della fucila-
zione dei gerarchi che sarebbe av-
venuta nel piccolissimo cortile
del Comune di Dongo. Le cose
non andarono affatto cosi. Il corti-
le del comune (Vespa non lo ha
visto, non ha sicuramente avuto il
tempo di farlo) è talmente piccolo
che una fucilazione sarebbe stata
impossibile. I gerarchi, come tutti
sanno e come la televisione e il ci-

nema hanno mostrato mille volte,
avvenne contro la ringhiera del
lungolago, sulla Piazza Paracchi-
ni, alla presenza di centinaia e
centinaia di persone.
Ed eccone un’altra. I corpi dei ge-
rarchi, di Mussolini e della Petac-
ci (pagina 269) furono portati a
Milano e lasciati per terra, dove
erano stati fucilati, un anno pri-
ma, quindici partigiani. Era quasi
l’alba e nessuno appese nessuno.
Tutto il resto, avvenne il giorno
dopo e furono i pompieri che, per
trattenere la folla - una folla ster-
minata e inferocita - appesero i
corpi al distributore. E furono
Parri e Pertini ad ordinare che i
cadaveri fossero tirati giù perché
si trattava di una scena indegna,
una scena da «macelleria messi-
cana». Vespa, tutto preso da altre
faccende, omette, infine, di ricor-
dare che i partigiani con i corpi di
Mussolini dei gerarchi e della Pe-
tacci furono anche arrestati da un
altro gruppo di partigiani della
«Pirelli» che pensavano si trattas-
se di fascisti. Per poco, i due grup-
pi non si spararono a vicenda.

●  ●

WLADIMIRO SETTIMELLI

MALATEMPORA Vespa-fiction su via Rasella
L a nostra televisione, da

che nel 2001 è entrato in
carica il governo Berlu-
sconi, ci dispensa rap-

presentazioni servili e disgustose
come pane quotidiano. Il piccolo
schermo è diventato lo specchio di
un paese che vive una delle epoche
più basse nella storia della demo-
crazia occidentale di tutto il secon-
do dopoguerra. Alcune sere or sono
mi è capitato di assistere ad una del-
le esibizioni televisive dell'esponen-
te della Lega Nord Roberto Calde-
roli a Matrix, la trasmissione con-
dotta dal giornalista Enrico Menta-
na su Canale 5. Non credevo che nel
nostro paese, che vanta tradizioni
civili, che ha una delle più avanzate
Costituzioni del mondo, fosse lecito
ad un qualsiasi uomo politico com-
portarsi con l'arroganza di uno
schiavista del profondo sud statuni-
tense degli anni '50. Dobbiamo inve-
ce constatare che nella sedicente ca-
sa delle «libertà» non c'è limite al
peggio. Non c'è limite alla xenofo-
bia, al fascismo e al razzismo.
L'esponente del Carroccio ha insul-
tato la giornalista palestinese Rula
Jebreal, una delle migliori profes-
sioniste dell'informazione che è da-
to di vedere nelle nostre reti televisi-
ve, connotandola per il colore della
pelle e dicendosi impossibilitato a
pronunciarne il nome perché non
presente nel repertorio di quelli pa-
dani. Sia chiaro! Rifiutare il nome
di un essere umano corrisponde a
negare la sua identità e quindi a di-
sconoscerla come persona. Ma c'è
di più e di peggio! Quando, con
estremo garbo, Mentana ha fatto no-
tare a Calderoli che sarebbe stato
opportuno scusarsi con la signora
Jebral, il pasdaran leghista ha co-
minciato a piagnucolare ridac-
chiando che lui era stato offeso dal
disegnatore satirico Vauro il quale
giustamente lo aveva definito razzi-
sta. Questa inversione dei ruoli, fat-
to il debito salto di qualità fra trage-
dia e farsa, è la vecchia ignobile tec-
nica nazista: quando Hitler pianifi-
cava di invadere la Polonia, nei me-
si precedenti ragliava senza posa al-
la radio che i cattivi polacchi aggre-
divano in continuazione gli indifesi
tedeschi. Io provo vergogna per vi-
vere in un paese in cui un ministro
della Repubblica è razzista e xenofo-
bo, provo vergogna per non essere
riuscito ad impedire un simile de-
grado della vita politica del mio pa-
ese, tanto più perché l'Italia ha fra
gli scheletri nell'armadio l'infamia

delle leggi razziali fasciste. Provo
vergogna perché, come al solito, le
reazioni della classe politica che ci
governa sono state blande nei con-
fronti di questo schifo. Provo parti-
colare vergogna per i sedicenti mo-
derati che non mostrano alcun im-
barazzo a sedere nello stesso esecu-
tivo con i leghisti. Mi riferisco in
particolare agli ex democristiani
del centro destra sempre pronti ad
esibire il loro sussiegoso sdegno
contro i laici, ma disposti al massi-
mo a rivolgere ipocriti rimbrotti nei
confronti di chi offende sistematica-
mente la dignità dell'uomo. Questi
cattolici di centro destra tengono
così tanto alla collocazione nell'
area conservatrice da essersi di-
menticati di essere cristiani. Forse
non farebbe loro male rileggere le
parole di San Paolo sullo straniero
e si gioverebbero ancor di più rico-
piando alla lavagna per un centina-
io di volte il più ripetuto comanda-
mento biblico: «amerai lo stranie-
ro!»
E visto che sbavano tanto per ascol-
tare le voci di oltre Tevere potrebbe-
ro anche dare una scorsa alla bella
intervista rilasciata a Repubblica
dal Cardinale Renato Martino gio-
vedì scorso. Il cardinale stigmatizza
con fermezza l'arroganza dell'Occi-
dente nei confronti delle culture al-
trui e chiede di mettersi in cammino
per vivificare l'opzione del dialogo
e dell'accoglimento dell'altro. In un
paese civile gli autentici moderati
avrebbero chiesto l'immediato al-
lontanamento di un razzista come
Calderoli, ma per la verità un serio
rassamblement conservatore non
avrebbe neppure accettato l'allean-
za con un partito xenofobo e seces-
sionista. Jacques Chirac ha preferi-
to perdere le elezioni piuttosto che
allearsi con Le Pen. Inutile sperare
in tanta dignità dai nostri «polisti»
che sono un' accozzaglia di ex fasci-
sti, di esponenti della destra demo-
cristiana più retriva, di ex craxiani
risentiti tenuti insieme dal collante
dei quattrini e del potere mediatico
di un padrone.
Io non ho alcun ruolo istituzionale,
e non ricopro incarichi pubblici, ma
come semplice cittadino italiano,
come europeo e come essere umano
chiedo scusa alla signora Jebreal e
a tutti i nostri concittadini extraco-
munitari per il disgustoso comporta-
mento di quel rozzo leghista di cui
d'ora in avanti mi rifiuterò di pro-
nunciare il nome. Almeno fintanto
che ricoprirà incarichi politici.

Il nome
dell’altro

Equandoc’èSilvio
Ferrara
fa ilmicione

Cara Unità,
ieri sera a La7 era il turno di Berlusconi che ov-
viamente non faceva fare domande ai presenti,
fra cui il Sen. De Benedetti, al quale ha detto che
lo fa scrivere su Panorama malgrado lui sia un
pericoloso comunista.
Il Cavaliere ha sciorinato una serie di insulti
contro il centrosinistra, ha ritirato fuori le prime
pagine dell'Unità (ma perchè non tira fuori an-
che quelle del Giornale e di Libero, così per fare
un paragone?) con una prepotenza e arroganza
degna del miglior Pinochet.
Ma la cosa bella e curiosa è stato l'atteggiamen-
to soft di Ferrara, che praticamente assisteva
sornione col sorriso sotto la barba senza pratica-
mente fare domande, e quando le faceva erano
dei veri e propri assist per Bellachioma. Ecco, se
paragoniamo la puntata di ieri sera con quella
della sera precedente quando c'era Piero Fassi-
no, si notava un Ferrara completamente diverso.
Professionale, serio che cercava di pungolare il
Segretario dei Ds sul programma. Morbido, Mi-
cione, e incantato dal Cavaliere ieri sera.

Roberto Sturba
Sindaco diPoggio Catino (Ri)

Èlacampagnaelettorale
piùumiliante
dellanostrastoria

Cara Unità, mamma mia che pena! In tanti anni
mai si era vista una campagna elettorale così
meschina, così umiliante nei confronti, in pri-
mis, di noi elettori. Sembra una discarica a cielo
aperto dove, quotidianamente, i rappresentanti
di questo governo versano il loro sacchettino di
pattume. Spero che veramente i nostri smettano
di controbattere ad ogni dichiarazione/provoca-
zione ed elevino ai contenuti programmatici le
loro dichiarazioni. E poi un dubbio che ho da
qualche giorno sulle Olimpiadi che iniziano og-
gi: quanto allarme, quanta paura, prima Pisanu
ed oggi Berlusconi. Ma cos'è che si augurano
che succeda?

Maria Alberta Bianchi, Firenze

Stamattinahotrovato
ilsignorB.
anchenel telefonino...

Cara Unità, l'altro giorno ho avuto il piacere (?)
di trovare ,sul mio cellulare, un messaggio con il
quale «Silvio» (così si presenta) mi invita per il
giorno 11 febbraio al Palarossini di Ancona in
occasione della sua visita nella mia città. Lo stes-
so messaggio hanno ricevuto molti miei concit-
tadini. Spero che almeno lo abbia fatto a sue spe-
se!

Giorgio Barchiesi, Ancona.

Bonusbebé
ossiaeccoibambini
diserieA,BeC

Cara Unità,
siamo una famiglia adottiva di Torino. Siamo ge-
nitori di tre bimbi di cui due arrivati con sentenza
definitiva del tribunale nel 2005. Nella finanzia-

ria 2006 è previsto il bonus bebé. Andiamo a ve-
rificare presso il nostro comune e su internet, sca-
richiamo la necessaria modulistica e ci rechiamo
in posta per la riscossione dei bonus. C'è solo una
pecca: le famiglie adottive non riceveranno (al-
meno prossimamente) la lettera di benvenuto da
parte del presidente del consiglio e senza tale let-
tera non è possibile accedere alla riscossione.
Dopo una settimana di tentativi ininterrotti, riu-
sciamo a entrare in linea (una volta soltanto) con
il numero verde.
L'operatrice ci spiega che il disagio nella ricerca
delle date riportanti le varie sentenze definitive
ha impedito l'invio delle lettere ai genitori adotti-
vi (ma non esiste un progressivo presso ogni tri-
bunale? Forse addirittura un archivio informati-
co). Ci siamo veramente sentiti genitori di serie
B. Dopo le mille difficoltà nel raggiungere una
sentenza così importante scopriamo che tale do-
cumento - sentenza di un tribunale - non è ritenu-
to sufficiente al fine della certificazione di una
data. È discriminante. Se poi si pensa che i geni-
tori biologici non allegano nemmeno un certifi-
cato di nascita ma solo una lettera inviata per po-
sta e nemmeno mezzo raccomandata... Non era
allora più corretto sospendere il pagamento per
tutti (anche ai bambini di serie A) in attesa di ade-
guare le risorse e far fruire a tutti dello stesso pri-
vilegio contemporaneamente? Forse perché non
siamo cosi «puri» come qualcuno vorrebbe far
credere discriminando in questo modo, altamen-
te vergognoso, anche gli extracomunitari che, ol-
tre a sostenere le fila di questo nostro bel paese,
non avranno nulla più che la lettera del presiden-
te del consiglio che per assurdo non fornisce (in
questo caso) diritto di riscossione: bambini di
«serie C».
È il caso di dirlo: c'è chi ha diritto ma non ha la
lettera, chi ha la lettera ma non ha il diritto in un
modo o nell'altro vengono premiati solo i «serie
A».

Famiglia DelCorso

Levignette«sataniche»
ela libertà
degli individui

Cara Unità, vorrei esprimere la mia opinione sulle
vignette satiriche al Vostro giornale, di cui in que-
sta occasione come in altre ho apprezzato gli arti-
coli approfonditi e la grande libertà espressiva.
Noi occidentali, figli di Socrate morto per aver
provato a far ragionare gli Ateniesi, siamo acco-
munati dal valore della libertà individuale, intesa
come condizione basilare per il pieno sviluppo
della persona umana; la libertà di pensiero e di
espressione, per la quale è stato versato troppo
sangue e sulla quale non possiamo transigere, non
può essere limitata o sacrificata, fino a quando
non lede valori costituzionali di rango pari o supe-
riore (e non è sicuramente il caso dei personaggi
religiosi, pura mitologia per i non credenti), per-
ché altrimenti in nome di un dogma condiviso da
alcuni si rischia di ledere un diritto inviolabile di
tutti (come per l'aborto ed il divorzio!). Questa so-
luzione mi sembra l'unica in grado di rispecchiare
il punto di equilibrio tra diritto e religione, da non
mettere in discussione pena esiti catastrofici.

Martino Macchiavelli,Bologna

CaraEmmaBonino
perfavorenonalzare
semprelaposta

Caro direttore, vorrei fare attraverso il nostro
giornale un appello accorato ad Emma Bonino,
persona che stimo e che mi auguro venga valoriz-
zata in un nostro prossimo governo (spero!): ora
che ha finalmente capito con chi stava prima, cioè
un bugiardo, imbroglione e quant'altro, non po-
trebbe smetterla (almeno per un po’) di assumere
atteggiamenti "radicali " e trattare con Prodi da
politica seria quale lei è? Ho come l'impressione
che sul più bello la loro posta si alzi sempre...

CarlaFenoglio

Anch’iosono
unfan
dellamortadella!

Cara Unità, sono anch'io un fan della mortadel-
la, quella politica di oggi e quella vera. Quanta
ne ho mangiata, da ragazzo, dentro belle forme
di pane bianco. Vorrei far notare a Vittorio Emi-
liani che varcando l'Atlantico, però, la mortadel-
la non è diventata soltanto Bologna (come dice
nell'articolo di oggi). È diventata, nello slang
americano, anche baloney, una parola che somi-
glia al nostro balle e che proprio di balle, sce-
menze, fesserie ha preso il significato. Quando
gli americani appiccicarono ai nostri emigranti
gli offensivi nomignoli dago e wop (guappo),
anche la loro ottima mortadella venne - ahimè -
umiliata e trascinata nel fango.

Vincenzo Mantovani

SempreSilvio...
e il filmchein Italia
nonsivedràmai

Cara Unità,
Berlusconi imperversa sulle televisioni italiane,
padronali e non. Ma il suo potere va ancora ol-
tre, ma non si vede. Non si proietta pellicola che
lui non voglia. Un potere di censura preventiva
che nemmeno nei periodi più bui. Ultimo caso:
a Berlino viene presentato, al Festival Berlinale,
il film Bye bye Berlusconi! del regista tedesco
Jan Henrik Stahlberg, con protagonista un sosia
del premier. Grandi preparativi, manifesti augu-
rali nelle strade intorno a Potsdamer Platz. In
Italia niente. Il film non si vedrà mai. Il regista
dice: «In Italia non c’era nessuno disposto a
metterlo su una pista produttiva. Secchi dinie-
ghi e avvocati pronti a sconsigliare l’operazio-
ne. Cosa che puntualmente si è avverata. Non
abbiamo distribuzione in Italia».

EzioPelino, Sulmona

MONI OVADIA

LA LETTERA

Io me li ricordo bene quei giorni...
e oggi troppi s’improvvisano storici

LA LETTERA

Cossiga, il «naufragio giudiziario»
e i processi Andreotti

COMMENTI

La storia secondo
Bruno V.: ancora
critiche dopo
la polemica
con lo storico
Sergio Luzzatto

E ora interviene
anche il gappista
Bentivegna: «Falsi
imprecisioni
insinuazioni
e contraddizioni»
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SEGUE DALLA PRIMA

Q
uesto proverebbe il carattere racco-
gliticcio dell’Unione e dunque, per
Prodi, l’impossibilità di dare vita a
un governo stabile e autorevole. Ha
ragione dunque Fini quando ironiz-
za sull’impossibilità di far cammi-
nare insieme il no global Caruso
con il monarchico Fisichella? Si po-
trebbe facilmente ribaltare l’argo-
mento sulla destra dove, tra gli in-
croci più bizzari, si segnalano quel-
li tra Calderoli, teorico della pura
razza padana, e il siciliano Lombar-
do. Ma lì siamo al carnevale mentre
la coesione possibile tra i nove o
dieci partiti del centrosinistra è un
problema reale che va affrontato se-
riamente e senza sottovalutarne i ri-
schi.
Non è tanto un problema di adesso
poiché, più ci si avvicina al 10 apri-
le e più lo spirito di coalizione verrà
rafforzato dall’imperativo categori-
co di battere Berlusconi. Insomma,
le perplessità della Bonino, di Bo-

selli, di Mastella non sembrano, per
ora, destinate a creare fratture irre-
versibili. Complici le liste propor-
zionali ciascuno tirerà l’acqua al
suo mulino. Però, senza esagerare.
Ma dopo, se si vince, come farà il
presidente del Consiglio Prodi a te-
nere insieme spinte e interessi tanto
diversi, senza doversi impegnare
ogni momento in logoranti media-
zioni?
La prima risposta è contenuta nel
programma. Che rappresenta gia
un vincolo difficilmente superabile
poiché i punti fondamentali (econo-
mia, diritti, politica estera, questio-
ni etiche) sono stati sottoscritti da
tutti. La seconda risposta sta nella
volontà effettiva di governare insie-
me per cinque anni, senza trucchi,
senza sgambetti. Esiste questa vo-
lontà? E quanto essa è forte?
Avrete notato che fino a questo mo-
mento non abbiamo fatto cenno a
Rifondazione comunista. Eppure è
su questo partito che, in genere,
vengono formulate le maggiori pre-
occupazioni di tenuta, diciamo co-
sì, governativa. Con qualche fonda-
mento. L’esperienza del primo go-
verno Prodi, per esempio, quando
dopo molte fibrillazioni il Prc ritirò
i suoi voti con quel che ne seguì.
Poi, il carattere socialmente «anta-

gonista» di questa sinistra, incline a
confliggere con le ragioni del cen-
tro moderato dell’Unione ( Marghe-
rita e Udeur). Infine, la presenza
sotto le bandiere con la falce e il
martello di quell’area no global e
dei centri sociali che turba i sonni di
chi vigila sulle Olimpiadi di Tori-

no, incarnata come meglio non si
potrebbe dal disobbediente France-
sco Caruso.
Sull’argomento abbiamo letto due
commenti in qualche modo specu-
lari, pur se pubblicati da giornali di
orientamento molto diverso. Secon-
do Sergio Romano (Corriere della

Sera) è inutile che la sinistra rifor-
mista chieda a Rifondazione di met-
tere ordine fra le sue truppe perché
ciò non e politicamente possibile.
Si deve, dunque, in qualche modo
accettarne l’ambivalenza pregando
Dio che a Prodi non si ripresenti un
altro ‘98. Dell’articolo di Piero San-
sonetti (Liberazione) basta citare,
invece, il titolo quanto mai espressi-
vo: «Cosa si rimprovera al Prc?
L’indipendenza». Ovvero: noi non
rispettiamo le solidarietà di ceto po-
litico e dunque né Fassino nè Rutel-
li pensino di normalizzarci.
Su queste premesse Prodi e i futuri
governanti dell’Unione avrebbero
certo di che riflettere se al centro di
tutto non ci fosse Fausto Bertinotti.
È lui che ha stretto il patto con Pro-
di. Lui che lo ha sostenuto e fatto
approvare dal suo partito affrontan-
do un’agguerrita opposizione inter-
na del 40 per cento. Ed è sempre il
segretario, stando alle cronache del-
l’altra sera, ad essere stato il più
convinto sostenitore del progetto
che oggi Prodi illustrerà all’Eliseo.
Se si pensa al passato può sembrare
un paradosso ma, oggi, Bertinotti
rappresenta una forte garanzia per
il futuro governo dell’Unione. E
per la sua stabilità.

apadellaro@unita.it

FERDINANDO TARGETTI

ANTONIO PADELLARO

Q
uando si discute di co-
municazione televisiva,
anche non in campagna

elettorale, si pone un problema
che, oltre a riguardare eventua-
li conflitti d'interesse, è soprat-
tutto di natura democratica. In-
fatti, una società democratica,
che, se vuole meritarsi la quali-
fica e mantenersela, deve esse-
re aperta, ha l'imperativo di
consentire l'accesso di una plu-
ralita' di voci alla comunicazio-
ne televisiva.
Dopo il problema democratico
prioritario, che vale a maggiore
ragione nei periodi di campa-
gna elettorale, quando l'eletto-
rato deve giustamente preten-
dere e ottenere il massimo delle
informazioni possibili - dalla
qualità e dalla varietà delle sue
informazioni discende il suo
comportamento elettorale -, si
pone anche, per ciascuno degli
attori della politica, il proble-
ma della efficienza e efficacia
della loro comunicazione poli-
tica.
Questo non è, naturalmente, af-
fatto un problema semplice-
mente teorico e, in larga misu-
ra, neppure soltanto tecnico.
Sicuramente, la comunicazio-
ne politica e, a maggior ragio-
ne, quella televisiva obbedisco-
no ad alcune regole se voglio-
no essere efficaci. Incidental-
mente, sono regole che posso-
no essere imparate allo stesso
modo con il quale si può impa-
rare a fare lezione (con esiti mi-
gliori) nelle scuole e nelle uni-
versità, senza in nessun modo
stravolgere la propria genuini-
tà e personalità.
Gli esperti sanno che tutti i co-
municatori, compresi persino i
grandi attori e presentatori, cor-
rono il rischio della sovraespo-
sizione. Dopo un po’ il pubbli-
co si stufa di loro proprio come
gli elettorati, ad un certo punto,
desiderano vedere facce nuove
in politica. Berlusconi ha opta-
to per la sua sovraesposizione
perché, in primo luogo, è un in-
comprimibile narcisista/esibi-
zionista; in secondo luogo, vuo-
le occupare spazi che altrimen-
ti potrebbero essere redistribui-
ti o condivisi con i leader dell'
opposizione; in terzo luogo,
probabilmente sbagliando, per-
ché vuole tambureggiare sul te-
ma controverso delle sue realiz-
zazioni programmatiche: un
contratto adempiuto, secondo
lui, quasi sempre più del cento
per cento.
I leader dell'opposizione, ma
persino gli altri leader del cen-
tro-destra, non hanno risorse
sufficienti a contrastare la
quantità della potenza di fuoco
televisivo di Berlusconi. Tutta-

via, farebbero certamente ma-
lissimo a seguire la strada op-
posta e a non andare per niente
in televisione.
Possiamo non gradire l'analo-
gia fra politica e mercato e fra
leader e partiti, da un lato, e
prodotti da pubblicizzare, dall'
altro, ma non c'è dubbio che un
prodotto che si vede poco ri-
chiamerà pochissimo l'attenzio-
ne degli eventuali consumatori/
elettori. Quindi, i leader del
centro-sinistra non debbono fa-
re gli snob schizzinosi e hanno
il dovere politico di andare alle
trasmissioni televisive, curan-
do anche i cosiddetti pubblici
di nicchia.
Berlusconi non vuole confron-
ti? Pazienza, visto che comun-
que almeno un paio di confron-
ti con Prodi li ha già accettati.
In questo caso, meglio che i
giornalisti intervistatori siano
almeno due, anche per blocca-
re il ciclone Silvio, ma ancora
più importante sarà contrastar-
lo proprio sulle sue cifre balza-
ne, offrendo fonti indipendenti
e facendole proiettare con chia-
rezza nello studio. La concre-
tezza, per di più esercitata sul
terreno del Presidente del Con-
siglio, pagherà di sicuro.
Infine, elemento da non trascu-
rare è che, nonostante la buona
volontà di Fini e di Casini, coc-
co dei molti giornalisti demo-
cristiani che ancora stanno im-
perituri/e in Rai, è Berlusconi
che mena la danza, ma il cen-
tro-sinistra ha una pluralità
(senza esagerare) di dirigenti
che debbono cercare voti rassi-
curando ciascuno il loro eletto-
rato tradizionale e mirando, at-
tività che esplicano non parti-
colamente bene, a conquistar-
ne di nuovo.
Non potendo, e non dovendo,
contrapporre all'attivismo fre-
netico di Berlusconi, il dinami-
smo di un solo leader, neppure
quello di Prodi, il centro-sini-
stra ha la possibilità di contra-
stare la comunicazione di Ber-
lusconi e del suo governo su un
altro terreno. Deve scegliere
pochi temi prioritari (estratti,
immagino a fatica, dalle 256
pagine del programmone pro-
dotto dalla fabbrica fordiana di
Prodi) e su quei temi tutti i lea-
der del centro-sinistra che van-
no in televisione dovranno
«battere» e insistere, con il pro-
prio stile, ma sottolineando la
sostanza condivisa e non, come
fa continuamente qualcuno, le
differenze e le distanze...
Mai come in questo caso repeti-
ta iuvant. Le qualità del prodot-
to specifico e caratterizzante
vanno vantate, per un elettora-
to che fluttua, anche davanti al
televisore, al limite dell’osses-
sione.

SEGUE DALLA PRIMA

Q
uesta mediazione è avvenuta
in una prima fase al livello dei
dodici tavoli e in una seconda

fase in una cabina di regia nella quale
sedevano i leader e i responsabili dei
programmi dei partiti. Un lavoro così
complesso ha non pochi pregi. Il primo
è che molti cittadini che desiderano sa-
pere quali proposte avanza l’Unione
sugli specifici problemi che li interes-
sano come cittadini, come consumatori
e come produttori.
Il secondo pregio è che il programma
rappresenta un’agenda di lavoro per il
governo nei prossimi cinque anni. Il
terzo che esso costituisce un impegno
politico-programmatico per tutti i parti-
ti della coalizione. Non bisogna stupir-
si però se questa soluzione, il me-
ga-programma, presenta dei limiti. Il
primo è la complessità di un prodotto
che non può essere certo utilizzato co-
me efficace messaggio elettorale. Il se-
condo riguarda le priorità che un letto-
re fatica a trovare. Il terzo consiste nell'
essere una soluzione di compromesso
e come tale ha forza politica, ma paga
in termini di nitidezza analitica. È per
questo che da molte parti si insiste af-
finché si presentino poche idee chiave
che rappresentino il nocciolo del pro-
gramma. Proverò quindi a svolgere
l'esercizio di delineare brevemente il
«modello di politica economica» dell'
Unione, premettendo che quello che
scrivo trae ispirazione dal Programma,
ma non vuole affatto esserne un'inter-
pretazione autentica e letterale. Va in-
nanzitutto chiarito che le politiche eco-
nomiche nazionali hanno un ambito
d'azione oltre il quale dovrebbe opera-
re la politica dell'Unione, ma la Ue pur-
troppo è gravemente carente in materia
di istituzioni europee per una politica
della domanda (manca un ministro del-
le finanze della Ue) e anche per una po-
litica dell'offerta (esiste solo la Pac e
non ci sono validi strumenti europei
per conseguire gli obiettivi di una so-
cietà della conoscenza, affermati nel
Trattato di Lisbona). Stigmatizzare
questi limiti non significa tuttavia cre-
arsi un alibi.
Tre fatti invece a mo’ di premessa. Pri-
mo l'Italia soffre, rispetto agli altri pae-
si europei a 15, di un differenziale ne-
gativo di crescita che si è allargato nell'
ultimo quinquennio (nel quinquennio
del centrosinistra il tasso di crescita
medio italiano, 1,9%, è stato il 70% del
tasso medio europeo e in avvicinamen-
to, nel quinquennio del centrodestra il
tasso di crescita medio italiano, 0,7%, è
stato della metà di quello europeo e in
allontanamento; nel ‘96 il reddito pro-
capite italiano era al 100% di quello
medio europeo, oggi siamo al 93%).
Secondo, l'Italia presenta una sperequa-
zione crescente nella distribuzione per-
sonale dei redditi e della ricchezza (tra
il 2000 e il 2004 i redditi, depurati dall'

inflazione, sono in diminuzione di cir-
ca il 2% e i consumi sono in aumento
solo dell'1% per operai e impiegati,
mentre i redditi e consumi reali sono in
aumento per valori tra il 7 e il 10% per i
dirigenti, imprenditori, professionisti e
altri autonomi). Terzo, il centrodestra
in cinque anni ha ridotto i tre punti e
mezzo di avanzo primario lasciato dal
governo Amato nel 2001 a circa 1%,
cosa che ha provocato nel 2005 un nuo-
vo aumento del rapporto debito-Pil, do-
po che il centrosinistra aveva invertito
la tendenza per tutto il quinquennio di
legislatura. La causa prevalente del pri-
mo fenomeno, bassa crescita differen-
ziale, risiede nel difficile mutamento
del modello di specializzazione del no-
stro paese da settori che subiscono la
concorrenza dei paesi emergenti a set-
tori (manifatturieri e dei servizi) che
traggono vantaggio dalla globalizza-
zione dell'economia.
A sua volta questa paralisi deriva dal
difetto di concorrenza e dal nanismo di
impresa che rendono poco conveniente
l'investimento in ricerca e in capitale
umano. Le cause del secondo fenome-
no, sperequazione distributiva, vanno
ricercate in fattori comuni alla più par-
te dei paesi industrializzati: globalizza-
zione e progresso tecnico. Tuttavia due
fattori nazionali rendono il fenomeno
più grave in Itlaia: il peso della rendita
e l'evasione fiscale. Il difetto di concor-
renza nei settori protetti e il tessuto pro-
duttivo basato su cinque milioni di mi-
cro-partite Iva sono a loro volta alla ra-
dice di questi fenomeni. La causa fon-
damentale del terzo fenomeno, il cre-
scente squilibrio dei conti pubblici, ri-
siede nella gestione della finanza pub-
blica dei primi anni del governo di cen-
trodestra e nel basso tasso di crescita
del reddito di cui si è detto prima.
Se questa analisi è fondata si può deli-
neare il modello di politica economica
che ne deriva. Il complesso delle politi-
che economiche proposte deve avere
come obiettivi l’«agguantamento» del-
la crescita europea, una redistribuzione
del reddito a favore dei ceti più deboli,
sotto il vincolo che tutto ciò non com-
porti un peggioramento dei conti pub-
blici. Si noti che tutta la materia delle
economie esterne (università più com-
petitive, pubblica amministrazione più
efficiente, giustizia più rapida eccete-
ra) è di grande rilevanza per la crescita
della società e dell'economia del Paese,
ma ci porterebbe troppo lontano e non
la tratterò.
Mi soffermerò invece su tre misure cru-
ciali per contrastare la debolezza della
crescita economica del paese e su tre
misure che hanno notevole rilevanza
per la questione distributiva.
Primo. Politica della concorren-
za. Per introdurre dosi di concorrenza
nei settori non soggetti alla concorren-
za internazionale vengono proposte mi-
sure relative alla liberalizzazione del
settore delle professioni, del settore
energetico, del settore dei servizi finan-
ziari-assicurativi e del settore dei servi-

zi locali di pubblica utilità (luce, gas,
acqua, trasporti...). Su quest'ultimo ter-
reno una parte della coalizione (soprat-
tutto Rifondazione Comunista) presen-
ta delle resistenze (non delle chiusure)
che potranno essere superate dimo-
strando che queste liberalizzazioni non
contrastano con l'universalità dei servi-
zi, che migliorano la qualità dei servizi
per i consumatori e che le perdite di be-
nessere di specifiche categorie di pro-
duttori possono trovare compensazioni
in adeguati ammortizzatori sociali.
Consenso diffuso invece riscuote l'idea
che la politica della concorrenza vada
estesa anche al governo societario.
Consenso diffuso riscuote anche l'idea
che vada dato più potere di intervento
all'Autorità antitrust e che vada istituita
un'Autorità dei trasporti che tenda a ri-
durre il grado di monopolio nel settore
delle autostrade.
Secondo. Politica industriale.
Una funzione all'impresa pubblica è li-
mitato solo ai settori legati alla aero-
nautica e allo spazio. Per il resto la poli-
tica può aiutare il sistema economico a
modificare il modello di specializza-
zione, non contro il mercato, ma ac-
compagnando il mercato. Innanzitutto

attraverso una razionalizzazione degli
incentivi alle imprese. Esiste in Italia
una pletora di incentivi statali e regio-
nali che vanno razionalizzati prevalen-
temente in due direzioni: incentivi au-
tomatici e discrezionali all'innovazio-
ne (e il programma illustra la materia
con un dettaglio da progetto di legge) e
incentivi volti a ridurre il costo dell'as-
sunzione di rischio (rischio da venture
capital, rischio da internazionalizzazio-
ne, rischio di ampliamento dimensio-
nale). In secondo luogo il governo do-
vrà essere capace di attuare una politi-
ca di informazione alle imprese sugli
indirizzi futuri di normative (ad esem-
pio risparmio energetico) e di investi-
menti della Pa (ad esempio in Ict) che
possono guidare le scelte di investi-
mento privato.
Terzo. Infrastruttureedenergia.
Le scelte sulle infrastrutture, soprattut-
to quelle grandi e costose, devono ba-
sarsi su una analisi costi e benefici più
rigorosa di quella compiuta nel nostro
paese. Il Programma indica le priorità:
spese in logistica, pochi svincoli intor-
no alle grandi città, autostrade del ma-
re, alcune linee ferroviarie come la Sa-
lerno-Reggio Calabria e il traforo del
Brennero e il rinvio di progetti dall'ele-
vato rapporto costo rendimento come

il Ponte sullo Stretto (e forse la Tav
stessa, sebbene su questo punto la mag-
gioranza dell'Unione sia a favore della
realizzazione dell'opera). Nello stesso
tempo va razionalizzato il trasporto su
gomma attraverso operazioni non co-
stose e dalle ampie ricadute tecnologi-
che come il «road pricing». Circa
l'energia le quattro parole d'ordine so-
no: liberalizzare la produzione (abbas-
samento delle tariffe) mantenendo pub-
blica la rete, dar vita ad una rete euro-
pea di distribuzione dell'energia (e non
al rafforzamento dei campioni naziona-
li), differenziare le fonti (compresi gli
impianti di rigassificazione), attuare
politiche di risparmi energetici almeno
pari a quelli dei maggiori paesi euro-
pei. A questo va aggiunto la partecipa-
zione italiana ai programmi di ricerca
del nucleare europeo (se questa riguar-
da ricerche sul nucleare di nuova gene-
razione anche i Verdi non si oppongo-
no).
Quarto. Lavoro e welfare. Biso-
gna superare lo sterile dibattito se la
legge 30 va abolita o modificata. Il
principio a cui bisognerebbe attenersi è
quello che la flessibilità in entrata va
mantenuta, ma che bisogna innovare

su due fronti: il primo è quello della
spesa sociale ad integrazione di redditi
precari e fluttuanti (ad esempio ricon-
giungimento e integrazione delle car-
riere ai fini pensionistici), il secondo è
quello dell'introduzione di incentivi/di-
sincentivi (normativi ed economici)
per rendere relativamente più conve-
niente l'offerta di lavoro a tempo inde-
terminato. Circa la riforma del pensio-
namento la giusta abolizione di una
norma secondo la quale i diritti mutano
a seconda che uno sia nato un minuto
prima o un minuto dopo il 31 dicembre
di un certo anno (lo scalone della rifor-
ma Maroni) non deve far dimenticare
la necessità, dettata da esigenze demo-
grafiche, di allungare l'età lavorativa.
Questo allungamento a mio parere va
anticipato rispetto al 2008. Bisogna ri-
cordare che sul fronte delle pensioni
vanno trovate riduzioni di spesa per
compensare la spesa aggiuntiva che si
imporrà sia per l'integrazione dei reddi-
ti da lavori precari, sia per aumentare le
pensioni minime.
Quinto. Fisco e redistribuzione
del reddito. In Italia rispetto al reddi-
to nazionale l'ammontare del prelievo
sul risparmio e il patrimonio è circa
l'1%, negli Stati Uniti circa il 7%. Il cu-
neo fiscale e contributivo sul lavoro si

situa invece tra i maggiori a livello dell'
Unione. Quindi una ricomposizione
del prelievo e uno spostamento del pre-
lievo dal reddito del lavoro (salari e sti-
pendi) al reddito da capitale (interessi e
rendite) si impone. Sul terreno del mag-
gior prelievo sui redditi da capitale le
misure proposte sono due. La prima è
l'aumento delle aliquote del prelievo
sulle rendite da interessi e dividendi
(oggi al 12,50%) e la diminuzione del-
le aliquote sugli interessi da depositi
bancari e assimilati (oggi al 27%) ad un
livello in linea con l'Europa (circa il
20%); la seconda una revisione della
materia della tassazione sui guadagni
in conto capitale e sulla rivalutazione
degli immobili. Sul terreno della ridu-
zione del cuneo fiscale la prima mano-
vra consiste nella perequazione dei
contributi (avvicinando i contributi di
lavoratori autonomi e lavoratori agrico-
li a quelli dei lavoratori dipendenti di
industria e servizi), la seconda nella ri-
duzione del cuneo. Circa le modalità di
riduzione del cuneo sarei favorevole al-
la riduzione delle imposte sui redditi
bassi da lavoro (che aumentano la bu-
sta paga) insieme alla fiscalizzazione
degli oneri sociali solo dei nuovi assun-
ti (che favoriscono i conti delle impre-
se).
Sesto. Contrasto all'evasione e
all'elusione. La stima dell'evasione
(fiscale e contributiva) da parte dell'
Agenzia delle Entrate è di 200 miliardi
di euro. Il fenomeno ha due cause: una
è dovuta alla strutture produttiva iper-
parcellizzazta dell'economia italiana,
la seconda è la poca credibilità delle
istituzioni preposte al prelievo. La bas-
sa credibilità dipende da svariati fatto-
ri. Lo strumento principale di contrasto
sono gli studi di settore: inventati dal
ministro Tremonti nel 1994, realizzati
dal ministro Visco nel periodo
1996-2001 e poi di fatto abbandonati
da Tremonti nell'ultimo quinquennio.
In secondo luogo l'inefficacia dei con-
trolli. I controlli a tappeto minacciati
da Tremonti nel 1994 non furono mai
fatti né nel primo, né nel secondo go-
verno Berlusconi. I controlli lacunosi
portano a far perdere la causa all'Am-
ministrazione in sede di contenzioso.
In quarto luogo l'assurda compresenza
di sanzioni salatissime, accompagnate
da concordati, conciliazioni e soprattut-
to condoni. Alte sanzioni accompagna-
te da frequenti condoni significano alta
evasione; eque sanzioni e zero condoni
significa bassa evasione. Gli elevati
condoni producono una riduzione del
recupero futuro del gettito e un aumen-
to dell'evasione per perdita di credibili-
tà dello stato. Nella prima repubblica i
condoni si facevano dopo una radicale
riforma fiscale per rimettere a zero il si-
stema, con il centrodestra i condoni si
sono fatti per far cassa, con il centrosi-
nistra il ministro Visco ha dimostrato i
condoni si possono evitare anche in
presenza di ampie riforme fiscali.
Quella tenace opera di contrasto all'
evasione e all'elusione va ripresa.

La garanzia Bertinotti
COMMENTI

MARAMOTTI

Programma,
le parole per dirlo

La ripresa in sei punti

GIANFRANCO PASQUINO

La nuova politica economica deve avere
come obiettivi l’«agguantamento» della
crescita europea, una redistribuzione
del reddito a favore dei ceti più deboli
con il vincolo che tutto ciò non comporti
un peggioramento dei conti pubblici
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Oggi ore 16.00 AUDIZIONE DISCOGRAFICA "Madama Butterfly - Prede-
stinazione e tragedia"

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Giovedi ore 20.30 MADAMA BUTTERFLY di Giacomo Puccini, diretto-
re Daniel Oren, regia Renata Scotto

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 LA BISBETICA DOMATA di William Shakespeare, con
Tullio Solenghi e la Compagnia Lavia

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 FROKEN JULIE di August Strindberg, regia Sergio
Maifredi

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 16.00 ESOPO OPERA ROCK

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 TEATRO DELLA BUONANOTTE "Rami di sogni", con
Daniela Carucci e Andrea Benfante

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 20.30 LABIRINTI di Mara Baronti

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Venerdi ore 21.00 MAZZINI, L'ESILIO concerto-spettacolo di Andrea
Nicolini

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Domani ore 16.00 PIMPA SOGNI D'ORO regia e con Giorgio Scaramuz-
zino

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore 21.00 LETTURE SCENICHE Paolo Crepet presenta "I figli non
crescono più", introduce Stefano Bigazzi, letture a cura di Giorgio
Scaramuzzino

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Oggi ore 10.00-13.00/14.00-17.00 STAGE "Il comico al femmini-
le", diretto da Simona Guarino;
Oggi ore 21.00 BIG SHOOT di Koffi Kwahulè, scrittura scenica e
regia di Mario Jorio

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Venerdi ore 21.00 CIAO FRANKIE, OMAGGIO A FRANK SINATRA con
Massimo Lopez;
Mercoledì ore 21.00 IL BELLO ADDORMENTATO NEL BOSCO di Maurizio
Costanzo, con Gianni Fantoni

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Giovedi ore 21.30 ZELIG con Antonio e Michele;
Mercoledì ore 10.00 13.300 BOMBE testo e regia Laura Sicignano;
Venerdi ore 21.00 DI TERRA E DI SANGUE di S. Arena, M. Barilla, M.
Maglietta

TravauxMatch point

Storia di una scalata sociale nella
Londra di oggi. Il rampante Chris
(Jonathan Rhys-Meyers), bello e
squattrinato, fa il maestro di tennis
in un club esclusivo. Qui conosce
Tom, giovane rampollo della ricca
famiglia Hewett e sua sorella Chloe,
che comincia a corteggiarlo. Il
giovane si lascia sedurre (anche dai
soldi) e la sposa. Un giorno conosce
Nola (Scarlett Johansson), una
ragazza americana, e tra i due è
attrazione immediata...

di Woody Allen  commedia noir

Teatri

Senza destino

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala B 375 Match Point 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 I segreti di Brokeback Mountain
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 Travaux - Lavori in casa 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro PIAZZA FRASSINETTI, 10 Tel. 0103728602

Match Point 15:30-17:45-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Prime 15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Munich 15:45-19:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Bambi e il grande principe della foresta
 15:15-17:00-18:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Fragile 15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 5 113 La cura del gorilla 15:40-20:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Per sesso o per amore? 18:00-22:40-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Underworld: Evolution 15:40-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 282 North Country - Storia di Josey
 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 178 The Libertine 15:20-17:45-20:10-22:35-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 9 113 Orgoglio e pregiudizio 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Dick e Jane - Operazione furto
 16:00-18:10-20:20-22:30-00:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Transamerica 15:30-17:30-20:30-22:30

Sala 2 La neve nel cuore 18:00-20:30-22:30

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 15:00

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Broken Flowers 15:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

La contessa bianca 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 Cacciatore di teste 15:45-18:00-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Lady Henderson presenta 18:00-19:45-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Kirikù e gli animali selvaggi 15:00-16:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Memorie di una geisha 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Match Point 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Per sesso o per amore? 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Dick e Jane - Operazione furto 15:30-17:50-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 The Libertine 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Munich 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Match Point 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Match Point 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Le tre sepolture 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Bambi e il grande principe della foresta
 15:30-17:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Battaglia nel cielo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Underworld: Evolution 14:00-16:10-18:20-20:30-22:45-01:00 (E 7,20)

Sala 1 143 Match Point 17:10-19:50 (E 7,20)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 14:10 (E 7,20)

I segreti di Brokeback Mountain 14:10 (E 7,20)

Sala 2 216 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:00-17:15-20:10-22:25-00:40 (E 7,20)

Sala 3 143 North Country - Storia di Josey 14:50-17:20-19:50-22:30-01:00 (E 7,20)

Sala 4 143 Le tre sepolture 14:30-17:00-19:40-22:20-01:00 (E 7,20)

Sala 5 143 Underworld: Evolution 15:00-17:15-20:10-22:20-00:30 (E 7,20)

Sala 6 216 Orgoglio e pregiudizio 14:45-17:30-20:00-22:40 (E 7,20)

Sala 7 216 The Libertine 14:45-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,20)

Sala 9 216 Bambi e il grande principe della foresta 14:15-16:15-18:15 (E 7,20)

La cura del gorilla 20:10 (E 7,20)

Per sesso o per amore? 22:20-01:00 (E 7,20)

Sala 10 216 Munich 16:00-19:10-22:20 (E 7,20)

Felix - Il coniglietto giramondo 14:05 (E 7,20)

Sala 11 320 Prime 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,20)

Sala 12 320 Casanova 21:30 (E 7,20)

Dick e Jane - Operazione furto
 14:00-16:10-18:20-20:20-22:30-00:50 (E 7,20)

Sala 13 216 Fragile 14:10-16:20-18:25-20:30-22:50-00:55 (E 7,20)

Sala 14 143 Munich 15:00-18:20-21:40-01:00 (E 7,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Prime 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 2 525 La cura del gorilla 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 3 600 North Country - Storia di Josey
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

King Kong 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO
Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Lady Henderson presenta 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI
San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Mr. & Mrs. Smith 21:00 (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE
Campese via Convento, 4

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE
� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:30-17:45-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA
Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 21:15 (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI
� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Dick e Jane - Operazione furto
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Orgoglio e pregiudizio 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE
� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Mr. & Mrs. Smith 20:15-22:10 (E 6; Rid. 5)

● MASONE
O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Kirikù e gli animali selvaggi 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO
Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Underworld: Evolution 16:00-18:10-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Dick e Jane - Operazione furto 16:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Munich 19:30-22:25 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 North Country - Storia di Josey
 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

La contessa bianca 16:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE
Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Match Point 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE
Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Prime 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE
Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

The Libertine 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Dick e Jane - Operazione furto 15:30-18:00-20:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

La cura del gorilla 22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

The Libertine 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Bambi e il grande principe della foresta
 15:00-16:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA
� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Orgoglio e pregiudizio 15:30-17:45-20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO
Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Per sesso o per amore? 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

The Libertine 18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Dick e Jane - Operazione furto 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Prime 18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

La cura del gorilla 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

North Country - Storia di Josey 17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 I segreti di Brokeback Mountain 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

La contessa bianca 17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Munich 15:30-17:10-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Orgoglio e pregiudizio 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

La contessa bianca 20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Travaux - Lavori in casa 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Memorie di una geisha 17:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Underworld: Evolution 15:45-17:45-20:40-22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Prime 15:40-17:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 North Country - Storia di Josey
 15:15-17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 La contessa bianca 20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Per sesso o per amore? 15:00-17:00-18:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Prime 15:40-17:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 The Libertine 15:15-17:30-20:10-22:10-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

La cura del gorilla 22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Bambi e il grande principe della foresta
 15:00-16:45-18:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Fragile 20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Munich 15:15-18:30-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Dick e Jane - Operazione furto
 15:40-17:40-20:40-22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Match Point 17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Me and you and everyone we know 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

I segreti di Brokeback Mountain 16:30-19:00-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA
Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

The Libertine 15:40-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Per sesso o per amore? 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Prime 15:40-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Munich 15:40-19:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Orgoglio e pregiudizio 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Bambi e il grande principe della foresta
 16:15-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Dick e Jane - Operazione furto 20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

I segreti di Brokeback Mountain 17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

La contessa bianca 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Fragile 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

La marcia dei pinguini 16:30-18:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

A History of Violence 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

La neve nel cuore 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 20:15-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

Valiant 16:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Underworld: Evolution 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Per sesso o per amore? 15:15-17:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

40 anni vergine 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Prime 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 I segreti di Brokeback Mountain 19:30-22:20 (E 7,00; Rid. 4,00)

Dick e Jane - Operazione furto 15:20-17:20 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Bambi e il grande principe della foresta
 15:30-17:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

The Libertine 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Munich 15:10-18:30-21:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Per sesso o per amore? 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

North Country - Storia di Josey 16:30-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Un ragazzino ebreo riesce a
sopravvivere ai campi di sterminio
grazie all'elaborazione di quella
terribile esperienza. Salvato dagli
Americani e rientrato nella nativa
Budapest viene accolto
dall'indifferenza della gente.
Cercare di capire quello che gli è
successo, piuttosto che dimenticare,
sarà la sua unica via per continuare a
vivere. Tratto dal romanzo "Essere
senza destino" di Kertész, premio
Nobel per la letteratura nel 2002.

di Lajos Voltai drammatico

Orgoglio e Pregiudizio

Nell'Inghilterra georgiana divisa in
classi e convenzioni Lizzie, Jane,
Lydia, Mary e Kitty, le cinque sorelle
Bennet, sono cresciute all'ombra
dell'ossessione materna di trovare
loro il marito giusto. La vivace Lizzie
(Keira Knightley) ostacola i piani
della madre sforzandosi di vivere
seguendo una prospettiva più ampia,
ma presto incontrerà il bello e,
apparentemente, snob Signor Darcy
... Dall'omonimo romanzo di Jane
Austen.

di Joe Wright commedia

Per sesso o
per amore?
Quanto costa una vita accanto alla bella
Daniela (Monica Bellucci), sofisticata
prostituta italiana di Pigalle? L'amore
non ha prezzo, ma François (Bernard
Campan),un cliente che si è innamorato
di lei, è disposto a pagare pur di averla
tutta per sé. Quando l'uomo vince alla
lotteria le offre di diventare la sua
fidanzata e di andare a vivere con lui. La
donna accetta, ma non si abbandona così
facilmente il protettore Charly (Gérard
Depardieu).

di Bertrand Bliert  commedia

The Door
in the Floor

Munich

La famiglia Cole vive felice a East
Hampton. La loro vita è perfetta fino a
quando non viene sconvolta dalla
perdita dei loro due figli. Ted, scrittore
di libri per bambini, e la moglie Marion
cercano di ricreare una famiglia, ma
neanche l'arrivo della piccola Ruth
riesce a dare loro una nuova ragione di
vivere. Sarà l'arrivo di Eddie, giovane
assistente di Ted, a dare una svolta...
Tratto dal best seller di John Irving "A
Widow for One Year".

di Tod Williams drammatico

Sullo sfondo le Olimpiadi di
Monaco del '72, durante le quali
undici atleti israeliani persero la vita
dopo il tragico sequestro da parte di
un commando terrorista palestinese;
in primo piano la vendetta e il
mondo pieno di ombre del Mossad -
i servizi segreti israeliani - a cui il
governo di Golda Meir ha affidato il
compito di eliminare i responsabili
della strage. Intricata sceneggiatura
tratta dal libro "Vengeance" di
George Jonas.

di Steven Spielberg thriller- drammatico

Chantal è un'affermata avvocatessa,
tanto impegnata nel lavoro, quanto
disastrosa nella vita privata.
Divorziata con due figli adolescenti,
un giorno - dopo varie storie senza
futuro - decide di cedere
imprudentemente a uno dei suoi
clienti che la corteggia. Per lei è solo
un diversivo, ma l'uomo si innamora
e inizia ad assillarla. Nel suo
appartamento intanto sono iniziati
dei piccoli lavori di ristrutturazione
destinati a cambiarle la vita…

di Brigitte Rouan commedia

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 The Libertine 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Munich 16:15-19:15-21:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Bambi e il grande principe della foresta 15:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 I segreti di Brokeback Mountain
 15:15-17:25-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 21:00 (E 4,70; Rid. 3,70)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 La bestia nel cuore 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Solferino 2 130 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

La contessa bianca 15:30-18:10-21:15 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Oliver Twist 18:00-20:30 (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

La cura del gorilla 20:10-22:30-00:40 (E 7,20; Rid. 5,00)

Bambi e il grande principe della foresta
 15:00-16:40-18:20 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 2 117 Fragile 15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 3 127 Prime 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 4 127 Dick e Jane - Operazione furto
 15:30-17:50-20:10-22:30-00:50 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 5 227 Underworld: Evolution 15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,20; Rid. 5,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

The Libertine 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Match Point 15:30-17:560-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Per sesso o per amore? 15:00-16:55-18:45-20:40-22:35 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Felix - Il coniglietto giramondo 15:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

I segreti di Brokeback Mountain 17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Munich 15:40-18:45-21:50 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Romanzo criminale 16:30-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

La marcia dei pinguini 16:15-18:00 (E 6,50)

Lady Henderson presenta 20:15-22:30 (E 6,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

La tigre e la neve 21:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

Hotel Rwanda  16:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Cacciatore di teste 15:50-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho The Libertine 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Persona non grata 15:45-18:00-20:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Battaglia nel cielo 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Munich 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 North Country - Storia di Josey
 15:15-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Underworld: Evolution 15:30-17.50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Munich 15:00-18:25-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Dick e Jane - Operazione furto
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 La cura del gorilla 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Le tre sepolture 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Travaux - Lavori in casa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Mamma Roma (V.O) (Sottotitoli) 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Francesco giullare di Dio (V.O) (Sottotitoli) 18:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Il vangelo secondo Matteo - Copia restaurata (V.O) (Sottotitoli)
 20:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Lo sceicco bianco (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Underworld: Evolution 15:35-17:55-20:15-22:35-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Dick e Jane - Operazione furto
 16:15-18:15-20:20-22:25-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:30-17:45-20:00-22:15-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Prime 15:30-17:50-20:05-22:20-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Orgoglio e pregiudizio 16:55-19:30-22:05-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Bambi e il grande principe della foresta
 16:00-17:30-19:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Per sesso o per amore? 20:30-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Match Point 17:20-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Transamerica 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Per sesso o per amore? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La neve nel cuore 15:15-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Bambi e il grande principe della foresta
 15:05-16:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Per sesso o per amore? 18:45-20:45-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:10-17:35-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 The Libertine 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Match Point 14:55-17:30-20:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

40 anni vergine 22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Prime 15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 North Country - Storia di Josey
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Underworld: Evolution 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Orgoglio e pregiudizio 14:45-17:20-19:55-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Dick e Jane - Operazione furto
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 14:45 (E 5,00)

I segreti di Brokeback Mountain 17:20-20:00-22:40 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo (E 3,65; Rid. 2,50)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

The Libertine 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Bambi e il grande principe della foresta
 14:50-16:30-18:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Trappola in fondo al mare 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Fragile 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 La cura del gorilla 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Prime 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 I segreti di Brokeback Mountain
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

La contessa bianca 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Dick e Jane - Operazione furto 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Munich 17:30-21.15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Vizi di famiglia... 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Fragile 11:55-14:10-16:20-18:40-20:50-23:00-01:15- (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Dick e Jane - Operazione furto
 13:50-16:00-18:10-20:15-22:20-00:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Prime 14:50-17:20-19:40-22:00-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Underworld: Evolution 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Orgoglio e pregiudizio 13:45-16:30-19:10-21:50-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 The Libertine 14:40-17:15-19:50-22:00-00:35 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Munich 15:20-18:30-21:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Bambi e il grande principe della foresta
 13:30-15:10-17:00-18:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 20:20-22:40-01:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 La cura del gorilla 15:50-20:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Match Point 13:20-18:00-22:50-01:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Dick e Jane - Operazione furto 21:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

40 anni vergine 20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Munich 18:15-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

The Libertine 15:45-18:00-20:15-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Munich 19:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

The Libertine 19:50-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Prime 20:20-22:30

Sala 2 149 40 anni vergine 20:15-22:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Munich 21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

I segreti di Brokeback Mountain 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

The new world - Il nuovo mondo 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Underworld: Evolution 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

I segreti di Brokeback Mountain 19:30-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

The Libertine 20:15-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

I segreti di Brokeback Mountain 20:00-22:30

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Le tre sepolture 10:55-13:15-15:35-17:55-20:15-22:35-00:55 (E 7,20)

La cura del gorilla 20:30-22:40 (E 7,20)

Sala 2 Underworld: Evolution
 12:15-14:25-16:30-18:35-20:40-22:45-00:50 (E 7,20)

Trappola in fondo al mare 18:20-00:50 (E 7,20)

Sala 3 Underworld: Evolution
 11:10-13:20-15:25-17:35-19:40-21:45-23:50- (E 7,20)

Sala 4 Prime 12:00-14:20-16:25-18:30-20:35-22:40-00:50 (E 7,20)

Sala 5 North Country - Storia di Josey
 10:35-13:00-15:25-17:55-20:20-22:40-01:00 (E 7,20)

Sala 6 The Libertine 10:50-13:25-15:40-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,20)

Sala 7 La contessa bianca 10:45-14:20-17:00-19:45-22:25-01:00 (E 7,20)

Sala 8 Munich 10:30-15:00-18:15-21:30-00:30 (E 7,20)

Sala 9 Fragile 13:05-15:05-17:05-19:05-21:00-22:55-00:55 (E 7,20)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 10:30 (E 7,20)

Sala 10 Dick e Jane - Operazione furto
 11:15-13:30-15:20-17:10-19:00-20:50-22:40-00:30 (E 7,20)

Sala 11 Match Point 10:40-13:05-15:25-17:55-20:20-22:40-01:00 (E 7,20)

Sala 12 Bambi e il grande principe della foresta
 10:45-12:15-13:45-15:15-16:45 (E 7,20)

Sala 13 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 11:00-13:30-15:40-17:50-20:20-22:10-00:20 (E 7,20)

Sala 14 40 anni vergine 10:50-13:30-15:50-18:10 (E 7,20)

Per sesso o per amore? 20:30-22:30-00:25 (E 7,20)

Sala 15 I segreti di Brokeback Mountain
 10:55-14:50-17:25-20:00-22:30-01:00 (E 7,20)

Sala 16 Orgoglio e pregiudizio
 10:30-13:00-15:25-17:50-20:15-22:40-01:00 (E 7,20)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Fragile 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Bambi e il grande principe della foresta
 15:00-16:30-18:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Dick e Jane - Operazione furto 17:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Underworld: Evolution 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 I segreti di Brokeback Mountain
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

The Libertine 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Prime 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 Munich 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

La contessa bianca 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Match Point 17:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Kirikù e gli animali selvaggi 17:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Dick e Jane - Operazione furto 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

P3K - Pinocchio 3000 15:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Munich 15:30-18:45-22:00

Sala 2 178 Underworld: Evolution 15:40-18:00-20:25-22:40

Sala 3 104 Fragile 15:15-17:40-20:10-22:30

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Match Point 20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Memorie di una geisha 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Munich 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 Prime 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Underworld: Evolution 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Dick e Jane - Operazione furto 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 17:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 I segreti di Brokeback Mountain 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

40 anni vergine 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Match Point 21:00 (E 5,20; Rid. 4,00)

Kirikù e gli animali selvaggi 17:00 (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Match Point 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
Oggi ore 16.30 GIORNI DI FESTA - MARIONET-

TE, CHE PASSIONE! Spettacolo di marionette

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 15.30 20.45 FOOTLOOSE - THE

MUSICAL con i ragazzi della trasmissione
"Amici"

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881

Oggi ore 21.00 LISISTRATA di Aristofane

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
RIPOSO

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
RIPOSO

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Martedì ore 21.00 IL FANTASMA BLU Aman-
da Sandrelli, Blas Roca Rey, Pino Cangia-
losi

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211

RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore 20.45 CIAU BALE DI NEVE Associa-
zione Culturale "Ciau Bale"

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 21.00 BOHÈME di Giacomo Puc-
cini, con Marcelo Alvarez e Svetla Vassile-
va, sul podio Evelino Pidò

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
Oggi ore 20.00 ATTI DI GUERRA Grande
Pace/Seconda parte-di Edward Bond, re-
gia Luca Ronconi, - presso Teatro Astra;
Oggi ore 20.45 IL SILENZIO DEI COMUNISTI di
Vittorio Foa, Miriam Mafai, diretto da Lu-
ca Ronconi con Luigi Lo Cascio-c/o Limo-
ne Fonderie Teatrali di Moncalieri

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
Oggi ore 20.30 LA PESCATRICE E IL GENIO

DELL'ANFORA regia Giovani Ferma e Danie-
le Dainelli

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 SWISH 2... 10 ANNI DOPO! di
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio-
ne

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
Oggi ore 21.00 LA PULES EN TL'ORIA di
Mario Brusa, Compagnia dei Miracoli

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
Venerdi ore 21.15 PIGMALIONE di G.B.
Shaw, adattamento e regia di Elda Calia-
ri

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
sabato11 febbraio 2006


